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Editoriale 

Europa, tocca a te 
imporre la via 
delle diplomazie 
OIAN GIACOMO MIQONE 

L
e nuove misure in discussione nel Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite pongono in ma
niera nitida un problema vitale: come si trasfor
ma un'aspirazione diffusa in lutto il mondo in 

^ ^ _ una politica di pace. Non c'è un minuto da per
dere perché, nell'attuale situazione di stallo, il 

pericolo di una guerra cresce. Dopo l'incontro di Helsinki, 
Saddam Hussein ha lanciato un segnale negativo - quello 
dell'iniziativa contro le ambasciate - che ha avuto il solo ef
ieno di sollecitare i paesi della Cee a rafforzare la propria 
presenza militare nel Golfo, senza una chiara intesa su un 
comando militare unificato sotto l'egida dell'Onu. D'altra 
parte,- man mano che crescono le lorze militari sul teatro 
del Golfo, aumenta la tentazione da patte americana di As
sumere un'iniziativa unilaterale, cruenta quanto pnva di 
(bocchi politici. 

In questa situazione ogni misura di rafforzamento del
l'embargo da pane delle Nazioni Unite va nella direzione 
giusta. Sbagliano coloro che pensano che l'unica forma di 
organizzazione che la comunità mondiale è riuscita a darsi 
(e che oggi è rinvigorita dalla fine della guerra fredda tra 
Èst e Ovest) possa limitarsi a testimoniare la pace, perche 
in tal modo non scoraggerebbe l'aggressore di oggi (o 
quello di domani). né impedirebbe alla più grande poten
za militare di prendere la giustizia nelle proprie mani, tra
sformandola in qualche cosa di assai diverso. Le Nazioni 
unite, e quell'embrione di comunità mondiale fondato sul 
rispetto del diritto che oggi esiste per superare la prova, de
vono essere in grado di fare una politica di pace, che pro
duca effetti concreti. La Società delle Nazioni 6 morta per
ché non è stata in grado di farlo. Se Saddam Hussein non 
sentisse il peso della pressione esercitata dall'Onu, non 
avrebbe ragione di mettere in discussione la propria politi
ca e la pace sarebbe sempre più in pericolo. È questo il sen
so della dichiarazione congiunta di Bush e Gorbaciov, lad
dove dichiarano di preferire una soluzione pacifica del 
conflitto, ma di non escludere altri mezzi di pressione, sem
pre sotto l'egida dell'Onu. Anche in passato chi non ha di
feso il principio della sicurezza collettiva, chi in questa fa-se 
non opera perii rafforxamanlodell'embargo, apro un varco 
per le soluzioni un (laterali di carattere militare. 

T
utto ciò è vero, ma non è sufficiente. Non ci 
stancheremo di ripetere che la presenza milita
re dell'Europa ha un senso nella misura in cui 
essa è sottoposta ad un comando unificato sol-

>•••••••••• lo l'egida dell'Onu, come previsto dalla sua 
Carta. Non ha alcun senso mandare qualche 

aeroplano o una nave in più se non si pone con chiarezza 
questa esigenza determinante. Anche il ruolo accresciuto 
dell'Europa, giusto e necessario, acquista rilievo se segna la 
fino di una serie di iniziative apparentemente multilaterali, 
di fatto subordinato ai capricci di un comando americano, 
a sua volta sottoposto ai mutamenti nell'orientamento della 
propria opinione pubblica, e privo di una prospettiva politi
ca. Insomma, la pressione esercitata nei confronti di chiun
que (e tanto più di un dittatore militare) richiede uno sboc
co politico. L'Europa ha una sensibilità e legami nei con
fronti del mondo arabo di cui gli Slati Uniti sono privi. Bush 
ha chiesto e Gorbaciov ha accettato che il ntomo allo status 
quo ante - ovvero la restituzione del Kuwait al suo legittimo 
governo - preceda la convocazione di una conferenza per 
la pace in Medio Oriente: una conferenza che, per avere un 
senso.-non potrebbe non assicurare finalmente il diritto di 
autodeterminazione ai palestinesi e la sicurezza di Israele, 
attuando finalmente la risoluzione 242 del Consiglio di si
curezza dell'Onu. Ciò é giusto e necessario, ma occorre che 
questa prospettiva sia discussa e delineata. Saddam Hus
sein deve essere messo con chiarezza di fronte ad una scel
ta tra una capitolazione e la possibilità di rinunciare ai (rulli 
effimeri di un'azione unilaterale per poi partecipare alla di
scussione di un nuovo assetto di rapporti. La diplomazia di 
Gorbaciov si e mossa in questa prospettiva, ma l'Europa de
ve ancora giocare le carte di cui dispone che non sono po
che. 

Sul blocco totale anti-Irak d'accordo i membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
Nuovo allarme del Pentagono: aumentano di 95mila unità le forze irachene in Kuwait 

Si stringe l'assedio 
L'Onu decide per l'embargo aereo 
Si stringe l'assedio attorno a Baghdad. Mentre si è ^ 
riunita l'assemblea generale dell'Orni i cinque 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza han
no concordato una risoluzione che estende l'em
bargo anche ai cieli. A Washington circolano voci 
sulla data dell'attacco Usa contro Saddam Hussein: 
venerdì 5 ottobre. Da Perez de Cuellar un accorato 
appello per una soluzione politica della crisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERG 

M NEW YORK. Perez de Cuel
lar insiste sul coordinamento 
in sede Onu delle attività mili
tari e c'è già una decisione di 
coordinare le flotte nel Gollo. E 
il segretario dell'Onu si dichia
ra seriamente preoccupato per 
una crisi che considera -una 
minaccia di guerra che incom
be su di noi». 

•Sono scoraggiato - ha ag
giunto - perché non sento 
niente che significhi dialogo, 
pace, giustizia». Mentre l'As
semblea generale dell'Onu sia 
discutendo le misure finora 
adottate dal Consiglio di sicu
rezza, I cinque membri perma
nenti hanno preparato, la not
te fra lunedi e martedì, una 
bozza di risoluzione che pre

vede anche il blocco aereo ai-
tomo all'lrak. Decisione che 
deve essere approvala ora da 
tutti i 15 membri del Consiglio 
di sicurezza. 

Sul fronte dell'embargo na
vale si è saputo che ieri una 
nave Usa ha bloccato e ispe
zionato un mercantile italiano 
e uno sovietico. Dal Pentagono 
arriva l'allarmante notizia che 
le truppe irachene ammassate 
al confine fra Kuwait e Arabia 
Saudita sono salite in due setti
mane di 9Smila unità. E a Wa
shington circola insistente la 
voce che l'attacco Usa contro 
Baghdad scatterà il 5 ottobre, 
un venerdì, per far si che tutto 
sia concluso il lunedi successi
vo quando riaprirà Wall Street. 

ALLE PAGINE 3 • 4 Javler Perez de Cuellar 

Il petrolio supera 
i 36 dollari al barile 
Wall Street pessimista 

RENZO STEFANELLI 

IH NEW YORK. Il prezzo del 
petrolio è salilo ancora in Eu
ropa lino a superare i 36 dolla
ri il barile in un mercato nel 
quale i produttori sembrano 
inlenzionati a vendere il meno 
possibile In vista di una situa
zione ancora peggiore. Questa 
scalata 6 all'origine di un dete-
noramento dell'economia 
mondiale che sembra incon
trollabile. l'ulte le borse valori 
sono ancora in ribasso, da 
New York a Londra e con per
dite del 2% e più a Francoforte 
e Tokio. Negli Stati Uniti l'inda-
zione di agosto è salita al 6,2% 
come media dell'anno, ma 
con rincari dei mezzi di tra
sporto e dei carburanti che 
fanno presagire un peggiora-

menlo ulteriore. La bilancia 
commerciale siatunilen.se ri
schia una nuova spirale del di
savanzo per il costo delle im
portazioni di petrolio. La re
cessione dell'economia mon
diale che alcune settimane fa 
sembrava ancora lontana è 
giunta improvvisamente alle 
porte. La reazione delle autori
tà monetarie è infatti basata su 
tattiche difensive. La banca 
centrale tedesca lancia l'allar
me sul deficit dello Stato in ra
pido aumento e fa marcia in
dietro sui progetti di Unione 
monetaria europea. Il dollaro, 
ieri in ribasso sotto le 1160 lire, 
comincia a preoccupare gli 
americani. 

A PAGINA 17 

Appello del governo ombra al Quirinale sull'ordine pubblico. Sotto accusa l'ottimismo 
del capo della polizia. Giudici e poliziotti denunciano: «Al Sud siamo in guerra» 

«Aria Gava, intervenga Cossiga» 
Il governo ombra del Pei vuole che il ministro Gava si 
dimetta. «Non è in grado di garantire l'ordine nel 
Mezzogiorno». Chiesto un incontro a Cossiga, quale 
garante dei diritti fondamentali dei cittadini. Da Pa
lermo il procuratore aggiunto Giovanni Falcone spa
ra una bordata contro la legislazione: «È schizofreni
ca. Contro la mafia non c'è alcuna strategia». Unani
mi consensi all'appello del cardinale Ugo Poletti. 

MARCO BRANDO GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Gava non 6 in gra
do di garantire l'ordine nel 
Mezzogiorno. Nel tornare a re
clamarne le dimissioni, il go
verno ombra del Pei chiede un 
incontro con il presidente 
Francesco Cossiga quale ga
rante dei diritti fondamentali 
dei cittadini, propone confe
renze regionali sull'emergenza 
criminalità e una sessione par
lamentare sui problemi della 
giustizia e della sicurezza. 
«L'intervento straordinario -
denuncia Tortorella - favori
sce la criminalità organizzala». 

Frattanto dalla Sicilia giunge 

una denuncia. -Una sorta di le
gislazione schizofrenica alter
na momenti di lassismo e per-
messivismo estremo a periodi 
di rigorismo eccessivo. Quello 
che manca è una visione stra
tegica coerente e lineare con
tro la mafia». Lo sostiene il pro
curatore aggiunto di Palermo 
Giovanni Falcone nel com
mentare un'intervista al capo 
della polizia Vincenzo Parisi. 
Falcone «assolve» Parisi dal so
spetto che abbia voluto critica

re la magistratura; tuttavia lan
cia uno strale contro l'esecuti
vo. Consensi unanimi invece 
all'appello del presidente della 
Cci, il cardinale Ugo Poletti, 
che l'altro giorno aveva invita
to ad uno sforzo comune nella 
lotta contro le cosche. 

Dalla Calabria, dove oggi ar
riverà il comandante dei cara
binieri Antonio Vicsti, un av
vertimento da parte del giudi
ce Vicenzo Macrl, polemico 
con il capo della polizia: «Non 
6 vero che la malia sia in crisi. 
Spara e uccide di più perche 
sia allargando il proprio domi
nio». Le affermazioni di Parisi 
non trovano d'accordo neppu
re Roberto Sgalla, della segre
teria nazionale del sindacato 
unitario di polizia: «Si e acco
dato al coro del ministro Ga
va». E a Napoli II procuratore 
capo Vittorio Sbardone scen
de in campo contro i vertici 
della polizia. 

ALLE PAGINE 8 e 9 

Parisi, lei sbaglia 
GRAZIELLA PRIULLA 

I
n un'intervista alla slampa il capo della polizia. Parisi, 
presenta l'immagine di una criminalità diventata vel
leitaria. ridotta a brandelli grazie ad uno Slato «inlatto 
e forte». Certamente il prefetto Parisi si rende conto di 

_ _ quanto suoni paradossale alfermare «la situazione e 
nelle nostre mani», proprio nel momento in cui di

venta difficile contare le vittime. Certo il capo della polizia queste 
cose non le pensa. Non è l'opinione pubblica il suo interlocutore. 
egli attacca la magistratura e il Parlamento. La giustizia è troppo 
tollerante, dice. L'impegno delle forze dell'ordine e vanificato da 
un sistema penale troppo garantista. 

• Perche suona cosi inaccettabile quell'intervista? Perche il ca
po della polizia non può addebitare responsabilità alla magistra
tura senza citare le vere cause dello sfascio della giustizia, quelle 
che magistrali coraggiosi quotidianamenle denunciano, quelle 
stesse che hanno indotto allo sciopero gli avvocati di Napoli. Per
ché non può sostenere che la criminalità organizzata non eserci
ta condizionamenti sullo Stato. Una lettura distorta della realtà e 
un'operazione che una (onte autorevole non dovrebbe fare. 

A PAGINA 2 

Alesi ha firmato 
per la Ferrari 
Nel '91 in coppia 
con Prost 

Jean Alesi (nella foto) correrà nella prossima stagione per 
la Ferrari a fianco di Alain Prost. Il pilota francese aveva fir
mato il contratto a Lugano giàsabato, venliquattr'ore dopo 
il gran nfiuto di Alessandro Nannini. Ma per perfezionare 
l'accordo occorreva prima il benestare della Tyrrel, la squa
dra di Alesi, e di Frank Williams, con cui il pilota si era già 
impegnalo per il '91. Tutto risolto col pagamento di una pe
nale alla Tyrrel e con la promessa a Williams del dono di 
una Ferrari Formula 1. NELLO SPORT 

Winnie Mandela 
incriminata 
per la morte 
di un ragazzo 

Winnie Mandela, la moglie 
del leader dell'Anc, e stata 
formalmente incriminata 
per la morte di un giovane a 
Soweto. Insieme a sette 
membri della sua guardia 
del corpo dovrà rispondere 

™~'̂ ™'™™"™™™~^™ davanti alla corte di Johan
nesburg delle accuse di rapimento e di aggressione. Lo ha 
reso noto ieri il procuratore generale del Witwatersand che, 
dopo due anni, ha fatto ricsplodere il caso della scomparsa 
di Slompie, un ragazzino ucciso dai giovani del Mandela 
Football Club. A PAGINA 5 

Prossima 
visita 
diEltsin 
in Vaticano 

In occasione della sua pros
sima visita in Italia, per ritira
re il Premio Capri, il leader 
radicale sovietico Boris Elt-
sin sarà ricevuto dal Papa. 
L'udienza dovrebbe aweni-
re il 26 o 27 settembre pros-

^ " " " • * " simi. Dopo l'incontra del di
cembre scorso con Gorbaciov, Giovanni Paolo II ha avuto un 
colloquio anche con Zagladin. È probabile che il presidente 
russo possa dare a Wojtyla la notizia dell'accordo sulla que
stione uniate. L'udienza in Vaticano 0 per Eltsin una nuova 
occasione di popolarità. A PAGINA 5 

Presto in tv 
gli spot 
contro 
la droga 

Il 24 settembre prossimo sul
le tv pubbliche e private ver
ranno messi in onda gli spot 
della campagna di preven
zione contro la droga previ
sti dalla legge Russo-Jervoli-
no. Si tratta di 6 messaggi 

•™"™,—™*"™~™"̂ "̂̂ ^™ pubblicitari di 20 secondi 
ciascuno rivolli ad un pubblico tra i 12 e 116 anni. Le stesse 
immagini verranno nprodotte sui quotidiani e soprattutto 
sulle riviste rivolte al pubblico giovanile con la scritta: «La vi
ta, ragazzi, non bruciatela con la droga». APAGINA IO 

Sul contratto 
stop a sorpresa 
di MortUlaro 
Stop, da Torino, alle trattative contrattuali. Il nego
ziato non si è interrotto, ma ha fatto un grave passo 
indietro. La Federmeccanica ha giudicato troppo 
onerose addirittura le sue precedenti offerte. Il sin
dacato torna a parlare di scioperi. E intanto, ad ag
gravare il clima, la Fiat sta per annunciare un nuovo 
ricorso alla cassa integrazione. Stavolta tocca alla 
Geotech (settore trattori). 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 
MICHELECOSTA 

• 1 TORINO. Trattativa metal
meccanici (che da ieri, e per 
una settimana, si la a Tonno): 
sono bastate tre ore di con
fronto per «bruciare» le speran
ze di una rapida conclusione. 
La Federmeccanica ha fatto 
addirittura marcia indietro sul
le - timidissime - aperture sa
lariali. L'altro giorno, a Roma, 
Felice Mortillaro, il leader del
l'associazione imprenditoriale, 
aveva proposto una cifra tra le 
180 e le 200 mila lire. Troppo 
poche per il sindacato, ma co

munque una base di partenza. 
Ieri, invece, anche su questa li
mitatissima offerta s'è registra
ta una marcia indietro. Pernon 
parlare dell'orano: su questo le 
imprese offrono «zero». Di con
seguenza - anche se il nego
ziato prosegue oggi - il sinda
cato ha ricomincialo a parlare 
di scioperi. E il tutto aggravato 
dall'atteggiamento della Fiat. 
che predica «qualità totale» ma 
«pratica» cassa integrazione. 
Ora anche nel settore dei trat
tori 

A PAGINA 15 

«Impongono modelli di vita aberranti» 

H Papa contro i giornali 
«Strumenti del peccato» 
Oi fronte ad una folla di sacerdoti, convenuti da tutto il 
mondo, il Papa ha sostenuto che i mass media sono 
oggi strumenti di cui si avvale il «peccato». «Modelli di 
comportamento aberranti» verrebbero infatti imposti 
all'opinione pubblica da giornali, radio e tv. Giovanni 
Paolo II ha esposto la sua singolare tesi, nel corso del
l'omelia, durante la messa solenne che concludeva 4 
giorni di ritiro spirituale dei 5000 confratelli. 

• • CITTÀ Da VATICANO. Il 
peccato utilizza i mass media 
per asservire le coscienze. At
traverso i mezzi di comunica
zione di massa, infatti, vengo
no imposti all'opinione pub
blica «modelli di comporta
mento aberranti». E quanto ha 
sostenuto il Papa ieri sera, nel 
corso di una messa solenne, di 
fronte a migliaia di sacerdoti 
provenienti da tutto il mondo. 
Durante l'omelia Giovanni 
Paolo 11 ha spiegato ai cinque
mila confratelli, reduci da un 
n'.iro spintuale di quattro gior

ni, che «la situazione nella 
quale vive l'uomo contempo
raneo e caratterizzata da una 
vasta e complessa condizione 
di schiavitù in campo morale. 
E il peccato - ha proseguito il 
pontefice - dispone oggi di 
mezzi dì asservimento delle 
coscienze ben più potenti ed 
insidiosi che nel passato. La 
lorza contagiosa delle propo
ste e degli esempi cattivi può 
avvalersi dei canali offerti dalla 
multiforme gamma dei mezzi 
di comunicazione di massa», Il 
Papa ha continuato la sua 

omelia ricordando che "mo
delli di comportamento aber
ranti vengono progressiva
mente imposti alla pubblica 
opinione non solo come legit
timi, ma anche come indicativi 
di una coscienza aperta e ma
tura». Di qui «una relè sottile di 
condizionamenti psicologici. 
che ben possono assimilarsi a 
vincoli inibitori di una vera li
bertà di scelta». 

La messa ha avuto un esor
dio molto spettacolare: mentre 
Giovanni Paolo II arrivava nella 
Città del Vaticano a bordo del 
suo elicottero, proveniente 
dalla residenza estiva di Castel 
Gandollo, i cinquemila sacer
doti riuniti nell'aula Paolo VI. 
raggiungevano, in due distinte 
processioni, piazza San Pietro, 
entrando nella basilica dalla 
porta principale. Subito dopo 
l'arrivo del Papa e iniziata la 
cerimonia solenne durata per 
più di un'ora 

Caro De Couberlin, brinda con Coca Cola... 
M Non dovrebbe far mera
viglia più di tanto constatare, 
di volta in volta, come il mon
do e la sua storia siano mute
voli e in continua evoluzione. 
Elementare. Watson! Può non 
piacerci, possiamo opporci se 
ne abbiamo la capacità e i 
mezzi, ma non possiamo non 
riconoscerne la legittimità na
turale. Se cambia un'econo
mia cambia una civiltà e cam
bia una cultura, con tutti i suoi 
parametri e le sue relerenze di 
valore. Cosi come cambiano le 
norme e le regole del gioco 
culturale, che si adeguano alle 
norme economiche che so-
vraintcndono al governo delle 
cose (può darsi che sia vero il 
procedimento contrario, ma 
ne dubito ancora). Rielemen-
lare. Watson' In altri termini: 
comanda chi e più forte ed e in 
grado di imporre, col maggior 
consenso possibile, le sue leg
gi. il suo punto di vista. Cioè la 
sua convenienza, il suo inte
resse. 

Non e che queste cose acca
dano senza traumi. Traumi di 
ogni genere, di stile, di costu
me comportamentale, tra la 
spudoratezza e l'arroganza. Lo 
si e ben visto in Italia negli ulti

mi mesi perfino con un avveni
mento che potrebbe sembrare 
marginale rispetto ad altri ben 
più importanti, come e stato il 
Campionato mondiale di cal
cio. Prima, durante e dopo il 
quale in molti ci siamo ritrovati 
a proclamare che questo era 
davvero l'ultimo, sepolto da 
speculazioni e da «affari» che 
nulla avevano a che fare con lo 
sport e col gioco. 

I recentissimi Campionati 
mondiali di calcio, infatti, sono 
stati innanzitutto l'occasione 
sfruttata per un colossale giro 
di speculazioni, furti a man sal
da, intrallazzi, sperperi, impu
nità, che si siano mal visti, con 
un giro di migliaia di miliardi. 
Di più. il vero e unico (ine si e 
dimostrato ormai proprio quel
lo economico e privato, di pe
scare cioè nel fondo e nel pa
trimonio pubblico per interessi 
privati, a vari livelli di guada-
gnu. Basta vedere cos'è suc
cesso con la costruzione o il 
restauro degli stadi italiani, 
sempre per migliaia di miliar
di... 

Ma e altrettanto vero che 
questi campionati di calcio 
han dimostrato come il gioco e 
lu sport siano ormai utilizzati 

L'ha spuntata la «ragione del dollaro». Sarà la capi
tale della Georgia (Usa) , Atlanta, ad ospitare i Gio
chi Olimpici del 1996, quelli del centenario. La can
didatura della cittA statunitense, che aveva alle spal
le il poderoso sostegno della Coca Cola, ha prevalso 
con 51 voti contro i 35 andati ad Atene. Delusione e 
polemiche nelle altre città in ballottaggio, Belgrado, 
Manchester, Melbourne e Toronto. 

FOLCO PORTINAI» 

al solo servizio di quegli altri 
interessi, economici. Nessuno, 
credo, si mcravlglierebbe se I 
prossimi, in Usa, venissero di
sputati in assenza di pubblico 
in alcuni campi-studio televisi
vi (senza bisogno, quindi, di 
grandi attrezzature per le fol
io), con opportune concorda
te interruzioni pubblicitarie. 
con risultati predeterminati da 
accordi tra gli sponsor, più di 
quanto non sia Ria accaduto a 
giugno in Italia. Il tutto in nome 
di nuove norme, di nuovi inte
ressi, regolati dalle leggi di 
mercato, ben concrete e non 
da sciocchi e vani idealismi. 

Non e fantaspbrt. La notizia 
di ieri 0 abbastanza sintomati
ca- le Olimpiadi del '96 avran

no luogo ad Atlanta, nella 
Georgia nordamericana (non 
quella di Stalin ma quella dei 
blues e dello zio Tom). Cosi 
ha deciso, nella sua riunione 
deliberativa a Tokio, il Comita
to internazionale olimpico, il 
Ciò. Nulla di strano in so per 
se. Gli Stati Uniti sono la più 
grande potenza, almeno per 
ora, sportiva del mondo, e non 
la meraviglia se le Olimpiadi vi 
facciano ritorno di tanto in tan
to. Se non sbaglio e solo la 
quarta volta in un secolo. C'era 
però in ballo un'altra candida
tura, di prestigio ideale e senti
mentale: poiché le Olimpiadi 
erano nate in ricordo delle al
tre, classiche e lontane, di 
Olimpia e della Grecia di Plato

ne e di Alessandro Magno, tan
to valeva celebrare il centena
rio delle moderne ad Atene. 
Senonche le leggi di mercato 
non prevedono spazio per i 
sentimenti se essi non siano 
immediatamente redditizi e 
convertibili economicamente. 
Se non fruttano denaro. Alla 
holding (tali sono diventati 
questi organismi, come la Fi
fa) , che organizza l'«affare», in 
primis. 

Questa sembra essere la 
corretta interpretazione della 
caduta candidatura ateniese, 
cui si «1 prefenta Atlanta. La 
quale, come ognun sa. 0 la ca
pitale di un grande impero, 
l'impero della Coca-Cola. Un 
impero economico che olire, 
perciò, maggiori garanzie eco
nomiche alla riuscita dell'»affa-
re». Che e l'ultimo scopo (è 
inevitabile ripetersi, se la que
stione e. come dire, circolare) 
della manilcslazione, pggi. 

Cosa significa tutto ciò? Che 
bisogna rassegnarsi alla perdi
ta delle illusioni decoubertia-
ne, ma in forma ufficiale? Che 
quelle eran solo illusioni già da 
un pezzo'Che lo sport e morto 
e sepolto? Forse non e- il caso 
di disperarsi più del necessa

rio. La stampa penserà a in
ventare per le masse gli oppor
tuni surrogati, a fingere lo sport 
anche in mezzo alla banca, 
pur di vendere. L'illusonetà sa
rà perfetta. La Coca-Cola in
crementerà i suoi profitti. Per 
salvare l'anima, però, credo 
che basterebbe in quel mese 
olimpico, che le persone dab
bene decretassero l'embargo 
nei conlronti di quella corrosi
va bibita, raddoppiando il con
sumo di Barbera o Sangiovese 
(emiliano o toscano che sia). 
di Sauvignon o Traminer. Idem 
facciano francesi e americani. 
australiani e argentini. Ma l'a
nima non esiste, almeno in 
questo sistema economico. 
L'importante e non contender
si, non scambiare il Ciò, come 
la Fila del resto, con qualcosa 
che attenda allo sport. A pre
scindere da Atlanta. 

Per la quale Atlanta avrei an
ch'io una modesta proposta: 
sostituire la cerimonia inaugu
rale, e tutto il baraccone (olklo-
rislico consueto, con un corale 
do prolundis e contomo dì 
messa funebre alla memoria 
di DeCoubcrtinedella sua fol
lo. impraticabile, impraticata 
ideologia 
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Parisi e i giudici 
GRAZIELLA PRIULLA 

itcnevamo che non tosse più possibile trovar 
modo di commentare le cronache del massa
cro. Ripensavamo alla prima pagina dcH'l/m'ft) 
dopo la sentenza sulla strage di Bologna: una 
pagina bianca per esprimere ciò che te parole 
non fanno più dire. Non più aggettivi sufficienti, 
per lo sgomento, l'indignazione, il dolore. Non 
più analisi proponibili per dinamiche perfetta
mente chiare, tendenze studiate da oltre un de
cennio. come ha ricordato ieri Pino Arlacchl su 
Repubblica. Non più proposte nuove da avanza
re: Luciano Violante ha sintetizzato suìì'Unità 
ciò che sarebbe necessario fare, ciò che da anni 
in ogni sede affermiamo: ciò che la classe politi
ca di governo non vuol fare. Un'intervista al ca
po della polizia comparsa ieri sul Corriere della 
Sera toma però a dimostrare che parole, analisi, 
proposte sono ancora necessarie, debbono es
sere caparbiamente ripetute. In quell'intervista 
viene presentata all'opinione pubblica l'imma
gine di una criminalità diventata velleitaria, ri
dotta a brandelli grazie all'azione di uno Stato 
•intatto e forte». A farlo e la massima autorità che 
dovrebbe garantire la sicurezza pubblica in un 
paese in cui è pericoloso perfino uscire per stra
da. Certamente il prefetto Parisi si rende conto di 
quanto suoni paradossale affermare «la situazio
ne e nelle nostre mani», proprio nel momento in 
cui diventa difficile contare le vittime. "Siamo ri
dotti ni ruolo di ul fidali di pompe funebri», dice
va icn sera un poliziotto ad una televisione cela
nese. Certamente il prefetto Parisi non pensa 
che gli abitanti della Campania, della Calabria e 
della Sicilia (della Puglia si parlerà magari fra 
qualche anno) traggano consolazione dal fatto 
che le statistiche criminali sono alte nelle loro 
zone, ma non poi tanto nella media nazionale. 
Né che i familiari delle migliaia di vittime provi
no un conforto nell'appoggiarsl alla sua certez
za che la maggioranza della popolazione italia
na è buona, laboriosa e onesta. Certo il capo 
della polizia queste cose non le pensa. Le sue af
fermazioni hanno dunque un altro intento. Non 
e l'opinione pubblica il suo interlocutore, come 
chiarisce d'altronde il titolo del Corriere, egli at
tacca la magistratura e il Parlamento. La giusti
zia é troppo tollerante, dice. L'impegno delle 
forze dell'ordine é vanificato da un sistema pe
nale troppo garantista nei confronti degli impu
tati. Occorre che dopo l'arresto la detenzione sia 
effettiva. Occorre un intervento legislativo che 
dia certezza alle pene. 

ono giudizi perentori su una materia delicatissi
ma, ma ovviamente ha tutto il diritto di sostenerli 
qualunque cittadino; tanto più chi lavora in pri
ma linea e vede spesso inutili i propri sforzi. È 
probabilmente questa amarezza il motivo di un 
cosi puntiglioso elenco di statistiche di polizia. 
Perché, allora, suona cosi inaccettabile quell'in
tervista. tanto da costringere a ribadire ancora 
concetti ultranoti? Perché il capo della polizia 
non può addebitare responsabilità alla magi
stratura senza citare le vere cause dello sfascio 
della giustizia, quelle che magistrati coraggiosi e 
soli, quotidianamente denunciano, quelle stesse 
che hanno addirittura indotto allo sciopero gli 
avvocati di Napoli. Perché non può sostenere 
che la criminalità organizzata non esercita con
dizionamenti sullo Stato. Tanto meno lo può fa
re dal suo osservatorio privilegiato, quanto più i 
comuni cittadini ricordano la campagna eletto
rale della scorsa primavera: quanto più scorrono 
sotto gli occhi di tutti i costi della ricostruzione 
del dopo-terremoto in quelle stesse zone in cui 
trova cosi largo consenso il suo diretto superiore 
ministro dell'Interno: quando questori e prefetti 
del Mezzogiorno pubblicamente dichiarano che 
sono ben più di cento gli amministratori locali 
collusi con affiliati a mafia e camorra. Perché 
non può affermare -non ci sono zone franche». 
pensando che i celanesi ignorino con quale at
tenzione vengono cercati boss latitanti del cali
bro di Santapaola. Perché non può invitare i ma
fiosi e i camorristi alla collaborazione con le for
ze dell'ordine, magnificando i vantaggi che glie
ne verranno e dimenticando di descrivere la 
protezione di cui hanno finora goduto i pentiti e 
le loro famiglie. Perché non può paventare il 
1992 e 11 pericolo di invasione di criminali dagli 
altri Stati, come se fosse quello il problema e 
non l'ancor più indisturbata circolazione dei ca
pitali sporchi. Proporre alla gente una lettura di
storta della realtà é un'operazione che una fonte 
autorevole non può fare, anche quando sia 
mossa dalla comprensibile volontà di difendere 
il proprio operato e dal legittimo desiderio di ve
der puniti I criminali. 

s 

Fatti, luoghi e circostanze di una questione razziale nel nostro paese 
più rimossa che ammessa: in un libro l'analisi di due sociologhi 

Da Jerry Masslo a Firenze 
razzismo «made in Italy » 

• • Da tre anni, Italia-razzi
smo indica un gruppo di stu
diosi e di politici che attorno 
a 'questioni di razzismo» 
hanno avviato analisi e ricer
che e hanno operato sul pia
no politico-istituzionale. 
Un'iniziativa che volevamo 
fosse di riflessione in antici
po su problemi non ancora 
esplosi ed esplosivi, è risulta
ta - invece - un'esperienza 
di confronto affannoso, di 
continua rincorsa, anche di 
ritardi: tale la velocità con cui 
quelle 'questioni di razzi
smo» sono emerse all'interno 
della collettività nazionale. 

Per converso, il manife
starsi delle tensioni interetni
che contribuisce al maturare 
di un atteggiamento intensa
mente solidaristico in settori 
della sinistra culturale e poli
tica, della militanza giovanile 
e dell'area del volontariato 
laico e cattolico. Si assiste 
dunque allo sviluppo di una 
•cultura dell'accoglienza». 
dove la generosità e la dispo
nibilità si accompagnano, 
spesso, a un grado di cono
scenza assai approssimativo 
e a una elaborazione affretta
ta. In ciò individuiamo il for
marsi di un •antirazzismo fa
cile», che - invece di contri
buire a disinnescare le ten
sioni e a disincentivare l'in
tolleranza - rischia di ridursi 
a declamazione. E. soprattut
to, rischia di indurre a «salta
re» i compiti prioritari d i com
prensione, definizione, con
cettualizzazione dei proble
mi. Certo, esiste un'urgenza, 
immediata e quotidiana, di 
scontro politico e di interven
to legislativo e amministrati
vo: ma esiste, parallelamen
te, la necessità di analizzare 
la società italiana che cam
bia. Insomma - ci sembra di 
poter dire - la dimensione 
che più brutalmente va chia
mata con il nome «razzismo» 
riguarda, innanzitutto, noi, 
gli italiani, la nostra società 
che si trasforma: con intelli-. 
genza o no; con capacità di 
adattamento e raggiusta-
mento o, invece, con rigidità 
e scelte di conservazione; 
con una consapevolezza del
le difficoltà e delle inevitabili 
lacerazioni o, invece, con su
perficialità e semplificazio
ne. 

Dunque abbiamo scritto 
questo libro avendo come 
costante riferimento i termini 
della fase attuale. Siamo per
suasi che con Testate-autun
no 1990 si chiude un perio
do. Pensiamo che in questo 
momento di passaggio sia 
possibile influire, in qualche 
misura, sull'esito. Ciò che 
facciamo è un'operazione di 
•ingrandimento» dei tratti di 
questa fase, dei suol processi 
ed attori, evidenziando detta
gli, elementi di sfondo, com
plicazioni, che rischiano di 
sfuggire se affidati all'istanta
nea di una polaroid. L'idea è 
che da come ci si pone, da 
come si interviene in questa 
fase, possano conseguire esi
ti differenti. Fino ad oggi ci 
siamo confrontati con l'igno-
ranza-rimozionc del proble
mi, con l'iniziale presa di co
scienza delle condizioni di 
vita e di lavoro degli immi
grati, con segnali di razzi
smo, con manifestazioni di 
antirazzismo, con il gioco 

Sarà tra qualche giorno in libreria, edito da Feltrinel
li, «Razzismi possibili», di Laura Balbo e Luigi Man-
coni, con scritti di Marina Forti e Bruno Nascimbe-
ne. Una sorta di «lente d'ingrandimento» dicono gli 
autori su avvenimenti che si sono susseguiti con una 
velocità imprevista. Ed questi ultimi mesi costitui
scono - aggiungono • la chiusura di un periodo. L'U
nità anticipa alcuni brani della introduzione. 

LAURA BALBO LUIGI MANCONI 

delle parti tra i diversi attori 
politici. In rapida successio
ne, nel corso di un anno, c'è 
stato l'assassinio di Jerry Es-
san Masslo, a Villa Utemo, la 
manifestazione nazionale 
del 7 ottobre 1969 a Roma, la 
legge di regolarizzazione, i 
«fatti di Firenze», la conferen
za dell'immigrazione. Ci è 
sembrato non rinviabile, e 
simbolicamente fondamen
tale, dare consenso alla «leg
ge Martelli»; e, contempora
neamente, attivare una ini
ziativa di verifica e monito
raggio sulle operazioni buro-
cratico-amministratlve di ap
plicazione della legge; e 
ancora, in questo libro, inve
stigarne gli effetti e le impli
cazioni, dopo il 30 giugno. 

Da adesso in avanti abbia- -
mo di fronte un quadro al 
quale applichiamo categorie 
e termini precisi: un quadro 
dove potrebbero manifestar
si «situazioni razziste» (e il li
bro ne segnala alcune condi
zioni). Individuiamo i rischi 
che derivano dal lungo vuoto 
di elaborazione su tali que
stioni, e da risposte caratte
rizzate da antirazzismo faci
le. Descrìviamo i tratti di un 
sistema sociale fortemente 
monoculturale; chiariamo, 
allo stesso tempo, che in Ita
lia non si è formato - non an
cora - un sistema (o forma
zione sociale) razziale. Ci in
terroghiamo sui possibili «im
prenditori» di razzismo, o dei 
diversi razzismi possibili. Sot
tolineiamo che non si tratta 

' soltanto di predisporre politi
che per gli immigrati, di ope
rare piccoli o anche grandi 
adattamenti a livello nazio
nale, di diffondere appelli al 
buoni sentimenti e alle soli
darietà. Tutto è molto più 
complicato. 

La preoccupazione che 
esprimiamo è questa: negli 
ultimi tempi, si è fatto sem
pre più evidente che l'intera 
questione viene trattata con 
criteri «politici», nel senso 
peggiore che può assumere 
questo termine nel contesto 
italiano: inclusione nell'a
genda secondo te modlaità 
di creazione e di gestione 
delle «emergenze»; persona
lizzazione e spettacolarizza
zione, a beneficio di alcune 
figure politiche e di scadenze 
elettorali; semplificazione 
dei problemi, o meglio delle 
soluzioni proposte, con fina
lità di rassicurazione dell'o
pinione pubblica e di acqui
sizione di consenso. Com
plessivamente, ciò a cui ab
biamo assistito è stata la ba
nalizzazione, a scala locale 
(italiana, quando non fio
rentina) di processi che han
no dimensione planetaria e 
carattere di svolta storica o, 
in ogni caso, di trasformazio
ne del modello sociale. È 
questo che non vogliamo la
sciar correre. Non vogliamo 
che si riproduca quel che ab
biamo visto succedere innu
merevoli volte di fronte a in
numerevoli altre «emergen
ze»: si tratti di sequestri di 
persona o delle alghe dell'A
driatico. 

Temi di cui nessuno si oc
cupava, nel giro di pochi me
si sono entrati nell'agenda 
politica. Tematizzatone, 
personaggi, ruoli, toni si so
no andati definendo. Que
stioni fino a poco tempo fa 
marginali e ancora indefinite 
nella scena politica italiana 
(incerto chi se ne dovesse o 
volesse occupare, con quali 
criteri, con quali funzioni) si 
vanno caratterizzando in 
modo sempre più preciso: 

gestione paternalistica e con
discendente nei confronti 
degli immigrati e delle orga
nizzazioni e associazioni «di 
base»; centralità attribuita al
le figure politiche; emergere 
di un ceto di esperti e consu
lenti: o meglio, di una struttu
ra, ormai notevolmente for
malizzata, di referenti istitu
zionali e promotori di mes
saggi; fondazioni, istituti e 
centri di ricerca privati e pub
blici. 

Per effetto delle politiche 
che vanno prendendo corpo 
e dei messaggi inviati all'opi
nione pubblica, si delineano 
assai chiari scenari per la so
cietà italiana; scenari che de
rivano dalle scelte di medio e 
lungo periodo, e riflettono 
omogeneità e convergenze 
(l'evocazione del ricorso al
l'esercito per respingere i 
clandestini non significa, for
se, che le posizioni di La Mal
fa e di Martelli non sono, do
potutto, cosi diverse?). 

Noi vediamo un'ispirazio
ne di fondo, una matrice, 
una cultura comuni. Vedia
mo innescarsi un processo 
ben noto. Le gerarchie sono 
precise: centro e periferia, 
cultura dell'Occidente (ra
zionalità e capacità di gestio
ne e di programmazione) e 
culture «altre»; noi e loro. È il 
modello biancocentrico e 
biancocentralo proprio degli 
altri paesi occidentali e, in 
particolare, di quelli europei. 

La riproposlzione di quelle 
esperienze e il richiamo a ciò 
che le società occidentali 
hanno già conosciuto è delu
dente e, insieme, non credi
bile e superficiale. Siamo in 
una fase in cui categorie e 
modelli del passato non ap
paiono applicabili; non quel
li del paesi di tradizionale im
migrazione, ma neppure 
quelli dei paesi europei. 

Ciò che noi pensiamo è 
che si possa'perseguire - con 
pragmatismo, capacità Inno
vativa e grande modestia -
un esito ih qualche misura 
diverso: una-società-poco-
razzista. E sia chiaro: l'appa
rente modestia dell'obiettivo 
- tutt'altro che facile da rag
giungere, tutt'altro che scon
tato - è commisurata all'e
normità del problema. 
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Intervento 

La manovra economica? 
Puntiamo su tre grandi obiettivi: 

pace, ambiente ed energia 

GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 

M entre le speranze degli uomini e 
le aspettative del mercato seguo
no l'alternarsi delle vicende della 
drammatica crisi del Collo Persi-

„ . _ ^ _ co, il governo italiano ha deciso 
di premere l'acceleratore sul 

controllo del deficit pubblico con una mano
vra finanziaria da 50mila miliardi. Il Fondo 
monetario intemazionale infatti bacchetta l'i
nefficacia del governo Italiano clje non riesce 
a ridurre gli oneri per finanziare il debito pub
blico ed il differenziale di inflazione con altri 
paesi della Comunità europea, mentre la 
Confindustria, criticando la politica economi
ca del governo, propone la consueta ricetta 
di contenimento di salari e stipendi e tagli alle 
spese sociali. È un panorama quasi tradizio
nale nel quale i venti di guerra del Golfo e la 
chiusura dei rubinetti del petrolio iracheno e 
kuwatiano c'entrano, per comune consenso, 
assai poco. 

Accanto alle minacce di guerra e alte 
aspettative di pace della crisi del Golfo que
st'estate é stata poi percorsa dai timori dell'ef
fetto serra, creando nelle menti di tutti un le
game tra I problemi dell'economia, dell'ener
gia, dell'ambiente e della pace. 

La ripresa dei lavori del Parlamento pone 
un'occasione immediate per la verìfica delle 
scelle concrete e degli indirizzi su tutte queste 
problematiche. Nella sessione di bilancio in
fatti il dibattito sull'approvazione del bilancio 
e sulla legge finanziaria deve saper risponde
re alle domande su come e dove ripartire le 
risorse economiche dello Stato. 

Nell'aflrontare i termini della manovra eco
nomica e delle priorità sull'allocazione delle 
risorse, ogni forza sociale, politica ed ogni 
gruppo parlamentare si rifanno al loro pro
gramma e si orientano, di solilo, nel modo 
più complessivo rispetto al problemi del pae
se. 

Il senso della proposta che avanziamo è in
vece assumere una chiave di lettura che privi
legi alcune priorità facendone il riferimento 
per una battaglia chiara, rigorosa, determina
ta. Una battaglia che, se sono soddisfatte le 
condizioni rappresentate da quei tre aggetti
vi, può anche essere vinta. 

Sono anni che, in molti, concordiamo sul
l'esigenza di ridurre il deficit pubblico: ecco 
allora l'elegante esercizio di dimostrare, pur 
nell'accettazione del vincolo proposto dal 
governo, come il denaro pubblico possa es
sere speso con molto maggior rigore e mag
gior attenzione alla domanda sociale. Pur 
senza rinunciare a queste utili dimostrazioni 
proponiamo una battaglia che incentri la ma
novra economica su pace, ambiente, ener
gia. 

U na premessa sulla manovra finan
ziaria che il governo propone in 
questi giorni. Essa ha l'obiettivo di 
recuperare la differenza di circa 

^^mmmm 50.000 miliardi tra il fabbisogno 
di cassa del settore statale per il 

1991 (secondo le stime di previsione circa 
180.000 miliardi) e l'obiettivo fissato in 
131.000 miliardi. La manovra fi velleitaria se si 
pensa alla voragine di sprechi, inefficienze di 
un'amministrazione pubblica sottoposta - sia 
a livello locale che centrale - alle pressioni di 
quelle corporazioni che sostengono le mag
gioranze politiche. Basterebbe rendere appe
na un po' più decente ed efficiente il servizio 
sanitario nazionale eliminando la corruzione 
dei partiti e il gigantesco traffico delle ricette: 
10.000 miliardi in meno dei 60.000 circa che 
la legge finanziaria prevederà per il fondo sa
nitario nazionale (oltre un milione per ogni 
italiano). Ancora, 25-30.000 miliardi recupe
rati all'elusione, all'erosione, all'evasione -
soltanto una piccola parte di quanto milioni 
di contribuenti «infedeli» sottraggono allo Sta
to - costituiscono un primo passo che legitti
ma lo stalo di diritto ad essere considerato ta
le dai cittadini contribuenti. 

Ma può riuscire il governo a tagliare, sia pu
re in parte, con le sue clientele, con la corru
zione e con l'occupazione di ogni interstizio 
pubblico, operata dai partiti? La velleità della 
manovra e proprio nell'affrontare in termini 
tecnico-finanziari un problema che richiede 
invece un Impegno politico di risanamento, 
di lotta alle inefficienze e agli sprechi, di indi
pendenza dalle corporazioni. 

Dal puro punto di vista energetico la dram
matica crisi del Golfo configura perturbazioni 
di piccole dimensioni. L'indisponibilità del 
petrolio iracheno e kuwaitiano ammonta al 
6-7% della produzione totale. Il prezzo di 33 
dollari a barile, prezzo sul mercato spot, 
quindi ovviamente supcriore a quello dei 
contratti a lungo termine stipulati per l'ap
provvigionamento nazionale, comporta, in li

re 1990, una bolletta petrolifera quasi cinque 
volle più piccola di quella che panavamo 
nell'81 e quattro volte inferiore a quella di so
lo cinque anni fa. Ben vengano le preoccupa
zioni dal Golfo, se esse faranno ncordare al 
governo il carattere strategico delle politiche 
di risparmio energetico e di promozione delle 
fonti rinnovabili per la riduzione della com
bustione dei fossili (20 milioni di tonnellate 
equivalenti entro il 2000). Fino a prima del
l'azione pirata di Saddam Hussein, la miopia 
del governo aveva comportato il taglio dei 
fondi perii nsparmio energetico nel 1990 Ma 
la questione più importante che solleva la cn-
si del Gollo. nel trasformarsi della disciolla 
tensione Est-Ovest in nuove tensioni tra nord 
e Sud per il controllo Usa di grandi (lussi di 
materie prime e di greggio a ribadire la supre
mazia della prima potenza mondiale, è elimi
nare le cause prime di guerra: ridurre del 90% 
il debito dei paesi più poveri, come proposto 
da Craxi in qualità di incaricato dal segretario 
delle Nazioni Unite. 

C ome tradurre il legame pace, 
energia, ambiente nelle concrete 
scelte ed Impegni economici che 
il Parlamento decide nella sessio-

« . M ^ ^ ne di bilancio? Vorremmo che si 
discutesse attorno alle seguenti 

proposte: 1) decurtazione del 25% degli stan
ziamene in conio capitale previsti per il mini
stero della Oilcsa. Un passo graduale e reali
stico verso la riconversione dell'industria bel
lica e dell'apparato militare. Nella passata 
sessione di bilancio non si vollero cogliere le 
implicazioni che il crollo del muro di Berlino 
e il disciogliersi delle tensioni Est-Ovest com
portavano sul piano del ruolo da attribuire al 
sistema militare italiano: e le spese per la dife
sa vennero addirittura aumentate. Oggi que
sta filosofia non è più accettabile; non si pos
sono giustificare i 23.000 miliardi destinati al
la difesa come supporto di due (regate e alcu
ni Tornado italiani nel Golfo Persico. Sono ol
tre 5000 miliardi per finanziare l'impegno del
l'Italia in aiuto al debito del Sud del mondo. 
2) Conversione del 30% dei circa 75.000 mi
liardi destinati ad opere pubbliche in grandi 
iniziative di prevenzione ambientale, di risa
namento e recupero di aree inquinate, di po
tabilizzazione delle acque, di nforestazione e 
contenimento idrogeologico dei suoli, di isti
tuzione di riserve, aree protette e parchi. Si 
sottraggono cosi oltre 20.000 miliardi a chi 
vuole ricoprire di cemento e asfalto coste, fiu
mi, valli e monti; ma si inferisce anche un do
veroso colpo al perverso circuito grandi ope
re pubbliche-affarl-criminalità organizzata 
che, non solo nel Mezzogiorno, costituisce 
per la mafia l'occasione di una gestione diret
ta dell'economia pubblica e di controllo su 
un mondo politico connivente. 3) Nel settore 
energetico si impone una ristrutturazione dei 
servizi sin qui svolti dall'Enea per una loro uU-
lizzazione ottimale: ambiente, tecnologie, si
curezza devono divenire servizi tecnici da as
sociare rispettivamente ai ministeri dell'Am
biente, della Ricerca e della Sanità, lasciando 
alle dipendenze del ministero dell'Industria 
una agenzia articolata sul territorio, di coordi
namento del programmi energetici. 

Il varo dei provvedimenti di risparmio ener
getico - che vedono oggi il ministro Battaglia 
uscire da un'inerzia di tre anni - richiederan
no il ripristino per il 1991 di almeno 1.500 mi
liardi sin qui tagliati nelle precedenti leggi fi
nanziarie. Questi investimenti potranno esse
re reperiti nel quadro del bilancio complessi
vo dello Stato, con l'introduzione di una ma
novra fiscale basata sull'aumento dell'impo
sta di fabbricazione sul gasolio per 
autotrazlone e dell'imposta di consumo sul
l'energia elettrica con articolazioni opportu
ne sugli usi domestici (esenzione per la fa
scia sociale), il terziario, l'industria (abolizio
ne delletarilfe privilegiate che fanno pagare ai 
«grandi utenti» poco più di 10 lire il kwh, a 
fronte di un costo di produzione per l'Enel, 
superiore alle 90 lire). Si tratta di fiscalità che 
associano risorse finanziarie e finalità am
bientali. Il decollo dell'uso elettrico di energie 
rinnovabili potrà poi essere cosi favorito: ob
bligo dell'Enel a ritirare il kwh prodotto dagli 
autoproduttori, pagando loro un prezzo pari 
al costo che dovrebbe allrontare l'Enel per 
produrre il kwh in nuovi impianti (criterio del 
«costo evitato», già adottato da tempo negli 
Usa). Vorremmo proprio che di questi punti 
e dell'impostazione proposta ;.i discutesse. 
Anche per entrare nel merito di contenuti di 
grande rilevanza sottraendo il dibattito politi
co e, ci si perdoni l'intromissione, anche 
quello di casa comunista a eccessi ideologici 
e strumentalizzazioni politiche che paiono 
talvolta animate solo da -cupio dissolvi». 
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• • Due notizie, di segno 
opposto, mi hanno sollecita
to a riflettere sul tema della 
famiglia, che il cardinale Biffi 
aveva fatto esplodere affer
mando che «c'è famiglia solo 
col matrimonio», criticando 
chiunque la presenta oggi «in 
una luce sfavorevole», solle
citando la natalità per supe
rare «lo sfascio demografico». 

La prima viene dalla Sviz
zera. Il 15 settemtre trentami
la immigrati iugoslavi, turchi, 
portoghesi, italiani e spagno
li, meridionali di tutta Europa 
uniti, sono scesi in piazza a 
Berna per chiedere la sop
pressione dello statuto dello 
stagionale, una legge die gli 
stessi sindacati svizzeri defi
niscono statuto degli schiaui. 
perché vieta agli immigrati 
temporanei di cambiare resi
denza o lavoro, e soprattutto 
di farsi raggiungere dalla fa
miglia. E stata una delle più 
grandi manifestazioni della 
storia elvetica, e ha avuto il 
sostegno di quaranta orga
nizzazioni, le quali hanno 
sottolineato il contrasto dello 
statuto con la Carta sociale 

europea e con la Carta dei 
diritti del bambino, approva
ta dalle Nazioni Unite. 

L'altra notizia viene pur
troppo dall'Italia. Tre casi di 
cronaca nera in pochi giorni: 
una bambina calabrese ucci
sa con la propria madre, un 
bambino napoletano truci
dato insieme al padre, un ba
rista dodicenne freddato a 
Casoria perché testimone di 
un agguato camorrista. Ha 
osservato Anna Del Bo Bolli
no (l'Unità, 16 settembre) 
che questi episodi esprimo
no una barbara novità: il 
bambino «viene promosso 
sul campo da oggetto di tute
la, possesso, controllo, a per
sona capace di osservare e 
parlare, ma a suo danno»; e 
crolla una delle regole che, 
con rare eccezioni, aveva 
guidato il crimine organizza
to: »tu rispetti la mia famiglia 
e io rispetto la tua, rispetto 
donne e bambini che della 
famiglia sono la parte debo
le, che va tenuta fuori dal gio
co del poteri e dalle minacce 
di morte». 

GIOVANNI BERLINGUER 

Rivalutiamo 
la vita familiare 

Le due notizie, cosi lonta
ne fra loro per il luogo, per i 
protagonisti, per il significa
to, coincidono in un punto: 
la famiglia, oggi, non ha vita 
facile, Non voglio equiparare 
le inique leggi delia Svizzera 
ai delitti mafiosi e camorristi 
(però: quante vite vengono 
deviate o distrutte dal divieto 
di ricongiungimento?); e ho 
citato questi due episodi sol
tanto perché le cronache più 
clamorose rispecchiano qua
si sempre, in (orme esaspera
te, quel che accade normal
mente, nella vita quodiliana, 
in forme attenuate, talvolta 
impercettibili. 

Quasi sempre la famiglia 

non ha vita facile. Ha fatto 
bene Letizia Paolozzi a criti
care (l'Unità, 12 settembre) 
la nota pastorale di Biffi, ba
sata sul fatto che «sulla strut
tura familiare dovrebbe reg
gersi la società», domandan
dosi: «Ma qual è oggi questa 
struttura? E gli uomini, le 
donne in carne e ossa?». Altri 
ha commentato: come si può 
fare appello all'unità familia
re. in una società che nega 
su piani più vasti quei rap
porti di amore e di solidarietà 
che dovrebbero esprimersi 
tra uomo e donna, tra genito
ri e figli, che fa appello all'in
timità come se essa potesse 
chiudersi a ogni comunica

zione con l'esterno? 
Eppure gli immigrati in 

Svizzera hanno fatto dell'uni
tà familiare il motivo per una 
lotta sociale, ricca di conte
nuti umani e perciò aperta a 
vasti consensi. Non è il primo 
caso. La vicenda più clamo
rosa e più rivoluzionaria, in 
questo senso, fu quella delle 
madri di Plaza de Mayo: le 
donne argentine che, duran
te la dittatura, occuparono la 
sede antistante il palazzo 
presidenziale per chiedere 
notizie e giustizia per i loro fi
gli. trascinando man mano 
alla protesta la popolazione, 
suscitando clamore nel mon
do, e contribuendo in modo 

decisivo all'abbattimento del 
regime militare. Chi avrebbe 
mai potuto pensare che la 
funzione materna e il legame 
di sangue, fatti e concetti cosi 
spesso piegati a interpreta
zioni reazionarie, potessero 
divenire lotta per la liberta? 
Sono casi singoli, oppure in
dicano una tendenza? Quan
do chi sfrutta (cronaca della 
Svizzera) o chi uccide (cro
nache dell'Italia) ostacola o 
distrugge i rapporti familiari, 
può essere giunto il momen
to di «assumere la vita (ami
liare, da parte della sinistra, 
come realtà essenziale da di
fendere e da sostenere. Le 
idee del "superamento della 
famiglia", che hanno serpeg
giato qua e là nella tradizio
ne socialista e comunista, 
andrebbero abbandonate 
senza equivoci». 

Quest'ultima citazione è 
tratta dall'articolo Una politi-
«a della famiglia nel program
ma della 'Cosa', scritto per 
l'Unità (8 settembre) da 
Paul Ginsborg. La sua solleci
tazione è stimolante perché 

egli propone di superare 
molti modelli precedenti 
(quello cattolico alla Biffi, 
quello thatcheriano che an
nulla nella famiglia tutta la 
società civile, ma anche 
quello delle socialdemocra
zie: le famiglie isolate fra lo
ro, e connesse soltanto attra
verso i servizi dello Stato). 
Egli afferma l'esigenza, perla 
sinistra, di «accettare e soste
nere la vita familiare in tutte 
le sue complesse forme mo
derne», ponendo in risalto i 
diritti di tutti, e innanzitutto 
delle donne, in contrapposi
zione allo strapotere storico 
del capo-famiglia (maschi
le): diritti e differenze dei 
due sessi e delle molle gene
razioni. Paul Ginzborg se ne 
intende: nella sua splendida 
Stona d'Italia dal dopoguerra 
ad oggi (I943-I9S3), Einau
di. Tonno, 1989, per ogni pe
riodo delle nostre vicende 
c'è un'analisi, oltre che della 
politica e dell'economia, del
l'evoluzione della vita fami
liare. Spero che andrete in li
breria ad acquistarla. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

I soldati di Saddam ammassati al confine con l'Arabia 
sarebbero passati da 265mila a 360mila. E mentre l'Onu 
inasprisce il blocco contro lìrak a Washington si continua 
a parlare di guerra e si indica la data del 5 ottobre 

Altre truppe irachene in Kuwait 
Mentre si apre l'assemblea generale dell'Onu, i cin
que membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
hanno già concordato una risoluzione che estende 
anche all'aria il blocco dell'lrak. Perez de Cuellar in
siste sul coordinamento in sede Onu delle attività 
militari e c'è già una decisione per il coordinamento 
delle flotte nel Golfo. Ma a Washington circolano 
voci sulla data dell'attacco Usa: venerdì 5 ottobre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO GINZBERQ 

• I NEW YORK. Si è aperta ieri 
con la relazione del segretario 
Perez de Cuellar la 45ma ses
sione dell'Assemblea generale 
dell'Onu, la prima del post-
guerra fredda e insieme quella 
che dovrà esprimersi sulla ersi 
nel Collo, avallare o contrasta
re le misure contro l'Irak adot
tate sinora nel più ristretto 
Consiglio di sicurezza. Nella 
notte tra lunedi e martedì in
tanto i cinque membri perma
nenti del Consiglio con diritto 
di veto. Usa, Urss, Inghilterra, 
Francia e Cina hanno approva
to la bozza di una nuova riso
luzione che estende anche al 
traffico aereo il blocco dell'l
rak. 

La risoluzione, che dovrà 

passare al voto di tutti i 15 
membri del Consiglio di sicu
rezza. era stata sollecitata dal
la Francia dopo l'assalto ira
cheno all'ambasciata di Parigi 
in Kuwait, e solo ieri è stata 
avallata da Bush e dalle altre 
capitali interessate. Prevede 
che tutti i paesi chiudano il 
proprio spazio aereo ai velivoli 
che volano dall'lrak e verso l'I
rak, a meno che questi non 
vengano ispezionati pere ap
purare che non trasportano 
merci sottoposte ad embargo: 
chiede a tutti I paesi di ridurre 
il numero di diplomatici ac
creditati da Baghdad: blocca 
non solo l'invio diretto di beni 
destinati all'lrak o provenienti 
dall'lrak. ma anche il trasferi

mento di questi beni tra Paesi 
terzi (cioè se un Paese, mettia
mo l'Iran, volesse vendere a 
terzi il petrolio importato dall'l
rak non potrà più tarlo). 

La misura relativa al Iranico 
aereo 6 più dillicilmanlc appli
cabile di quella sul traflico ma
rittimo, perché non c'è eviden
temente la possibilità pratica 
di sparare -colpi di avvertimen
to» come quelli contro le navi e 
l'abbattimento di acrei civili 
viene esplicitamente escluso 
in ogni circostanza dalla con
venzione dì Varsavia del 1944. 
Ma si pensa che cercheranno 
di attuarlo rifiutando assicura
zione e rifornimenti alle com
pagnie che violassero l'embar
go. Viene anche precisato che 
la misura non riguarda i velivo
li che trasportino persone, e 
quindi non dovrebbe ostacola
re l'evacuazione degli •ostaggi-
stranieri tuttora In mano agli 
Iracheni. 

La risoluzione inasprisce le 
misure già in vigore. Ma para
dossalmente uno degli argo
menti di coloro che esitavano 
ad approvarla C che se si esau
riscono tutti i possibili gradini 
dell'inasprimento del blocco, 

Il potente Saadoun Shaker è stato «pensionato» 

Silurato a Baghdad 
il numero 8 del regime 
Saadnnn Shaker Mahmnnrl ex ministro dell'Inter- nifovi il wnnalr Arfn Saadoun Shaker Mahmoud, ex ministro dell'Inter 
no, numero otto del regime iracheno è stato «pen
sionato» dal Consiglio del comando della rivoluzio
ne. Ne ha dato notizia la «Gazzetta» sostenendo che 
lo stesso Shaker aveva chiesto di ritirarsi per motivi 
di salute. Fonti governative parlano di «pensiona
mento». L'annuncio non è stato ripreso nei notiziari 
radiotelevisivi. •-•• • -

• i Qualcosa si muove al ver
tice del potere iracheno, vi so
no segnali di tensioni e faide. 
L'ex ministro dell'Interno Saa
doun Shaker Mahmoud è stato 
estromesso dal Consiglio del 
comando della rivoluzione, il 
più importante organo del re
gime iracheno, presieduto dal
lo stesso Sadam Hussein. 

•Waqa' I Al Iraqiya», la Gaz
zetta dell'lrak ne ha dato noti
zia Ieri, ma nonostante l'auto
revolezza della testata, fino a 
ieri sera i notiziari radiotelevisi
vi iracheni hanno complcta-
memte ignorato l'annuncio. 
Nor> solo: mentre la Gazzetta 
spiega l'uscita di scena di Saa
doun Shaker -per motivi di sa
luto. il Consiglio ha invece de
ciso di considerare I ex-mem
bro-pensionalo-. 

Secondo la Gazzetta sarebbe 
stato appunto lo slesso Saa
doun Shaker a chiedere di es
sere messo a riposo facendo 
sapere ai capi del regime ira
cheno di «non essere in grado 

di svolgere il suo lavoro per 
motivi di salute-. Dubbi e so
spetti che le scarne notizie na
scondano invece una lotta di 
potere sono tuttavia più che 
giustificati. Saadoun Shaker 
era un uomo potentissiono, 
era considerato il nomerò otto 
del regime di Saddam Hussein 
che ha presieduto la riunione 
nel corso della quale è stato 
deciso il -pensionamento». 

Tra il 1979 e il 1987 aveva ri
coperò la carica di ministro 
dell'Interno mantendo questa 
carica durante la sanguinosa 
guerra con l'Iran. Era stato uno 
dei membri più influenti del 
Consiglio della ' Rivoluzione 
per 13 anni. Nelle file del parti
to Baath, al potere in Irak, era 
entrato nel 1955. Con il suo 
•pensionamento» il massimo 
organismo del potere iracheno 
conta ora su soli sette membri 
rispetto al nove che lo compo
nevano inizialmente. L'altro 
•pensionamento» avvenne con 
un sistema più brutale: Nel 
1989 infatti l'ex-ministro della 

Difesa, il generale Adnan Khai-
rallah mori in un incidente.di 
elicottero e non venne mal so
stituito in seno al Conisglio del 
comando della rivoluzione. I 
dubbi restano. 

Quello che invece appare 
chiaro è il tentativo sempre più 

. deciso dell'lrak di «cotonizza
re- il Kuwait. Anche piccoli se-

, gnalj .confermano questa con
vinzione. 

Secondo fonti degli Emirati 
Arabi Uniti le autorità irachene 
vogliono imporre al Kuwait l'o
ra attualmente in vigore a Ba
ghdad dove gli orologi segna
no un'ora di anticipo rispetto 
all'Emirato occupato dai sol
dati di Saddam. A Dubain in
fatti sostengono che tutti I voli 
con provenienza o destinazio
ne Kuwait della compagnia di 
bandiera irachena sono già in
dicati con l'ora di Baghdad. 

Altre testimoniaze confer
mano. Un profugo kuwaitiano 
fuggito dala frontiera con l'A
rabia Saudita e riparato nel 
Bahrain ha detto che gli ira
cheni cacciano la popolazione 
locale per sostituirla con gente 
proveniente dal loro paese. Il 
profogo ha anche affermato 
che gli iracheni hano messo in 
posizione carri armati e can
noni davanti a numerose am
basciate di Kuwait City. Ma 
questa circostanza non è stata 
confermata da altre testimo
nianze. 

non c'è più vite da girare, il ri
schio è che ad un certo punto 
la sola alternativa che resta net 
caso che l'Irak non lasci il Ku
wait è la guerra. 

E di guerra si continua a par
lare parecchio a Washington, 
anche dopo il siluramento del 
generale che aveva rivelato i 
piani per bombardare Bagh
dad, la casa di Saddam Hus
sein e quella della sua amante,. 
Nelle conversazioni a cena af
fiora con insistenza anche una 
dala in cui scatterebbe l'attac
co americano: il 5 ottobre, un 
venerdì, per far si che tutto sia 
già concluso quando il lunedi 
successivo riaprirà Wall Street. 

Esperti come Tony Corde-
sman della Georgetown Uni
versity sostengono che «oggi la 
guerra è più probabile che no»; 
altri come Tom McNaugher 
della Brookings calcolano ad-
diirilura le probabilità (<-dal 35 
al 40%». «Se la Cia dovesse con
cludere che l'Irak può andare 
avanti altri 18 mesi malgrado 
l'embargo, è mollo possibile 
che l'amministrazione decida 
per il blitz», spiega un diploma
tico di un Paese Nato al -Chri
stian Science Monitor». Ieri il 
Pentagono ha diffuso una noti
zia che suona preoccupante: 
le truppe irachene ammassate 
in Kuwait al conline con l'Ara
bia saudita sarebbero salite a 

ben 3G0.000, rispetto alla stima 
di 265.000 di due settimane fa. 
E nel dettagliare le operazioni 
di blocco navale hanno preci
sato che tra le mnavi fermate 
c'erano anche un mercantile 
italianoe Uno sovietico. 

Nel rapporto presentato al
l'assemblea generale il segre
tario Perez de Cuellar dedica 
ovviamente ampio spazio alla 
crisi nel Golfo e insiste signifi
cativamente nel collegarla al 
più generale problema del Me
dio oriente, con esplicito riferi
mento al conflitto al conflitto 
arabo-israeliano e' all'Intilada 
palestinese, e nel rivendicare 
all'Onu il -coordinamento-

delie operazioni m.litari per 
l'applicazione delle risoluzio
ni. Un accordo di coordina
mento. e quindi, si presume, di 
sottrazione della piena discre
zionalità alla sola Us Navy è 
stato Intanto prospettato per le 
sei (lotte impegnate nel Golfo. 
quella Usa, quella Britannica, 
quella Francese, quella belga, 
quella sovietica e quella italia
na. 

L'Intervento più atteso a 
questa sessione dell'Onu è, il 
24 settembre, quello del presi
dente degli Stati Uniti Bush, il 
primo dei 18 primi ministri e 
dei 100 ministri degli Esteri che 
sono iscritti a parlare. 

Il Consiglio 
di sicurezza 
Onu riunita 
per decidere 
le sanzioni 
contro 
l'Irak 

Teheran ridiventa protagonista 
Anche Assad presto in Iran 
Teheran è al cèntro di una fitta serie di missioni 'di
plomàtiche H"cùi'scopò evidènte é di impedire un 
possibile scivolamento dell'Iran su una posizione di 
sostegno a Saddam Hussein: la settimana prossima 
è atteso il presidente siriano Assad, ieri sono arrivati 
il ministro di Stato agli Esteri dell'Oman e il vicemi
nistro degli Esteri sovietico Belonogov. Ed è intanto 
rientrato l'inviato del governo iraniano a Baghdad. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. L'annun
cio più spettacolare è quello 
della imminente visita del pre
sidente siriano Hafez EI Assad, 
della quale si era già parlato 
nel giorni scorsi su indiscrezio
ni di fonte americana, ma che 
solo ieri ha ricevuto conferme 
ufficiali a Damasco. La Siria è 
stata allenata dell'Iran durante 
gli otto anni di guerra con l'Irak 
ed ha attualmente unità milita
ri in Arabia Saudita accanto a 
quelle americane. La visita di 
Assad sarà la prima dalla rivo
luzione islamica del 1979 ed 
avviene su invito del presiden
te iraniano Rafsanjani. Il leader 

siriano coglierà dunque, per 
cosi dire, di contropiede il suo 
avversario Saddam Hussein 
che dovrebbe recarsi a Tehe
ran, nel quadro della normaliz
zazione dei rapporti fra Iran e 
Irak, fra qualche settimana. Di 
una visita di Saddam Hussein 
si e parlalo dopo i colloqui di 
Tank Aziz a Baghdad; ieri 
l'ambasciatore iracheno in Pa
kistan Javad Mansuri ha con
fermato che il presidente ira
cheno si recherà nella capitale 
ex nemica ma ha detto di rite
nere che e io non possa avveni
re «prima di almeno un mese». 

Intanto Teheran è la meta di 

un vero e proprio pellegrinag
gio diplomàtico a conferma 
del fatto che l'Iran «è un paese 
con un considerevole peso 
nella regione del Golfo», come 
ha detto ieri al suo arrivo II vi
ceministro degli Esteri sovieti
co Alexander Belonogov. che 
si è subito incontrato con il suo 
omologo iraniano Mahmud 
Vaczi. Nella concorde sottoli
neatura della necessità di una 
soluzione pacifica della crisi, 
c'è stata Ira i due qualche di
versità di accenti. Belonogov, 
definendo l'invasione del Ku
wait «un errore strategico», ha 
detto che «le risoluzioni dell'O
nu sull'embargo economico 
sono lo strumento per una so
luzione pacifica e le sanzioni 
possono essere ovviamente 
inasprite» (Teheran ha più vol
te affermato il suo impegno a 
rispettare l'embargo) ; Vaezi 
ha messo l'accento anche sul
la questione delle forze ameri
cane nel Golfo, dichiarando 
che «per una soluzione pacifi
ca gli Usa e l'Irak dovrebbero 
ritirarsi rispettivamente dalla 

regione e dal Kuwait» poiché «i 
paest della regione sono capa
ci di mettere fine alla crisi e di 
garantire per il futuro pace e si
curezza». Non è un caso fra 
l'altro che la visita di Belono
gov sia avvenuta all'indomani 
del ristabilimento dei rapporti 
diplomatici fra Urss e Arabia 
Saudita, ristabilimento che se
condo radio Teheran serve in 
parte -a celare la eccessiva di
pendenza di Ryad dagli Stati 
Uniti». 

Oltre a Belonogov ieri è arri
vato a Teheran anche il mini
stro di Stato agli Esteri dell'O
man, Bin Alawi, latore di un 
messaggio del sultano Qabus 
Bin Said al presidente Rafsan
jani. L'Oman è schierato con 
gli altri paesi arabi del Golfo 
contro l'aggressione irachena. 
È inoltre rientrato da Baghdad 
il viceministro degli Esteri ira
niano Mottaki, che sulla nor
malizzazione dei rapporti ha 
avuto con gli iracheni tre giorni 
di colloqui «positivi, fruttuosi e 
in una atmosfera di reciproca 
comprensione». ÙG.L 

George Habbash 
minaccia nuovi 
attacchi 
contro Israele 

Se la crisi del Golfo non sarà risolta assieme alla questione 
palestinese saranno inlcnsilicati gli attacchi contro Israele. 
Questo l'avvertimento lanciato da George Habbash, leader 
del Fronte popolare per la liberazione della Palestina, du
rante un'affollata conferenza stampa tenuta ad Amman. Per 
Habbash. che ha evitato ogni riferimento all'invasione ira
chena del Kuwait, il «petrolio è degli arabi» e la crisi del Golfo 
deve essere risolta dai paesi arabi senza interferenze. 

Il generale Usa 
silurato 
esprime 
il suo rammarico 

Rimosso dall'importantissi
mo incarico di Capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica-
militare statunitense per 
aver rivelato alla stampa i 
piani di battaglia per elimi-
nare Saddam Hussein il ge-

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ncrale Mike Dugan ha fa
sciato ieri sera una dichiarazione nella quale sottolinea il 
suo rammarico per «qualsiasi disagio cho le mie affermazio-
mpossono'avcre provocato al governo-. Dugan ha aggiunto 
che nei colloqui con i giornalisti stava solo esponendo il suo 
personale punto di vista. 

Saud Al Falsai: 
«Se Saddam 
si pente, gli arabi 
saranno con lui» 

Il ministro degli Esteri saudi
ta Saud Al Faisal ha detto ieri 
nel corso di un'intervista che 
tutti i paesi del Golfo si 
schiererebbero a fianco del
l'lrak per assicurare la stabi-
lità della regione se Saddam 

"**"""""""*"""••"̂ •*""*™"*™™" accettasse di ritirarsi dal Ku
wait. «Tutti i paesi del Golfo - ha detto il ministro saudita - si 
sono schierati contro l'Irak e lo hanno appoggiato nella 
guerra con l'Iran. Se oggi domanderà il sostegno arabo per 
diventare uno stato forte, potente e stabile sul piano politico 
economico e anche militare, tutti i paesi del Golfo si schiere
ranno dalla sua parte a condizione che accetti di ritirarsi dal 
Kuwait e di ristabilirvi la legalità». 

Mubarak ai soldati 
«Scelta obbligata 
schierarsi 
contro l'invasione» 

L'Arabia Saudita aveva il di
ritto di «rivolgersi anche al 
diavolo per difendere l'inte
grità della sua terra, dei suoi 
cittadini e dei luoghi santi 
islamici». Lo ha detto ieri il 
presidente egiziano Muba-

™™™"™~""^^^™^^—""" rak parlando ai comandanti 
dei 15.000 uomini della divisione meccanizzata egiziana 
che sta per trasferirsi in Arabia Saudita. Mubarak ha detto tra 
l'altro che l'Egitto non aveva altra scelta che schierarsi con
tro l'invasione del Kuwait e rispondere alla domanda di aiu
to avanzata dai sauditi e dal governo deposto. 

Il leader palestinese Arafat si 
è recato ancora una volta 
(la seconda in pochi giorni) 
a Baghdad dove e stato a 
colloquio con Saddam Hus
sein e il ministro degli Esteri 
Aziz. L'agenzia Ina non ha 

•""^^^^^^^^™™""""**"- specificato ne la data di arri
vo di Arafat nò la durata dell'incontro. Al termine dell'incon
tro con i capi iracheni Arafat ha (atto ritomo ad Ammano e si 
6 subito recato al palazzo di re Hussein per riferire. 

Arafat ricevuto 
per la seconda 
volta da Saddam 
e Aziz a Baghdad 

I gesuiti: tante 
aggressioni 
durano da anni 

•La Chiesa deve essere pre
sente nel Medio Oriente per 
favonre il dialogo, altrimenti 
gli occidentali saranno sem
pre male accetti a causa del 
doppio critcno nel trattare 
gli affari intemazionali-. È 

~™^•"**••••*"**""**""*• quanto ha detlo nel corso di 
una conferenza stampa padre Giuseppe Pittau, consigliere 
generale della compagnia del Gesù presentando ieri a Ro
ma -l'anno ignaziano». «Gli arabi ci domandano - ha detto il 
religioso - perchè siete cosi ipocnti condannando l'aggres
sione dell'lrak con l'Onu, quando poi le nazioni unite scom
paiono con le aggressioni che durano da anni». 

Burocrazia 
in tilt: 
Baghdad invita 
israeliani ad 
una conferenza 

A causa di quello che sem
bra essere stato un disguido 
amministrativo, alcuni alti 
funzionari israeliani si sono 
visti recapitare un invilo per 
una conferenza intemazio
nale sulla difesa civile che si 
terrà a novembre a Bagh

dad. Lo riferisce l'agenzia israeliana Itim. Secondo la Itim. il 
governo iracheno ospiterà i delegati che presenzieronno al
la conferenza. Tuttavia, considerata la crisi del Golgo in atto, 
sottolineano alcuni osservatori, non sembra probabile che 
molti esperti intemazionali potranno partecipare all'iniziati
va irachena. 

VIRGINIA LORI 

La sinistra israeliana è delusa dall'atteggiamento dell'Olp ma crede che il dialogo di pace andrà avanti 

«Arafat è caduto nella trappola di Saddam» 
La sinistra israeliana è delusa per l'atteggiamento 
assunto dall'Olp - e dai palestinesi in generale -
nella crisi del Golfo, ma ritiene che le difficoltà del 
momento non debbano impedire il dialogo per una 
soluzione di pace basata sulla formula «due Stati per 
due popoli in Palestina». Lo afferma in una intervista 
a /'dM/dElazar Granot, presidente del Mapam (sini
stra socialista). La posizione degli altri gruppi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Fiaccolata pacifista a Gerusalemme 

• i TEL AVIV. Il Mapam è il 
partito della sinistra socialista. 
l'unico partito sionista che ab
bia detto ufficialmente di si al
la prospettiva di uno Stato pa
lestinese indipendente; e Eia-
zar Granot, militante di vec
chia data, ne è oggi il presiden
te, dopo aver ricoperto per di
versi anni l'incanco di 
segretario generale. Affrontan
do il tema della crisi del Golfo 
parte subito da quello che per 
lui è il punto più delicato. 

-Con tutta franchezza, devo 
dire come minimo che sono 
piuttosto deluso per la posizio
ne dell'Olp. A suo tempo ab
biamo contribuito ad aprire la 
strada al dialogo Usa-C'lp; ab

biamo compiuto, insieme agli 
egiziani, passi concreti per al
largare e approfondire il dialo
go israelo-palestinese. Certo. 
non eravamo contenti di come 
il dialogo procedeva, in parti
colare pensavamo che gli Usa 
dovessero essere più decisi. 
più incisivi nei confronti di 
Israele. Ma a un certo punto 
l'Olp ha commesso degli erro
ri, in particolare non è stata ca
pace di denunciare, almeno, il 
tentativo terroristico di Abul 
Abbas. Intendiamoci: capisco 
benissimo il malcontento pale
stinese verso gli Stati Uniti, so 
bene che il mondo esterno si 
mostrava meno attento, meno 
sensibile all'lntifada. Purtrop

po viviamo in un mondo cru
dele, che si abitua alle miserie 
altrui. Ma se dico al mio popo
lo che deve accettare la crea
zione di uno Stato palestinese 
e riconoscere l'Olp come legit
timo rappresentante dei pale
stinesi, devo essere sicuro che 
quando essi dicono pace defi
nitiva, confini certi, intendano 
proprio questo-. 

Ed oggi, dopo la crisi del 
Golfo, non ha .più questa 
certezza? 

No. non voglio dire questo. Ma 
il 9 agosto, al vertice arabo. 
Arafat ha detto quello che ha 
detto, e poi è successo quello 
che tutti sappiamo, lo non mi 
aspettavo certo che Arafat di
cesse Al Cairo che si sarebbe 
unito all'Egitto, alla Siria e agli 
americani: non si può dimenti
care che i palestinesi sono un 
popolo derelitto, privo di un 
suo Stato, che in un certo sen
so sono ostaggi dei paesi ara
bi. Sarebbe stato naturale se 
avessero mantenuto un basso 
profilo, se Arafat avese detto a 
Mubarak e a Saddam: non usa
teci come una voslra carta, sia
mo solo noi responsabili di de

cidere per il popolo palestine
se. E invece è accaduto il con
trario. Saddam Hussein ha 
usato due carte, per conquista
re la simpatia delle masse ara
be: la carta sociale (presen
tandosi come il Robin Hood 
degli arabi, che toglie al ricco 
per dare al povero, anche se in 
realtà ha sperperato le risorse 
del suo paese per far morire 
nella guerra con l'Iran un mi
lione di esseri umani, di mu
sulmani) e la carta palestine
se, proclamando lin dall'inizio 
una guerra s:r.!a per la libera
zione della Palestina. E Arafat 
lo ha aiutato obiettivamente a 
costruire questa immagine. Si 
tratta di un errore gravissimo. 

Che conseguenze ha avuto 
tutto ciò nell'arco della sini
stra e delle forze di pace 
israeliane? 

La perdita più grave per noi è 
rappresentata dal latto che 
nell'opinione pubblica israe
liana la causa della pace con i 
palestinesi, la causa del nego
ziato con l'Olp e dell'accetta
zione di uno Stalo palestinese. 
ha perso molta credibilità. Non 
critico naturalmente quello 

che l'Olp ha fatto a noi perso
nalmente, ma quello che ha 
fatto a noi come gente che si 
batte per l'unica soluzione giu
sta e ragionevole, e che su 
questo deve costruire in Israele 
un consenso maggioritario. 

Le affermazioni di Elazar 
Granot sono condivise, nella 
sostanza, dagli altri gruppi del
la sinistra sionista, come il mo
vimento dei diritti civili, per il 
quale il deputato Yossi Sarid 
aveva addirittura parlato, in un 

• primo momento, di sospensio
ne del dialogo con i palestine
si, correggendo poi però que
sta posizione. La sinistra non 
sionista invece - il partito co
munista. la lista progressista 
per la pace, il gruppo Hanit-
zotz (la Scintilla) - non si dice 
delusa dai palestinesi e, re
spingendo fermamente l'inva
sione e l'annessione del Ku
wait, condanna però in modo 
non meno (e talvolta ancora 
più) deciso la presenza milita
re americana, che a suo avviso 
non ha nulla a che vedere con 
il diritto del Kuwait all'indipen
denza, ma mira al controllo 
del petrolio arabo e ad impor

re la egemonia Usa nella regio
ne. Elemento comune sembra 
in ogni caso la volontà di por
tare avanti il dialogo con i pa
lestinesi. 

È d'accordo il presidente 
del Mapam? 

Certamente, pur nella mia de
lusione continuo a dire ogni 
giorno che non c'è alternativa 
al dialogo, al negoziato e a un 
accordo di pace e che nessun 
altro, se non l'Olp, è il legittimo 
rappresentante e leader del 
popolo palestinese. Ma pro
prio per questo devono com
prendere quale errore hanno 
commesso. 

L'Invito al dialogo e al nego
ziato vale anche per la crisi 
del Golfo? 

Il Mapam sostiene energica
mente le posizioni di quanti 
operano per una soluzione 
della crisi senza spargimento 
di sangue, per una soluzione 
negoziata. Ma voglio essere 
chiaro: il conllilto nel Golfo 
può finire in un solo modo, 
con il totale ritiro delle forze 
irachene e la restaurazione dei 
diritti di sovranità del popolo 

kuwaitiano. 
Avete dunque In programma 
di continuare a promuovere 
Incontri con la leadership 
palestinese del territori? 

Ho visto Feisal Husseini la set
timana scorsa, avremo a giorni 
nuovi meontn con lui e con al
tri. Cercheremo di superare le 
difficoltà, ma sarebbe disone
sto far finta che non sia acca
duto nulla. La loro credibilità 
ai nostn occhi - e forse anche 
la nostra credibilità ai loro oc
chi - è stata danneggiata. Se la 
crisi del Golfo si risolverà paci
ficamente. questo potrà essere 
di aiuto per nsolvere il nostro 
problema, fra israeliani e pale
stinesi. Sia chiaro: ci opponia
mo a un collegamento diretto 
Ira crisi del Golfo e crisi arabo-
israeliana, perchè sarebbe un 
premio a Saddam Hussein. Ma 
una soluzione positiva nel Gol
fo potrà essere un precedente 
per risolvere anche il proble
ma israelo-palestinese. Siamo 
due popoli che rivendicano i 
loro diritti su uno stesso pezzo 
di terra e non c'è alternativa al 
compromesso. Sono sicuro 
che tornerà il momento delle 
forze di pace, 
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La crisi 
nel Golfo 

I paesi dell'Unione occidentale decidono di rafforzare 
il coordinamento delle flotte. Parigi puntava anche 
su un sostanzioso passo verso l'integrazione militare 
De Michelis: «Nessun cambiamento di natura per l'Ueo» 

L'Ueo delude il governo francese 
I paesi europei aderenti all'Unione occidentale 
hanno deciso ieri di rafforzare il coordinamento 
della presenza militare nel Golfo, allargandolo dal 
campo navale a quello terrestre e aereo. Chiedo
no al Consiglio di sicurezza di stringere le maglie 
dell'embargo, estendendolo agli spazi aerei. Ap
poggiano la decisione di alcuni Stati di aumentare 
il dispositivo militare. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARICI. Stretto tra la riu
nione dei Dodici di Bruxelles 
e quella del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite, 
l'incontro parigino tra I nove 
paesi membri dell'Ueo non 
poteva consentirsi lughe in 
avanti. I ministri degli esteri e 
della difesa che Ieri sera si 
sono ritrovati per un paio 
d'ore nel Centro intemazio
nale di avenue Klebcr hanno 
fatto cosi da 'liaison* tra Cee 
e Onu. confermando le indi
cazioni fomite dai Dodici e 
rinviandole a New York. 

In particolare il comunica
to finale calca la mano sulla 
necessità di estendere l'em
bargo agli spazi aerei, di cui 
l'Ueo si riserva di coordinare 
le azioni di interdizione da 
parte dei paesi membri, un 
po' come ha fatto finora con 
le forze navali già dispiegate 
nelle acque del Golfo. -Per 
quanto li riguarda -afferma il 
comunicato - i paesi della 
Ueo decidono di adottare nei 
tempi più brevi possibili, le 
misure supplementari neces
sarie alla messa in opera 
completa ed efficace del
l'embargo, compreso il setto
re aereo*. Sollecita anche un 
indurimento dell'embargo, 

invitando il Consiglio di sicu
rezza ad adottare le decisioni 
atte ad impedire le violazioni 
del blocco. 

Non si sono indicati con 
nome e cognome i paesi sot
to accusa, ma si sa che - per 
ora - l'attenzione e i sospetti 
sono puntati soprattutto su 
Libia e Yemen, oltre che su 
un sostanzioso elenco di im
prese europee. 

I paesi dell'Ueo inoltre 
•appoggiano la decisione di 
alcuni Stati membri di raffor
zare i loro mezzi militari ae
rei e terrestri nella regione., e 
appoggiano le decisioni as
sunte o previste in vista di di-
spiegamenti supplementari 
qualora la situazione lo esi
gesse». La frase, contenuta 
nel comunicato finale, rende 
atto in sostanza alla Francia 
di aver agito nel giusto senso 
spedendo in Arabia mezzi e 
uomini in quantità, e sembra 
auspicare analoga convin
zione da parte degli altri pae
si membri. 

A questo proposito prima 
Rognoni e poi De Michelis 
hanno voluto smentire che la 
«Folgore» sia sul punto di par
tire per il Golfo. «L'Italia - ha 
detto Rognoni ai giornalisti -

non invierà truppe terrestri 
nella zona. 

Solo qualche giorno fa ha 
rafforzato la sua presenza 
con l'invio dei Tornado. Per il 
momento non c'è altro da fa
re, questa è la posizione del 
governo». 

De Michelis si è innervosi
to di più per la voce che si 
era sparsa in Italia, e ha invi
tato i giornali che hanno par
lato di una prossima parten
za della «Folgore» a «render 
pubblica la loro fonte, poi
ché si tratta di una non noti
zia». Si era pensato, soprat
tutto da parte francese, che 
la riunione dell'Ueo avrebbe 
significato un sostanzioso 
passo in avanti sulla strada 
dell'integrazione militare eu
ropea, quasi ad anticipare un 
futuro polo di difesa comuni
tario. 

Il ministro degli esteri Ro
land Dumas, al quale spetta-

fl governo ombra del Pei: 
«Puntare sul dialogo 
Assicurare la massima partecipazione araba al verti
ce di Venezia ed estendere al Medio Oriente il pro
cesso di Helsinki per la sicurezza e la cooperazione. 
Sono le richieste formulate dal governo ombra che 
ha esaminato i drammatici sviluppi della crisi del 
Golfo anche alla luce della decisione del governo 
italiano dell'invio degli 8 Tornado. Napolitano: «Ne
cessario un nuovo dibattito parlamentare». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il dialogo euro-
arabo e un'estensione al Medi
terraneo e al Medio Oriente 
dello spirito della Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra
zione europea possono con
correre a costruire uu nuovo si
stema di relazioni intemazio
nali in cui la crisi del Golfo 
possa trovare uno sbocco po
sitivo. Lo ha sottolinealo Gior
gio Napolitano, ieri a conclu
sione di un ampio esame da 
parte del governo ombra degli 

sviluppi della situazione Inter
nazionale. Il ministro degli 
Esteri ha premesso che per 
sbocco positivo della crisi va 
inteso il raggiungimento degli 
obicttivi fissati dall'Onu, e dun
que Il ritiro delle forze irachene 
dal Kuwait, il ripristino dell'in
dipendenza e della sovranità 
di questo paese, il ripristino 
della legalità e della pace vio
lata dall'aggressione, e riuscire 
a realizzare tutto questo esclu
dendo uno scontro armalo che 

sarebbe comunque disastroso. 
L'attenzione del governo 

ombra si è concentrata sulle 
iniziative, in cui ha un ruolo di
retto l'Italia, che possono con
tribuire a questa soluzione. 
L'occasione più rilevante è 
rappresentata dall'incontro 
euro-arabo promosso per il 7 
ottobre a Venezia da De Mi
chelis come presidente di tur
no dei ministri degli Esteri del
la Cee. È necessario assicurare 
la massima partecipazione 
araba all'incontro: tutti (tran
ne naturalmente l'Irak) sono 
stati Invitati, ed anche l'Olp 
che è promotore di specifiche 
iniziative. «Il governo ombra 
suggerisce - ha detto Napolita
no - che. per sgomberare il 
campo dagli equivoci e dalle 
difficoltà, si attivi la troika dei 
ministri degli Esteri di turno 
della Cee, e stabilisca un rap
porto stretto con la troika dei 
rappresentanti di turno della 

Lega araba per ottenere le 
massime garanzie di successo 
dell'incontro di Venezia*. Per 
quel che riguarda i contenuti 
di questo incontro, il governo 
ombra ritiene che, ferme re
stando le condizioni irrinun
ciabili poste dall'Onu a comin
ciare dal ritiro delle forze ira
chene dal Kuwait, vadano af
frontati i problemi di una pro
spettiva di sicurezza e di coo
pcrazione nell'area medio-
orientale. Giorgio Napolitano 
ha precisato che questo signifi
cherebbe aprire la strada alla 
soluzione degli altri conflitti, 
alla soluzione della questione 
palestinese e della questione 
libanese; mettere rapidamente 
in atto una nuova politica me
diterranea della Comunità; af-
Irontare il tema posto anche 
da Jacques Delors a Strasbur
go di una regolamentazione 
del mercato del petrolio me
dio-orientale soddisfacente 
per tutte le parti interessate. 

Soddisfazione a conclusione della visita del ministro saudita in Urss 
«Rafforzare il ruolo dell'Unione Sovietica in Medio Oriente» 

Ryiad ringrazia Mosca 
Arabia Saudita e Urss, che hanno riallacciato le rela
zioni diplomatiche in occasione della crisi del Gol
fo, concordano pienamente sulla necessità che l'I
rak rispetti le risoluzioni dell'Onu. Il ministro di 
Ryiad ha ribadito che gli Usa lasceranno il paese 
non appena i sauditi lo chiederanno e ha contem
poraneamente auspicato «un rafforzamento del 
ruolo di Mosca nella regione mediorientale». 

Wm MOSCA. Il ratto che l'Unio
ne Sovietica e l'Arabia Saudita 
abbiano condannato l'attuale 
politica irachena adottando un 
atteggiamento comune rispet
to alla crisi del Golfo e un se
gnale piuttosto chiaro, che do
vrebbe far comprendere al 
presidente iracheno Saddam 
Hussein quanto la sua posizio
ne sia insostenibile. Cosi il mi
nistro degli esteri saudita, il 
principe Saud Al-Faisal, ha sin
tetizzato il significato della sua 
visita a Mosca, durante la qua
le i due paesi hanno ristabilito, 
dopo più' di 50 anni, relazioni 
diplomatiche. Prima dell'inva

sione del Kuwait l'Arabia Sau
dita era il maggior alleato ara
bo dell'lrak, mentre l'Unione 
Sovietica era il più importante 
sostenitore di Baghdad a livel
lo intemazionale. «Quando 
questi due paesi si schierano 
insieme per il ritiro delle trup
pe Irachene dal Kuwait lancia
no un chiaro messaggio ai diri
genti dell'lrak», ha affermato il 
capo della diplomazia di Ryiad 
nella conferenza stampa tenu
ta al termine della sua visita. 

Sia l'Arabia Saudita che l'U
nione Sovietica propendono 
per una soluzione politica del
la crisi fondata sulle risoluzioni 

del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, ma Saud ha 
detto che al momento non si 
vedono spazi di manovra suffi
cienti per giungere a una com
posizione del conflitto: «Non 
abbiamo visto alcun gesto si
gnificativo da parte degli Ira
cheni, ne per quanto riguarda 
l'attuazione delle risoluzioni 
Onu ne per il ritiro dal Kuwait». 
Più ottimista la stampa sovieti
ca. Non e' «impossibile» che l'I
rak cambi posizione sul pro
blema del Golfo, perche già 
Baghdad ha compiuto una 
inattesa svolta di 180 gradi nei 
suoi rapporti con l'Iran, tutta
via per ora la situazione nel 
Golfo rimane drammatica. 

Lo scrive la «Pravda». L'orga
no del Comitato centrale del 
Pcus ricorda che dopo otto an
ni di un terribile confronto ar
mato con l'Iran, l'Irak ha fatto 
proposte di pace ad un paese 
fin qui considerato nemico. 
Per questo, prosegue il giorna
le, non e' impensabile che il 
regime di Saddam Hussein 

va, per rotazione, la presi
denza del consesso, introdu
cendo i lavori aveva In verità 
sollecitato i partners a segui
re la Francia sulla strada del 
potenziamento militare: «Per 
essere credibile - ha detto -
la nostra strategia deve mo
strare che non si lascerà pie
gare da aggressioni o esazio
ni ulteriori. È perchè intende 
conservare una totale libertà 
di decisione che la Francia 
ha stimato necessario di 
completare il suo dispositivo 
militare nella regione. Non 
potrà che accogliere favore
volmente eventuali decisioni 
dei suoi partner europei che 
rispondano allo stesso obiet
tivo. 

Sarà evidentemente op
portuno studiare la messa in 
opera di adeguate misure di 
coordinamento». Ma come si 
è visto, né l'Italia né altri pae
si, perora, intendono seguire 

l'esempio francese. 
A Parigi, stando ai giornali 

e a fonti diplomatiche uffi
ciose, ci si aspettava ieri qua
si un mutamento di natura 
dell'Ueo, che prefigurasse un 
impegno militare molto più 
strettamente coordinato e 
anticipasse un comune polo 
di difesa. «Nessun cambia
mento di natura», ha chiarito 
De Michelis. 

L'Ueo si è mossa nello 
stretto cerchio delle sue 
competenze. L'appello di 
Roland Dumas non per que
sto deve essere considerato 
respinto. Impegno militare e 
livello di coordinamento si 
discuteranno a seconda del
l'evolversi degli eventi. Forse 
da parte francese ci si aspet
tava di più, nella speranza di 
sfuggire alla logica che li vuo
le, prima o dopo in un qua
dro militare scelto dagli ame
ricani. 
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Esercitazioni nel deserta di soldati americani. Accanto, carn armati in allerta in una caserma di Lione 

Ma per il governo ombra va 
sfruttata anche un'altra occa
sione, ancor più ravvicinata: 
l'incontro tra paesi europei e 
paesi arabi già fissato per la 
prossima settimana a Palma di 
Maiorca. All'ordine del giorno 
ci sono le questioni dell'am
biente, ma rincontro può rap
presentare la sede in cui la Cee 
lanci l'iniziativa di un impegno 
tra i paesi firmatari dell'atto di 
Helsinki e i paesi della ragione 
mediterranea e del Medio 
Oriente sulla questione della 
costruzione di strutture di sicu
rezza intemazionalmente ga
rantite al posto di presenze mi
litari unilaterali, o in luogo di 
situazioni di instabilità e peri
colosità contrassegnate dalla 
presenza di politiche aggressi
ve da parti di stati come l'Irak. 

Napolitano ha sottolineato 
come alle spalle della discus
sione in governo ombra ci sia
no valutazioni molto ampie 

del Pei e della Sinistra indipen
dente, e dei rispettivi gruppi 
parlamentari, sino alla valuta
zione assai critica della deci
sione del governo italiano di 
inviare nell'area del Golfo gli 
otto Tornado. 11 governo om
bra ne chiederà il ritiro?, han
no chiesto i giornalisti con evi
dente riferimento al dibattito 
intemo al Pei e alla Sinistra in
dipendente. «Non era questa la 
sede per avanzare una richie
sta del genere: il governo om
bra non e una copia delle for
ze che lo compongono ne la 
sede in cui dirimere I loro pro
blemi. Sono I gruppi parla
mentari che debbono decide
re quali proposte formulare, e 
in quale sede». Un'ipotesi 
avanzata per la Camera 6 una 
riunione della commissione 
Esteri o anche delle commis
sioni Esteri e Difesa congiunta
mente. «A noi sembra che la si
tuazione abbia conosciuto svi

luppi cosi drammatici e preoc
cupanti da richiedere un nuo
vo dibattilo parlamentare rivol
to a tutti gli aspetti 
dell'iniziativa politico-diplo
matica del governo italiano e 
della Cee. e anche agli aspetti 
delle decisioni di carattere mi
litare*, ha aggiunto Napolitano 
ribadendo che la decisione re
lativa ai Tornado è stata assun
ta senza consultazione o an
che informazione da parte del 
governo nei confronti del mag
gior partito di opposizione. 
•Questa critica dovrà avere 
un'eco in Parlamento nel qua
dro di una discussione più ani-
pia che dedichi tutta l'attenzio
ne necessaria anche allo svi
luppo di posizioni politiche 
che abbiamo peraltro apprez
zato (Andreotti a Strasburgo, 
De Michelis a Mosca) : Occhet-
to ha rilevato una contraddi
zione tra queste posizioni e la 
decisione improvvisa dell'invio 
dei Tornado». 

cambi atteggiamento sulla 
questione della «invasione» 
contro il Kuwait. 

Attualmente, tuttavia, con
stala la "Pravda», il comporta
mento Iracheno non fa che ac
crescere le preoccupazioni. Il 
giornale ribadisce la sua con
danna contro il regime irache
no che ha «calpestato* la so
vranità' del Kuwait, giudica 
«vergognosa» la minaccia ira
chena di usare le armi chimi
che nel Golfo, e definisce una 
•tragedia» il fatto che l'Irak usi 
per scopi offensivi armi che gli 
sono state date a scopo difen
sivo. 

Ma perche', si chiede la 
•Pravda», l'Irak minaccia di 
usare armi chimiche, o prende 
in ostaggio cittadini di altri 
paesi? La risposta, nota il gior
nale, va cercata nel recente 
passato. Quando l'Irak ha usa
to le armi chimiche contro l'I
ran o contro i curdi, scrive il 
giornale, e' e' stata una debole 
reazione intemazionale. De
bole, prosegue la «Pravda», e' 

L'incontro tra Gorbaclov e il ministro degli Esteri saudita 

stata la reazione dell'opinione 
pubblica mondiale quando gli 
iraniani, nel 1979, presero in 
ostaggio un folto gruppo di cit
tadini statunitensi a tchcran. 
Questi «precedenti», sostiene il 
quotidiano, hanno aiutato l'at
tuale politica di Baghdad. 

Tuttavia, la «aggressione» 
irachena ha provocato nel 

mondo una rara unanimità' di 
condanna, trovando concordi 
anche paesi che prima erano 
sempre in contrasto, come la 
Siria e gli Stati Uniti (anche se, 
nota la «Pravda", gli Usa hanno 
assunto questa loro posizione 
per difendere I propri interessi, 
non per "altruismo-). 

E' importante mantenere 

questa unita', aggiunge il gior
nale. sia in previsione di altre 
possibili crisi, sia per preparare 
l'auspicabile nel chiedere che 
l'Irak accetti senza condizioni 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu sul Golfo, 
conclude il giornale, e' la «uni
ca alternativa» ai pericoli della 
situazione. 

Ai GiOChl Asiat ic i Sono giunti a Pechino gii atleti 
il Kuwait kuwaitiani che prendono par-
ll^nUWdll ^ t c gj Gjochj asiatici che si apri
s i SCOIltrGrà ranno sabato prossimo. Appe
soti •• le^lt na arrivati al villaggio i kuwai-
COIII Iran , i a n i n a n n o assistito al tradi-

zionale alza bandiera. Gli atle-
• • ^ • * • " » |j della nazionale di calcio 
hanno assicurato di non nutrire imbarazzo all'idea di scontrarsi 
con gli iracheni. Intanto anche nello sport continua 1'isolamer.to 
dell'lrak. La Federazione egiziana ha deciso di «congelare» i rap
porti con quella irachena fin quando le truppe di Saddam Hus
sein non si ritireranno dal Kuwait. 

La Cee all'Onu? 
De Michelis 
«boccia» Andreotti 
Un seggio per i Dodici alle Nazioni Unite? Gianni De 
Michelis non plaude entusiasta alla «provocazione» 
lanciata l'altro ieri da Giulio Andreotti. «Posso condi
vederla nello spirito ma è incompleta» manda a dire 
da Palermo al suo «rivale». La strada per raggiungere 
l'obiettivo sventolato dal presidente del Consiglio 
per il titolare della Farnesina è ben lunga. Cortese, 
la polemica tra i due, però non si placa. 

mi ROMA. Cortese, ha sfode
rato toni amichevoli per liqui
dare perentoriamente la «pro
vocazione» del suo presidente. 
Gianni De Michelis, in visita 
lampo a Palermo, ieri ha volu
to dire la sua sulla proposta 
lanciata lunedi da Giulio An
dreotti. Far sedere la Cee all'O
nu? «Certo la condivido nello 
spirito - ha risposto il ministro 
degli Esteri prima di affondare 
l'idea • credo però che ci sio 
un pò di cammino da fare in 
quella direzione. Non dimenti
chiamo che nel consiglio di si
curezza dell'Onu ci sono due 
paesi europei membri della 
Comunità che hanno dal 1945 
non solo un seggio permanen
te ma anche il diritto di veto. E 
su questo la proposta di An
dreotti è stata, come si può di
re, imcompleta*. Il giovane ti
tolare socialista della Farnesi
na non boccia platealmente la 
proposta dell'anziano leader 
democristiano capo della coa
lizione pentapartita ma non 
perde l'occasione per ram
mentargli la differenza, los-
s'anche solo di «stile*, che da 
un pò di tempo li separa. 

«Con la sua proposta An
dreotti non ha detto se vuole 
sostituire Francia e Inghilterra -
ha continuato piccato e insod
disfatto il ministro degli Esteri -
o se vuole aggiungere la Co
munità a Francia e Inghilterra. 
Considero la proposta An

dreotti come un messaggio. 
L'indicazione di una linea da 
seguire». Un nobile auspicio. 
Possibile metterlo in pratica 
magari integrandolo nei punti 
deboli? De Michelis non lascia 
nemmeno una chance al pre
sidente del Consiglio: -Non vo
glio nemmeno fare ipotesi su 
questo punto di vista - replica • 
sarà una discussione non faci
le. nella direzione dell'unione 
politica europea, rivedere i ri
spettivi privilegi o vantaggi. 
Quindi si farebbe un errore in 
un momento in cui abbiamo 
bisogno della massima com
pattezza tra i Dodici per poter 
lar riuscire la conferenza sul
l'unione politica, aprire un 
contenzioso su chi deve dare e 
chi deve ricevere». 

Infastidito per la «provoca
zione» di Andreotti, deciso a 
tener ben saldo nelle sue mani 
il timone della politica estera 
italiana, il titolare della Farne
sina può concordare con An
dreotti su un punto: la fusione 
della Ueo (l'Unione europea 
occidentale) con la Cee. «Il 
nostro rappresentante a Bru
xelles ha presentato il docu
mento che abbiamo preparato 
in cui si propone che tra i punti 
di revisione del trattato della 
Comunità Europea ci sia an
che la fusione della Ueo con la 
Cee. Un passaggio che ci per
metterebbe di passare dalla 
comunità economica a quella 
politica». 

Craxi incontra Peter Secchia 

«Per il Psi indispensabile 
esplorare tutte le vie 
per una soluzione pacifica» 
• i ROMA II segretario del Psi 
Bettino Craxi ha ricevuto ieri 
nella sede socialista di via del 
Corso l'ambasciatore degli Usa 
in Italia, Peter Secchia, e quel
lo saudita Kald Al Torki. Nel 
corso dei colloqui, che hanno 
avuto per oggetto gli sviluppi 
della crisi del Golfo, Craxi ha 
ribadito il pieno sostegno del 
Psi all'azione del governo e a 
quella comune dei paesi impe
gnati ad ottenere il rispetto del
la risoluzione della Nazioni 
Unite e quindi. In primo luogo, 
il ritiro iracheno dal Kuwait «I 
socialisti italiani ritengono in
dispensabile la ricerca di una 
soluzione pacifica, il ristabili
mento dei diritti violati, la defi
nizione di condizioni di sicu
rezza per il futuro della regione 
• ha detto il leader del garofa
no • Fondamentale e il sostan
ziale rispetto delle risoluzioni 
dell'Onu, essenmziali sono il 
ruolo, l'autorità e le iniziative 
delle Nazioni Unite». Per que

sto, a continuato Craxi, il Psi 
considera importanti le azioni 
politico-diplomatiche che si 
stanno sviluppando nell'ambi
to del mondo arabo ed auspi
cano che da esse possano sca
turire clementi utili per una so
luzione pacifica della grave 
crisi. 

Ribadendo la condanna per 
la violazione dei diritti umani 
in atto a Kuwait City, il leader 
socialista ha espresso la soli
darietà a tutti gli ostaggi tratte
nuti illegalmente in lrak e nel 
piccolo emirato invaso dai sol
dati iracheni affermando che 
verso di loro «niente e più im
morale delle iniziative pscu-
doumanitarie di clientelismo 
ideologico». «Il Psi sollecita una 
più forte campagna di aiuti per 
le masse di prolusili e racco-
mandono tempestività ed clli-
cacia nelle azioni volte a soste
nere economicamente i paesi 
amici più direttamente colpiti 
dalle conseguenze della crisi». 
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NEL MONDO 

. Alexander Solgenitsln 

Piano Solgenitsin per l'Urss 

La stampa sovietica pubblica 
le idee del premio Nobel 
per la rinascita del paese 
Per la prima volta, dopo trent'anni, viene pubbli
cato in Urss, sulla «Komsomolskaja Pravda», un 
articolo di Alexander Solgenitsin. Si tratta di una 
sorta di programma per la rinascita della Russia. Il 
commentatore politico del giornale ricostruisce i 
retroscena che hanno portato alla realizzazione 
di questo «colpo giornalistico» che è piaciuto an
che a Gorbaciov. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i MOSCA. Il «colpo giorna
listico» l'ha fatto la -Komso
molskaja Pravda», da diverso 
tempo uno dei giornali più 
vivaci e combattivi nel pano- , 
rama dei massa media so
vietici. La pubblicazione 
della piattaforma politica di 
Alexander Solgenitsin. •co
me risistemare la Russia». 
non è un avvenimento di tut
ti i giorni e, appunto, è la pri
ma volta, dopo quasi tren
t'anni (quando venne pub
blicata «una giornata di Ivan 
Oenisovic») che un articolo 
dello scrittore viene publica-
to suila stampa sovietica, 
senz* essere circolato prima 
nei circuiti candestini. 

La «storia» dell'articolo 
l'ha ricostruita il commenta
tore politico della Komso
molskaja. Alexander Alana-
siev nella risposta che. il 24 
agosto scorso, Solgenitsin 
aveva inviato al primo mini
stro della federazione Russa. 
tvonSylaiev, che lo aveva in
vitato a ritornare in patria 
(dopo che Gorbaciov gli 

; aveva restituito la cittadinan
za sovietica), lo scrittore 
aveva scritto di aver termina-

' to in quei giorni un articolo 
sullo stato attuale del paese 

' e sulle misure necessarie per 
la sua rinascita. «Non so se 
in Urss si troverà la carta per 
consentire la pubblicazione 

' di un opuscolo a basso prez-
] z o e con una tiratura di Mas

sa». c'era scritto in questa ri-
' sposta. «Questa frase aveva 
, colpito il nostro orgoglio 
' professionale e per questo, 
• non soltanto a me, è venuta 

un'idea: è difficile immagi-
' narsi un'edizione più di 

massa, dato che tira 22 mi
lioni di copie e che costi 3 

. kopechi». racconta Afana-
siev. 

Lo stesso giorno, dopo 
' un'incontro fra la «Komso-

molskaia» e Sylaiev, l'ha pro
posta viene «girata» a Sol-
zhenitsyn. Al telefono, in 

1 Vermont, risponde la mo

glie, chiede tempo, ma dice 
subito che al marito l'idea 
probabilmente gli sarebbe 
piaciuta. Cosi è stato: il pri
mo Nobel accetta di buon 
grado che il suo programma 
politico venga pubblicato, 
per la prima volta su un gior
nale sovietico (oggi lo stes
so articolo comparirà anche 
sulla •Literatumaja Caze-
ta»). 

E per la carta che qui co
me è noto scarseggia? A for
nirla ci ha pensato il gover
no della Federazione russa. 
•Non conoscevamo il conte
nuto - racconta ancora Afa-
nasiev - ma abbiamo pensa
to che qualsiesi cosa volesse 
dire, anche discutibile e 
spiacevole, aveva il diritto di 
farlo, sulle pagine di una 
pubblicazione sovietica le
gale e di massa. Questa è la 
glasnost, non farlo sarebbe 
stato-la sua nagazione». Gor
baciov ha letto questoartl-
cord? È stato chiesto ieri, al 
portavoce del presidente so-' 
vietico, Vitali) tgnatenko. 
«Non ancora, ha risposto, 
ma lo leggerà sicuramente». 

L'articolo è un po' una 
sintesi del pensiero politico 
dello scrittore. Il panslavi
smo anzitutto: diritto alla se
cessione di tutte le repubbli
che, eccetto delle tre slave, 
Russia, Bielorussia e Ucraina 
e del Kazakhstan che do
vranno formare l'unione rus
sa, ovviamente né più sovie
tica né più socialista. Ritomo 
alle vecchie tradizioni russe, 
sia sul piano economico, 
piccola proprietà contadina, 
sia sul piano politico, dopo 
aver criticato i moderni siste
mi democratici occidentali, 
chiede un ritomo all'autogo
verno attraverso consigli di 
villaggio e di città, in sostan
za. un ritomo allo 'zemstvo», 
sistema in uso nella Russia 
del diciannovesimo secolo. 
Mentre, a livello nazionale, 
viene accettata l'idea della 
repubblica presidenziale. 

DAf.V. 

Nel Parlamento sovietico 
consensi al piano Shatalin 
Il governo: «Il Pois 
non ci sostiene abbastanza» 

Duro attacco al premier 
dal sindaco di Leningrado 
Si cercano soluzioni 
per evitare una crisi Il Soviet supremo discute la riforma economica 

Rizhkov: «O un compromesso 
o lascio il mio posto» 
Il dibattito in corso al Soviet supremo dell'Urss sul 
passaggio all'economia di mercato sta facendo 
emergere un ampio consenso al programma di Sha
talin. Rizhkov, in difficoltà, ora non esclude l'ipotesi 
di un compromesso. Abel Aganbeghian propone, 
per gestire la trasformazione, uno «stato maggiore 
con a capo il presidente sovietico». La discussione 
prosegue oggi in commissione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

• i MOSCA. Il governo di Rizh
kov non sta uscendo bene dal 
dibattito in corso al Soviet su
premo dell'Urss sul passaggio 
dell'economia sovietica al 
mercato. Come molti osserva
tori avevano previsto alla vigi
lia di questa sessione del par
lamento, il piano Shatalin, or
mai da tutti indicato come il 
•plano del presidente» o come 
il «piano Gorbaciov-Eltsin» 
sembra riscuotere, sin dalle 
prime battute, il consenso del
la maggior parte dei deputati. 

A questo punto l'attesa si 
concentra sul comportamento 
del premier se le cose dovesse
ro andare come tutti ormai 

prevedono. 'Realizzerò solo 
quello In cui credo», ha ripetu
to ieri ai giornalisti, che lo at
torniavano in una pausa dei la
vori parlamentari, Nikolai Ri
zhkov. Altrimenti, piuttosto 
che gestire il piano Shatalin, 
Rizhkov preferirà abbandona
re il suo posto. Ma ha anche 
aggiunto: 'Forse il Soviet su
premo alla fine troverà un 
compromesso. Se sarò d'ac
cordo con esso, mi impegnerò 
a realizzarlo». 

Ritoma dunque la possibili
tà di un compromesso in ex
tremis. A un'Ipotesi del genere, 
a quanto sembra, sta lavoran
do anche Gorbaciov, che pur 

sostenendo apertamente le 
proposte economiche alterna
tive a quelle del governo, ha 
dato l'impressione di non voler 
abbandonare Rizhkov al suo 
destino. 

In ogni caso, se crisi gover
nativa ci sarà, questa volta essa 
sarà una «crisi parlamentare», 
nel senso che Rizhkov, prima 
di prendere una decisione, è 
intenzionato ad aspettare la fi
ne del dibattito al Soviet supre
mo. Ciò darebbe tempo, fra 
l'altro, per lavorare a un com
promesso che eviti la crisi, an
che se, alla luce delle differen
ze di fondo fra i due progetti, 
esso sembra molto difficile. 

«£ pericoloso pensare che in 
tre mesi sia possibile congela
re la massa monetaria in circo
lazione (cioè l'eccesso di rubli 
rispetto all'offerta di merci, 
ndr) e l'anno prossimo libera
lizzare i prezzi senza che pos
sa succedere nulla (per quel 
che riguarda l'aumento del 
prezzi, ndr)», ha detto ancora 
una volta Rizhkov, in polemica 
con il progetto di Shatalin. Ma 

ha anche avvertito che perdere 
ancora un mese e mezzo in di
scussioni sulla strada da intra
prendere, significherebbe arri
vare Impreparati al 1991: 'In 
quel caso ci troveremmo in 
una situazione molto difficile». 
Rizhkov si è poi lamentato di 
non ricevere abbastanza soste
gno da parte del Pcus. 'Natu
ralmente avrei voluto che il 
partito ci sostenesse di più e 
sono dispiaciuto perché que
sto avviene in misura molto li
mitata», ha affermato. 

Bisogna far presto: lo dicono 
tutti, e fra l'altro dal dibattito in 
corso al Soviet supremo non 
emergono sostanziali ostilità 
all'introduzione di un'econo
mia di mercato in Urss. Al mas
simo si chiedono garanzie so
ciali e forme di protezione per 
le categorie più deboli della 
popolazione, come i pensio
nati. E la necessità di non per
dere tempo che ha probabil
mente spinto Abel Aganbegh
ian a proporre a) parlamento 
che il passaggio al mercato sia 
gestito da «uno stato maggiore, 
con a capo il presidente del

l'Urss e come vice il presidente 
del Consiglio». Un organismo 
che dovrebbe seguire passo 
dopo passo, con riunioni setti
manali, lo sviluppo della situa
zione. 

«È necessario anche mante
nere l'alleanza fra Gorbaciov 
ed Eltsin, perché secondo gli 
ultimi sondaggi essi hanno la 
fiducia dell'80 per cento della 
popolazione. E nella fase del 
passaggio al mercato la fiducia 
é fondamentale', ha detto an
cora Aganbeghian. 

Nella discussione è interve
nuto anche il sindaco di Lenin
grado, Anatoli Sobchak. che 
ha attaccato personalmente 
Rizhkov, chiedendogli perché 
non ha tenuto fede agli accor
di di luglio, secondo i quali egli 
avrebbe dovuto costruire il suo 
programma insieme a Gorba
ciov e Boris Eltsin. «In quel do
cumento c'è la vostra firma, 
ora dovete spiegare ai deputati 
perché non avete mantenuto 
quell'impegno», ha chiesto 
Sobchak al premier che è ri
masto impassibile nel suo 
scranno. 

La moglie del leader dell'Arie sotto accusa insieme a sette membri 
della sua guardia del corpo per la morte di un giovane a Soweto 

Incriminata Winnie Mandela 
Winnie Mandela dovrà rispondere alla Corte di 
Johannesburg di quattro accuse di rapimento e al
trettante di aggressione. Lo ha reso noto ieri il pro
curatore generale del Witwatersrand che dopo due 
anni ha fatto riesplodere il caso della scomparsa di 
Stompie, il ragazzino morto a Soweto per mano dei 
giovani del Mandela Football Club. Una brutta storia 
che toma alla ribalta in un momento delicatissimo. 

MARCELLA EMILIANI 

• i Winnie Mandela ancora 
una volta nell'occhio del ciclo
ne. Ieri il procuratore generale 
del Witwatersrand, Klaus von 
Lieres, ha reso nolo che la mo
glie del vicepresidente del 
Congresso nazionale africano 
(Anc) dovrà rispondere dì 
ben quattro accuse di rapi
mento ed altrettante di aggres
sione assieme a sette membri 
del Mandela Football Club, la 
banda di ragazzoni che per an
ni è stata sua guardia del cor
po. I fatti cui si riferiscono le in
criminazioni risalgono al di

cembre di due anni fa quando 
i turbolenti giovani di Winnie 
rapirono quattro coetanei nel
l'ostello della chiesa metodista 
di Soweto. il ghetto infinito di 
Johannesburg, e dopo averli 
pestati a sangue causarono la 
morte di uno di loro: Moekesti 
Stompie. Stompie non era un 
adolescente qualsiasi tra I tanti 
che frequentavano la parroc
chia del reverendo Venyn. A 
soli 14 anni era già un eroe dei 
ghetti essendo stato, nell'86, il 
più giovane detenuto delle 
carceri sudafricane in nome 

della lotta antiapartheid. La 
sua colpa agli occhi del Man
dela Football Club? Come eb
be a dire il reverendo Paul Ver-
ryn: non accettare la suprema
zia, l'ordine voluto e imposto a 
Soweto da Winnie Mandela. E 
Winnie si sarebbe vendicata di 
lui e dei suoi amici che preferi
vano la parrocchia, dandogli 
una lezione con mano talmen
te pesante da mandarlo al 
Creatore. 

L'allenatore del Mandela 
Football Club, Jerry Richard-
son, per tutto questo è già stato 
condannato a morte. Adesso è 
Winnie in persona a dover ri
spondere dell'accusa infa
mante di aver istigato i suoi al
l'omicidio. Il procuratore von 
Ucres ieri ha detto chiaro e 
tondo che sul caso non accet
terà interferenze di sorta. 
L'Anc, dal canto suo, per boc
ca del segretario generate Al
fred Nzo ha reso noto di non 
voler chiedere nessun tratta
mento di favore, ma ha prote

stato per il processo-stampa a 
cui sarebbe stata sottoposta la 
moglie di Mandela. 

Una brutta storia, non certo 
nuova, che ritoma ai fasti della 
cronaca in un brutto, bruttissi
mo momento. Nei ghetti di 
Johannesburg oggi non si 
scontrano più bande di par
rocchia e manipoli di fedeli al
la «madre della nazione», co
me veniva chiamata Winnie 
quando Nelson era ancora in 
carcere. Si scontrano e si mas
sacrano in una vera e propria 
guerra civile sostenitori del-
l'Anc e sostenitori dell'lnkatha 
e dell'lnkatha zulù. Nei ghetti è 
tornato un surrogato dello sta
to d'emergenza, la cui sospen
sione era stata un risultato del 
dialogo tra bianchi e neri vara
to dal presidente de Klcrk e 
dallo stesso Mandela. Si è arri
vati addirittura a chiedere l'in
tervento dell'Onu per impedire 
il massacro continuo che si 
consuma settimana dopo setti
mana in Sudafrica e che nel 
solo mese di settembre ha già 

provocato oltre seicento morti. 
Si parla, a proposito degli 

scontri nei ghetti, di odi tribali, 
di vendette ancestrali consu
mate ora, in fretta, nella pro
spettiva di conquistare - da 
posizioni di forza - un posto al 
tavolo dei negoziati che do
vranno sancire lo smantella
mento dell'apartheid. La veri
tà, al solito, è meno semplici
stica. Scontri tribali? SI e no. Se 
è vero che l'Inkatha di Mango-
suthu Gatsa Buthelezi è una 
formazione zulù e l'Anc è - se
condo una battuta - «xhosa 
nostra», cioè un movimento 
con molti silpporter tra l'etnia 
xhosa (quella di Mandela), è 
altrettanto vero che fino a me
tà di agosto gli anc e gli inka-
tha che si massacravano già da 
quattro anni nella provincia 
del Natal erano tutti di etnia 
zulù. La posta in gioco sarebbe 
poi il semplice tavolo dei ne
goziati? C'è già di più. Sia l'Anc 
che l'Inkatha - secondo le re
gole dettate dal regista dell'o-

Boris Eltsin 
torna in Italia 
e vedrà il Papa 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. «Pri
ma del prossimo Natale sarà 
trovata una soluzione», ha di
chiarato ieri il portavoce vati
cano, Navarro Valls, smenten
do le notizie secondo cui ci sa
rebbe stata una rottura delle 
trattative svoltesi a Mosca dal 
IO al 14 settembre Ira una de
legazione della Santa Sede ed 
il Patriarcato di Mosca per defi
nire la questione della Chiesa 
uniate. Lo stesso monsignor 
Edward Cassidy, che ha guida
to la delegazione vaticana, ha 
dichiarato, al suo rientro a Ro
ma, che «non c'è stata nessuna 
rottura, ma solo la constatazio
ne di difficoltà oggettive». 

La verità è che si attende 
l'approvazione, da parte del 
Soviet Supremo che che ne ha 
iniziato l'esame in sede defini
tiva, della legge che dovrà san
cire lo stato giuridico delle 
Chiese e garantire la libertà dei 
credenti come dei non creden
ti. A tutt'oggi, infatti, la Chiesa 
greco-cattolica ucraina è stata 
riconosciuta dalle autorità lo
cali e dallo stesso Patriarcato 
di Mosca che ha accettato di 
discuterne ufficialmente con 
una delegazione vaticana, ma 
manca l'attesa nuova legisla
zione che dia un quadro di ga
ranzie a tutte le comunità reli
giose. 

E molto probabile che sia 
l'attuale presidente della Re
pubblica socialista federativa 
di Russia, Boris Eltsin, a portare 
nei prossimi giorni in Vaticano 
la buona notizia. In occasione 
di una sua nuova visita in Italia 
prevista per i primi giorni della 
prossima settimana (deve riti
rate un premio a Capri), que
sto personaggio in gara per la 
leadership con Gorbaciov, ha 
chiesto di essere ricevuto in 
udienza dal Papa. La segrete
ria di Stato vaticana è già al la
voro per preparare, d'intesa 

con l'ambasciatore sovietico 
presso la Santa Sede Yuri Y. 
Karlov, l'udienza che dovreb
be avvenire il 26 o 27 settem
bre. Dopo lo storico incontro 
in Vaticano del primo dicem
bre 1989 tra Giovanni Paolo II e 
Mikhail Gorbaciov. che stabili 
il ripristino delle relazioni di
plomatiche tra Santa Sede e 
Urss con lo scambio degli am
basciatori, si era recato dal Pa
pa nell'apnle scorso anche Za-
gladin in un momento di gran
de tensione nelle Repubbliche 
baltiche. La prossima visita di 
Eltsin, mentre rafforza questo 
legame che è anche un fattore 
nuovo della vita intemaziona
le, offrirà al presidente della 
Repubblica russa un'ulteriore 
occasione di popolarità sul 
piano intemo e mondiale. E da 
prevedere che Eltsin rinnovi, 
facendolo proprio, l'invito già 
rivolto da Gorbaciov al Papa a 
visitare l'Urss per il 1992. In 
fondo la Russia è la più grande 
delle quindici Repubbliche. 
ncca di testimonianze e di mo
numenti di tradizioni cristiane 
che il Papa non potrà non in
contrare. 

Anche alla luce di questo 
avvenimento, destinato a raf
forzare comunque I rapporti 
tra Santa Sede e Urss, c'è da 
prevedere che la Chiesa greco-
cattolica o uniate sarà legaliz
zata quanto prima. Il fatto stes
so che alle recenti trattative di 
Mosca la delegazione vaticana 
sia stata affiancata da due ve
scovi ucraini della Chiesa unia
te, Hermaniuk e Dmyterko, è 
già un riconoscimento dell'au
tonomia di quella realtà reli
giosa. D'altra parte, il conten
zioso verte, ormai, essenzial
mente sulla restituzione degli 
edifici di culto da parte di una 
Chiesa all'altra e viceversa. 
Una disputa tutta intema alle 
due Chiese nella quale lo Stato 
non vuole entrare. 

Winnie Mandela 

perazione. il presidente de 
Klerk - una poltrona al tavolo 
dei negoziati ce l'hanno già as
sicurata, come tutti gli altri lea
der e movimenti «interessati al
la nascita del nuovo Sudafri
ca». fn ballo tra Anc e Inkatha, 
massacro dopo massacro, 
sembra esserci Invece una lot
ta per la supremazia all'inter
no della maggioranza nera, 
anche se entrambe le forma
zioni si dicono multirazziali. 
Buthelezi non fa che perpetua
re una logica di sopraffazione 
e violenza che è sua da decen

ni. Quanto all'Anc, forse alcu
ne sue componenti non hanno 
abbandonato l'eredità più fu
nesta di trent'anni di esilio: l'il
lusione di essere o voler essere 
l'unica espressione della lotta 
antiapartheid. Ma se questi 
metodi di lotta politica non 
verranno abbandonati, ovun
que stia il torto o la ragione tra 
le parti, oltre ad altre centinaia 
di malcapitati a rimetterci sarà 
sole il dialogo tra bianchi e ne
ri che dovrebbe sancire la na
scita del tanto atteso nuovo Su
dafrica. 

Tavola rotonda in Polonia 
I leader polacchi da Glemp 
Si cerca un compromesso 
per votare il presidente 
• H VARSAVIA Ha indossato i 

\ panni dell'arbitro, convocan-
' do I protagonisti della delicata 

scena polocca nella sua resi-
; denza. E gli invitati eccellenti 
' non hanno disertato la secon

da tavola rotonda voluta da Jo-
1 zef Glemp. Uno alla volta, Le-

ch Walesa, Tadeus Mazowiec-
.' ki, il generale Wojciech Jaru-
' zelski e gli altri leader delle for

ze politiche vecchie e nuove 
della Polonia post comunista, 

- si sono seduti intomo alla se-
• conda (la prima fu nel feb

braio-marzo 1989), storia ta-
' vola preparata per sciogliere i 

nodi più intricati del paese. 
'• Obiettivo dell'incontro: trovare 

un compromesso sulla data 
delle prossime elezioni presi-

enziali. Tra le diverse ipotesi 
sembra aver prevalso quella a 
tappe toriate caldeggiata dal 

; leader storico di Solidamosc: 
probabilmente i polacchi sa
ranno chiamati alle urne entro 
l'autunno. 

Per ora, dopo l'annuncio uf
ficiale lanciato l'altro ieri dal 

suo quartiere generale, in gara 
per lo scranno più alto della 
Repubblica polacca c'è solo 
Lech Walesa. Molti attendono 
la decisione del premier Mazo-
wiecki, l'altro uomo di punta di 
Solidarnosc contrapposto ne
gli ultimi tempi all'elettricista 
dei cantieri di Danzica, ma 
nessuna risposta è ancora arri
vata. Al suo posto, in caso di 
secco riliuto, potrebbe candi
darsi il popolare ministro degli 
Esteri Krzysziof Skubiszewski. 
Ma Walese sembra non temere 
nessun avversario: in recenti 
dichiarazioni ha infatti prono
sticato la sconfitta del premier 
polacco in grado di aggiudi
carsi solo il 35% dei consensi. 

A smentire l'ottimismo del 
leader di Solidarnosc. ieri è 
stato un sondaggio, pubblicato 
sulla stampa, secondo il quale 
Mazowiecki avrebbe ancora il 
48% dei consensi per l'elezio
ne a presidente (contro il 37% 
di Walesa), nonostante il co
stante calo della sua popolari
tà. 

Confermati i tagli al bilancio della Difesa americana 

Il Pentagono riduce le spese 
In Italia chiudono tre basi Usa 
Gli americani hanno deciso di chiudere 128 basi mi
litari all'estero. La ragione: il bilancio del Pentagono 
in rosso, ma anche un nuovo clima intemazionale. 
Tre delle installazioni militari che saranno tagliate 
sono in Italia: a Oecimomannu, a Quartu Sant'Elena 
e a Villasor. Sarà abbandonata anche la base spa
gnola di Torrejon, dove si trovano i caccia F-16 de
stinati a Crotone. 

• 1 WASHINGTON. Il ministro 
della Difesa degli Stati Uniti. Ri
chard Cheney, ha annuncialo 
ieri che 128 basi militari ameri
cane all'estero saranno chiuse 
e che di altre 23 basi verranno 
sostanzialmente ridotte le di
mensioni. 

Cheney ha spiegato che la 
decisione è stala presa per ri
durre le spese del Pentagono e 
per la nuova situazione mon
diale. 

Tre delle 128 basi che saran
no chiuse si trovano in Italia. 
Sono la base di Decimoman-
nu, quella di Quartu Sant'Ele
na e quella di Villasor. Le ulti
me due non ospitano installa

zioni militari ma abitazioni e 
. magazzini. Per una quarta ba
se americana In Italia, quella 
di Agnano, è prevista una «ri
duzione delle operazioni». 

Molte basi saranno chiuse 
anche negli Stati Uniti e per 
ognuna di esse il ministero del
la Difesa di Washington avrà 
bisogno di un'autorizzazione 
parlamentare. 

Novantacinque basi, cioè la 
stragrande maggioranza, sa
ranno chiuse in Germania. Se
condo quanto ha detto Che
ney, verrà abbandonata anche 
la base aerea di Torreion, in 
Spagna, da cui è da tempo 
previsto che i caccia F-16 ven

gano spostati in Italia, a Croto
ne. 

Le altre basi militari di cui è 
prevista la chiusura si trovano 
nove in Corea del sud, una in 
Giappone, e tre in Australia, 
Gran bretagna e Grecia. 

•Mentre riduciamo le di
mensioni globali delle nostre 
forze - ha detto il ministro del
la Difesa americano Cheney -
è essenziale che di conseguen
za riduciamo le installazioni 
che le ospitano, sia negli Stati 
Unniche all'estero. 

L'intero programma di ridi
mensionamento delle basi 
americane comincerà il prossi
mo anno e sarà attuato gra
dualmente nel corso del tem
po. In ogni caso, saranno ab
bandonale esclusivamente ba
si minori e secondarie. Le uni
che basi vere e proprie che 
chiuderanno sono tre: la base 
spagnola di Torreion e le basi 
aeree di Hessich Oldendorf e 
Lindsey in Germania. 

Intanto anche dalle Filippi
ne, dove sono cominciati i ne
goziati sul futuro della presen

za americana in vista della sca
denza del trattato di mutua di
fesa, viene annunciata una 
graduale riduzione del 
14.500statunitensi che si trova
no nel paese. 

«MI sembra chiaro - ha detto 
il negoziatore Usa Richard Ar
mitage - che i giorni di una for
te presenza della marina e del
l'aeronautica americana nelle 
Filippine stanno finendo. Ciò 
che ci resta da fare è determi
nare il tasso di riduzione e la 
natura dei rapporti che il go
verno filippino e quello ameri
cano vogliono intrattenere nel
la fase di transizione». 

Questa affermazione, tra 
l'altro, trova d'accordo l'ammi
nistrazione di Cory Aquino. 
L'dltroieri la stessa Aquino ave
va detto: «In un mondo dove la 
guerra fredda è finita e gli 
eventi nell'Europa dell'est e in 
Medio oriente hanno alterato il 
tradizionale ordine geopoliti
co, i decennali parametri del
l'amicizia fra gli Usa e le Filip
pine non possono reggere più 
a lungo». 

Accordo tra Mitterrand e Kohl 

Metà dei soldati francesi 
andrà via da Berlino 
• BERLINO. La Germania 
unificata e la Francia voglio
no approfondire la loro ami
cizia e restare il «motore della 
costruzione europea'. Finiti i 
dissapori, dissipati i sospetti 
dei mesi scorsi, Kohl e Mitter
rand hanno sancito il loro 
pieno accordo in una dichia
razione solenne che è stata 
resa pubblica ieri a Monaco, 
al termine dell'ultimo vertice 
franco-tedesco prima della 
fatidica data del 3 ottobre. 

Il summit, cui hanno parte
cipato i due governi presso
ché al completo, è servito a 
sciogliere qualche ombra re
sidua che ancora restava sul
l'orizzonte delle relazioni tra 
Parigi e Bonn. Cosi il ministro 
degli Esteri tedesco Genscher 
ha utilizzato un lungo collo
quio separato per convincere 
(se ci sia riuscito pienamen
te non si sa) il suo collega 
Dumas del fatto che la Re
pubblica federale non ha al
cuna intenzione di bloccare 

il processo verso l'Unione 
economica e monetaria eu
ropea. L'«altolà» imposto dal 
ministro delle Finanze Wai-
gel nell'ultima riunione dei 
ministri Cee, infatti, aveva 
creato, a Parigi, quelle che 
pudicamente erano state de
finite «perplessità'. 

Un'altra questione doveva 
essere risolta, e ci ha pensato 
il cosiddetto Consiglio milita
re comune, un ente un po' 
inutile creato qualche anno 
fa. Si trattava di decidere che 
fare dei 51 mila soldati fran
cesi (più 2700) a Berlino che 
ancora sono in Germania co
me «forze d'occupazione» 
dopo l'eliminazione, il 3 otto
bre, dei «diritti speciali» delle 
quattro potenze vincitrici del
la seconda guerra mondiale. 
Paradossalmente, erano pro
prio i tedeschi a insistere per
ché restassero le truppe fran
cesi, che Parigi, invece, 
avrebbe preferito ritirare per 

motivi di bilancio. La soluzio
ne s'è trovata a mezza strada: 
il contingente francese reste
rà, ma dimezzato, e sarà il 
nucleo di una futura «forza 
europea». 

Kohl ha utilizzato la confe
renza stampa finale per una 
precisazione che molti rite
nevano in effetti necessaria. 
La questione di un eventuale 
assunzione della Germania 
nel Consiglio di sicurezza 
dell'Onu come sesto mem
bro permanente, ha detto il 
cancelliere, è «del tutto sba
gliata». 

L'ipotesi era stata avanza
ta giorni fa dal consigliere di 
Gorbaciov Portugalov e. am
piamente ripresa dalla stam
pa tedesca, ne avevano di
scusso a Bonn anche il segre
tario di Stato americano Ja
mes Baker e il ministro degli 
Esteri tedesco Genscher. «Per 
ora - ha sostenuto Kohl - ab
biamo da discutere ben più 
urgenti problemi». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Petruccioli: «La proposta 
formalizzata nel Ce ma potrà 
anche prendere corpo prima» 
Gli estemi: «Fate presto» 

Lettìeri, Rutelli e Bassanini 
esprimono la preferenza 
per l'aggettivo «democratico» 
I ritardi della costituente 
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«Il nuovo nome? Entro ottobre» 
II nome della nuova formazione politica? Deve esse
re indicato «al più presto», dicono alcuni esponenti 
della costituente. Entro ottobre la proposta, rispon
de Petruccioli, all'interno del percorso congressua
le. Gli estemi esprimono la loro preferenza per l'ag
gettivo «democratico». Critiche al Psi accusato di 
avere paura di misurarsi con l'alternativa. Oggi il 
taccia a faccia Veltroni- De Mita. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELI CAPITANI 

WtÈ MODENA. Quando e co
me si conoscerà il nome che 
verri proposto per la Cosa? 
Tenuto conto che il congres
so si lari a gennaio l'indica
zione che riguarda il nome 
arriverà entro ottobre. Lo ha 
affermato Claudio Petruccioli 
intervenendo ad un dibattito 
sulla costituente alla fesla de 
•l'Unita». La formalizzazione 
spetterà al comitato centrale 
che si lena in ottobre per da
re il via alla fase congressua
le, ma Petruccioli non ha 
escluso che la proposta «pos
sa prendere corpo prima an
che se la riunione del CC re
sta il termine ultimo oltre il 
quale non si potrà andare». 

Petruccioli non si è pero 

Dubcek 
Non sarà 
a Modena 
per il Forum 
••MODENA. Alexander Dub
cek non potrà essere presente 
alla festa nazionale de l'Unità 
e al Forum intemazionale sulle 
•Idee di libertà e progresso so
dale in Europa dopo le rivolu
zioni del 1989-, I lavori del Par
lamento cecoslovacco (di cui 
il leader della Primavera di Pra
ga e presidente), che sia di
scutendo la riforma economi
ca, si sono infatti prolungali ol
ire il previsto. L'annuncio e sla
to dato ieri mattina alla lesta 
da Massimo Micucci. della se
zione allari esteri del Pel. Dub
cek, rammaricalo per l'impos
sibilita di partecipare a questo 
appuntamento ha inviato un 
caloroso messaggio ad Achille 
Cicchetto, nel quale espnme il 
desiderio di essere al più pre
sto In Italia. Il Forum, che si 
apre stamane alla sala Lconclli 
della camera di commercio di 
Modena e continuerà nella 
giornata di domani, è staio or
ganizzato nell'ambito della fe
sta nazionale con la collabora
zione del Cespi, il Centro studi 
di politica intemazionale del 
Pei. Saranno presenti alcune 
decine di rappresentami di 
partiti e formazioni politiche 
democratiche naie in seguito 
ai profondi rivolgimenti avve
nuti lo scorso anno nei paesi 
del centro e dell'Est Europa. 
Hanno confermato la loro par
tecipazione esponenti dei par
titi ungheresi, tra i quali Miklos 
Vasarhcly. dell'alleanza dei li
beri democratici, Imre Poszgay 
del Psu. Ircn Kiss del Forum 
democratico, tutte le forze pre
senti nel parlamento bulgaro. 
Dalla Cecoslovacchia interver
ranno i rappresentanti di Fo
rum civico, dalla Polonia quelli 
di Solidamosc, dalla Yugosla-
via. il presidente del partito per 
il rinnovamento democratico 
della Slovenia Ciri] Riblcic. Sa
ra inoltre presente II direttore 
della Pravda Ivan Frolov. Nu
merosi anche gli esponenti po
litici italiani, da Giorgio Napoli
tano a Giuseppe Bolfa, da Fa
bio Mussi a Giuseppe Vacca. 
Del Psi sanmMrescntl Alber
to Benzom-tfQiuseppe Tam
burlano. 

pronunciato su quale nome, 
mentre gli «esterni» presenti 
al dibattito (il sindacalista 
Antonio Lettieri, della sinistra 
del club, l'on. Francesco Ru
telli dei verdi" Arcobaleno" e 
Con. Franco Bassanini, presi
dente del gruppo della sini
stra Indipendente alla Came
ra), interessati al progetto 
della nuova forza politica, 
hanno espresso la loro prefe
renza per l'aggettivo «demo
cratico». 

Lettieri ha sostenuto che 
indugiare oltre sarebbe sba
gliato e perciò l'indicazione 
del nome deve venire «al più 
presto». Ed ha spezzalo una 
lancia a favore del nome 
•partilo democratico», ipotesi 

sulla quale si è detto d'accor
do anche Rutelli. Lieve distin
zione di Bassanini (anche lui 
ha chiesto che si faccia "al 
più presto") il quale optereb
be per «Sinistra democratica» 
oppure • partilo democratico 
della sinistra». Doriana Va
lente, della commissione be
ni culturali del Pei, anche lei 
presente al dibattito, non si è 
pronunciata sul nome ma ha 
respinto l'ipotesi di «partito 
del lavoro». 

Sul nuovo nome c'è da se
gnalare anche una dichiara
zione di Walter Veltroni: «Sa
rebbe giusto che la presenta
zione del nuovo nome e del 
nuovo simbolo del Pei avve
nisse non In sede di maggio
ranza o di minoranza, ma in 
una sede di partito, poiché si 
tratta di una proposta che si 
rivolge a tutto II partilo. Noi 
siamo pronti ad affrontare 
questo passaggio». Quando 
vena ufficializzata la propo
sta? Per Veltroni l'indicazione 
dovrà essere fatta in «coeren
za» con il calendario congres
suale già deciso dal comitato 
centrale. 

C'è chi ha lamentato la 
scarsa chiarezza e la lentezza 

della fase costituente. Qual
cuno ha parlato di tempo 
sprecato. Che ne pensano I 
soggetti della costituente? 
Lettieri riconosce che il trava
glio del Pel era in larga parte 
inevitabile, ma la situazione è 
critica. La vera fase costituen
te, è il suo giudizio, non si è 
•mai aperta» perchè il dibatti
to è stato «requisito» dalle po
lemiche di corrente esplose 
nel partito. Di qui quello che 
ha delinito «l'imbarazzo» de
gli esterni. In ogni caso Lettie
ri non lascia cadere le spe
ranze. «Forse la costituente si 
aprirà dopo il congresso, 
quando sapremo che alla co
sa si è dato un nome». Si è an
che soffermato sul program
ma presentato da Bassollno 
che a suo parere viene attac
cato per ragioni di «schiera
mento» mentre andrebbe 
preso come un «canovaccio». 
Alternativa e riforma della 
politica: vi possono e debbo
no concorrere forze diverse 
ed è importante che il Pei ab
bia compreso, ha detto Rutel
li. che «non sono più riprodu
cibili egemonie che il paese 
respingerebbe». Per lui il tem
po speso In questi mesi era • 

necessario». Bassanini ha, in
vece, trovato «singolare» che 
D'Alema abbia affermato che 
la costituente non è mai par
tita. La costituente - ha detto -
è già avvenuta se la sinistra 
italiana a partire dagli stessi 
iscritti del Pel accetta di con
frontarsi con le grandi svolte 
che avvengono nel mondo. 
Anche per Doriana Valente 
non si è perso tempo, ma ha 

detto che In questi mesi è 
prevalsa una logica «conser
vativa». 

Cacciari dice che alla nuo
va formazione politica dà so
lo il 5 percento di possibilità. 
Petruccioli è invece ottimista 
ed ha rovescialo le previsioni 
in senso del lutto favorevole ( 
lasciando all'ipotesi di falli
mento solo il 5 per cento ) . 
Dopo il 19 congresso l'itine-

Veltroni: «Non si può vendere come al supermercato» 

Un partito-saponetta? 
I pubblicitari divisi 
È vendibile un partito al pari di una saponetta? SI, 
no, forse...Gli addetti ai lavori, cioè i tecnici pubbli
citari, gli esperti di marketing e quelli di pubbliche 
relazioni - ieri convenuti alla festa dell'Unità di Mo
dena per un convegno-happening - hanno tra loro 
idee molto diverse. Ai politici l'arduo compito di 
orientarsi tra una selva di consulenti e una giungla 
di tariffe. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIOE DONATI 

• • MODENA Propaganda in 
soffitta, porta aperta alla co
municazione. In politica II 
messaggio vuole diventare «bi
direzionale»: input, output, 
feedback e giù altre parole dif
ficili della sociologia per dire 
nella sostanza che ogni azione 
del politico sarà tanto più effi
cace quanto più produrrà la 
reazione del «ricevente». Una 
verità che le scienze sociali 
hanno elaborato da oltre mez
zo secolo e che i partiti cerca

no solo oggi di applicare, forse 
spinti dalla loro tenibile crisi 
d'identità. 

Nella festa dell'Unità di Mo
dena il Pei ha dedicato all'ar
gomento un seminario artico
lalo in quattro lezioni più un 
•happening» condotto per l'in
tera giornata di ien da Patrizio 
Roversi. Gran finale in serata 
con il confronto tra alcuni 
esperti della comunicazione 
commerciale e istituzionale e 
Walter Veltroni. Una maratona 

tanto interessante quanto fati
cosa, affrontata a pagamento 
(l'iscrizione costava 150 mila 
lire) da centinaia di persone, 
compresi addetti ai lavori e 
molli politici affascinati dalle 
tecniche di persuasione. 

L'impressione comunque è 
che la comunicazione politica 
sia ancora ferma all'anno zero 
e che tutte le proposte degli 
esperti poggino su basi teori
che zoppicanti. Ecco allora il 
•pubblic relation man» soste
nere che, si, un partito si può 
vendere come una saponetta 
purché sia chiaro il -target di ri
ferimento». CO anche chi si 
spinge più in là e consiglia di 
scoprire «cosa vuole il merca
to» adeguando di conseguen
za le politiche di un partito, il 
che corrisponde al funerale 
delle ideologie (e fin qui pas
si) e alla sepoltura della mora
le (e qui il popolo comunista 
comincia ad accusare la nau
sea). 

In questa babele non manca 
chi si improvvisa, pare con 
successo, addestralnce non
ché «psicoanalista» del candi
dato sollevando l'ilarità di uno 
scatenato Patrizio Rovcrsi che 
sulla dissacrazione del lin
guaggio psicologico ha co
struito personaggio di Lupo 
Solitario. Estremizzazioni pa
zientemente e bonariamente 
giustificate da Stefano Draghi, 
il «mago dei numeri» che per 
conto del Pei ha compiuto ap-
prczzatissimc analisi sui flussi 
elettorali: «Mentre il comporta
mento commerciale è noto, 
ancora non esiste una teoria 
che spieghi come si formano i 
comportamenti elettorali e le 
opinioni politiche». 

Ovviamente non tutti accre
ditano disinvoltamente la tesi 
che tra il marketing per la sa
ponella e quello per la politica 
non ci siano differenze. I più, 
anzi, fanno in sintesi questo 
onesto discorso: «Voi politici, 

voi candidati dateci la "mate-
na prima", cioè i contenuti. 
Noi pensiamo a comunicare la 
vostra immagine». Perchè i ver
di hanno successo? Perchè la 
Lega Lombarda è passata in 
un attimo dallo zero al 20%? 
Semplice, perchè hanno pro
posto un prodotto vincente nel 
momento giusto. Si può con
cordare o dissentire dalle loro 
idee, ma è innegabile che 
l'ambiente e l'immigrazione 
rappresentino altrettante 
emergenze alle quali i partiti 
tradizionali non hanno dato ri
sposte soddisfacenti. 

Renato Manheimer, sociolo
go, ipotizza che quello della 
politica non sia un mercato ma 
l'universo entro il quale la gen
te tende sempre più a manife
stare i suol «contro»: ecco allo
ra la crescita del voto di prote
sta e il successo di chi si pre
senta «diverso». Augusto Mo
rello, docente del Politecnico 
di Milano, pone una questione 

rarìo è stato più lungo e com
plesso di quanti molti spera
vano, la discussione ha avuto 
momenti aspri e difficili, ma 
«non è diventata una devia
zione dalla costituente», ha 
sostenuto. Un'autocritica su 
questi mesi di dibattito e po
lemiche? «Forse • risponde 
Petruccioli - abbiamo discus
so troppo in pochi, chiusi 
non nel partito, ma dentro i 
gruppi dirigenti». Adesso si 
tratta di avviare il confronto 
sui programmi e sulle strate
gie dei prossimi mesi. In que
sto senso Petruccioli ha lan
ciato critiche e segnali al Psi. 
Con la riforma elettorale non 
si vuole cancellare il Psi, ma 
la «rendila» dell'attuale siste
ma politico. « Craxi ha l'ambi
zione di diventare il Milterand 
italiano, ora che potrebbe 
presentarsi l'occasione ha 
paura di confrontarsi con 
questa ipotesi», ha sostenuto. 
La riforma del sistema eletto
rale, ha sottolineato Petruc
cioli, è una proposta che 
-chiede al Psi di cambiare, 
ma che gli offre anche la pro
spettiva di essere protagoni
sta di un processo di alterna
tiva». 

Patrizio 
Re-versi 
durante il suo 
Intervento 
al dibattito 
sulla 
propaganda. 
In alto, uno dei 
viali dell'area 
della Festa 

di «indici» e «segnali», cioè so
stanzialmente una questione 
d'identità del partito e del mo
do di presentarsi alla gente. 
Senza «indice» nessun esperto 
potrà mai comunicare nulla, al 
massimo potrà impressionare 
la genie con qualche generica 
parola d'ordine. 

In quale rapporto sta questa 
discussione con la costruzione 
del nuovo partito della sinistra? 
Un rapporto più tecnico che 
politico. Nessuno, neanche 
dopo le «lezioni» della festa, si 
illude che la comunicazione 
riesca a risolvere i problemi di 
identità. «Semmai - dice Vel
troni - questo ciclo di iniziative 
ha reso chiaro che occorre uti
lizzare più e meglio tutte le 
competenze per comunicare 
la politica, lo nliuto la politica 
spettacolo e la logica che su
bordina scelte e posizioni al
l'immagine: un partito non si 
può vendere come una sapo
netta al supermercato». 

«C'è un gran caos nel mondo, fermati alla Fgci» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORENA RIVETTI 

ma MODENA. Un bel dilem
ma, un dilemma amletico. Co
me si fa a scrivere un pezzo sui 
•figiciotu» quando la prima fra
se che ti sbattono in faccia, dai 
grandi pannelli bianchi e blu 
che tanno da quinta al loro an
golo. è: «E' bene trattenere la 
penna se non hai da scrivere 
qualcosa che valga più del si
lenzio»' Grazie, caro Abate Di-
nouart, per la graziosa citazio
ne. E adesso, scrivere o non 
scrivere' Dopo questo elogio 
al si enzio, ripetuto anche in 
un altro pannello (stavolta a 
parlare è il Benigni di «La voce 
della luna»; «Se ci fosse un po' 
di si'enzio. se tutti tacessimo 
un po' di silenzio, forse qual
cosa potremmo capire»), non 
resta che deporre la penna... 

•Ma no, non vogliamo zittire 
nessuno. • Aurelio Dugoni, per 
tutti Tommy, segrctano della 
Fgci di Modena, mette subito 

le cose in chiaro • E' tutto 11 
contrario: proprio perchè pen
siamo di non avere né verità ne 
certezze ci prendiamo il tem
po di ri (lettere. E anche di stare 
in silenzio». E quale colore me
glio del blu, Il blu del ciclo e 
del mare, come fondale e mar
chio di fabbrica di questo terri
torio autogestito' Un blu tran
quillo e riposante, fatto di luci 
al neon sotto candidi e lumi-
scemi tendoni, nel bel mezzo 
della confusione di questa fine 
secolo (di questa lesta nazio
nale?) . un blu da relax. 

•In questo caos generale -
continua Tommy • dove non si 
sa cosa stia succedendo nel 
mondo, nella sinistra, nel Pei. il 
nostro messaggio è meglio 
fermarsi un attimo a pensare, 
meglio essere umili e ammet
tere di non aver capito che 
continuare con questo vocio 
indistinto». 0, ancor peggio, 

che seguitare a parlarsi a suon 
di insulti, polemiche, urla. 
•Nelle settimane in cui stava
mo ideando lo spazio • spiega 
ancora il segretario - i dingenti 
nazionali del Pei si scambiava
no accuse insultanti. E allora 
dovremmo (orse sentirci tutti 
più in dovere di ascoltare gli al
tri.. 

Insomma un inno all'umiltà 
che ha finito per tradursi in 
un'unica domanda «What?». 
Niente a che vedere con la Co
sa, come si è tentati di pensa
re. Piuttosto la classica espres
sione di chi non capisce cosa 
gli stanno dicendo. E chiede di 
ripetere, di spiegare. Se questi 
erano i pensien e I sentimenti 
dei ligiciotti modenesi quando 
si sono nvolti ai grafici pubbli
citari di «Avenida» e con loro 
hanno studiato questo -What?» 
blu elettrico, nessun treno ai 
pensieri e ai sentimenti di chi 
qui passa le serate. Ognuno in
terpreti le scritte a modo suo e 
si rilassi. Che è esattamente 

quello che fanno tutti. Ascolta
no musica, la più varia, chiac
chierano. bevono bina, vino 
(chi l'ha detto che ai giovani 
non piace più?), cocktails, 
mangiano panini al metro e 
piatti di pastasciutta, rubano 
tavolini e sedie ai bar vicini 
perche i quattrocento posti a 
sedere sotto le otto grandi ten
de non bastano mai, tirano 
mattina, o almeno ci provano. 

Tanto tolleranti e tutti umil
tà, tanto imperiosi e autoritari 
nei fatti, i figiciotti modenesi. 
Almeno con la trentina di 
«sguatteri» e camerieri (giovin
celli volonterosi) che passano 
pomeriggi e notti al «What'». •!! 
vino è sacro. Bisogna trattarlo 
bene senza sprecarlo», e anco
ra "Il cliente ha sempre ragio
ne», »La raccolta dei riliuti va 
dillercnziata»: queste le scritte 
a pennarello che ti controllano 
dai pannelli della cucina. 
Compresa la massima numero 
uno, il vero motto dai ragazzo!-

ti e delle ragazzone che taglia
no e farciscono panini con 
maionese, prosciutto cotto, 
uova e tonno e stappano botti
glie: -Ordine, igiene, profilas
si». Che tradotto In parole po
vere vuol dire' «Guai a chi la
scia la cucina senza averla pri
ma tirata a lucido». Anche se 
sono le tre del mattino. E capi
ta spesso al «What?», l'ultimo 
posto a chiudere della festa 
nazionale dell'Unità. 

Quando è finito tutto, resta 
ancora la Fgci, da mezzanotte 
in poi con musica d'ascolto, 
jazz e piano bar. Fino a mezza
notte è invece in funzione un 
altro palco, più grande, per i 
concerti dal vivo, si alternano i 
generi più disparati, dalla mu
sica popolare irlandese di 
Brian Kennedy al tazz di Steve 
Lacy, allo swing anni '40 di Ray 
Gelato's e Gtants ol Jive, al ga
rage rock dei Chesterfield 
Kings. agli Skiantos a Ligabue. 
Non solo l'ultimo a chiudere, il 
•What'». ma anche il più ama

to dagli aficionados: molti in
vece che al punto d'incontro 
della porta principale, si dan
no appuntamento qui per ri
trovarsi. Un caso tra tanti? Ogni 
sera entro le dicci in cinque, 
sempre quelli, passano dal 
«What?» per un Alexander sha
kerato da Luca o Paolo. Ma le 
vere colonne sono Moreno, il 
cuoco, che prima di trasferirsi 
nelle cucine della Fgci lavora 
al self scrvice della festa gestito 
dalla cooperativa di ristorazio
ne di cui è dipendente (e gli 
resteranno a occhio e croce 
quattro ore di sonno), e Stefa
no, l'clcttncista. E' lui che ha 
montato, insegnando anche 
agli altri, l'intero impianto elet
trico, un impianto complesso, 
dai forni e i Ingo della cucina 
alle decine di faretti e neon 
bianchi e blu che fanno arre
damento. Se il blu è cosi blu e 
il -What?» cosi «What?» lo zam
pino che conta è quello di Ste
fano. 

Programma 

OGGI 

Forum Internazioni!» 
19-20 settembre ore 9-18 
Le Idee di libertà e di progresso sodate dopo te rivo
luzioni del 1 989 in Europa 
Sala Leonelli - Via Ganaceto, 134 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18.00 II programma fondamentale di una nuova formazio

ne politico: la democrazia e I suol critici 
Partecipano Robert A Dahl, Claudia Mancina, Stefa
no Rodotà, Aldo Tortorella 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
Presiede: Renato Cocchi 

21.00 II alatema politico Italiano: scenari • prospettive, 
Confronto Pcl-Dc 
Partecipano: Ciriaco De Mita, Walter Veltroni 
Intervistati da' Giovanni MI noli 
Presiede: Giuliano Barbolinl 

CINEMA 
20.00 Stesso sangue (1988) di E Eronlco - S. Cacca 
22.00 Mlgnon*partlta(1989)diF. Archibugi 

Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Conferenza sul tema: «Il ruolo dalla scienza In una 

società moderna» 
Partecipano: Giuliano Toraldo di Francia, Franco 
Prattico 
Presiede. Olmes Bisl 

CAFrE CONCERTO -GRANDITAIIA-
llapilani brava gente 

21 30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.4S Gene Gnocchi - Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Enzo e Terry 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Courtney Pine - Nuovo jazz Inglese 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlbasket-Torneo 
20.30 Daskat - Incontro amichevole: Burghy Modena-Knorr 

Bologna 

ARCI'S BAR 
23.00 Hrlkla-Musica araba medievale 

SPAZIO AMCM 
18.00 Governare la risorsa acqua 

Partecipano: Germano Bulgarelli, Giancarlo Galli. 
Chicco Testa. Rubes Trlva, Silvano Valle 
Presiede: Graziano Cremonlnl 

SPAZIO CGIL 
22.00 «La molestie sessuali nel poeti di lavoro» 

Dibattito con: Edy Arnaud, Sandra Mecozzi, Carole 
Bebé Tarameli! 
Conduce: Serena Dandlnl 
La serata prevede la proiezione di candid camera sul 
tema (iniziativa a cura della Cgll nazionale) 

SPAZIO CNE/CNA 
21.30 Fotografar» è un mestiere? 

Angelo Glovannlnl ospita: Fabio Carla, Lirigt Chini , 
Ivan Glberllni, Germano Giorgi, Oscar Goldoni, Ro
mano GuaMI, Beppe Lopetron», Franco Turca». 

LIBRERIA RINASCITA. SPAZIO POESIA 
18.00 lAorldalmalaseralaBaudelalre 

Con: Lamberto Donegà, Nicola Muschittello ' 
(A cura del circolo letterario Rossopletra) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli «lamenti 
19-21 Gioco Ubero • laboratori - Plano bar dal bambini 
21.00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
21.00 Circo Sciolan • Lampadlno: coma al circo • La tradi

zione circense-1 giochi di magia (Italia) 

DOMANI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18 00 Le Idea di liberta» di progresso sodate dopo I» rivo

luzioni del 1989 In Europa 
Partecipano: Paolo Flores D'Arcala, Ivan Frolov, 
Giorgio Napolitano, Miklos Vasarhely 
Sarà presente ed interverrà II presidente del Senato: 
sen. prof. Giovanni Spadolini 
Presiede- Davide Visani 

21.00 II ruolo della assamb»» elettive In una moderna da» 
mocrazla 
Partecipano: Laurent Fablus, Nilde lotti 
Intervistati da: Giuseppe Caldarola 
Presiede: Alfonsina Rinaldi 

SALA CONFERENZE BLU 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con i comitati per la Costituente territoriale 
Partecipano: Mario dell'Acqua (Salerno): Gino Troll 
(S. Benedetto del Tronto). Luigi Massa (Val di Susa): 
Livio Ruoli (Modena) 
Intervistali da: Enzo Roggi 
Presiede: Giuseppe Vaccarl 

SPAZIO GRUPPI UDÌ 
21.00 Com» mattar» I» mani legalmente aulte rleors» pub

bliche 
Partecipa: Lidia Menapace 

CINEMA 
20.00 Corsa di primavera (1989) di G Campioni 
22,00 Obbligo di giocare (1989) di D Cesarano 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
18 00 Presentazione del libro: «La Brigante» 

Con l'autrice: M. Rosa Cutrulelli o Valeria Ayovalasit 
Presiede Alves Monarl 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Cuora • batticuore 

Ovvero II tradimento al femminile 
Con' Gianna Schelotto e Cecilia D'Ella 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA» 
Itaglianl brava gente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Rlace 
22.45 Paolo Cananzl - La comicità audiovisiva 

BALERA 
21 00 Orchestra Franco Bergamini 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Ari Decade Rock 
24.00 Musica di notte: Italico Genio - Jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.00 Basket - Incontro con rappresentative di serie C 

ARCI'S BAR 
23.00 Parile Blu - Spettacolo di danza Woodu 

SPAZIO RAGAZZI 
19 00- In balla degli clementi - Gioco libero e laboratori -

Piano bar bambini 
21.00 II cercatore di cristalli con Giorgio Incerti e Massimo 

Madrigali 
Circo Sciolan e Lampadlno come al circo: la tradizio
ne circense o i giochi di magia (Italia) 

6 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 



POLITICA INTERNA 

La proposta di confronto 
sulla riforma elettorale 
accolta dai socialisti 
con estrema prudenza 

IlPsialPci: 
i referendum 
sono uno scoglio 
«E i referendum elettorali? Qual è la posizione defi
nitiva che il Pei assume su questo problema che si 
configura come una mina?». Giulio Oi Donato, vice
segretario socialista, replica alla proposta del Pei di 
un confronto sulla riforma elettorale con un atteg
giamento di prudentissima attesa. La questione po
trebbe essere discussa fin da domani dalla Direzio
ne del Psi. 

H ROMA. Cautela, molta 
cautela, e anche una certa do
se di freddezza. La reazione 
del vertice socialista MVovance 
del Pei sulla questione della ri
forma elettorale e quella di chi 
preferisce restare alla finestra e 
dice: giudicheremo se fi il caso 
di fidarsi. 

Giuliano Amato, vicesegre
tario del garofano ma soprat
tutto titolare delle proposte e 
delle iniziative socialiste in ma
teria di riforma elettorale, ha 
scelto la via del silenzio. I suoi 
addetti stampa fanno sapere 
che preferisce rinviare qualsia
si valutazione pubblica sulla 
mossa di Occhiello. Al suo po
sto parla l'altro vicesegretario, 
Giulio Di Donato, per spiegare 
che Craxi ha scelto di procede
re con i piedi di piombo, anzi, 
di aspettare I prossimi pronun-
ciamente di Botteghe Oscure 
prima di esprimere un giudizio 
sulla possibilità di raggiungere 
punti di convergenza con il 
Pei. 

L'avance di Cicchetto, com'è 
note, ha tra i suoi scopi dichia
rati anche quello di sgombrare 
il campo dalle polemiche se
condo cui per la strada della 
questione elettorale i comuni
sti vorrebbero restaurare un re
gime consociativo, attraverso 
un asse preferenziale con la si
nistra De. Il segretario comuni
sta ha infatti affermato di voler 
affrontare con Craxi e con i so
cialisti il problemaxlell'alterna
tiva programmatica, nel qua
dro di una democrazia parla
mentare. Se Craxi denuncia 
che attraverso la riforma elet
torale si vuole •distruggere il 
Psi». dunque, il Pei fa sapere 
che l'intenzione non fi quella 
di costringere i socialisti a ri
nunciare al ruolo di cerniera 

che hanno conquistato negli 
ultimi dicci anni: semmai si 
punta a fare in modo che que
sto potere sia usato preventiva
mente, mettendo gli elettori in 
condizione di scegliere tra 
coalizioni e programmi di go
verno diversi. 

Il Psi conta di affrontare la 
•questione comunista» nel suo 
insieme in una sede apposita: 
si fi parlato di un «seminario», 
ma non fi escluso che l'argo
mento venga collocalo già al 
centro della prossima riunione 
di direzione, prevista per do
mani. -lo andrei molto cauto -
dichiara nel frattempo Di Do
nato - aspetterei di vedere 
quali sono elfetlivamenle le 
carte che il Pel ha intenzione di 
mettere sul tavolo. So - ag
giunge - che Salvi sta lavoran
do su un progetto, quindi oc
corre attendere di vedere di 
che cosa si tratta. Per il mo
mento noto una certa confu
sione. Del resto già nell'ultimo 
comitato centrale Cicchetto 
lanciò un segnale del genere 
sulle riforme, chiedendo un 
confronto con il Psi, poi però 
non ne segui niente...». 

Più aperta la posizione di 
Felice Borgoglio. della sinistra 
socialista. -Il Psi - dice - non si 
può esimere da un confronto 
sulle proposte di riforma che 
possono creare le condizioni 
di una sinistra dell'alternativa. 
Ritengo prioritaria la ricerca di 
una posizione comune tra Pei 
e Psi sul modello elettorale da 
scegliere». Borgoglio ha an
nunciato che l'associazione 
•Democrazia della alternative» 
(che comprende parlamentari 
del Pei, del Psi e della Sinistra 
indipendente) -prenderà cer
tamente delle iniziative su que
sto terreno». 

L'avallo fornito da Andreotti I demitiani pronti a lasciare 
alla linea dura del segretario la commissione sulle riforme 
provoca vivaci reazioni insediata a piazza del Gesù 
da parte della sinistra de • «Forlani vive alla giornata» 

Bodrato spara sul governo 
«Non arriverà sino al '92» 

Giulio Andreotti Guido Bodrato 

I redditi dei senatori 
II più ricco è Guido Rossi 
indipendente di sinistra 
Ultimo un eletto del Pei 
• • ROMA. Spetta anche que
st'anno a Guido Rossi, della Si
nistra indipendente, il primo 
posto tra i senatori nella gra
duatoria del reddito imponibi
le Irpef. L'ex presidente della 
Consob ha dichiarato 4 miliar
di e 669 milioni per l'anno '89. 
Una cifra che tiene a larga di
stanza tutti gli altri membri del
l'assemblea di Palazzo Mada
ma. Il secondo, Il ministro del 
Tesoro Guido Carli (De), si at- , 
testa Infatti su un miliardo e 52 ' 
milioni. Subito dopo figurano 
altri due democristiani, Walter 
Fontana e Lorenzo Acquaro-
ne. che hanno dichiaralo ri
spettivamente 959 e 947 milio
ni. Al quinto posto si ritrova Su
sanna Agnelli (Pri), con 683 
milioni, al sesto - con 649 mi
lioni - Domenico Modugno, 
eletto dai radicali. Seguono il 

repubblicano Bruno Visentin!, 
il comunista Giulio Carlo Ar-
gan, il senatore a vita Cesare 
Merzagora, il socialdemocrati
co Maurizio Pagani, il sociali
sta Nicola Putignano, Giorgio 
Strehler (Sinistra indipenden
te) , il senatore a vita Carlo Bo. 
il democristiano Leopoldo 
Elia. Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini fi al tredi
cesimo posto, con 319 milioni. 
Ultimo della classifica è Glau
co Torlontano, comunista, con 
21 milioni. Tra i ministri, dopo 
Carli, figurano il socialista 
Giorgio Ruffolo (221 milioni), 
e i de Gianni Prandini. Carlo 
Donat Cattin e Rosa Russo Jer-
volino. Tra i presidenti dei 
gruppi parlamentari il primo 
posto spetta a Roland Riz 
(Gruppo misto), con 232 mi
lioni. 

Bassolino: «Fu un errore non informare Ingrao» 

Appello «per cambiare insieme» 
da intellettuali del sì e del no 
Per ombiare insieme» sette intellettuali e politici, 
intemi ed estemi al Pei, del «si» e del «no», hanno sot
toscritto un appello che parte dalla comune convin
zione che «moltissimo vada comunque mutato» e 
chiede una discussione «su pochi punti essenziali». 
Bassolino: «È stato un errore non informare Ingrao 
della svolta». Macaluso: «La strada scelta ha allunga
to i tempi e ci ha penalizzato». 

H ROMA. Un appello -per 
cambiare insieme», di fronte al 
pericolo che la battaglia in cor
so nel Pei si concluda -non con 
la vittoria di uno schieramento, 
ma con la comune sconfitta 
delle parti in lotta». Lo hanno 
sottoscritto sette parlamentari 
e uomini di cultura, intemi ed 
estemi al Pei: Giulio Carlo Ar-
gan e Corrado Vivami (contra
ri alla svolta), Renato Zanghcri 
e gli indipendenti di sinistra 
Carole Beebe Tarameli! e Ste
fano Rodotà. Aldo Schiavo ne e 
Eric Hobsbawn. «Se tutti nel Pel 
convengono che moltissimo 
vada comunque mutato», si 
legge nell'appello, sarebbe uti
le ricondurre la discussione «a 
pochi punti essenziali». Quali? 
La stesura di -una breve, sinte
tica e limpida dichiarazione di 
principi politici*. La definizio
ne di un programma di gover
no «valido nei prossimi due-Ire 
anni». E la preparazione di un 
•codice» per la vita intema. 
Quanto al nome, i firmatari 
scrivono che «qualunque sia il 
giudizio sul modo in cui l'ini
ziativa è stata condotta, ormai 
l'effetto dell'annuncio del 
cambiamento è stato tale, che 
sarebbe irrealistico tornare 
semplicemente indietro». 

Il documento critica un •me
todo non sempre limpido di 
discussione», una -spirale tut
tora incontrollata», quasi >un 
oscuro desiderio di dissolvi

mento-. A! contrario, »è in gio
co la sopravvivenza di una 
possibilità e di una speranza». 
Per questo fi ora di -guardare 
alla sostanza della questione». 
E si scoprirà che «un comune 
sentire e pensare» nel Pel non 
fi «un fossile inscrvcribile», ma 
•un sostegno prezioso per il 
gracile tessuto civile del pae
se». È «largamente diffusa» la 
convinzione, si legge nell'ap
pello, che «occorre versare in 
una forma nuova il risultato 
migliore e più frescodi una de
cantazione storica lunga e dif
ficile». E ciò che unisce, prose
gue il documento, non fi poco: 
l'abbandono del centralismo 
nella vita intema. Il valore della 
democrazia politica «non solo 
come mezzo, ma come fine». 
la scelta per un'alternativa 
•realistica» e per riforme «rea
lizzabili subilo, nell'Italia e nel
l'Europa di oggi». 

Servirà al Pei. e al nuovo 
partito, «ritrovare un'identità 
culturale forte» attraverso «una 
ricerca intellettuale libera e 
spregiudicata». E tuttavia, con
clude l'appello, «i tempi della 
ricostruzione dei fondamenti 
di una grande cultura della si
nistra» non possono essere 
quelli dell'«urgenza della poli
tica». Occorre dunque «accet
tare questa distinzione di piani 
e di velocita» per «far fronte al 
nostro presente». 

Nel dibattito intemo al Pei 

Carole Beebe Tarantelll 

intervengono anche Emanuele 
Macaluso e Antonio Bassolino. 
In un'intervista al Mollino, il re
sponsabile del programma 
giudica «più disteso» il clima 
intemo. E apre una polemica, 
per cosi dire restrospettiva: «È 
stato un errore non informare 
Ingrao della svolta. Un cam
biamento cosi importante do
veva partire in altro modo: di
scutendone negli organi diri
genti, ma anche parlandone 
prima con Ingrao ed altri com
pagni che rappresentano tanta 
storia del Pei». Per Bassolino 
ora «va rispettata la tabella di 
marcia». E bisogna lavorare 
perché le «tante differenze» 
presenti nella maggioranza e 

Antonio Bassolino 

Salta la commissione che deve preparare la proposta 
de sulla riforma elettorale? Oggi la sinistra va a piazza 
del Gesù per «verificare se è possibile collaborare o se 
si perde solo tempo». È la risposta al Forlani che «sva
luta» la questione. Un avvertimento ad Andreotti: «Il 
governo - dice Bodrato - non è in grado di arrivare al 
'92». La sinistra si prepara allo scontro congressuale. 
Anche con una propria candidatura? 

PASQUALE CASCELLA 

nella minoranza possano di
ventare esplicite «nella futura 
casa comune». 

Macaluso, intervistato dal 
Sabato, vede il rischio di 
un'-autodistruzione» del Pei. E 
aggiunge: «Personalmente ero 
per chiudere tutto a Bologna. 
Invece la strada scelta ha al
lungato i tempi e ci ha penaliz
zato». La data di meta di gen
naio per il 20° congresso è 
dunque giudicata «improroga
bile». «Se dovessero vincere i 
sostenitori del "no" -conclude 
Macaluso - e il Pei si chiamas
se ancora partito comunista, 
magari con l'aggiunta di "de
mocratico". non uscirei dalla 
nuova formazione». 

• • ROMA. «Non credo che 
questo governo sia in grado di 
arrivare alla scadenza del '92». 
Un colpo secco, un avverti
mento inequivocabile a Giulio 
Andreotti. Ne fi autore Guido 
Bodrato, proprio l'esponente 
della sinistra de considerato 
più vicino al presidente del 
Consiglio. «Non capisco - in
calza - perchè avendo ritiralo i 
cinque ministri, dovremmo di
re che questo governo è eter
no. Una squadra non può gio
care senza il centravanti». Ma 
la metafora, chiaramente, non 
riguarda questo o quel mini
stro che la corrente non ha 
più, ma il ruolo di punta della 
sinistra nel gioco politico a tut
to campo. E, cioè, il modo per 
far sapere ad Andreotti che 
non basterà il «patto» con Ar
naldo Forlani a garantirgli una 
tranquilla navigazione gover
nativa. La pensa cosi anche Ci
riaco De Mita? Il presidente di
missionario del partito, nell'ul
timo perìodo, si era sbilanciato 
non poco nel sostegno al go
verno. «Con questo presidente 
del Consiglio e questi ministri», 
aveva detto a Ceppaloni. Ma a 
una precisa condizione: che 
Andreotti non eludesse la que
stione delle riforme elettorali. 
E invece con la sua presenza a : 
fianco di Forlani, domenica a • 
Cagliari," ir presidente del Con- . 
sigilo ha nei (atti avallato la tesi. 
del segretario secondo la qua
le tutto debba essere subordi
nato al «gradimento» degli al
leati, a cominciare da quello 
socialista, cosi da evitare scos
soni alla maggioranza gover
nativa. De Mita fi costretto a 
prenderne atto: «Ho la sensa
zione - dice - che si sia voluto 

chiudere lo spazio del dialogo 
politico». 

Cosi la sinistra de ora deve 
aprirsi nuovi varchi. Bodrato, 
Martinazzoli, Mancino, Elia, 
Mattarella (con II coordinatore 
della corrente, Pagani) si sono 
riuniti a casa di De Mita pro
prio per decidere come racco
gliere la sfida, lanciata loro dal 
segretario, di regolare i conti 
direttamente al congresso. 
Forlani lo ha fatto sicuro della 
sua maggioranza, giacché An
dreotti ha tutto l'interesse a 
non muoversi fino a quando 
non saranno chiari gli scenari 
della corsa al Quirinale e una 
candidatura di Antonio Cava 
alla segreteria è ancora acer
ba. Probabilmente pesa anche 
una convenienza di potere, se 
fi vero che da una ricognizione 
intema risulta che la sinistra 
sta perdendo il controllo di un 
4-5% di tessere. Per uscire dalla 
stretta, quindi, la sinistra di De 
Mita e Bodrato deve riuscire a 
rimettere subito all'ordine del 
giorno i nodi politici che la 
maggioranza continua ad ac
cantonare. Si ricomincia già 
oggi, nel gruppo di lavoro per 
la proposta di riforma elettora
le della De. «Chiederemo una 
verifica», annuncia Leopoldo 
Elia. «Vogliamo sapere se la 
commissione serve o stiamo 
solo perdendo tempo visto che 
il segretario ha svalutato il pro
blema», afferma Bodrato. «Vi
sto che esiste una maggioran
za - incalza - ci sarà una pro
posta...». La sinistra ha messo 
nel conto anche un suo ritiro 
dalla commissione per non of
frire alibi di sorta alle pratiche 
dilazionarci. E Nicola Manci
no ricorda anche che la stessa 

manovra finanziaria del gover
no si qualifica per la capacità 
di affrontare le questioni strut
turali dell'economia e dell'or
ganizzazione dei servizi: -So
no, cioè, vere e proprie que
stioni istituzionali». Che fi un 
modo per ricordare ad An
dreotti che la tregua promessa 
dalla sinistra nell'ultima riunio
ne della Direzione non era a ti
tolo gratuito. 

È soprattutto il tentativo di 
presidiare il terreno in attesa 
che la questione delle riforme 
elettorali chiami in causa il go
verno. Ci sta anche Bodrato, 
che pure non ha mai nascosto 
la sua ostilità ai referendum: 
«Sia pure in modo improprio -
dice - sono lo spillo che ha bu
cato il pallone della "grande ri
forma", dimostrando che si 
tratta soltanto di una mossa 
propagandistica. Adesso Craxi 
da un lato promette il prolun
gamento dell'alleanza, dall'al
tro usa la prospettiva dell'alter
nativa per indurre Occhetto a 
una tregua. Non mi meraviglie
rei se, tra qualche tempo, 
quando lo riterrà utile sia pro
prio Craxi a riaprire il proble
ma elettorale. Lui. insomma, fa 
politica. E Forlani che fa: si ac
contenta di un'alleanza che vi
ve alla giornata?» 

Il tiro, cosi, comincia ad al
zarsi sulla strategia del partito 
di fronte ai tanti movimenti e 
alle molte incognite del qua
dro politico. La sinistra ne di
scuterà a metà ottobre a 
Chianciano. Dove si dovrà an
che decidere se preparsi allo 
scontro congressuale con una 
candidatura della sinistra. «Se 
al congresso arriviamo su posi
zioni differenziate diventa una 
scelta obbligata. Noi non ri
nunciamo alla battaglia politi
ca», dice Bodrato. E Mancino 
conferma: «Noi cercheremo 
ogni possibilità di convergen
za. Ma se ci sarà lo scontro ci 
sarà anche il nostro candidato 
alla segreteria». Chi sarà? For
lani, in un certo senso, ha chia
mato il suo predecessore sul 
ring. De Mita accetterà il guan
to di sfida? Con un sorriso ri
sponde: «E tutto più complica
to». 

—'"""^~"^~ I familiari: «Non l'abbiamo chiesta» 

«Corriera fantasma» 
Giallo sull'inchiesta 
I familiari di Iacopo Renzo Pia, uno dei militari 
scomparsi nel maggio '45, in quella che venne defi
nita la vicenda della «corriera fantasma», non hanno 
chiesto che venga riaperta nessuna inchiesta. Per 
quanto riguarda la testimonianza allegata alla lette
ra che avrebbe dovuto introdurre nuovi elementi. Io 
stesso fratello di Renzo Pia, l'ha definita «poco atten
dibile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICOCAPONETTO 

H i MODENA Non c'fi nessu
na istanza che chieda la ria
pertura dell'istruttoria sulla vi
cenda della cosidetta «corriera 
fantasma». La lettera inviata al 
capo della Procura della Re
pubblica di Modena, Walter 
Boni, da Gualtiero Pia, fratello 
di Iacopo Renzo Pia, uno dei 
militari scomparsi in quella cir
costanza, contiene solo la ri
chiesta di restituzione dei resti 
del congiunto. 

E' quanto ha precisato ieri 
mattina il magistrato che ha ri
cevuto la missiva: «Nella lettera 
- ha dichiarato il Procuratore -
si fa però riferimento a circo
stanze che devo verificare per 
accertare se esistano elementi 
nuovi utili alla riapertura del
l'inchiesta che chiusi In istrut
toria nel 1970». 

Il magistrato per il momento 
si fi limitalo a farsi consegnare 
dall'archivio di Stato il fascico
lo che lui stesso, in qualità di 
giudice istruttore, apri nel 
1968. allorquando una lettera 
anonima portò alla scoperta di 
resti umani nelle campagne di 
S. Possidonio nella bassa mo
denese, resti che furono messi 
in relazione alla scomparsa di 
16 militari della Repubblica di 
Salò fucilati in quella zona alla 
metà di maggio del 1945. Per 
quei fatti, nel gennaio del 
1951, vennero condannati a 25 
anni di prigione due partigiani 
di Concordia mentre altri 4, 
dopo due anni e mezzo di de

tenzione preventiva, furono as
solti. L'istruttoria di ventanni 
sucessiva, si concluse invece 
con il proscioglimento di 5 in
diziati dichiarati estranei ai fat
ti, mentre altri 4, per i quali il 
giudice istruttore indicò l'esi
stenza di clementi «tali da legit
timare un loro rinvio a giudi
zio», usufruirono del provvedi
mento di amnistia relativo ai 
delitti politici. 

E qui sta il nocciolo della 

Sucstione. Se nuovi elementi 
ovessero provare che quello 

di Renzo Pia non fu un delitto 
politico, l'istruttoria potrebbe 
essere riaperta. Nella lettera in
viata al Procuratore della Re-
Pubblica di Modena. Gualtiero 

ia sembra taccia riferimento 
ad una dichiarazione, raccolta 
nel 1968 da un suo fratello sa
cerdote, don Renato, da un 
certo Francesco Fedi. Quest'ul
timo, a 8 anni dai fatti, avrebbe 
aflermato di avere conosciuto 
Iacopo Renzo Pia, e di averlo 
lasciato proprio poco prima 
che salisse a bordo di uno di 

Suei camion della Pontificia 
pera di Assistenza che tra

sportarono verso sud alcuni 
militari della guardia naziona
le della Repubblica. Inoltre, 
Fedi avrebbe assicurato che, ai 
momento di essere ucciso, 
Renzo Pia non apparteneva 
più alla Gnr. In questo caso 
dunque, quello di Pia non sa
rebbe stato un delitto politico e 
quindi non amnistiabile. Ma 
perchè, se Gualtiero Pia aveva 

in mano sin dal 1968 questa di
chiarazione, non ha pensato 
di utilizzarla subito nfi tanto
meno in occasione della istrut
toria di quegli anni? 

E' lo stesso Gualtiero Pia a 
fornire una spiegazione: «La 
testimonianza di Fedi - ci ha 
detto - ci apparve poco credi
bile, per questo motivo deci
demmo di non utilizzarla». A 
questo punto fi legittimo chie
dersi come sia possibile, an
che in considerazione della 
stessa dichiarazione di Guar
derò Pia che definisce poco at
tendibile la testimonianza di 
Fedi, che venga paventata dal
la Magistratura, ancora prima 
che il fascicolo venga analizza
to, l'ipotesi di una riapertura 
dell'inchiesta? Intanto la figlia 
dell'ufficiale scomparso, Paola 
Pia si dice sconcertata: «Mi so
no ritrovata di fronte alla vicen
da leggendo i giornali - ci ha 
dichiarato • e credo che non si 
tratti d'altro che di una ennesi
ma speculazione politica». 

Intanto dalla Federazione 
comunista modenese, il segre
tario Roberto Guerzoni dichia
ra che una ipotesi di riapertura 
di una inchiesta «che riguarda 
fatti di quasi mezzo secolo fa, 
potrebbe verificarsi solo sulla 
base di solidi e consistenti fon
damenti giuridici». «E' inoltre 
auspicabile, anche nell'inte
resse della magistratura • ha 
detto ancora Guerzoni - che la 
questione sollevata non si con
fonda con i vari tentativi di ri
leggere le drammatiche vicen
de del dopoguerra in modo 
strumentale e con linalità poli
tiche». 

Intanto il coordinamento 
Anpi di Ozzano Emilia. Caste-
naso, Budrio, San Lazzaro di 
Savena e Montcrenzio ha chie
sto all'ex deputato pei, Otello 
Montanari, di dimettersi dal
l'associazione: «Ha aiutato la 
propaganda antipartigiana-, 
scrive un comunicato del coor
dinamento. 

«Tempi moderni»: 
domani a Roma 
la festa 
della Fgci 

Si apre domani a Castel Sant'Angelo, a Roma, la Festa 
della Fgci, intitolata «Tempi moderni, foto d'epoca e im
magini future». «Con questa Festa - ha detto il segretario 
nazionale Gianni Cuperlo (nella foto) - vogliamo co
struire un'occasione per provare ad ascoltare le opinioni, 
i giudizi sugli avvenimenti degli ultimi anni e dei grandi 
mutamenti cui abbiamo assistilo e rileggere alcuni anni 
significativi». Per dieci giorni, sino al 30 settembre, sarà 
possibile assistere ai dibattiti con esponenti del mondo 
politico e ad incontri al piano bar con personalità del 
mondo della cultura e dello spettacolo. Ma non manche
rà il cinema, che caratterizza l'intera manifestazione dei 
giovani comunisti: ogni sera sono in programma sei film 
su schermo gigante. Di particolare ampiezza la presenza, 
negli stapd, delle associazioni ambientaliste e pacifiste. 

Gunnella scrive 
ai repubblicani: 
«Con me il partito 
tornerà grande» 

Aristide Gunnella, il discus
so esponente siciliano del 
Pri in conflitto con la segre
teria del partito, lancia con 
una lettera aperta un ap
pello «a tutti i repubblicani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'Italia». Secondo Gunnella 
•il rifugio del Pri. per sfuggi

re al dibattito politico, è stata la questione siciliana, co
modo appoggio di una vacuità politica, ma solido punto 
per attacchi personalizzati ad uso di altre forze e di altri 
interessi politici». Da tempo in polemica col segretario 
Giorgio La Malfa, Gunnella dichiara di non accettare «un 
discorso sulle questioni personali, chiuso peraltro in tutte 
le sedi da vent'anni, e riaperto solo ad uso interno, ma 
non solo intemo, da alcuni interessati». Ma, malgrado tut
te le «diffamazioni-, la Sicilia ha sempre confermato fidu
cia al Pri: da ciò l'obiettivo di «salvare il partito, come for
za moderna e anticipatrice, e non come forza di retro
guardia e conservatrice, che una pervicace azione frazio
nistica della segreteria ha formalmente provocato». Oc
corre insomma una vera e propna rifondazione: a questo 
fine si terrà prossimamente, per iniziativa del battagliero 
esponente siciliano, una -grande riunione nazionale- per 
un «grande partito repubblicano». 

Rauti tenta 
il rilancio del Msi 
offrendo spazio 
al gruppo Fini 

Nel Msi la maggioranza di 
Pino Rauti sta cercando 
un'intesa con l'opposizio
ne, guidata dall'ex segreta
rio Gianfranco Fini, per ten
tare un rilancio politico e 

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ organizzativo del partito. 
anche in vista di un'even

tuale scadenza anticipata della legislatura e di nuove ele
zioni. Un documento stilato dal vicesegretario Domenico 
Mennitti, su incarico del segretario Rauti, in clinica per 
una frattura ai femore, sarà la base del confronto tra i due 
gruppi, che si erano dati battaglia all'ultimo congresso. 
Un accordo potrebbe portare la corrente di Fini negli or
gani dirigenti, al punto che non si esclude un «azzera
mento degli incarichi (escluso quello del segretario, elet
to dal congresso). Per Mennitti tutte le altre cariche sono 
a disposizione: «Ai problemi e alle sfide che abbiamo di 
fronte - dichiara - non si può rispondere con le piccole 
furbizie o con i personalismi». Ma secondo l'altro vicese
gretario, Guido Lo Porto, «Fini si è convinto che il suo po
sto naturale sia quello di segretario, tutto il resto gli sem
bra una "deminutio". Se i termini della trattativa sono an
cora questi, il problema 6 irrisolvibile». 

GREGORIO PANE 

FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 
Modena, 1/23 settembre 1990 

FORUM INTERNAZIONALE 
Sala Leonelll 

via «Sanacelo, 134 - M o d e n a 

«LE IDEE DI LIBERTÀ E PROGRESSO SOCIALE 
IN EUROPA DOPO LE RIVOLUZIONI DEL 1989» 

19-20 settembre, ore 9-18 
Partecipano 
Grlgorl Arbore Poposcu (Storico dell'Arte - Romania) 
Milo* Barta (Forum civico - Comm. governativa per l'a
nalisi del '68 In Cecoslovacchia) 
Peter Beron (Presidente del Udf - Bulgaria) 
Seweryn Blumsztajin (Redattore di «Gazata Wyborc-
za- organo di Solldarnosc - Polonia) 
Andrle Brle (vice presidente del Pds - Rdt) 
Conrad Elmer (della direzione Spd - Rdt) 
Ivan Frolov (direttore della -Pravda» - Urss) 
Stelan Galtanglev (deputato del movimento Ecogla-
snost- Bulgaria) 
Dimltar Jontchev (deputato, portavoce del Psb - Bulga
ria) 
Iren Klsa (del Forum democratico- Ungheria) 
Gabor Nagy (del Fldesz • Ungheria) 
Imre Poszgay (vice presidente del Psu • Ungheria) 
Clril Rlblcic (presidente Prd - Slovenia) 
Alexander Sekulovlc (resp. Esteri della Lega del comu
nisti jugoslavi) 
Janaki Stoylov (deputato del gruppo radicale del Psb -
Bulgaria) 
Mlklos Vasarhely (deputato dell'Alleanza del liberi de
mocratici - Ungheria) 
Petr Welsa (presidente del Partito comunista slovacco) 
Elke Wlndlsh (della sezione Esteri della Spd - Rdt) 
Federigo Argentieri (storico del Cespi) 
Alberto Benzeni (dipartimento internazionale del Psi) 
Giuseppe Botta (presidente del Cespi) 
Roberto Culllo (della sez. relazioni internazionali del 
Pel) 
Gianni Cuperlo (segretario nazionale della Fgci) 
Marta Dastù (direttrice Cespi) 
Adriano Guerra (storico del Cespi) 
Massimo Mlcuccl (resp. relazioni internazionali del Pei) 
Fabio Mussi (membro della Direziono del Pei) 
Giorgio Napolitano (membro della Direzione del Pel. 
Ministro degli Esteri del governo ombra) 
Marisa Rodano (membro del Comitato centrale del Pei) 
Pino Sorlero (membro del Comitato centrale del Pei) 
Giuseppe Tamburrano (presidente della Fondazione 
Nenni) 
Nicola Tranfaglla (docente della Facoltà di Lettere del
l'Università di Tonno) 
Giuseppe Vacca (direttore Istituto Gramsci) 
Luciano Vecchi (Parlamentare europeo. Membro della 
Direzione nazionale della Fgci) 
Aldo Zanardo (direttore di -Critica Marxista») 

// Forum è organizzato dal Cespi e dalla sezione Rela
zioni Internazionali del Pei. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Per il procuratore siciliano 
«legislazione schizofrenica» 
e «interventi superficiali» 
fanno il gioco delle cosche 

Consensi all'appello 
del cardinale Ugo Poletti 
In Calabria il gen. Viesti, 
comandante dei carabinieri 

Falcone: contro la mafia 
non c'è alcuna strategia 

Da sinistra: 
Giancarlo 
Caselli, 
il cardinale 
Ugo 
Potetti 
e Raffaele 
Bertoni 

«Manca una visione strategica coerente e lineare 
contro la mafia». Lo ha sostenuto il procuratore ag
giunto di Palermo Giovanni Falcone, che ha definito 
«schizofrenica» la legislazione: «Alterna momenti di 
lassismo e permissivismo estremo a periodi di rigo
rismo eccessivo». Intanto sta ricevendo consensi 
l'intervento svolto l'altro giorno dal cardinale Ugo 
Poletti, presidente della Cei. 

MARCOBRANDO 

•<• ROMA. «C'è una sorta di 
legislazione schizofrenica che 
alterna momenti di lassismo e 
permissivismo estremo a pe
riodi di rigorismo eccessivo. 
Quello che manca e una visio
ne strategica coerente e linea
re contro la malia*. Un giudizio 
lapidario. Non solo: più o me
no tra le righe, un'ennesima 
bocciatura dell'esecutivo. Lo 
ha sostenuto il procuratore ag
giunto della Repubblica di Pa
lermo. Giovanni Falcone, rife
rendosi all'intervista del capo 
della polizia Vincenzo Parisi 

pubblicata ieri da un quotidia
no. Parisi aveva sostenuto che 
dell'«antislato non restano che 
brandelli» sebbene venga 
spesso vanificato -l'impegno 
tenace delle forze dell'ordine». 
Ma Falcone non ha collo in 
quelle parole «una critica alia 
magistratura», piuttosto alla le
gislazione. Critica con la quale 
si e definito d'accordo. -Molli 
sono sono i punti che suscita
no in me forti perplessità - ha 
detto - il principale e la strotta 
dipendenza tra il sistema delle 
misure di prevenzione e il pro

cesso penale; poi il metodo 
dei "pannicelli caldi" che svi
luppa interventi in superficie 
senza andare mai alla radice». 

C'è comunque anche chi ha 
considerato le parole di Parisi 
riferite proprio alla magistratu
ra. -Non e colpa del giudice -
ha cosi replicato ieri Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
- se, spesso, capita che-perso
ne arrestate, magari anche per 
crimini organizzali di tipo ma
fioso, non restano in galera. Il 
magistrato si limita a vagliare 
prove acquisite e ad applicare 
la legge vigente: se le prime 
non sono convincenti e la se
conda e permissiva, urgono ri- ' 
medi normativi per una diver- ' 
sa e più ellicace azione con- ' 
giunta di forze dell'ordine e 
magistratura». Bertoni, per al
tro, condivide la proposta fatta 
da Parisi di aprire la strada alla ' 
collaborazione dei 'pentiti». -È 
una chiave d'oro - ha afferma
lo - per entrare nei santuari 
della criminalità-. Tuttavia il 

Durissimo attacco del procuratore capo di Napoli 

«Questo codice è pessimo 
e le pene sono illusorie» 
Il nuovo codice penale è «un pessimo strumento» di 
lavoro. E l'applicazione delle pene è «pura utopia». 
Vittorio Sbordone, procuratore capo della Repub
blica di Napoli, scende in campo contro i vertici del
la polizia, che accusano la magistratura di applicare 
una giustizia «tollerante». Lo fa nel modo più duro, 
sparando bordate contro i politici, «colpevoli» di 
averscelto un codice penale «pessimo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«•NATOLI. Nel palazzo di 
giustizia paralizzato dallo scio
pero degli avvocati, che per 
quindici giorni si asterranno 
dai lavoro, il numero uno della 
procura della Repubblica 
mantiene a stento la calma. «Ci 
accusano di non arrestare i 
peggiori delinquenti - dice il 
procuratore capo Vittorio 
Sbordone - . La verità è che 
non è concepibile una legisla
zione cosi permissiva. Secon
do l'articolo 274 è possibile 
emettere una misura cautelare 
quando l'imputato si sia dato 
alla tuga, o sussista concreto 
pericolo che una persona 
scappi. Ma come stabiliamo 
questo pericolo? Dove lo tro
viamo questo benedetto lati
tante? Forse nella stazione fer
roviaria, con la valigia pronta? 
O su un acreo? Oggi noi non 
abbiamo più alcun potere, e i 
diritti soggettivi degli imputati 
sono estremamente larghi, e 
noi non possiamo che ade
guarci». 

Il procuratore capo della Re
pubblica di Napoli ha denun
ciato che apulamente l'esecu
zione della pena è un proble
ma soltanto Ipotetico. «Le pe
ne, quando si amva a darle, 

sono qualcosa di illusorio, per
ché tra permessi, premi, ridu
zioni, sconti, saldi e liquidazio
ni il condannato non sconta la 
pena». 

Sbordone ha detto che «è 
inutile dare la colpa alla poli
zia o alla magistratura», e ha 
aggiunto: «Si é ritenuto di risol
vere tutto con una legislazione 
permissiva. Questo è un dan
no. Non dico che il nuovo co
dice penale è un fallimento. 
Dico che sarebbe meraviglioso 
in un diverso momento storico 
e in una diversa cultura socia
le». 

Il procuratore capo, pur ri
badendo che il nuovo codice 
penale è un mezzo di lavoro «a 
mio modo di vedere pessimo», 
ha affermato che «negli uffici 
giudiziari lo applicheremo con 
il massimo scrupolo, con la 
massima attenzione e con gli 
accorgimenti possibili e leciti». 

Sulla guerra tra bande che 
da mesi insanguina la provin
cia napoletana, culminata nei 
giorni scorsi con la brutale uc
cisione di due bambini, i sena
tori comunisti Salvato, Imposi-
mato, Imbriaco, Tripodi, Ne
spolo e Vitale hanno intanto 
presentato una interpellanza 

al presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti. Gli esponenti 
del Pei chiedono di sapere i 
dati dell'applicazione della 
legge Rognoni-La Torre In tut
ta la Campania: e quale poten
ziamento è stato deciso per 
una presenza più efficace de
gli apparati dello Stato «a parti
re dalla magistratura a tutela 
della sicurezza e dei diritti dei 
cittadini». 

Ieri, a poche ore dal super-
vertice svoltosi a Castellamma
re di Stabla, nella cittadina co
stiera 6 scattato un blitz contro 
alcuni camorristi, nel corso del 
quale sono siale arrestate due 
persone. All'irruzione sarebbe 
sfuggito Domenico Cascone, 
indicalo dagli investigatori co
me uno dei responsabili del
l'uccisione di Antonio Longo
bardi e di suo figlio Paolo, di 8 
anni, avvenuta venerdì a Caso-
la. 

Intanto si è saputo che i ma
gistrati hanno convalidato l'ar
resto (per possesso illegale di 
una pistola) di Michele lafulli, 
della sorella Rita e del figlio di 
quest'ultima, Giuseppe Papi, 
ritenuti i mandanti della strage 
di Casoria. Gli imputati, come 
è noto, sono stati sottoposti al
la prova del guanto di paraffi
na, per accertare se qualcuno 
di loro abbia partecipato in 
prima persona all'agguato co
stato la vita al piccolo Andrea 
Esposito, di 12 anni. 1 risultati 
dell'esame saranno resi noli 
nelle prossime ore. 

Da segnalare, inline, l'Inizia
tiva presa dai giovani comuni
sti di Napoli: una grande mani
festazione anticamorra a Ca
stellammare di Slabia per il 21 
settembre prossimo. 

presidente dell'Anni si è defini
to contrario al varo di una vera 
e propria legislazione speciale, 
che richiamerebbe alla memo
ria la «tanto criticata legislazio
ne d'emergenza»: «Già T'attuale 
normativa prevede favori e 
sconti per chi collabora con la 
giustizia». 

Pro e contro anche per quel 
che riguarda la proposta del 
ministro della Giustizia Giulia
no Vassalli di richiamare in 
servizio i magistrati pensionati 
per ovviare alla carenze di or
ganico nella lotta contro la 
mafia. «Può essere valutata fa
vorevolmente», ha detto Carlo 
De Gregorio, uno degli espo
nenti di Unicost nel Csm. Per
plesso invece Gianfranco Vi
gnetta, rappresentante di Magi
stratura democratica: «Forse 
non è il sistema migliore». 

Sembra invece aver colpito 
nel segno il cardinale Ugo Po
tetti. I commenti al suo inter
vento dell'altro giorno non si 
sono fatti attendere. E tutti so
no stati contraddistinti da valu

tazioni positive e consensi. «La 
criminalità sta riducendo lo 
Stato all'impotenza», aveva 
ammonito nell'aprire i lavori 
del Consiglio permanente del 
Cei. Ancora: •Occorre uno 
sforzo concorde dello Stato, 
delle leggi, delle forze sociali e 
politiche». Un appello al gover
no e ai partiti. E nei confronti 
di questi ultimi un atto di accu
sa: se tra voi non ci fossero di
visioni, se ci fosse un clima di 
sincerità e di nspetto - aveva 
affermato in sintesi l'alto prela
to - «si potrebbe senz'altro mi
gliorare gradualmente la so
cietà» e metter fine ad «una 
guerra sotterranea» che miete 
innumerevoli vittime. Allarme 
arrivato alla presidenza della 
Cei dai vescovi, dal parroci, 
dalle associazioni cattoliche 
presenti nelle cosiddette «re
gioni ad alta densità mafiosa», 
Non altrettanto consapevoli, a 
giudicare dall'appello del car-

' dinaie Poletti, appaiono I verti
ci istituzionali. 

Ne è convinto anche il magi

strato Giancarlo Caselli, ex 
membro del Csm e a suo tem
po in prima fila nella lotta al 
terrorismo:.«Il rischio più gran
de che corre la democrazia -
ha affermato nel commentare 
il discorso del presidente della 
Cei - è oggi l'accettazione ras
segnata dello strapotere della 
mafia. Purtoppo l'incapacità 
dello Stato di reagire in manie
ra davvero nuova (con impe
gno eccezionale di fronte al
l'eccezionalità dei problemi da 
affrontare) sembra fatta appo
sta per diffondere tra la gente 
la tendenza a tale rassegnata 
acccttazione». In prima linea, a 
suo avviso, i magistrati: «Biso
gna prevedere incentivi di car
riera ed economici» per chi è 
impegnato contro le cosche. Il 
richiamo dell'episcopato 6 sta
lo valutato con favore anche 
da Pio Marconi, membro del 
Csm, che ha sollecitato «segna
li inequivocabili» da parte del
lo Stato, in particolare «corposi 
investimenti nel settore della 
sicurezza e della giustizia». Per 

Giusto SclacchHano, magistra
to a Palermo, «in alcune aree, 
in alcuni quartieri bisogna pri
ma di tutto ricostruire una serie 
di rapporti tra le istituzioni e la 
gente» e rivedere «certe leggi»: 
«I cittadini per collaborare 
chiedono segnali forti». Rober
to Sgalla, segretario del sinda
cato unitario della polizia 
(Siulp), ha detto senza mezzi 
termini: «Il richiamo all'impo
tenza delb Stato, all'incapaci
tà di far fronte ad una vera e 
propria guerra sporca e sotter
ranea dichiarata dalle cosche, 
contrasta fortemente con 
quanti, ministri e alti funzionari 
di polizia, tentano di accredi
tare all'opinione pubblica uno 
Stato in grado di contrastare 
efficacemente il crimine». 

Intanto proprio oggi il co
mandante generale dell'arma 
dei carabinieri, Antonio Viesti, 
giungerà in Calabria. Si reche
rà ad Africo nuovo, Piati, Roc-
cella e nelle caserme delle 
compagnie speciali di Locri e 
di Taurianova. 

Per Enzo Macrì, giudice in Calabria, servono anche nuove leggi 

«La piovra non è in crisi 
è alla conquista di altri territori» 
Vincenzo Macrì, giudice sul fronte caldo della lotta 
alla mafia in Calabria, avverte: «La mafia spara ed 
uccide di più perché sta allargando il proprio domi
nio ad altri settori e territori». Ed aggiunge: «Quanto 
accade nel Sud è il nuovo modo di essere delio Sta
to». È. polemica con le tesi del capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, secondo cui le cosche uccidono di 
più perché in crisi. 

ALDO VARANO 

GREGGIO.CALABRIA. Giudi
ce Macrì, Il capo della polizia, 
Parisi, io«tiene che la malia è 
in crisi. Che le forze dell'ordi
ne l'hanno (tratta all'angolo 
frantumandola e che, proprio 
per quello, uccide di più. Pos
siamo (tare tranquilli? 

Io credo c h e sia vero esatta
mente il contrario. Siamo, pur
troppo, in una fase di piena 
espansione del fenomeno e la 
violenza che aumenta e la di
retta consequenza della som
ma di Impunità che si sono ac
cumulate ne) tempo. Si sono 
fatti processi contro alcune 
"famiglie" potenti. Ma da qui a 
dire che la mafia è in crisi ne 
corre. - ., • 

Ma la II pkco di violenza non 
segnala una debolezza della 
mafia? Un» ma condizione 
diaofferenza? 

La crescila della violenza è 
collegata alla moltiplicazione 
degli interessi mafiosi. I clan 
hanno aperto nuovi fronti di 
lotta e si scontrano per control
larli. La conflittualità sale per 
questo. É vero che non c'è una 
struttura monolitica. Ma que
sto dipende da fatti interni al 
fenomeno. Noi non riusciamo 
ad interferire nella vita delle or

ganizzazioni criminali fino a 
frantumarle. 

Ma perché c'è questa molti
plicazione, come lei la chia
ma, d'interessi? 

È la consequenza dell'occupa
zione crescente di spazi sociali 
da parte della mafia. Allunga 
le mani su sempre nuovi setto
ri, si radica ancor di più, con
quista territori in precedenza 
immuni. 

Parisi dice anche che O lavo
ro delle forze dell'ordine 
viene vanificato penile I ma
fiosi tornano facilmente in 
libertà e (nocciola dire che 
sembrano dargli ragione. 

C'è ormai un accordo di fon
do: le difficoltà maggiori non 
sono sul versante poliziesco 
quanto invece su quello della 
risposta giudiziaria. 

Incbe(en(07 
. La capacità di accertare e re
primere I reati di mafia oggi è 
praticamente inesistente. 

È un'affermazione pesante. 
Ma come è potuto accadere? 

Intanto, c'è stata la delegitti
mazione dei magistrati. Penso 
soprattutto al referendum sulla 
responsabilità civile dei giudi
ci. C'è stato un momento in cui 

sembrava che tutti I problemi 
della giustizia dipendessero 
dalla mancata responsabilità 
civile dei magistrati, un proble
ma pressoché inesistente. Un 
escamotage all'interno di una 

. strategia che comprendeva le 
' feroci polemiche contro il prò*'' 
•agonismo e la politicizzazione, 

1 del giudici impegnati nei pro
cessi di mafia. 

Delegttttmaztone a parte, 
cos'ha pesato? •• 

L'attacco al pentitismo. Inoltre. 
sono state introdotte norme ed 
istituti come gli arresti domici
liari, la semiTiberta, la libera
zione condizionale, i permes
si. in una parola è stata elimi
nata la certezza della sanzione 
penale frustrando al contem
po il lavoro degli investigatori. 
Su questo punto specifico, Pa
risi ha ragione. Ma C'è di più: la 
situazione ha provocato tra i 
magistrati il prevalere di buro
cratismo e ruotine, la fuga dal
le sedi più esposte, la demoti
vazione crescente tra i giovani 
magistrati e, soprattutto, un in
dirizzo giurisprudenziale, al 
centro ed in periferia, impron
talo a lassismo e ad una valu-
zione formalistica della prova. 

Ma come d esce dalla con
traddizione per cui le con
quiste contro le manette e la 
galera facili al trasformano 
In ostacolo per la lotta con
tro la mafia? In questi giorni 
mi sono sentito ripetere da 
molti suol colleghi: Il garan
tismo che è civiltà nel reato 
del paese qui (I rovescia co
me un guanto, garantisce 1 
mafiosi e lascia indifesa la 
gente onesta. 

Il modo migliore per stroncare 
l'attacco al garantismo è impe
dire che si trasformi in un reale 

vantaggio per le cosche. Non si 
tratta di tornare indietro. E sa
rebbe assurdo e inaccettabile 
ipotizzare una diversità legisla
tiva per le zone di mafia. E in
vece possibile stabilire regole 
diverser diversi reati, decidere 
che per quelli connessi alla 
mafia non si debbono applica
re norme in altri casi giuste e 
necessarie. 

Lei non ha mal parlato di or
ganici, un argomento al cen
tro di polemiche dure In 
questi giorni. 

Tutto è certamente aggravato 
da organici isufficienti e caren
ze strutturali. Ma bisogna esse
re chiari: non è questo il pro
blema principale. Non esiste 
un caso Locri o Palmi o Paler
mo. Esiste il caso della crimi
nalità organizzata in Italia. Un 
caso drammaticamente aper
to, sempre più grave, irrisolto. 
La questione mafia non si pud 
sminuzzare in tante minuscole 
emergenze. C'è un problema 
di strategia complessiva. In 
quest'ambito c'è .anche la ne
cessità di rimettere mano alla 
legislazione a cominciare da 
alcune urgenti correzioni al 
codice di procedura penale 
che è del tutto insufficiente ad 
affrontare i reati di malia. 

Ma non d sono anche diffi
colti pia di fondo? La mafia 
è veramente «andatalo»? 

La mafia non è antistato. Fosse 
cosi, appena compreso il feno
meno, l'avremmo battuta. Co
m'è accaduto con il terrori
smo. Invece, quello che acca
de nel sud è il nuovo modo di 
essere dello Stato. Uno Stato 
che vuole consenso ma senza 
preoccuparsi di garantire ai 
cittadini sicurezza, dignità, li
bertà. 

Messina in piazza 
contro l'escalation 
della criminalità 

NINNI ANORIOLO 

• I MESSINA. Trentotto morti 
ammazzati dall'inizio dell'an
no: 18 in città, il resto in pro
vincia, nella zona di Barcello
na, in una fascia di comuni 
compresa tra Milazzo, Capo 
d'Orlando, San Piero Patti e 
Terme Vigliatore. U sono in 
corso i lavori per il raddoppio 
della linea ferroviaria Messina-
Palermo, un appalto vinto dal
l'impresa Costanzo di Catania 
e lì si gioca a colpi di fucile e di 
mitraglia, una partita che ha 
per posta subappalti, prolezio
ni e forniture. Nella città e nella 
provincia l'escalation di vio
lenza non ha precedenti, an
che se è da almeno un decen
nio che da queste parti si spara 
e si uccide a ripetizione. E la 
gente toma ad interrogarsi: l'il
lusione di una provincia im
mune, di un'isola tranquilla 
dentro un triangolo di morte, 
non regge più. Ad un centinaio 
di chilometri da Catania ed a 
quasi duecento da Palermo, 
ad un'ora di mare da Reggio 
Calabria, Messina si sente sem
pre più vicina ai centri storici 
della criminalità organizzata 
calabrese e siciliana. «C'è stata 
una sottovalutazione, fenome
ni come quelli che stiamo vi
vendo non giungono all'im
provviso» • dice il prefetto Ni
cola Bosa. In città la lotta è per 
il controllo del territorio, del 
traffico di droga, delle estorsio
ni, del rapporto con le realtà 
commerciali. A Messina arrive
ranno, adesso, i soldi del risa
namento. Centinaia di miliardi 
che serviranno a riconvertire le 
baraccopoli ancora abitate, 
quelle che furono realizzate 
dopo il terremoto del 1908. Le 
organizzazionicriminali cerca
no di aggiudicarsi spazi miglio
ri per trovarsi nelle posizioni 
giuste al momento opportuno? 

Per il prefetto questa è una 
possibilità, ma per Mario Cen-
torrino, criminologo, preside 
delta facoltà di scienze politi
che la posta in gioco è molto 
più immediata. Per lui, a Messi
na la criminalità »ha caratteri
stiche sue proprie, non è In 
grado di trattare da pan a pari 
con realtà mafiose di altre cit
tà, qui non si è avuto un trasfe
rimento, anche parziale di spe
sa pubblica alla malavita co
me da altre parti». Il problema 
vero è che di fronte alla perico
losità della situazione «non c'è 
una società civile avanzata che 
reagisce». La settimana prossi
ma ci sarà un primo tentativo 
di mobilitazione collettiva. La 
gente del Messinese scenderà 
in piazza contro la mafia e la 
criminalità organizzata. Lo fa
rà con una «marcia silenziosa», 
voluta congiuntamente dall'ar
civescovo Ignazio Cannavo e 
dal deputato comunista Giu
seppe Mangiapane. Ma in cit
tà, sulla reale consistenza della 
penetrazione mafiosa, l'inter

rogativo è ancora aperto: «A 
me interessa poco se ci trovia
mo davanti alla mafia oppure 
no - dice l'arcivescovo Canna
vo - per me il problema vero e 
che si spara e che si uccide. 
che bisogna tutelare la vita». 

Per Filippo Panarcllo, segre
tario del Pei 'facciamo I conti 
con una realtà che ha tutte le 
caratteristiche della penetra
zione mafiosa», il dibattito divi
de la città e provoca reazioni 
opposte. «Questa è una realtà 
che ha sempre cercato di met
tere la testa sotto la sabbia, di 
non rendersi conto che è al
meno dai pnmi anni 80 che la 
criminalità ha fatto il salto, che 
ha subito una trasformazione 
profonda, che le bande di un 
tempo si sono organizzate, 
che sono entrate in contatto 
stretto con la mafia con la ca
morra e con la 'ndrangheta. E 
dire che queste cose erano già 
documentate nella sentenza di 
rinvio a giudizio degli oltre 
quattrocento imputati del ma
xiprocesso del 1985 e che il 
verdetto dell'86 condannò 
molti per associazione a delin
quere di stampo mafioso». 
Franco Provvidenti era, lino al
l'anno scorso, sostituto procu
ratore della Repubblica presso 
il tribunale di Messina. Ha so
stenuto la pubblica accusa nel 
processo contro le cosche, og- • 
gi e procuratore presso la pre
tura di Reggio Calabria. Con la 
sua città ha mantenuto un rap
porto intenso. Ogni mattina 
quasi un'ora di aliscafo per 
raggiungere l'alfa parte dello 
Stretto e poi, di pomeriggio, di 
nuovo in Sicilia, per nprendere 
il lavoro volontario di presi
dente della Lega antidroga, 
nella sede del quartiere Gio
stra, una delle zone calde della 
città. «Se la fiaccolata contro la 
criminalità si farà veramente -
dice il magistrato - la Lega an
tidroga aderirà senz'altro. Io 
temo però che si stia cercando 
di riassorbirla, che si stia ten
tando di far passare l'idea che 
una migliore dislocazione del
le forze di polizia risolva tutti i 
problemi, che non serve che la 
gente dica la sua, che faccia 
sentire la sua voce». E Provvi
denti fa riferimento all'ultima 
nunione del Comitato per l'or
dine e la sicurezza. La sua 
preoccupazione è che tutto si 
fermi a qualche misura tampo
ne e che non cresca una nuova 
coscienza collettiva. «Il perico
lo esiste» - dice. Lui come altri 
sono convinti che non si vuole 
troppo clamore, non si voglio
no tenere i riflettori accesi sulla 
città 

Per questo, forse, nei palazzi 
del potere, tutti controllati dal 
leader locale della De Giusep
pe Astone, l'iniziativa dell'arci
vescovo non ha trovato troppi 
entusiasmi e, da qualcuno, è 
stata considerata anche- un pò 
avventata. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
nella giornata di ieri ha interessato la nostra 
penisola e in particolare le regioni centro-meri
dionali si allontana verso il Mediterraneo 
orientale. Al suo seguito si ristabilisce un'area 
di alta pressione che temporaneamente farà 
orientare il tempo verso il bello su tutte le re
gioni Italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine cosi come lungo gli Appennini 
centro-meridionali si avranno condizioni di va
riabilità caratterizzate da alternanza di annu
volamenti e schiarite. Su tutte le altre regioni 
della penisola e sulle isole il tempo sarà carat
terizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. In aumento la temperatura 
specie per quanto riguarda i valori diurni. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten
denti ad orientarsi verso i quadranti Sud-occi
dentali. 
MARI: poco mossi II basso Adriatico e lo Io
nio, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: ancora una giornata di tempo buo
no su tutte le regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Dal pomeriggio rapido 
aumento della nuvolosità sulle regioni dell'Ita
lia settentrionale dove successivamente si veri
ficheranno precipitazioni. La nuvolosità si 
estenderà abbastanza rapidamente anche ver
so le regioni dell'Italia centrale. 

T I M P B U T U R I IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
13 
12 
l i ' 
14 
13 
12 
12 
20 
18 
19 
17 
16 
16 
16 

26 
25 
22 
24 
28 
24 
24 
25 
26 
26 
25 
24 
22 
25 

TEMPERATO!» ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
11 
15 
np 

5 
10 
10 

'è 
15 

17 
29 
np 
16 
17 
24 
12 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
14 
18 
18 
13 
15 
18 
14 
21 
18 
21 
23 
19 
18 
16 

23 
27 
25 
22 
27 
24 
20 
23 
37 
29 
30 
34 
26 
31 

min. max 
11 

' 15 
6 

11 
8 
9 
7 

10 

20 
29 
19 
iè 
19 

"13' 
14 
13 
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IN ITALIA 

Criminalità 

Il gen. Viesti 
in visita 
a Palermo 
mt PAi.EP.MO. Ilcomandante 
dui carabinien, generale Anto
nio Viesti, ha presieduto a Pa
lermo una riunione operativa 
con la partecipazione dei re
sponsabili dei vari reparti. £ 
stata esaminata la problemati
ca della prevenzione e repres
sione della criminalità organiz
zata di tipo mafioso e della cri
minalità diffusi. 

In particolare, sono state 
analizzate le misure già adot
tate e quelle da adottare per 
dare al crimine una risposta ef
ficace. ancora più aderente al
le diversificate situazioni loca
li, con specifico riferimento ad 
un più intenso ed esteso con
trollo del territorio, con I' im
piego coordinato di reparti di 
supporto e speciali (il ^ b a t 
taglione carabinieri Sicilia e le 
squadriglie diportate) ed un 
ulteriore impulso, in stretta 
coopcrazione con le altre for
ze di polizia, all'attività investi
gativa indirizzata innanzitutto 
alla ricerca di latitanti di mag
giore spicco, alla individuazio
ne delle ramificazioni mafiose 
ed al traffico di stupefacenti. 

Nel programma del gen. 
Viesti sono previsti incontri 
con il presidente della corte d' 
appello, con il procuratore ca
po della repubblica, con il co
mandante della regione milita
re della Sicilia, con il generale 
comandante della Guardia di 
finanza e con il questore. Do
mani il comandante generale 
visiterà le compagnie della 
provincia e poi raggiungerà 
Reggio Calabria. 

De e Psi 
I sì e i no 
alla proposta 
Violante 
• 1 ROMA. Per Paolo Cabras, 
democristiano e vicepresiden
te dell'Antimafia, la questione 
sollevata dall'editoriale di Lu
ciano Violante pubblicato ieri 
da -L'unità» (ha proposto che 
si manifesti come per il terrori
smo rosso una volontà unitaria 
e ferma che per quell'obiettivo 
accantoni ogni distinzione tra 
le forze politiche) è una que
stione seria. Ma ciò che egli te
me è la strumentante o unilate
ralità degli atteggiamenti. 

Anche il socialista Salvo An
dò, ha commentato favorevo-
lemente la proposta di Violan
te ed ha proposto di attribuire 
a tutti i partiti un diritto incro
ciato di veto, da impiegare in 
funzione antimafiosa, sulle li
ste rispettive. -Nei caso delle 
brigate rosse - sostiene Andò -
vi era una contiguità ideologi
ca rispetto alla tradizione del 
Pel che, ovviamente non è cosi 
evidente nel caso della mafia e 
delia camorra quando si chie
de ai partiti governativi di com
piere un'analoga ripulsa, certo 
- ha detto ancora l'esponente 
socialista - Il problema esiste e 
va affrontato con atti concre-
ti.-Da qui la proposta di pre
sentare per tempo le liste, per 
renderle più controllabili e la 
proposta dei veti incrociati. 

Intervistato dall'agenzia di 
stampa Dire, Paolo Cabras si è 
soffermato a lungo sulla que
stione: «Non pensiamo di poter 
estirpare la mala erba solo nel 
campo del vicino. Il rapporto 
mafia-politica, mafia-istituzio
ni tocca tutti i partiti, magari 
con un diverso grado di coin
volgimento, ma senza esclu
derne alcuno. A tutte le forze 
politiche, dunque, spetta com
piere atti significativi ed effica
ci per interrompere quell'in
treccio perverso». «In sede di 
commissione antimafia - ha 
proseguito l'on. Cabras - stia
mo pensando a Interventi di ti
po legislativo per imporre a 
tutte le forze politiche criteri di 
trasparenza e di responsabilità 
su questo terreno. Vi è poi la 
necessità - ha detto ancora -
di distinguere nettamente l'in
dirizzo politico dell'ammini
strazione dalla gestione: oc
corre che la politica si ritiri dal
la gestione e tomi a occupare 
il terreno suo proprio, quello 
dei programmi e degli indiriz
zi». Il vicepresidente dell'Anti
mafia è invece più critico nei 
confronti della preposta avan
zata ieri dal socialista Conte, di 
un patto antimalia tra i partiti e 
le istituzioni -Non credo molto 
ai patti, preferisco l'impegno a 
comportamenti rigorosi e coe
renti, magari sollecitato da 
un'adeguata normativa». A Ca
bras non piace neppure la 
propsta Andò di veti incrociati 
per la formazione delle liste 
eletorali. «Vedo un pericolo di 
strumentalizzazione di questa 
ipotetica facoltà di veto sugli 
uomini nel clima della lotta 
preelcttorale. 

Riunione sulla criminalità organizzata 
Proposte conferenze regionali 
e una sessione del Parlamento 
sull'emergenza giustizia 

Tortorella polemizza con Parisi 
e le sue analisi ottimistiche 
Apprezzamento per la posizione 
espressa dai vescovi 

«Il ministro Gava deve dimettersi» 
D governo ombra chiede l'intervento di Cossiga 
Gava non è in grado di garantire l'ordine nel Mezzo
giorno e deve andarsene. Il governo ombra chiede 
anche un incontro a Cossiga, propone conferenze 
regionali sulla emergenza criminalità e una sessio
ne parlamentare sui problemi della giustizia e della 
sicurezza. «L'intervento straordinario - denuncia 
Tortorella - incrementa la delinquenza organizza
ta». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Sull'emergenza 
criminalità il governo ombra 
ha deciso di chiedere un in
contro al presidente della Re
pubblica non solo per esporgli 
le preoccupazioni per la gra
vissima situazione dell'ordine 
pubblico in regioni-chiave del 
Mezzogiorno ma anche per 
chiedergli, nell'ambito dei suoi 
poteri come garante della Co
stituzione e quindi anche di di
ritti fondamentali del cittadini, 
ogni possibile iniziativa per 
far fronte ad una realtà sempre 
più grave». L'annuncio è stato 
dato ai giornalisti da Aldo Tor
torella, ministro per l'Ordina

mento dello Stato e della sicu
rezza intema, ieri mattina in 
una pausa dei lavori del gover
no ombra che ha denunciato 
come si sia di fronte tanto ad 
una escalation orribile di vio
lenza che non risparmia inno
centi e persino bambini, quan
to soprattutto all'incapacità di 
esercitare un controllo del ter
ritorio. 

In questa situazione, i fatti 
hanno dimostrato la giustezza 
della richiesta di dimissioni del 
ministro dell'Interno già avan
zata due volte (prima per il ca
so Cirillo, poi già per la situa
zione dell'ordine pubblico) e 

per due volte respinta dalla 
maggioranza in Parlamento. 
•L'on.Gava dimostra di non es
sere all'altezza della situazio
ne, né ha il credito necessario 
per gestire un'azione tanto im
pegnativa contro la criminalità 
organizzata. Certo, l'attuale si
tuazione dipende da un corso 
politico seguito in tanti anni e 
mai corretto; e tuttavia risulta 
ormai evidente che la richiesta 
di dimissioni non aveva né ha 
alcun carattere persecutorio, 
tant'è vero che oggi la questio
ne viene sollevata anche da or
gani di stampa e da forze assai 
lontane da noi». Accenti pole
mici di Tortorella anche nei 
confronti del capo della Poli
zia, delle sue statistiche sulla 
criminalità nei paesi più svi
luppati e della sua teoria che si 
sparerebbe tanto perché le 
bande sarebbero con l'acqua 
alla gola: «Purtroppo la realtà 
s'incarica di smentire questa 
visione ottimistica delle cose. 
La criminalità è diffusissima in 
tutti i paesi occidentali, ma 
questo non ha niente a che ve

dere con il fatto che in Italia re
gioni intere sono sfuggite al 
controllo dello Stato». 

Un'altra proposta formulala 
dal governo ombra: dar vita 
immediatamente, per iniziati
va delle regioni colpite cosi 
violentemente dalla criminali
tà organizzata, a conferenze 
tra autorità democraticamente 
elette, di maggioranza e di op
posizione, e organi dello Stato, 
della giustizia e della sicurez
za. L'obiettivo è quello di trac
ciare, con la partecipazione 
delle popolazioni e il concorso 
del più diversi punti di vista, un 
preciso quadro della situazio
ne, anche economico-sociale. 

Tortorella ha quindi annun
ciato che il governo ombra fa 
propria l'idea lanciata dal re
sponsabile per i problemi del
lo stato del Psi, Salvo Andò, di 
una sessione parlamentare de
dicata alla ricognizione dei 
problemi della giustizia e della 
sicurezza pubblica, e alla defi
nizione delle misure che è ne
cessario prendere in questi set
tori. Ed ha ricordato come il 

governo, in sede di discussio
ne del bilancio e della finan
ziaria, avesse l'anno scorso re
spinto le proposte non solo 
dell'opposizione di sinistra ma 
anche dal ministro Vassalli per 
un aumento consistente degli 
stanziamenti per la giustizia: 
•Non bastano i giudici, ovun
que nel Mezzogiorno ci sono 
paurosi vuoti d'organico, il dis
sesto ha anche queste radici. 
Noi comunque torneremo a in
sistere per maggiori stanzia
menti nella controproposta 
per la manovra finanziara che 
il Parlamento discuterà nelle 
prossime settimane». 

Il governo ombra ha infine 
espresso un apprezzamento 
molto vivo per le severe prese 
di posizione, sull'emergenza 
criminale, delle autorità eccle
siastiche. Con riferimento alle 
denunce di molti vescovi e, an
cora ieri, della Conferenza epi
scopale italiana, Tortorella ha 
sottolineato l'autorità morale 
di questi interventi che danno 
un contributo rilevante alla 
mobilitazione della coscienza 
civile del Paese. Aldo Tortorella 

Intervista a Roberto Sgalla, della segreteria nazionale del sindacato unitario di polizia 
«Due anni fa parlava di antistato, ora dice che non c'è più. Si è accodato al ministro Gava» 

«Parisi sbaglia, al Sud c'è la guerra» 
Le affermazioni del capo della polizia. Parisi, sullo 
«spappolamento» dei clan criminali, lasciano «per
plesso e amareggiato» Roberto Sgalla, della segrete
ria nazionale del Siulp, il sindacato unitario dei poli
ziotti. «In Campania e in Calabria c'è una guerra -
dice -, in Sicilia ha vinto la pax mafiosa». «Parisi sì è . 
accodato al coro tranquillizzante guidato dal mini
stro Gava, e ora non parla più di antistato». 

VITTORIO RAQONB 

•iROMA. Le bande criminali 
sono spappolate, inseguono 
velleitarie un potere che lo Sta
to ha saldamente nelle mani. Il 
prefetto Parisi, capo della poli
zia, la pensa cosi. EI suol fun
zionari nelle zone a rischio si 
adeguano: proclami tranquil
lizzanti, ostentazioni di sicu
rezza. 

Tira aria di propaganda. Ro
berto Sgalla, della segreteria 
nazionale del Siulp, non ci sta 
ad avallarla. Dà ancora un'oc
chiata all'intervista di Parisi sul 
Corriere, scuole la testa. Dice: 
•Le cose stanno esattamente al 
contrario. In Sicilia ormai c'è 
una pax mafiosa che controlla 
il territorio e le attività econo
miche. Le cosche evitano omi
cidi eccellenti, riducono gli 
spargimenti di sangue per po
ter lucrare in tranquillità. In 
Campania, in Calabria, altro 
che spappolamento: c'è una 
lotta barbara per la suprema
zia criminale, una vera e pro

pria guerra con centinaia di 
morti. Non vogliamo chiamar
la guerra per non dare agli as
sassini lo status di belligeranti? 
Va bene. Ma non mi si dica 
che la criminalità è impazzita 
perchè uccide i ragazzini, che 
sono venute meno le nobili re
gole dei vecchi clan 

Dottor Sgalla, perchè questo 
coro di voci autorevoli conti
nua a ripetere che lo (tato è 
E resente e vincerà, quando 

i almeno tre regioni l'evi
denza dimostra U contrario? 

Me lo domando anch'io. Forse 
si pensa di rabbonire l'opinio
ne pubblica, di tranquillizzar
la. Però i cori sono due: il capo 
della polizia si è accodato - e 
questa è una constatazione as
sai amara - a quello dei mini
stri, del ministro Cava, di depu
tati che tentano di minimizzare 
ciò che accade. Dall'altra par
te, c'è la Chiesa, con le asso
ciazioni del volontariato laico 
e cattolico, gli studiosi, che 

Il capo della polizia Vincenzo Parisi 

non si stancano di lanciare 
l'allarme. Non so, mi sembra 
che all'interno degli apparati 
dello Stato non ci sia la consa
pevolezza di quel che stiamo 
affrontando. A meno che non 
sia soltanto la volontà di asse
condare le posizioni dei partiti 
di governo. 

Il prefetto Parili dke che 

rantlstato è foto un ricordo. 
Ha cambiato idea rapida
mente... 

Due anni fa Parisi dichiarò che 
un vero e proprio antistato 
contrastava lo Stato legale. Si
ca affermò che intere parti del 
territorio nazionale erano sot
tratte alla legalità e sottoposte 
alla violenza criminale. Ci sen

timmo corroborati, aiutati dal
le loro parole. Chi sta sul no
stro fronte lo sa che effettiva
mente esiste un antistato, e 
che è estremamente pericolo
so. Temo che le nuove convin
zioni del capo della polizia 
possano creare oggi un senti
mento opposto, di sfiducia. 

Ma quaJ ( lo stato d'animo 
nel commissariati, nelle 
questure del Sud? 

Purtroppo talora anche fra noi, 
fra i colleghi, c'è scoramento. 
L'attività investigativa è diffici
le, spesso non c'è la prepara
zione sufficiente. Il tessuto so
ciale in alcune regioni è lacu
noso, ha profonde slabbrature 
nei rapporti umani, economici 
e politici. La classe ammini
strativa spesso collude con la 
criminalità, lo non so quanti 
sono gli amministratori inaffi
dabili, cento, . mille...sicura
mente mafia, camorra e 
'ndrangheta sono riuscite ad 
eleggere molti legittimi rappre
sentanti nei consigli comunali, 
provinciali e regionali. 

Parisi dice: noi arrestiamo I 
criminali, la legge e I magi
strati Il fanno tornare In li
berta. Condivide questa cri
tica? 

Secondo me in questa fase 
non è positivo innescare pole
miche fra gli organi dello Stato. 
Sia le forze di polizia sia la ma
gistratura non padroneggiano 
completamente il nuovo codi

ce di procedura penale. Tra i 
magistrati manca una cultura 
delle indagini, tra le forze di 
polizia manca una cultura pro
cessuale. Lo Stato, il governo 
in particolare, non hanno fatto 
tutto ciò che era necessario 

' per dare a giudici e poliziotti 
gli strumenti adeguati per ap
plicare il nuovo codice. Corret
tivi ce ne possono essere, li 
prevede la legge stessa. Ma mi 
sembra un fatto marginale ri
spetto alla valutazione com
plessiva del comportamento 
dello stato, che è assente di 
fronte al fenomeni criminali e 
di degrado. Se poi la risposta è 
quella del questore di Sondrio, 
che invita la gente a difendersi 
dallo strapotere dei delinquen
ti barricandosi in casa, stiamo 
freschi... 

Parisi lancia al camorristi 
un Invito a dissociarsi. Le 
pare credibile? 

La delazione e i pentiti hanno 
funzionato benissimo contro il 
terrorismo, malissimo contro 
le associazioni criminali. L'in
vito di Parisi è una pia illusio
ne, una specie di «volemose 
bene». Gli eserciti criminali 
non sono in rotta, anzi. Prospe
rano nel degrado sociale, sono 
aiutati da un'omertà che è dif
ficile sconfiggere. Anche per
chè quasi sempre non ci sono 
garanzie per chi collabora: c'è 
solo il pericolo di dover pagare 
la lealtà allo stato col sangue 
proprio e dei propri parenti 

Undici ex amministratori di comuni dell'hinterland di Milano raggiunti da avvisi di garanzia 

Ex sindaci, favorivano la mafìa-spa 
Brusco risveglio per undici ex amministratori e fun
zionari comunali dell'hinterland milanese: ieri mat
tina si sono trovati in casa i carabinieri che cercava
no le prove dei favori che si sospetta siano stati con
cessi alle imprese in odor di mafia della Duomo 
connection. Intanto l'Arma ha arrestato a Vienna lo 
slavo Momcilo Nicolic, l'uomo addetto ai pagamen
ti internazionali dei fornitori di droga. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Le Alfette del ca
rabinieri sono arrivate alle set
te del mattino, arrestandosi di 
botto davanti alle case di chi 
tutto si aspettava fuorché l'irru
zione di uomini in divisa. Con 
gli avvisi di garanzia in una 
mano e il mandato di perquisi
zione firmato dal Cip Edoardo 
D'Avossa nell'altra, I militi si 
sono presentali alla porta di 
undici persone, nei comuni di 
Bollate, Opera, Cesano Bosco-
nc. Carugate e Liscate (Mila
no) , nonché di Vallcvc, pae
sello della bergamasca. Nella 
lista della Procura di Milano 
c'erano ex sindaci, capi di uffi

ci tecnici, ufficiali sanitari, ac
comunati da quello che per 
ora è un semplice sospetto: 
quello di aver in qualche mo
do favorito le attività delle im
prese edili legate alla «Montim-
mobiliare», capolila della Ma
fia s.p.a. individuata dai cara
binieri di Milano dopo due an
ni di laboriose indagini. I reati 
ipotizzati dagli avvisi di garan
zia parlano di corruzione, con
cussione, interesse privato in 
atti di ufficio. La teoria dell'ac
cusa non parla di assegnazio
ne di appalti pubblici a perso
naggi in odor di mafia, ma di 
meno appariscenti ma altret-

Lo Slavo 
Momcilo 
Nicolic 
arrestato 
per traffico 
di stupefacenti 

tanto preziosi regali concessi 
alle ditte della cosldctta Duo
mo connection-, certificati di 
abitabilità concessi con mani
ca larga, terreni agricoli diven
tati improvvisamente edificati
li. pratiche burocratiche esple
tate alla svelta, in stile chiavi 
in mano». 

La sorpresa mattutina, che 
ha suscitato lo sgomento di 
gran parte degli undici, ha avu
to un seguito: alle perquisizio
ni domiciliari eseguite dai ca
rabinieri in divisa si sono suc
cedute le più discrete ricerche 
effettuate dal personale in bor
ghese all'interno di nove uffici 
comunali. Alla fine i militi se 
ne sono andati, carichi di (ai-
doni di documenti che an
dranno ad arricchire le cono
scenze della dottoressa llda 
Boccassini, il sostituto procu
ratore che - in tandem con il 
giudice palermitano Giovanni 
Falcone - sta conducendo le 
indagini sulla Duomo connec
tion, sul tentacolo milanese 
della piovra manovrato, se
condo l'accusa, dal geometra 
Antonino Carollo. Sui risultati 

di questo blitz che in Lombar
dia non ha praticamente pre
cedenti, si sa per ora poco e 
nulla, ma i primi interrogatori 
sono imminenti. Davanti al 
giudice dovranno comparire 
tra gli altri l'ex sindaco di Bol
lale Elio Acquino, socialista e 
chiacchieratissimo; uno dei Ire 
tecnici del comune di Cesano 
Boscone e 1 capi degli uffici 
tecnici di Opera e Valleve. I lo
ro nomi - spiegano dalla Pro
cura - sono saltali fuori analiz
zando i due enormi cumuli di 
carte, relative alla «Monlimmo-
biliare» e alle sue affiliate, se
questrate a metà di maggio, al 
tempo dell'operazione anti
mafia che aveva portato a 
quindici arresti e alla scoperta 
di questa centrale milanese di 
riciclaggio in attività apparen
temente pulite di denaro pro
veniente dal traffico interna
zionale di cocaina ed eroina 
gestito dal clan dei Carollo. La 
parte più interessante di que
ste carte è coslituita dai libri 
della contabilità -in nero» delle 
imprese della Mafia s.p.a. ac
curatamente custoditi da uno 
degli arrestati di maggio, Gio-

Malati di Aids 
L'Aztsarà 
distribuito 
nelle farmacie 

Parere favorevole della commissione Aids, riunitasi a Koma 
presso il minuterò della Sanilo, sulla disinbu/ione cxlrao-
sped.ilicra, c.uindi nelle farmacie, del farmaco Azt, l'unico 
attualmente n grado di garantire un lempo doppio di so-
[iravMwn/d aJ maiali di Aids sintom.ilici e asinlomatici La 
proposta della commissione Aids, che dovrà ottenere ora il 
responso della commissione Farmaci della sanila, prevede 
però il vincolo della distribuzione del farmaco solo dietro ri
cetta medica prescritta dai centri ospedalieri specializzati. 
dalle unità di degenza e dagli ospedali del secondo e terzo 
livello, come i reparti di diagnostica o di malattie infettive. 

Un furgone blindato conte
nente 314 chilogrammi in 
lingotti d'oro puio per un va
lore di cinque miliardi di lire, 
è scomparso ieri durante un 
servizio di consegna davanti 
alla sede del credilo italiano, 
nel centro storico di Vicen
za. Carabinieri e polizia so-

Sparisce 
con 5 miliardi 
della Unione 
banche svizzere 

no alla ricerca dell'automezzo e del suo autista, dieso nghi, 
31 anni, di Vicenza. A denunciare la scomparsa del furgone, 
appartenerne alla ditta di trasporto valon «Baltistolli» di Vi
cenza, sono stati Paolo Cainen, 22 anni di Vicenza, che ieri 
prestava servizio nello stesso automezzo insieme a Righi, e 
Franco Ciambellini, 34 anni di Campogalliano (Modena), 
che seguiva i colleghi a bordo di una vettura di scorta. Se
condo quanto riferito alle forze dell'ordine, giunti davanti al
la sede dell'istituto di credito, Caineri e Ciambellini sono 
scesi dai rispettivi automezzi e sono entrati in banca per av
vertire un funzionario dell'arrivo del furgone, ma quando so
no usciti non hanno più visto il collega. Il furgone della «fiat-
tistolli» è stato trovato dalla polizia ien sera, abbandonato in 
una strada di Montevialc, un paese a pochi chilometri da Vi
cenza. A bordo dell'automezzo, che aveva un penumatico 
sgonfio, era rimasto un solo lingotto d'oro, del peso di 12 
chilogrammi. La polizia e i carabinieri continuano intanto le 
ricerche di Diego Righi, l'autista scomparso: era stato assun
to quattro mesi fa. L oro proveniva dalla «Ubs» (Unione ban
che svizzere) e doveva essere depositato nel caveau dell'i
stituto bancario. 

Tre giovani 
tentano il suicidio 
in crisi 
d'astinenza 

Bambino 
muore a Lecce 
schiacciato 
da un rimorchio 

La piazza di Ascoli non offre 
più droga e tre ragazzi tera
mani tentano il suicidio. E 
accaduto a tre giovani di Vil
la Lempa: D.D. di 34 anni, 
G.D. di 28 e M.C. di 21.1 tre si 
erano recati ad Ascoli per 

^ ^ ^ m m acquistare un po' di eroina, 
ma evidentemente il lavoro 

delle forze dell'ordine deve avere contribuito a ripulire la 
piazza perché il terzetto non l'ha trovata e. forse sulla scia 
dei tanti suicidi di questi giorni, hanno deciso di farla finita 
decidendo di lasciarsi cadere in un burrone. Una pattuglia 
dei carabinieri di Nereto li ha però visti mentre, in prossimità 
di un bosco, che si affaccia su Villa Lempa, erano preda ad 
una forte crisi di astinenza e si rotolavano per terra. 

Un bambino di otto anni, 
Matteo Palazzo, è morto sta
mani schiacciato tra un ri
morchio ed un trattore. Il 
piccolo era stato affidato dai 
genitori assenti per lavoro 
ad alcuni amici di famiglia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ „ ^ _ „ proprietari di una massena a 
tre chilometri dal capoluogo 

salentlno sulla provinciale per Frigole. Secondo una pnma 
ricostruzione degli agenti della squadra mobile, Matteo Pa
lazzo - sfuggito all'attenzione dei presenti - avrebbe sposta
to una pietra che teneva fermo il rimorchio in leggere pen
denza. 

Avevano ucciso un muflone, 
animale protetto, in una lo
calità, quella di Bengnone 
(Siena), chiusa alla caccia. 
Sono stati arrestati questa 
mattina e condannati per di
rettissima dal pretore di Sie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • na a nove mesi di reclusione 
con la condizionale. Si tratta 

di Enzo Socci, 30 anni, e Fabio Feti, 47 anni, abitanti a Caso-
le d'Elsa. Altri due cacciatori, sfuggiti alla cattura, sono stati 
denunciati a piede libero. Anche questi dovranno risponde
re di furto e danno al patrimonio dello Stato. 

•Ai ragazzi che rinunciano a 
vivere»: questo è il titolo di 
una "lettera aperta» che gli 
studenti medi e universitati 
di Comunione e liberazione 
hanno esposto ien, in occa
sione dell'inizio dell'anno 
scolastico, fuori delle scuole 
e università di tutta Italia. 

Lettera che ha subito suscitato una reazione da parte della 
Fgci che, in un comunicato, accusa CI di «strumentalizzare 
nel modo più ottuso e bieco» il suicidio dei giovani. In parti
colare, nella lettera aperta degli studenti di Comunione e li
berazione si legge: «Hanno detto che il vostro gesto è il se
gno di un profondo disagio giovanile, della fine dei valori e 
delle ideologie. Nessuno ha parlato di quello che voi adesso 
vedete con chiarezza: che la vita dell'uomo si gioca tutta nel 
rapporto con il suo destino etemo cioè vero». Immediata la 
replica degli studenti comunisti, che in un comunicato han
no reso noto il testo di un appello, sottoscritto da alcuni gio
vani comunisti eletti nelle liste di sinistra, nel quale si sono 
detti: «Tutti convinti, credenti e no, che la fede sia seme fe
condo capace di incontrare, ascoltare e ricercare dentro la 
storia ragioni e percorsi di speranza e di vita comuni». 

Uccidono 
un muflone 
Condannati 
a nove mesi 

CI sui giovani 
suicidi 
Ferma replica 
della Fgd 

GIUSEPPE VITTORI 

J • NEL PCI 
E convocala per oggi alle ore 
16 la riunione del Comitato Di
rettivo dol Gruppo Comunista 
del Senato. 
La Direzione del Pel ha attribui
to al compagno prof. Massimo 
Brutti l'incarico di responsabile 
del coordinamento delle Inizia
tive antimafia, nell'ambito del
l'area -politiche istituzionali». 

vanni Malu: su questi fogli ci 
sono i nomi di tutti I presunti 
corrotti, dai sindaci agli asses
sori, dai finanzieri agli avvoca
ti. Malu non aveva raccolto tut
to questo perché era un dipen
dente modello della «Monti», 
ma perché nelle sue intenzioni 
c'erano quelle di ricattare il 
geometra Carollo. Per lacere 
Malu aveva chiesto mezzo mi
liardo, una bella fetta del fattu
rato dell'attività di Carollo, che 
nel business delle costruzioni 
di appartamenti aveva investi
to 300 miliardi più o meno 
sporchi. 

L'operazione non si è anco
ra conclusa, come dimostra il 
fatto che prosegue la caccia al
l'uomo. L'ultimo a cadere nel
la rete dei carabinieri é slato lo 
slavo Momcilo Nicolic, cattura
to a Vienna l'altra notte verso 
le 3.30, mentre si apprestava a 
raggiungere la moglie nel lus
suoso appartamento di Einber-
gestrasse. Per Nicolic il mini
stro di Grazia e Giustizia Vas
salli aveva avanzato il 17 ago
sto alle autorità austriache una 
nchicsta di arresto prowisono, 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

ai fini di ottenerne - una volta 
preso - l'estradizione. Momci
lo Nicolic è accusalo di asso
ciazione a delinquere finaliz
zata al traffico di stupefacenti, 
e secondo gli inquirenti è solo 
uno dei rappresentanti di quel
la manovalanza slava reclutata 
dalla mafia dei colletti bianchi. 
Nicolic aveva il compito dì tra
sportare nelle discretissime 
banche austriache parte del 
denaro che la mafia ricavava 
dall'immissione sul mercato 
dell'eroina. Lo slavo ritirava i 
soldi a Milano - centinaia di 
milioni nascosti in volgari sac
chetti da supermercato - e poi 
utilizzava in Austria per effet
tuare nmesse bancarie dirette 
verso la Florida e il Sud Ameri
ca. sempre nascondendosi 
dietro le apparenze di onesto 
commerciante (la moglie ha 
una pasticceria molto nnoma-
ta a Vienna). Inutile dire che lo 
rimesse non erano destinate a 
pagare fornitori o sostentare 
parenti emigrati, ma a pagare i 
fornitori che avevano l'incari
co di spedire in Italia la cocai
na. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Varese 
Due suicidi 
col gas 
discarico 
••VARESE. Due persone, 
un giovane di 23 anni e un 
uomo di 40, si sono ieri in 
provincia di Varese, a poche 
ore di distanza l'uno dell'al
tro, con il gas di scarico del
la loro auto, dopo aver colle
gato con un tubo lo scappa
mento della vettura all'abita
colo. 

Marco Chiarello, di 23 an
ni, di Cardano al Campo 
(Varese), è stato trovato 
morto all'interno di una 
•Peugeot 205» parcheggiata 
alla periferia di Samarate 
(Va) . Il giovane lavorava 
c o m e operaio in un'azienda 
della zona. 

Il secondo suicidio è avve
nuto in un bosco di tonate 
Pozzolo (Va): Rosaldo Ag
gio, di 40 anni, di Novara, è 
stato trovato privo di vita al
l'interno di una -Fiat Ritmo». 

L'abitacolo della vettura 
era collegato allo scarico 
con un tubo di gomma. 

Di entrambi non si cono
scono i motivi che li hanno 
portati a compiere il gesto 
estremo. 

Scuola 
Due milioni 
gli aspiranti 
insegnanti 
••ROMA. All'assalto della 
cattedra. Sono due milioni -
secondo il periodico Tutto-
scuola - i laureati che hanno 
presentato la domanda di par
tecipazione ai prossimi con
corsi per le scuole elementari, 
medie e superiori. Per queste 
ultime, in particolare, le do
mane1- toccano quota un mi
lione e mezzo, con punte di 
100.000 a Roma e Napoli. 
60.000 a Milano e Bari. 60.000 
« Venezia, Bologna, Catanzaro 
e Palermo. 

L'anno scolastico e intanto 
Iniziato all'insegna della prote
sta In Lombardia e in Toscana. 
Nelle superiori di Milano sono 
ancora vacanti 3.500 cattedre. 

Difficolta. anche a Firenze, 
soprattutto per le precarie con
dizioni di molti editici scolasti
ci. Alla elementare «Lambru-
«chini», sulla quale pende uno 
strano, i genitori hanno tenuto 
• casa i loro bambini. Situazio
ne pesante anche a Roma: il 
Codacons ha addirittura inti
mato al provveditore agli studi 
di sospendere, in due scuole 
elementari e cinque medie in
feriori tanto degradate da non 
assicurare «le minime condi
zioni di igiene», l'apertura del
l'anno scolastico. 

Resta «caldo», Intanto, il 
fronte della riforma delle ele
mentari. Bianco ha incontrato 
ieri I sindacati della scuola, 
che gli hanno sottoposto una 
serie di proposte. A contestare 
il ministro è anche il governo 
ombra, che ha formalizzato ie
ri la richiesta di un incontro ur
gente. 

Ustica 
Indagini 
sui mancati 
soccorsi 
••ROMA. Nuovi accertamen
ti sono stati disposti dal giudi
ce Rosario Priore nell'ambito 
dell' inchiesta giudiziaria sul 
disastro di Ustica. Il magistrato 
ha deciso di indagare sulle 
modalità con le quali furono 
svolte le operazioni di soccor
so e sui motivi che avevano in
dotto i passeggeri ad intra
prendere il viaggio verso la Si
cilia il 27 giugno del 1980. Do
mani Il magistrato ha convoca
lo nel)' ufficio «bunker» di piaz
za Adriana I componenti della 
commissione peritale che sulle 
cause del disastro hanno for
mulato, dopo una prima peri
zia I cui esiti furono condivisi 
all'unanimità, un'Ipotesi diver
gente sul disastro. Quanto alle 
indagini in Sicilia, il giudice 
Priore ha interrogato il medico 
legale che con tre colleghi, poi 
morti per diverse cause (uno 
di essi, il dottor Giaccone, è ri
masto tempo fa vittima di un 
incidente automobilistico a 
Palermo su cui è in corso una 
indagine) esaminarono le sal
me del passeggeri subito dopo 
il loro recupero. Il magistrato 
intende sapere quanti furono i 
corpi recuperati, quali analisi 
furono fatte e quale fu l'esito 
degli accertamenti. Notizie po
tranno emergere dai registri 
dell'istituto di medicina legale 
e dell'obitorio di Palermo se
questrati dal maggiore Mar
cantonio Bianchini. 

Si estendono le indagini 
sul traffico di neonati brasiliani 
affidati dietro pagamento a famiglie 
della Campania e del basso Lazio 

L'ex prete Lucas Di Nuzzo, 
gestore di un centro per l'infanzia 
nello Stato sudamericano, si difende 
«Ho sempre aiutato i bimbi poveri» 

Mozioni facili, la pista di Caserta 
Le indagini sul traffico di bambini brasiliani dati in 
adozione a coppie italiane sono state estese nel Ca* 
sellano. Nei prossimi giorni, i magistrati Angelo Gar-
gani e Cesare Martellino ascolteranno le cinque per
sone raggiunte dall'«awiso di garanzia». Dal Sud 
America, l'ex prete di Corvino, Lucas Di Nuzzo, fa 
sapere di non avere nulla da temere: «Ho sempre 
aiutato i bambini poveri di Serrinho». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. «Non c'è nulla di 
illegale. Tutto regolare: Lucas 
ha solo salvato centinaia di 
bambini brasiliani dalla fame». 
Il professor Clemente Oi Nuzzo 
difende a spada tratta il fratello 
ex prete, coinvolto nell'Inchie
sta sulle adozioni facili di neo
nati provenienti dallo stato di 
Bahia, in Brasile. Della vicenda' 
se ne stanno occupando I ma
gistrati romani Angelo Carganl 

e Cesare Martellino, che II 4 
settembre scorso si sono recati 
nel paese sudamericano dove 
hanno potuto raccogliere im
portanti elementi per la prose-
guzlone dell'inchiesta. Ora le 
indagini si sono spostate a Cer
vino, un paesino agricolo di 
seimila abitanti, in provincia di 
Caserta, da dove, venticinque 
anni fa. il sacerdote Lucas Oi 
Nuzzo parti per la missione a 

Serrinho, città dell'entroterra 
brasiliana. Gli investigatori, nel 
corso di una perquisizione ef
fettuata in un appartamento di 
Terra di Lavoro, hanno seque
strato una agendina zeppa di 
nomi ed Indirizzi di presunti In
termediari Italiani che avreb
bero favorito la compravendita 
di bambini brasiliani. I giudici 
Angelo Carganl e Cesare Mar
tellino hanno firmato cinque 
•avvisi di garanzia» nei con
fronti di altrettante persone re
sidenti nella provincia di Ca
serta e nel basso Lazio, che sa
ranno interrogate nei prossimi 
giorni. 

Lucas Di Nuzzo, sposato, 
padre di due figli, fino al di
cembre dello scorso anno re
sponsabile della «Casa del 
bambino abbandonato» a Ser
rinho, respinge ogni accusa. 
L'ex prete, raggiunto telefoni

camente nella sua casa brasi
liana, ha confermato di aver 
parlato, il 6 settembre, con i 
giudici italiani ma di non aver 
ricevuto nessuna comunica
zione giudiziaria. «Dall'83 
all'89 ho favorito l'adozione di 
oltre trecento bambini Suda
mericani - ha detto l'ex prete -
Per questo mio interessamento 
pero non ho mal preso una li
ra». Eppure, gli e stato fatto no
tare. l'inchiesta parla di decine 
di milioni pagati dagli aspiranti 
genitori... «Qui come altrove il 
lavoro degli avvocati costa. Poi 
c'è la quota del viaggio e per il 
soggiorno in Brasile», risponde 
secco l'ex sacerdote che ag
giunge: «Certo, non lo nego, 
prima di ripartire, molte cop
pie italiane lasciavano un con
tributo volontario per il mio 
centro». 

Lucas Di Nuzzo, attualmen

te, risulta imputato in un pro
cesso che si sta svolgendo nel
lo stato di Bahia, la cui senten
za è prevista per 1 primi di otto
bre. La storia riguarda un via
vai di soldi inviati, dall'Italia, 
dalle persone che hanno avuto 
in adozione i bambini e desti
nati al genitori naturali. L'In
chiesta avrebbe accertato che 
il flusso di danaro proveniente 
dal nostro paese era indirizza
to alla «Casa del bambino ab
bandonata» di Serrinho, diretto 
dall'ex prete. 

Il nome di Di Nuzzo venne 
fuori un anno fa, in occasione 
della venuta in Italia di Celia 
Deway da Rocha, un donna di 
46 anni dei sobborghi di Bahia. 
che rivendicava le sue due 
bambine, Dalmita e Debora, 
date In adozione, rispettiva
mente in Campania e in Pie
monte. La signora brasiliana 

denuncio che le bambine, in 
affidamento provvisorio presso 
un convitto di Serrinho, erano 
misteriosamente scomparse. 
Dalle indagini svolte nello sta
to Sudamericano si accertò, in
vece, che le due piccole erano 
state abbandonate dalla ma
dre. 

• In Campania, e specialmen
te nel Napoletano, negli ultimi 
tempi si sono moltiplicate le 
associazioni di aspiranti geni
tori di bambini brasiliani. Le 
organizzazioni garantiscono 
l'iter burocratico per le prati
che e un assistenza, dall'arrivo 
fino alla partenza dal Brasile. 
Tutto, naturalmente, gratuita
mente. Il costo per avere un 
bambino carioca, comunque, 
si aggira tra i quindici e i trenta 
milioni, «a secondo l'albergo 
che si sceglie». 

Dal 24 settembre parte la prima campagna di prevenzione del governo 

«Ragazzi, non bruciate la vita» 
Sei spot contro la droga 
Sei spot di 20 secondi che andranno in onda sulle tv-
pubbliche e private; trasformate in stampa verranno 
pubblicate sui quotidiani e soprattutto sulle riviste 
lette dai ragazzi. Perché è proprio ai giovani dai 12 
ai 16 anni che si rivolge la campagna pubblicitaria 
di prevenzione contro la droga. La campagna, pre
sentata ieri dal ministro Jervolino, partirà il 24 set
tembre e durerà fino a novembre. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA Giocano a pallone 
in un campo di calcio e, natu
ralmente, si abbracciano sod
disfatti al gol; lei in discoteca 
ha un aria annoiata fino a 
quando arriva il suo ragazzo: 
toma il sorriso e i due si ab
bracciano: un gruppo di ragaz
zini seduti su un prato bevono 
l'acqua facendo a gare a chi 
sputa più lontano, e c'è il solito 
Pierino che invece «annaffia» 
l'amico: il ragazzetto nell'offi
cina del meccanico è alle pre
se con una molo che non rie
sce a far partire, ma poi, la cin
ghia di avviamento si mette in 
azione ed è soddisfatto; primo 
giorno di scuola con baci, ab
bracci e gran risale per il primo 
ruzzolone sulle scale; alle pre
se col cambio del fratellino, lei 
non si salva dalla tradizionale 
pipi che 11 neonato le fa addos
so. Le immagini dei sci spot so
no accompagnate dalla musi
ca di Ennio Morricone. tratta 
dalla colonna sonora del film 
•Giù la testa». Poi le scene di vi
ta adolescenziale prendono 

fuoco e si riducono in cenere. 
La cenere viene soffiata via ed 
una voce fuori campo mette in 
guardia: «Ragazzi, la vita è que
sta. Non bruciatela con la aro- ' 
ga». I sei «poi. sono stati tra
sformali In altrettante immagi
ni fotografiche, mezze brucia
te: messaggio pressocchè 
identico: «La vita, ragazzi, non 
bruciatela con la droga». E 
questo 11 contenuto della pri
ma campagna nazionale con
tro la tossicodipendenza, in at
tuazione di quanto previsto 
dalla legge recentemente ap
provata.^ presentarla ieri alla 
stampa a palazzo Chigi, è stata 
il ministro degli Affari sociali, 
Rosa Russo Jervolino, «madri
na» della legge, che ora per de
lega del presidente del consi
glio Andreotti. nesegulrà l'at
tuazione. La campagna pren
derà il via il 24 settembre, gior
no in cui tutti gli studenti 
avranno ripreso le lezioni, e si 
concluderà alla fine di novem
bre. La prima messa in onda 
sulle tv pubbliche e private ver
ri illustrata e presentata, seni-

Alcune 
immagini 
della 
campasela 
pubbUcitaria 
della 
presidenza 

non bruciatela con la droga. c^rifl,l° 
l'uso 
della droga 
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zione. - ha spiegato il ministro 
Jervolino - Il nostro problema 
era selezionare il pubblico cui 
rivolgerci: dovevamo scegliere 
tra i giovanissimi, che devono 
ancora conoscere la droga e i 
tossicodipendenti che devono 
essere recuperati. Per questa 

pie sotto forma di spot, dal 
premio Nobel Rita Levi Montat
emi. 

•Questa iniziativa è una tap
pa importante dell'attuazione 
della legge, che prevedeva 
espressamente una "copertura 
informativa'' volta alla preven-

prima campagna, ne seguirà 
presto un altra, abbiamo scelto 
i primi e per la dissuasione ab
biamo scelto un messaggio 
positivo, sul valori delta-vita 
piuttosto che sui duini che la 
droga pud provocare». Niente 
quindi messaggi terroristi co
me invece è stalo fatto per la 
campagna sull'Aids o quella, 
di alcuni mesi fa, firmata «pub
blicità progresso», che mostra
va un giovane che si puntava 
una siringa alla tempia col 
messaggio: «Non spararti al 
cervello». Entrambi hanno pro
vocato polemiche e un mare di 
critiche. 

La scelta stavolta è diame
tralmente opposta, e soprattut
to in controtendenza rispetto 
alle campagne contro la droga 
mandando in onda negli Usa e 
in Inghilterra. Il perchè lo spie
ga anche II direttore della 
Rscg. l'agenzia che ha realiz
zato gli spot, Marco Mignani. 

«Pensiamo che il nostro target 
abbia già acquisito il generico 
comandamento "non ti droga
re, drogarsi è vietato, drogarsi 
fa male". Desideriamo andare 
avanti nella motivazione degli 
adolescenti al non consumo di 
droga, con la semplicetà e 
concretezza che è tipica di 
questa età» spiega Mignani. ag
giungendo che la «tv celebra 
sempre ogni immagine, anche 
quella negativa. E il tossicodi-
mente disperato rischia di 
esercitare una pericolosissima 
"fonte di fascino" per l'eroe 
negativo, invece che un deter
rente al consumo.» Alla cam
pagna - costerà S miliardi- se
guirà un'indagine demoscopi
ca per conoscere l'impatto e il 
gradimento sul pubblico. Nelle 
radio private verrà invece affi
dalo ai disc jockey il compito 
di invitare i ragazzi a vedere gli 
spotedi parlarne insieme. 

Scandalo nella Curia della città 

Lettere anonime a Prato 
Si dimettono 2 sacerdoti 
La curia pratese è sconvolta dalle lettere anonime di 
un «corvo» che potrebbe vestire l'abito talare. Due 
sacerdoti si sono dimessi dalla loro missione pasto-
rate. Uno di loro accusa pubblicamente, in una let
tera inviata agli altri parroci, alcuni confratelli di es
sere gli autori di quelle missive infamanti (si parla 
anche di relazioni tra preti e donne) ed il vescovo di 
essere «consenziente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BINAS8AI 

• PRATO. Un-corvo» si aggi
ra anche nella chiesa pratese. 
E, secondo alcune voci, po
trebbe vestire l'abito talare. Le 
sue lettere infamanti, in alcune 
delle quali si parlerebbe anche 
di rapporti tra alcuni preti e 
donne del posto, hanno già 
fatto due vittime: don Giorgio 
Settesoldi, parroco della fra
zione di Coiano e don Virgilio 
Fogliazza, che svolgeva la sua 
missione nel quartiere Le Pie
ve. Due storie che sembrano 
aver seguito itinerari diversi, 
ma che hanno in comune l'i
dentica decisione di abbando
nare la missione pastorale e 
che sono frutto dello stesso cli
ma di tensione e di contrasto 
che si sta vivendo all'interno 
della diocesi pratese. 

Don Giorgio Settesoldi ha 
voluto esternare il suo males
sere per essere costretto, dopo 
13 anni, ad abbandonare la 

parrocchia di Coiano esplici
tando in una lettera inviata agli 
altri parroci della diocesi la 
propria amarezza, chiamando 
in causa anche l'arcivescovo. 
monsignor Pietro Fiordelli, ed 
alcuni confratelli. "Tutte le co
se che faccio, da un ciclostila
to, ad un Impegno pastorale, 
ad un incontro con una perso
na - scrive nella missiva - ho 
sempre cercato di farle dando 
tutto quello che potevo. Sono 
stato attaccato proprio in que
sta mia caratteristica e, da par
te di alcune persone, con uno 
zelo tale che mi ha molto ina
sprito. Il vescovo e queste per
sone non hanno accettalo un 
sereno confronto su ciò che mi 
veniva rimproverato e questo 
modo di fare (dispregevole a 
mio avviso) si è tradotto in una 
specie di lettera anonima indi
rizzatami dall'interno della 
parrocchia consenziente il ve

scovo. In questi anni più volte 
sono stato percepito come co
me elemento di disturbo da al
cuni "confratelli* sacerdoti. 
Per due volte sono stato ogget
to di lettere anomime di sacer
doti che andavano a toccare 
aspetti delicati del mio essere 
prete». Non 6 la prima volta 
che nella chiesa pratese si usa
no simili metodi. A metà degli 
anni '50 fu lo stesso monsignor 
Fiordelli a far affiggere in tutte 
le chiese manifesti in cui accu
sava di concubinaggio due 
giovani pratesi. Fu querelato e 
il tribunale di Firenze lo con
dannò. Questa storia invece si 
dipana dalla metà di agosto a 
colpi di lettere anomime e di 
indagini -poliziesche- da parte 
della curia sulla grafia dell'au
tore delle missive. Il 24 agosto 
si riunisce il Consiglio presbite
riale. Sembra circoli anche II 
nome del possibile colpevole. 
Alla riunione è presente anche 
don Fogliazza, che poco dopo 
riceverà una nuova lettera 
anomina, di cui non si cono
sce il contenuto. È tale comun
que da spingerlo a chiedere le 
dimissioni ed a trasferirsi nella 
diocesi di Lodi. Ufficialmente è 
in ferie. Domenica scorsa il 
cappellano del quartiere La 
Pietà, annuncia che don Fo
gliazza si è dimesso -per motivi 
di salute e per una lettera ano
nima». 

Il pg chiede il proscioglimento 

Crack dell'Ambrosiano 
De Benedetti non c'entra? 
Carlo De Benedetti deve essere prosciolto dall'accu
sa di concorso nella bancarotta fraudolenta del
l'Ambrosiano: questa è la sostanza della requisitoria 
depositata dal sostituto procuratore generale Gio
vanni Battista Simoni, a conclusione di un'inchiesta-
stralcio con la quale, fra accentuati contrasti, il pre
sidente dell'Olivetti, già prosciolto dall'accusa di 
estorsione, è stato «ripescato» in extremis. 

PAOLABOCCARDO 
••MILANO. La vicenda giudi
ziaria che connette l'operato 
di Carlo De Benedetti con il 
crack dell'Ambrosiano è giun
ta al penultimo atto. Il sostituto 
procuratore generale Giovanni 
Battista Simoni ha depositato 
la requisitoria con la quale 
chiede ai giudici della sezione 
provvedimenti speciali della 
Corte d'appello di Milano il 
proscioglimento del presiden
te della Olivetti dall'accusa di 
concorso in bancarotta frau
dolenta perchè il fatto non sus
siste. 

La conclusione di Simoni 
però non apre allatto la via a 
una sentenza scontata, in que
sta indagine che ha segnato 
nette contrapposizioni tra di
versi magistrati intorno alla fi
gura delFingegnere. Il braccio 
eli ferro cominciò già nel corso 
dell'istruttoria per bancarotta: 
il pm Dell'Osso aveva chieste II 
r.nvio a giudizio di De Bene

detti per estorsione, i giudici 
istruttori Bricchetti e Pizzi non 
avevano condiviso la sua inter
pretazione del fatti e avevano 
prosciolto l'imputato. Dell'Os
so aveva allora Impugnato da
vanti alla sezione provvedi
menti speciali della Corte 
d'appello l'assoluzione. La sua 
impugnazione non era stata 
sostenuta dalla Procura gene
rale, che aveva dato parere 
contrario alla reincriminazio
ne. La Corte d'appello aveva 
però preso tutti di sorpresa 
scartando, si, l'ipotesi della 
estorsione al danni di Roberto 
Calvi, ma proponendo una ac
cusa fino a quel momento ine
dita, e cioè quella di concorso 
in bancarotta fraudolenta. Da 
ricattatore del defunto ban
chiere, De Benedetti si trovava 
all'improvviso nella posizione 
di correo delle sue malversa
zioni. Contro De Benedetti par
ti un mandato di comparizione 

con questo titolo di reato. Ma 
la Corte d'appello non aveva 
titolo per emettere quel prov
vedimento, obiettò il suo difen
sore prof. Pisapia, che impu
gnò la cosa davanti alla Cassa
zione. Anche a Roma i pareri 
furono opposti: il procuratore 
generale presso la Suprema 
Corte si dichiarò favorevole al
le posizioni della difesa, ma i 
giudici sentenziarono che quel 
provvedimento non era illegit
timo. L'istruttoria contro De 
Benedetti per bancarotta pro
segui dunque, anche se in real
tà gli accertamenti nuovi su 
quei fatti vecchi e ormai risa-
putissiml non devono essere 
stati molti. Tant'è vero che la 
richiesta di riascoltare alcuni 
testi, avanzata dalle parti civili, 
è stata respinta proprio perché 
ci si sarebbe trovati a nsentlre 
le slesse persone sugli stessi 
fatti, sia pure sotto un'angola
zione giuridica diversa. 

L'istruttoria, ora, è arrivata 
alla fine. Il pg Simoni ne ha 
tratto le sue conclusioni. Resta 
da vedere se il giudice Raffaele 
Invrea e i suoi colleghi della 
Corte d'appello le accoglieran
no a loro volta o se manterran
no ferma la loro convinzione 
che l'abbandono dell'Ambro
siano da parte di De Benedetti, 
dopo G5 giorni di tempestosa 
viceprcsldenza. configuri una 
corresponsabilità nel dissesto 
che affondò il Banco con una 
latta da 1.200 milioni di dollari. 

A Cagliari sotto inchiesta 6 medici 
per la morte di Maria Agnese Uras 

Avvisi di garanzia 
per espianto 
organi a bambina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

••CAGLIARI. Non è ancora 
un'incriminazione, ma già i 
primi atti dell'inchiesta sull'-e-
spianto negato» sembrano de
stinati a sollevare clamorose 
polemiche e ad aprire un deli
cato caso giuridico-sanitario. 
Sotto accusa sei medici: per tre 
- i chirurghi Arnaldo Boi, Stefa
no Dedola e Vittorio Schintu -
si ipotizza il reato di «omicidio 
colposo», per gli altri tre - il 
medico legale Sandro Caiani, 
l'anestesista Paolo Pettinao e il 
neurologo Antonio Milia -
quello di «falso ideologico». Gli 
avvisi di garanzia sono stati 
emessi ieri mattina dal sostitu
to procuratore Mario Marchet
ti, a conclusione della prima 
fase delle indagini sulla morte 
di Maria Agnese Uras, 13 anni 
di Ollastra Simaxls, investita II 
29 maggio scorso da una moto 
all'uscita di una discoteca e 
deceduta 20 giorni più tardi al
l'ospedale civile di Cagliari. I 
suol organi non sono mai stati 
espiantati, nonostante il pare
re favorevole del sanitari già al
l'Indomani del ricovero della 
ragazza, In coma irreversibile: 
proprio dal divieto da parte del 
magistrato'e dalle successive 
proteste del medici ha preso il 
via l'intera inchiesta. 

Le ipotesi di reato si riferi
scono a due momenti succes
sivi della vicenda. Il pnmo ri
guarda l'operazione tentata 
dai chirurghi, subito dopo il ri
covero della ragazza all'ospe
dale di Cagliari. In quel mo
mento Maria Agnese Uras era 
ancora cosciente, pur con feri
te gravissime, in particolare al 
capo: successivamente è en
trata in coma «depassè», senza 
più riprendersi. A quanto pare 
il magistrato avrebbe Ipotizza
to qualche errore, qualche im
precisione nell'intervento dei 

sanitari. La seconda ipotesi di 
reato - «lalso ideologico» - è 
collegata invece alla questione 
dell'espianto: il magistrato 
contesta infatti la dichiarazio
ne di morte della paziente, in
dispensabile ovviamente per il 
prelievo dei suoi organi (il 
cuore, I reni e le cornee) da 
trapiantare su altri pazienti. 

A queste prime conclusioni, 
il sostituto procuratore Mar
chetti sarebbe giunto soprat
tutto sulla base della perizia di
sposta nei mesi scorsi, subilo 
dopo il no all'espiamo da par
te del sostituto procuratore del 
Tribunale dei minori Antonio 
Amoruso. Un centinaio di pa
gine, corredate da decine di 
foto della ragazza prima del 
decesso «ufficiale» awcnulo il 
20 giugno, per accertare l'as
senza di lesione cerebrale pri
mitiva. ovvero di uno dei requi
siti fondamentali previsti dalle 
legge sui trapianti. I medici sot
to inchiesta hanno duramente 
contestato quest'alto, lamen
tando la mancata nomina dei 
periti di parte e ribadendo la 
tesi sostenuta sin dall'inizio 
delle indagini: al momento del 
ricovero nel reparto di riani
mazione a Maria Agnese Uras 
era stato diagnosticato un co
ma Carus (uno degli stadi più 
profondi) e il suo encefalo
gramma era inequivocabil
mente piatto. A difesa degli in
quisiti sono intervenuti subito 
illustri clinici, a cominciare dal 
presidente della società italia
na dei trapianti d'organo, prof. 
Raffaello Cortesini: «Non è pos
sibile-cosi ha dichiarato nelle 
scorse settimane - che dopo 
vent'anni si discuta ancora su 
cosa sia la morte cerebrale. 
Quando l'encefalogramma è 
piatto vuol dire che c'è una le
sione cerebrale irreversibile". 

SABATO 22 SETTEMBRE 

conOTMità 
un libro di 196 pagine 

per conoscere 
per discutere 
per valutare 

A due mesi dalla scomparsa di 

MARGHERITA FIASCHI 
Il figlio Fabrizio la vuole ricordare a 
quanti la conobbero e stimarono 
onorandone la memoria, sottoscrì
vendo 30.000 lire per l'Unita. 
Roma. 19 settembre 1990 

La Sezione pel di Anguilla™ Saba-
zia si strinse attorno alla compagna 
Ines Facciaroni per la scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 

Roma, 19 settembre 1990 

Ricorre il 4° anno dalla morie del 
compagno 

SANDRO POCO 
I familiari nel ricordarlo con tanto 
alletto a compagni ed amici di Pitel-
II e de l la Centrale Enel, sottoscrivo
no per IVniia. 
La Spezia, 19 settembre 1990 

Nel 14'anniversario della scompar
sa di 

RENATO PARVOPASSO 
la famiglia lo ricorda ai compagni e 
agli amici. Sottoscrive per l'Unita li
re 100.000. 
Calcare, 19 settembre 1990 

Nei trigesimo della sua scomparsa, 
Bruno, Luigi. Luisa, Grazia ed Ales
sandro ricordano l'amata 

ANNA GARATTINI 
in Ghezzi 

a quanti la conobbero e le vollero 
bene. 
Milano. 19 settembre 1990 

ETTORE MICHELI 
ingegnere e artigiano capace e one
sto ha concluso icn la sua ultima co
raggiosa cosciente battaglia contro 
un male incurabile prendendo con 
dignità commiato da quanti lo han
no amato e stimato. Cesare e Cin
zia. 
Firenze, 19 settembre 1990 

Le famiglie Anna e Caldino Cerniti, 
Natalina ed Angelo (Dino) Gaiazzi, 
Naviganti. Scarafiotti partecipano 
con profondo dolore al lutto per la 
scomparsa del compagno 

F R A N C O MILONE 
Alla sua memona sottoscrivono per 
IVnilù. 
Torino. 19 settembre 1990 

La sezione del Pel di Morjtereale 
Valcellina e il Comitato provinciale 
di Pordenone annunciano con do
lore la perdita del compagno 

PIETRO COMINA 
vecchio militante comunista, parti
giano e sindaco della Uberazione di 
Monlcreale Valcellina 
Pordenone. 19scltembre 1990 

A due anni dall.i immatura scom
parsa del compagno 

NICOLA JODICE 
ilamiliarl. con l'alletto di sempre ne 
ricordano la grande umanità e l'im
pegno politico e sottoscrivono per 
/ Unni 
Meduno (Pn), 19 settembre 1930 

10 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Industriali 
I «giovani» 
temono 
i monopoli 

QILOO CAMPESATO 

• • ROMA. Meno Stato e più 
mercato: il tradizionale cavallo 
di molte battaglie confindu
striali sembra ormai messo de
finitivamente a riposo. Già a fi
ne aprile nel corso del conve
gno di Parma, il presidente del
la Confindustria Pinlnfarina 
aveva duramente attaccato le 
disfunzioni dei servizi pubblici: 
non tanto per richiederne la 
privatizzazione quanto per do
mandare maggior efficienza 

• all'apparato pubblico. Al pun
to che più d'uno sospettò che 
sotto lo slogan lanciato in 
quella occasione («pili Stato e 
più mercato») si celasse in 
realtà un progetto di santa al
leanza tra governo ed indu
striali per spartirsi le spoglie 
dello Stato. Tanto più che alle 
dure critiche sulla situazione 
della cosa pubblica si associò 
una poco coerente ma illimita
ta fiducia nella De che si ap
prestava alla prova elettorale 
delle amministrative. 

Passato il voto la campana 
industriale ritoma a battere no
te dolenti contro il governo. 
Mentre Pininfarina studia stra
tegie e mosse per difendere le 
imprese dai tagli della Finan
ziaria. il nuovo presidente dei 
giovani industriali. Aldo Fuma
galli, ha deciso di spingere 
l'acceleratore sulla denuncia 
dei guasti del paese chiedendo 
riforme istituzionali e del mer
cato. La necessità di «nuove re
gole» è infatti il tema dominati-
te di un convegno che i giovani 
della Confindustria hanno or
ganizzato per venerdì e sabato 
a Capri. Più che troppo Stato, 
dira Fumagalli ai suoi associa-

, ti. c'è uno Stato che funziona 
! troppo male: più che troppo 

' poco-mercato, e è-un mercato 
'che e troppo poco (e mal) re-

• : gelato. La denuncia e impletc-
' sa: «Le istituzioni italiane sono 
, quelle che funzionano peggio 
•In Europa ed il mercato e spes

so una pura illusione». Le di
storsioni alla concorrenza de-

" rivano secondo Fumagalli da 
\ luna massiccia presenza pub-

• blica (ed è un tasto suonato 
•più volte dagli ambienti con
findustriali), da leggi che pro
teggono gruppi particolari ed 

' ' interessi corporativi, ma anche 
\ dalla presenza di monopoli 
iche rendono poco trasparenti 
1 ed efficienti i mercati. 

_ J Non stupisca la denuncia 
' idei monopoli, che fari arric-
' 'ciare il naso a più di qualcuno 
', in Confindustria. I giovani in
dustriali rappresentano soprat-

- tutto la realta deH'imprendito-
.' ' ria minore, quella che più sol-

I he deUe distorsioni della con
correnza, dell'inefficienza dei 
• servizi pubblici, dcll'arretratez-
\ za del mercato ed anche quel-
i la che più ha da temere dall'in-
• legrazione economica euro-
; pea. La prospettiva dell'uniti-
icazione ha messo in moto 

' > concentrazioni «che potrebbe-
; ro diventare dannose per l'e-
. conomia e pericolose per la 
'democrazia». Dunque, si im-

•' ''pone un sistema nuovi} di re-
:' gole del mercato che ne garan-
>' tiscano trasparenza, elficien-

' '• za, pluralismo, democrazia: 
• antitrust, insidcr trading, Opa, 
'; ecc.. Senza di esse anche le 
[ privatizzazioni avrebbero po-
.- co senso: si tradurrebbero nel 
' «trasferimento di una massa di 
'• beni da qualche soggetto pub-
.' blico a qualche soggetto priva

to». 
Con le regole è necessario 

anche «cambiare tutto un mo-
• do di intendere e gestire lo Sta-

i "; lo» e bisogna fare in fretta per
chè «stiamo imboccando una 

; via senza ritomo che in breve 
;' tempo ci porterà verso la serie 

B in Europa». Tutta colpa della 
classe politica o qualche auto
critica devono farsela anche gli 
industriali? Qualche dubbio in 

'" proposito Fumagalli sembra 
' averlo: «Nel nostro stesso mon

do non manca chi è ben di
sposto a tessere sapientemen
te contatti e contratti con gli 
esponenti dell'oligarchia parti-

, tocratica che hanno in mano 
. le chiavi di questo Stato ridotto 

a grande elemosiniere». Che 
. non sia anche per questo che, 
come ammette lo stesso Fu-

' magalli, «la battaglia degli in
dustriali per la maggior elfi-

- cienza del mercato» sinora ha 
- avuto scarsi risultati e che gli 

imprenditori «non sono stati 
• presi sul serio» tanto che le lo-
' ro denunce -sono state troppo 
•. spesso scambiate per una ri
cerca di favori»? 

A Torino, dove da ieri s'è spostata Addirittura c'è una marcia indietro 
la trattativa peri metalmeccanici, sul salario, di riduzione d'orario 
le imprese impongono un improvviso neanche a parlarne. Cerfeda, Fiom: 
stop al negoziato contrattuale «Questo è davvero intollerabile» 

Mortillaro ricomincia da zero 
La Federmeccanica fa marcia indietro, peggiorando 
ancora le negative risposte che aveva dato alla piat
taforma per il contratto. Dopo aver ottenuto dal go
verno la promessa di 1500 miliardi di fiscalizzazione 
degli oneri sociali, gli industriali giocano al ribasso 
per imporre un brutto contratto. Stasera si conclude 
la tornata torinese di trattative. E si va ad un'intensi
ficazione delle lotte. 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Il commento più 
efficace è stato quello del se
gretario aggiunto della Fiom. 
Walter Cerfeda: «La Federmec
canica vuole che adottiamo il 
motto di De Coubertin: parteci
pare senza ottenere risultati. Il 
sindacato dovrebbe fare un 
po' di convegni, conferenze, 
commissioni, ma non rappre
sentare gli interessi dei lavora
tori. È chiaro che vogliono laici 
fare un brutto contratto. Ed è 
intollerabile che si presentino 
con queste posizioni il giorno 
dopo aver ottenuto dal gover
no l'offerta di 1500 miliardi di 
fiscalizzazione degli oneri so

ciali per chiudere subilo il con
tratto». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da gli altri sindacalisti: Barella 
(Firn) ha parlato di •frustrazio
ne», Angelctti (Uilm) di «scar
sa attitudine a trovare soluzio
ni», Gianni Italia (Firn) di «mu
ri» eretti dalla delegazione pa
dronale. Peggio di cosi in effet
ti non poteva cominciare que
sta tornata torinese di trattative 
dei metalmeccanici. La Feder
meccanica ha scelto la più fru
sta e scontata delle tattiche ne
goziali: giocare al ribasso nella 
speranza di spuntare un accor
do che preveda solo un po' di 

salario e poche altre cose. Lo 
si è visto subito ieri pomerig
gio, quando il professor Mortil
laro ha aperto II confronto leg
gendo e poi consegnando ai 
sindacati quattro testi scritti, su 
relazioni sindacali, formazione 
professionale, ambiente e pari 
opportunità. Nel migliore dei 
casi questi documenti ripro
pongono le posizioni padro
nali di qualche settimana fa. In 
certe parti sono peggiorativi. -

Sulle relazioni sindacali, il 
testo della .Federmeccanica 
non usa neppure la parola 
•azienda». Il confronto dovreb
be avvenire solo a livello terri
toriale e nazionale, magari co
struendo insieme delle belle 
banche dati, ma senza nessu
na possibilità di utilizzo collet
tivo da parte dei lavoratori e 
dei loro delegati. Altrettanto di
casi dell'ambiente (viene pre
so in considerazione solo 
quello esterrio alle fabbriche). 

Sulla formazione, non si va 
molto al di là della banale con
siderazione che farla è interes
se tanto delle aziende quanto 

dei lavoratori. Dal documento 
sulle pari opportunità è scom
parso anche il modesto accen
no che la delegazione degli in
dustriali aveva fatto in un pre
cedente testo alle molestie ses
suali (si prevedevano solo mi
sure disciplinari, senza affron
tare il problema dei ricatti 
sessuali da parte delle gerar
chie). Le commissioni per le 
pari opportunità, secondo la 
Federmeccanica, dovrebbero 
avere solo compiti di indagine 
e si dovrebbero istituire solo in 
alcune regioni a titolo speri
mentale. 

In serata è iniziato il con
fronto decisivo sugli orari. Ed 
anche questo è cominciato 
male, con una dichiarazione 
della Federmeccanica il cui 
senso è questo: «Noi,vi ascol
tiamo, ma tenete presente che 
sull'orario non vediamo solu
zioni». I sindacati hanno co
munque illustrato la piattafor
ma, che prevede non solo la ri
duzione a 37 ore e mezza setti
manali (35 ore per i turnisti) 
nell'arco di due contratti, ma 
soprattutto un regime consen

suale (e non comunicazioni 
unilaterali, come quelle della 
Rat sulla cassa integrazione) 
per gestire nel luoghi di lavoro 
tutti gli aspetti degli orari in 
rapporto a straordinari, organi
ci. utilizzo impianti, flessibilità. 
Ascoltata l'esposizione, la de
legazione degli industriali ha 
chiesto una sospensiva ed ha 

fatto sapere che risponderà 
stamane.Entro stasera i sinda
cati vogliono avere un quadro 
completo delle risposte della 
Federmeccanica su tutti i punti 
<i.Md piattaforma, per decidere 
le mosse opportune. E molto 
probabile che ai documenti 
padronali si risponda con altri 
testi scritti. 

Flat-Geotec, mille cassintegrati? 
Un altro passo verso la «qualità» 

STEFANO BOCCONETTI . 

• ROMA. La notizia non è si
cura. Meglio: non è sicura nel
le «dimensioni» e c'è chi spera 
che possa essere meno dram
matica. E certo, comunque, 
che ci sarà cassa integrazione. 
Forse addirittura per un mese. 
Riguarderà - ed è questo la co
sa incerta - mille operai. An
che loro Fiat, anche se sulla tu
ta blu hanno la targhetta: Geo-
tech. Che è sempiicemnte la 
divisione - la definizione ine
satta. ma aiuta a capire - del 
gruppo torinese nel settore dei 
trattori, trebbiatrici, ruspe (o, 
come si dice, macchine movi
mento-terra). Mille cassinte
grati. E sono tanti, fatte le do
vute proporzioni. Il provvedi
mento riguarderebbe una sola 
fabbrica, quella di Modena. 
Per ora si sa questo: di più si 
potrà dire dopo l'incontro col 

sindacato, che dovrebbe esse
re dopodomani. Forse. Il dub
bio, vale per tutto: non è sicu
rissima la data del confronto e 
soprattutto non è certo che do
po il faccia a faccia sindaca
to-impresa se ne saprà di più. 
E siamo già al dunque. La Fiat 
(nel settore, con i vari 'mar
chi»: Allys, Lavcrda, Hitachi, 
Benati, fa 10.000 addetti) non 
è assolutamente affidabile. 
Non lo è nell'auto, tanto più 
non lo è per I trattori. In due 
parole. A giugno, cosi come 
prevede un intesa, la Geotech 
ha chiamato il sindacato. 

Avrebbe dovuto intorniare i 
metalmeccanici sul piani pro
duttivi, sulle operazioni finan
ziarie. Sono le informazioni 
•dovute» al sindacato, in base 
di quella che una volta si chia
mava la prima parte dei con

tratti. Solo informazioni - il sin
dacato ha sempre chiesto di 
più: vorrebbe trattare le strate-

f |ie - ma almeno attendibili. 
nvece, la Fiat ha detto più o 

meno cosi: c'è una contrazio
ne nel mercato. Quanto gran
de? Forse piccola, forse no: ve
dremo. Cambierà qualcosa 
nell'occupazione? Forse si. for
se no: vedremo. Che intenzioni 
avete? Qualcuna. Elio Troili, il 
dirigente della Fiom che segue 
questi problemi usa un giro di 
parole per «commentare» l'o
peralo del management: «Mi 
domando se la Geotech abbia 
idee chiare sugli obiettivi pro
duttivi». £ la vigilia di un con
fronto decisivo, in ballo c'è la 
sorte di mille lavoratori. I toni, 
per un sindacalista non posso
no che essere prudenti. Ma il 
senso della dichiarazione (al
meno cosi sembra) è chiaro: 
la Fiat non sa fare il proprio 

mestiere. Non sa pianificare. È 
troppo? I fatti. A giugno, la 
Geotech ha chiesto il consen
so del sindeacato per «non fer
mare» la produzione, a Mode
na, neanche a Natale e Capo
danno. Ha chiesto straordina
ri, ha firmato un accordo per
chè - temporaneamente - al
cuni lavoratori di Lecce (dove 
una parte degli operai è «in 
esubero») si trasferissero in 
Emilia. Insomma, la Rat, due 
mesi fa, non sapeva come fare 
per aumentare la produzione. 
Finite le lerie, le prime «voci», 
via via più allarmanti: l'ultima 
vuole una cassa integrazione 
lunga addirittura per un mese. 

Elio Troili aggiunge una bat
tuta: «Qui siamo ancora lonta
ni da Marentino». Significa che 
il citatissimo slogan di Romiti 
sulla 'qualità totale» nel settore 
è ancora meno di due parole. 
O, forse, per contro, serve a ca-

L'Ingresso della Fiat trattori di Modena 

pire cosa significhi. La Fiat ha 
fatto e disfatto: h raggiunto un 
accordo con la New Holland 
(che sta alla Ford esattamente 
come la Fiat sta alle Geotech), 
ma le informazioni che ha da
to sono né più né meno che 
quelle del comunicato scritto 
per i giornali. Che (ine faranno 
gli stabilimenti doppione (la 
Ford ne ha dodici), che sarà 
dell'altra joint-venture, quella 
con la John Deere, concorren
te della Ford? Che ne sarà degli 
operai della Benati (appena 

entrati nella •famiglia») che 
fanno la stessa produzione 
della tedesca >ZF». altra conso
ciata Fiat? Risposte nessuna. >È 
difficile cosi essere sindacato 
moderno», conclude Troll. Un 
sindacato che ha dovuto con
vincere i lavoratori della neces
sità degli straordinari e poi -
magari - della necessità di 
smaltire la produzione. Un sin
dacato «costretto» ad allonta
narsi sempre più dalla sua ba
se. E se fosse proprio questa la 
«filosofia» della qualità totale? 

Firmato tra le polemiche il contratto dei 300mila operai del colosso dell'auto americano 

La Gm compra il diritto di licenziare 
Dopo una maratona negoziale il sindacato america
no dell'auto ha strappato alla General Motors un ac
cordo che impegna l'azienda a cercare un altro la
voro per tutti i 29mila operai che vorrebbe licenziare 
e ad assumerne uno nuovo per ogni due che se ne 
vanno. Per gli studiosi di relazioni industriali si tratta 
di una gran novità. Per altri la Gm si è cosi «compra
ta il diritto di licenziare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 

• H NEW YORK. C'hanno mes
so 41 ore di negoziato per si
glare un contratto di 1600 car
telle che varrà, come è tradi
zione americana, non solo per 
i 2S0mila addetti delle 1S2 fab
briche della Cm, la numero 1 
dell'auto in America, ma an
che per la numero 2 che è la 
Ford e la numero 3 che è la Ch
rysler. 

Al centro dell'accordo trien
nale ci sono importanti garan
zie per l'occupazione, partico
larmente significative nel mo
mento in cui l'industria del
l'auto americana aggiunge ai 
suoi affanni cronici quello di 
un calo pauroso delle vendite 
di nuovi modelli, sente più di 
altri settori il morso della reces
sione in arrivo dopo diversi an
ni di vacche grasse, si trova 
con mostruosi dinosauri divo-
ra-benzina di fronte agli au
menti dei prezzi del petrolio e 

alla crisi nel Golfo. 
Owen Bieber, il presidente 

della United Auto Workers 
(Uaw), forte ora di.970milai-
scritti dopo che questi erano 
pericolosamente calali da 1,1 
milioni nel 1986 a 900mila nel 
1989, uscito esausto e roco dal 
negoziato conclusosi alle due 
del mattino di lunedi, ieri ha il
lustrato l'accordo ai 400 mem
bri del consiglio della Uaw riu
nitosi a Detroit. La General Mo
tors. che era partita chiedendo 
una riduzione di SOmila posti 
di lavoro (cioè di un 20 per 
cento delle maestranze, dopo 
che dal 1987 in poi aveva già 
ridotto di organici di altre 
SOmila persone), ha accettato 
non solo di contenere i licen
ziamenti a 29mila unità ma an
che notevoli condizionamenti 
sul come attuarli. L'azienda si 
impegna a cercare un nuovo 
posto di lavoro per tutti i 29mi-

la licenziati, e quelli tra questi 
che hanno più di 10 anni di an
zianità (metà circa dell'attuale 
forza di lavoro) potranno con
tinuare a ricevere il 95 percen
to della loro paga base per tre 
anni, solo per un anno quelli 
con minore anzianità. Inoltre 
la Gm si è impegnata ad assu
mere un nuovo operaio per 
ogni due di quelli che se ne 
vanno volontariamente, accet
tano il prepensionamento, 
vanno in pensione o muoiono. 
Tutti, compresi i nuovi assunti, 
potranno rientrare tra ì «garan
titi» dopo un'ulteriore anziani
tà minima di 2 anni. Stando ai 
calcoli di parte sindacale, la 
voce garanzia del posto di la
voro costerà con questo con
tratti alla Gm 4 miliardi di dol
lari, più del doppio degli 1,7 
miliardi contemplati dal prece
dente contratto di lavoro trien
nale. (Ma meno dei 5 miliardi 
spesi l'anno scorso in incentivi 
per la vendita). 

Secondo il professor Ri
chard Block, docente di rela
zioni industriali alla Michigan 
State University, si tratta in te
ma di difesa'dei posti di lavoro 
di «qualcosa di molto nuovo», 
il che spiegherebbe anche il ri
serbo con cui era stata am
mantata la trattiva fino alla 
conclusione: 

Tra le altre stipulazioni del 

contratto c'è un aumento sala
riale del 3 per cento all'anno 
(su un salario medio annuo di 
43.900 dollari 55 milioni di lire 
circa. 15.75 dollari, I9milelire 
all'ora), l'incremento delle 
pensioni da 1500 a 1800 dolla
ri (2 milioni 200mila lire) al 
mese per incoraggiare i pre
pensionamenti, la rinuncia da 
parte dell'azienda a chiedere 
una copartecipazionc da parte 
dei lavoratori all'assicurazione 
malattia, azioni disciplinari 
più' severe per chi si assenta 
per più' di 16 giorni all'anno 
senza giustificazione. Non ci 
sono invece novità di rilievo su 
orari e straordinari, che negli 
impianti della Gm sono assai 
pesanti. 

Bieber si dice fiero di quel 
che il sindacato è riuscito a 
strappare. -Questo contratto 
rappresenta un enorme passo 
in avanti sulla sicurezza di la
voro e sulla sicurezza di reddi
to per gli operai», dice. Si di
chiara soddisfatto anche il vi
ce-presidente della Gm Alfred 
Warren che aveva condotto la 
trattativa per conto dell'azien
da: «Credo che questo accordo 
vada bene alla General Motors. 
Abbiamo concluso un'intesa 
che serve alla Gm e al tempo 
stesso penso che diverremo 
più competitivi», dice. Ma le in
terpretazioni divergono su chi 

ha vinto e chi ha perso. L'inter
pretazione di un analista fi
nanziario della Morgan Stan
ley & Co., Scott Merlis, intervi
stato dal .Wall Street Journal» è 
che la Gm «si è comprata il di-
ntto di ridurre gli organici». 

C'è chi. come l'ex presiden
te del sindacato auto Douglas 
fraser esprime dubbi sul fatto 
che la Gm abbia davvero ac
cettato di assumere nuovi lavo-
raion mentre licenzia. "Non ci 
posso semplicemente crede
re», dice. Ma lo stesso vice-pre
sidente dell'azienda Warren 
ha confermato che accanto al
le riduzioni di organico ci po
tranno essere nuove assunzio
ni. 

Le trattive per il rinnovo con
trattuale erano iniziate il 18 lu
glio scorso tra la Uaw e lutti e 
tre i «grandi» dell'auto america
na. Poi a line agosto il sindaca
to aveva scello come «obietti
vo» di eventuali scioperi la Ge
neral Motors e rotto le trattative 
con la Ford e la Chrysler. La 
Gm. che con le dimissioni di 
Roger Smith dalla presidenza 
(il Roger del magnifico film 
Roger & Me sulla chiusura de
gli impianti di Flint della Buick, 
divenuto un classico) aveva 
perso il più «duro» dei propri 
dirigenti, era stata giudicata 
giustamente la più «malleabi
le». Benché gli scontri degli an
ni scorsi alla General Motors 

siano stati terribili, questa 
azienda viene considerata più 
•di parola» della altre quando 
si raggiunge un accordo. Con 
la Chrysler del «dinamico» Lee 
lacocca si è instaurata una for
te diffidenza perché negli anni 
'80 il sindacato aveva fatto 
molte delle concessioni chie
ste dall'azienda con la pro
messa di ripagarle con gli inte
ressi quando la situazione fos
se migliorata e invece le pro
messe non sono stale mante
nute. Temi nuovi come em
brioni di coopcrazione 
direzione maestranze per il mi
glioramento della qualità del 
prodotto e l'eliminazione delle 
strozzature dovute all'ineffi
cienza, proposte di cogestione 
a diversi livelli, e di cointeres
senza in forma di premi agli 
impianti e ai reparti che otte
nevano migliori risultati pro
duttivi, erano forse più' avanti 
nella tradiva con altri colossi. 
Ma nella Gm si è visto l'interlo
cutore mlgilore per quanto ri
guarda un controllo dei licen
ziamenti in arrivo per l'intero 
settore. 

Gli analisti industriali sosten
gono che la Ford, che finanzia
riamente è abbastanza forte, 
non dovrebbe avere problemi 
ad accettare i termini dell'ac
cordo concluso tra Uaw e Gm. 
Ma la cosa potrebbe rivelarsi 

Enimontl 
Il governo ombra 
«La chimica resti 
pubblica» 

Enimont2 
«Gardini parli 
chiaro» 
dice l'Eni 

Critiche del governo ombra nei confronti del ministro delle 
Partecipazioni statali Franco Pica per la conduzione della vi
cenda Enimont. «Violando la lettera e lo spirito dell'accor
do», si legge in un comunicato,- il ministro ha oflerto alla 
Montedison la precedenza nella decisione di acquisire il 
controllo della società chimica. Secondo il governo ombra, 
al contrario, «occorre affidare all'Eni il compito di rilevare ad 
un prezzo equo la quota di Montedison». Sarà poi compito 
della holding pubblica ricercare nuovi alleati in Italia o all'e
stero per realizzare il decollo del piano industriale. E questo, 
sottolinea il comunicalo, il vero problema. Sino ad oggi in
vece tutta la vicenda si è ridotta ad uno scontro tra Raul Gar
dini (nella foto) da una parte e l'Eni dall'altra. Il fallimento 
della "joint venture» rende molto più dilficile conseguire l'o
biettivo della riduzione del deficit chimico, prosegue la nota 
del governo ombra. Di tale fallimento è responsabile in gran 
parte il governo, per la mancanza di chiarezza al momento 
della firma dell'accordo che diede vita ad Enimont, e per la 
Condotta tenuta in seguito, «che ha contributo ad accentua
re gli clementi di divisione anziché appianarli». Giunti a que
sto punto, conclude la nota, bisogna ricercare una soluzio
ne in grado di garantire l'attuazione del piano strategico. La 
Montedison non è in grado oggi di fornire questa garanzia, 
ma potrebbe concentrare gli investimenti solo in alcuni set
tori e in alcune aree del paese «a scapilo di altre, collocate 
prevalentemente nel mezzogiorno». 

Gardini ha inviato una lette
ra di impegno all'Eni, ma 
l'ente di stato non la consi
dera sufficientemente vinco
lante. Propno per questo la 
giunta dell'ente presieduta 

a Gabriele Cagliari venerdì 
mmml^m^^^^^^^mmmm^ scorso è tornata alla carica 

chiedendo una «comunica
zione dell'impegno a rispettare senza riserve le indicazioni 
del governo». Nasce cosi un nuovo caso nell'intricata vicen
da Enimont. E anche per questo che non si è ancora proce
duto alla convocazione del Cipi che dovrà fornire le direttive 
del governo all'ente di Stato. Secondo quanto si apprende, 
nel corso del vertice Piga-Gardini-Cagliari di mercoledì 12, il 
leader di Montedison si sarebbe impegnato a inviare una let
tera per accettare formalmente la procedura stabilita per la 
vendila o l'acquisto del 40 percento di Enimont. La lettera è 
puntualmente giunta la scorsa settimana sul (avolo di Ca
gliari ma evidentemente è stata considerata non chiara. In 
essa Gardini si sarebbe dichiarato d'accordo sull'offerta di 
acquisto-vendita secondo le decisioni del governo ma senza 
entrare nel merito delle procedure. 

«Non vorremmo che il mini
stro Formica pensasse che il 
suo ministero è l'unicore-
sponsabile di qualsiasi deci
sione fiscale». La controre
plica del Pri al ministro delle 
Finanze, che aveva criticato 
il suo collega dell'Industria 
Adolfo Battaglia per aver 

proposto un piano di risparmio energetico che comprende
va anche misure di tipo fiscale, non si è fatta attendere. Se 
ogni ministro comincia a propore tasse per conto suo stia
mo freschi, era stato il commento di Formica. Ma evidente
mente in casa Pri non si danno per vinti: «E chiaro che al di
castero delle Finanze - scrive La voce repubblicana • spetta 
certamente proporre un disegno globale di politica fiscale». 
Ma allo stesso tempo, in una fase di rialzo dei prezzi intema
zionali, «è evidente che c'è una necessità di risparmio che è 
collegata alla efficienza del sistema nel suo complesso. In 
un frangente del genere, il ministro responsabile ha quindi il 
diritto e il dovere di proporre l'utilizzazione dello strumento 

. fiscale». Per oggi intanto è stato convocato il vertice intermi
nisteriale che dovrà fare il punto proprio sui progetti di ri
sparmio energetico. Allo studio un taglio alle spese di 25-
30mila miliardi per il prossimo decennio, e una serie di in
terventi in campo civile (riscaldamento), industriale e nei 
trasporti. 

Si apre uno spiraglio sulla 
possibilità che a dicembre si 
concluda davvero il nego
ziato quadriennale «Uruguay 
round» sul commercio inter
nazionale, a partire dai pro
dotti agricoli. Ieri a Ginevra il 

^ m m „ _ „ ^ „ _ ministro degli Esteri degli 
Usa ha annunciato un am

morbidimento della posizione statunitense sulle sovvenzio
ni agricole: non ne chiederanno più l'abolizione totale, ma 
una sovvenzione del 70% in dieci anni. La notizia è stata ac
colta positivamente dai 12 ministri europei del commercio 
estero. Tra l'altro il consiglio informale Cee ha anche esami
nato le difficoltà nate in conseguenza della crisi del Golfo. 
•Non saremo protezionisti - ha detto il ministro Ruggiero -
apriremo I nostri mercati alle produzioni tessili purché Usa e 
Giappone facciano altrettanto». Ruggiero ha anche espresso 
il timore che i paesi industrializzati reagiscano in modo pro
tezionistico alla crisi, rallentando cosi ilnegoziato del Gatt 

FRANCO BRIZZO 

Tasse 
sull'energia 
E ancora scontro 
tra Formica e Pri 

Agricoltura: 
Usa meno duri 
sulle 
sovvenzioni 

Owen Bieber. presidente del sindacato auto Usa 

più difficile e non automatica 
per la Chrysler che invece si 
trova in maggiori difficoltà e 
potrebbe resistere sino al pun
to di costringere la controparte 
a proclamare scioperi. «Questo 
non è un buon contratto per la 
Chrysler. Con quel poco che 
ne sappiamo finora nessuna 
delle cose concordate appare 
buona per quest'azienda», di
ce al «Newsday» l'analista della 
Schroeder & Co. John Casesa. 

Non è automatica nemme
no l'approvazione dell'accor
do da parte dei lavoratori, che 

saranno chiamati a pronun
ciarsi su di esso nelle assem
blee indette nelle prossime 
due settimane nelle 152 fabbri
che della Gm. Il sindacato do
vrà darsi da fare per spiegare 
che non è stato troppo acco
modante nei confronti dell'a
zienda e come mai questo ac
cordo sia stato raggiunto senza 
nemmeno un'ora di sciopero 
mentre il più duro sindacato 
dei Canadian Automobile 
Workers sta scioperando con
tro la Ford perché un accordo 
non è riuscito a trovarlo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ansaldo, sindacati all'attacco 

Due richieste: trattativa 
solo col governo 
e via tutti i dirigenti 
wm GENOVA. I sindacati chie
dono che sia II governo a pren
dere in mano la questione An
saldo e che il gruppo dirigente 
dell'azienda venga rimosso 
•per manifesta incapacità». Ri
chieste assai gravi e meditate 
alle quali il sindacato e giunto 
in modo unitario dopo un lun
go, documentato confronto e 
che ieri sono stare illustrate al 
prefetto Mario Zirilll dai Ire se
gretari generali delle confede
razioni Cgil, Cisl e UN liguri An
drea Ranieri, Franco Paganini 
e Furio Truzzi insieme con i 
sindacati di categoria dei me
talmeccanici. I sindacalisti 
hanno chiesto al prefetto di in
formare il governo affinché la 
tradiva per la crisi Ansaldo e la 
•messa in liberta» senza paga 
di 710 lavoratori passi ai mini
stri del Lavoro e delle Parteci
pazioni statali. 

Due le questioni centrali: la 
verifica di una volontà politica 
che consideri il sistema ener
getico italiano vitale per la so

pravvivenza del ruolo Indù-
stnale del paese e la disponibi
lità ad adottare le decisioni 
conscguenti. C'è poi il caso dei 
710 gettati fuori dall'Ansaldo 
col pretesto della crisi nel Gol
fo. I sindacati ribadiscono che 
il provvedimento è inaccettabi
le sia per la forma che per la 
sostanza. Il censimento, caso 
per caso, dei lavoratori lasciati 
a casa ha infatti permesso di 
accertare che la maggioranza 
di loro mai ha avuto a che fare 
con l'Iraq e sulle spalle di Sad
dam si vuole gettare una bruta
le operazione, l'ennesima, di 
ristrutturazione aziendale. I 
sindacalisti sono unanimi nel 
giudicare i massimi dirigenti 
Ansaldo •incapaci» e «inaffida
bili» accusandoli d'aver scelto 
freddamente, di drammatizza
re la vicenda delle commesse 
per l'Iraq gettando sul lastrico 
senza un soldo un gran nume
ro di dipendenti al solo scopo 
di creare tensione sociale an
che col rischio che si scateni

no reazioni incontrollabili. Del 
tutto inadeguato è anche giu
dicato il modo In cui i vertici 
Ansaldo seguono la trattativa 
romana presso t'Intersind qua
si fossero più interessati a per
dere tempo e a far crescere la 
tensione - dicono i sindacati -
invece di affrontare i problemi. 

Della vicenda Ansaldo si oc
cuperanno anche le segreterie 
nazionali delle confederazioni 
e quelle dei meccanici. Sul 
fronte delle lotte, mentre si sta 
preparando lo sciopero gene
rale dell'industria per domani 
gli ansaldinl hanno dato vita 

anche ieri a numerose manife
stazioni in città. Particolarmen
te significativa quella svoltasi a 
Campi dove i lavoraton di An
saldo Componenti hanno 
bloccato corso Pcrronc. la stra
da antistante la fabbrica e or
ganizzato una deviazione del 
traffico in modo da farlo transi
tare dentro il recinto dove sor
gono i grandi capannoni. Ai 
conducenti degli automezzi 
che erano costretti all'insolita 
deviazione i manifestanti con
segnavano copia delle lettere 
di sospensione senza un soldo 
mandate a casa dei 710 ope
rai. OPSal. 

Matrimonio Pirelli-Continental: 
tedeschi contrari? No, rilanciano 
Voci contrastanti sulla fusione tra Pirelli e Continen
tal: i tedeschi rifiuterebbero? Poi la loro smentita, ac
compagnata però da un annuncio di «contropropo
sta». A opporsi in realtà sarebbe il management del
la Continental. In Pirelli confermano di poter conta
re su una maggioranza, anche di azionisti tedeschi, 
favorevole al loro ingresso. In ogni caso l'iter dell'o
perazione sarà complesso. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. C'è ancora mol
to da capire, e molto da chia
rire, come previsto, nell'ope
razione Pirelli-Continental 
che dovrebbe portare alla for
mazione del terzo gruppo 
mondiale dei pneumatici. 

Già l'annuncio fatto lunedi 
con un breve comunicato dal
la Pirelli era nato come corre
zione di informazioni sbaglia
te circolate alla Borsa tedesca, 
secondo cui sarebbe stata 
Continental ad assorbire la Pi
relli Tyre. 

Ieri mattina, di nuovo, è co

mincialo il balletto delle false 
informazioni e delle smentile: 
secondo agenzie intemazio
nali infatti la proposta Pirelli 
sarebbe stata immediatamen
te rifiutata dal consiglio d'am
ministrazione della Continen
tal. Più tardi Pirelli è intervenu
ta con un secchissimo «non ci 
risulta» e da ultimo la notizia è 
stata smentita anche ad Han
nover, sede dell'azienda tede
sca, ma con la precisazione 
che si stava lavorando ad una 
controproposta. 

Semplice confusione, «ma

lintesi» della prima ora' Non è 
facile pensarlo, visto che in 
campo ci sono una grande 
azienda tedesca e la Pirelli, 
che non ha certo fama di ope
ratore superficiale o di «corsa
ro di Borsa». Probabilmente le 
tensioni che emergono deri
vano dalla natura stessa del
l'operazione impostata dalla 
Pirelli: non si tratta infatti di 
una pura e semplice acquisi
zione dell'azienda tedesca, né 
di una scalata in Borsa. Ma di 
un'operazione di accorpa
mento quasi alla pari, perciò 
complessa, con aspetti finan
ziari e industriali fortemente 
interdipendenti, e con molti 
aspetti da definire in corso 
d'opera. 

L'obiettivo degli italiani è 
abbastanza chiaro: vogliono 
mettere insieme con i tede
schi produzioni industriali e 
mercati per raggiungere una 
massa critica sufficiente a 
competere. Non hanno però 
la forza per comperare e pro

pongono una fusione a due li
velli di interscambio, offrendo 
alla Continental la Pirelli Tyre 
in cambio di un controllo sul
la Continental stessa, allarga
ta col loro apporto. 

Un obiettivo che è, dicono 
in Pirelli, fortemente condiviso 
dalla maggioranza degli azio
nisti Continental, anch'essi 
preoccupati della dimensione 
Insufficiente della loro azien
da e dei risultati pencolanti 
per la contrazione del merca
to. Oggi sarà comunque Leo
poldo Pirelli in persona a re
carsi ad Hannover per stringe
re i tempi della trattativa. 

Perchè la tensione di que
ste ore? Chi, nella vicenda, si 
troverebbe stretto, sarebbe 
l'attuale management della 
Continental, tradizionalmente 
geloso della sua autonomia 
imprenditoriale. Pirelli infatti 
ha chiarito con una certa 
energia che il conferimento 
del suo settore pneumatici 
nella Continental non è in al

cun modo una «dismissione» 
né una rinuncia al controllo 
diretto dell'attività industriale. 

Si aggiunge il fatto che l'as
setto societano di Continen
tal, come quello di molte im
prese tedesche, è fortemente 
indirizzato al frazionamento 
della proprietà, addirittura 
con clausole che limitano al 
5% il voto in assemblea di ogni 
azionista, a prescindere dallo 
spessore del suo pacchetto, e 
che questa norma è stata an
cora ribadita in assemblea il 
giugno scorso, con un vincolo 
del 75% delle azioni per muta
re indirizzo. Insomma tutto 
sembra assai difficile. In Pirelli 
tuttavia, mentre si rifiutano i 
toni trionfalistici, si fa capire 
anche che tutte queste diffi
coltà erano state messe nel 
conto, e che la maggioranza a 
favore dell'ingresso italiano è 
cosi robusta che, nei dovuti 
tempi e con le dovute corre
zioni, tutlo finirà come da loro 
previsto. 

un 
BORSA DI MILANO Forti contrasti in un mercato depresso 

• • MILANO. Il mercato non riesce a risolle
varsi dalla spirale ribassista che lo attanaglia 
da quando è cominciata la crisi del Golfo e 
insieme l'apparire dei primi segnali recessi
vi. Notizie come quella della Pirelli-Conti
nental avrebbero infiammato il mercato in 
altri momenti, ora invece persino i due titoli 
interessati appaiono influenzali, special
mente il titolo della Pirelli spa che anche ieri 
ha chiuso con una flessione dello 0,56%. Me
glio Invece la Pirellina con un aumento 
dell'I 24%. I due grandi titoli guida, Rat e 
Generali, hanno chiuso al listino dopo forti 
contrasti alla pari, ma hanno perso terreno 

nel dopoborsa. Il Mib che alle 11 appariva 
invariato ha trovato poco dopo una certa vi
vacità, di nuovo sommersa dai segni negativi 
per cui il Mib è andato in perdita (Mib finale 
-0,69%). I titoli più penalizzati sono state le 
Enimont che hanno perso anche ieri oltre II 
2%. Montedison se la sono cavata con un 
-0,66%. mentre deboli sono apparsi ancora i 
due titoli di De Benedetti -1,74% le Cir, 
-0,50% le Olivetti. La scoppola più forte 
l'hanno presa le Bna scese del 7,84%. Dal lu
glio scorso il listino ha perso oltre 30mila mi
liardi in capitalizzazione. OR.G. 

AZIONI 
AUMENTAR! AORICOLB 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 
FRIOANIARI 

ZIONAQO 

19900 
40600 

6900 
0203 
orso 

0 0 0 
0 1 9 

-133 
, 0 0 3 
-0 29 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS3ITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 
LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOHO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

11702» 
89500 
60600 
10040 

1400 
13700 

1039 
463 

48150 
36990 
13880 
20250 
10400 
4618 

13600 
11350 
27000 
18800 
21006 
11890 
17220 
8800 

25250 

24100 
12900 

12201 
18250 
13000 
11420 
25390 

0 0 2 
• 0 7 2 
•010 
-167 

- 0 7 1 
0 0 0 

-0 10 
043 

-0 79 
0 0 0 

-0 44 
-132 
-2 35 
0 07 

-2 69 
•6 97 
-0 37 
0 37 

0 6 0 
1 18 

-0 89 
-0 34 
-099 
190 

-0 69 
-0 93 
-126 
198 

-195 
-1.97 

BANCARI! 
BCAAGRMI 
COMIT RI NC 
COMIT 
8 MANUSAROI 
BCAMERCANT 
8NAPR 
SNA R NC 
BNA 
BNLOTERI 
8CA TOSCANA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVARI 
e c o 01 ROMA 
LARIANO 
8CO NAPOLI 
B SAROFONA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREO IT 
CREO IT R P 
CREOITCOMM 
CREOITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 
W ROMA 5.75 

16300 
4447 

9145 
1399 
8790 
2230 
1710 
SI SO 

13100 
9430 
4990 
2995 
4920 
24/6 
6460 

16600 
18020 

5300 
3290 
2460 
2130 
4990 
9480 
3700 

46100 
19870 

300000 
700000 

148 
0,38 

-A22 
0 3 6 

-0 91 
-4 29 
-2 01 
•7 84 
-143 
-0 37 
-0 80 
•3 79 
-197 
-0 08 
-2 27 

0 0 0 
-2 07 

0 0 0 
198 

-160 
•2 29 
-0 40 
-2 14 
•1 46 
1 19 

•OBI 
-0 29 
-1 41 

CANTAR I I lOrrORIA LI 
BURQO 
BURQOPR 
BUROORI 
SOTTR-B1NDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

7885 
9380 
8800 
1158 
2790 
5 6 ' I 

200*0 
11950 
5970 

35 

•0 82 
0 32 

-139 
-0 43 
189 

-146 
•2 29 
•124 
0 0 0 

•7 28 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALGEMENT) 
ITAtC^aENR 
UNICEM 
UNICEM R P 
WITALCEMEN 

3640 
10000 
4400 
6590 
6810 

10390 
2290 

20700 
12990 
10600 

6540 
48.5 

3 41 
0 0 0 

•0 23 

ooo 
•0 68 
•0 48 
-0 43 
-0 24 

0 60 
-0 47 

•210 
•3 00 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 
AMBRPLG90 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 

ENICHEMAUQ 
ENIMONT 

FABMICONO 
FIDENZA VET 
ITALQAS 
MANULIRI 
MANULICAVI 
MARANGONI 

MONT 1000 
MONTEDRNC 
M0NTEFI8RE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 

PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 
RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RINO 
SAFFA RI PO 
SAIAO 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIATCCNOP 

S0R1N8 I0 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

1990 

1670 
288S 
7020 

894 
890 

3790 
1176 
1207 
3170 
2990 
2799 
3980 
6980 
390O 
1391 
689 
600 

840.9 
1142 

1800 
990 

1779 
1498 

1868 
9990 
9210 
7860 

S830 
8150 
417S 
2384 

1563 
1265 
1973 
1500 
3900 

10690 
13670 
9160 

310 

•0 78 
0 0 0 

-2 88 
-2 21 
0 4 7 

-4 09 
1 6 8 
0 51 

•2 03 
0 32 

•0 34 
-0 32 
•0 31 
0 9 1 

•192 
•0 66 
-0 90 
•1 23 
-1,00 
-0 52 
•6 49 
•2 56 
•0 56 
0 9 4 

0 0 0 
-0 35 
•019 
-0 51 
-017 

-197 
-142 

-2 26 
0 8 4 

-0 78 
-0 44 

121 
•0 51 
-1 11 

0 0 0 
•0 98 
•3 13 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 
STAND* 
STANDARIP 

6792 
4000 
4200 

29100 
10020 

•0 96 
•0 99 
•1 18 
0 17 

-198 

COMUNICAZIONI 
A (.ITALIA CA 
A (.ITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 
COSTA CROC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAV IT 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

1020 
1001 
1001 

14800 
1005 

12800 
4592 

3730 
8200 
6298 
15.5 

1333 

1319 

12189 

•192 
•0 89 
0 10 

•0 34 

-0 89 
1 19 

-0 17 

2 46 
-0 61 

• 143 
-1 99 
•133 
0 61 

-0 09 

RLBTTROTICNICHI 
A8BTECN0MA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

S S I M R I S P P 

SONOEL SPA 

3000 
4080 

19800 
7950 
2689 
2578 

1220 

•164 
-169 

•123 
•1 24 

-2 22 

-0 46 
• 1 93 

F I N A N Z I A R I ! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
80NSIELE 

BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C IRRPONC 
CIRRI 

CIR 

343 

299 
9590 

6410 
251 

27990 

9900 
745 

1170 
3610 
4580 
5662 
2000 

3330 
3360 

0 39 
197 

•0 18 
• 123 
-7 04 

-0 39 
-0 31 
-197 

0 00 
-137 

-0 43 
0 0 0 

-1 72 

•3 76 
• 1 74 

COFI3ERNC 
COFI3ESPA 
COM »U FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERFUZZIAQ , 
FERPAGRRI 
FERP AQR NC 
FERPUZ.ZIFI 
F E R M R N C ' 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
C N O 4 0 L G 9 0 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINAUTEPR 
FINAHTESPA 
FINAITTERI 
FINRIiX 
FINRCXRNC 
FISC U.089 
FISCAMBHR 
FISCAMB H O L 
FORMARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIM ' I l 
IFIPF 

IFILFRAZ 
IFILPFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITAIMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCH1APPAREL 
SFRFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
STET 
ST6T RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1133 
3000 
2680 
3380 
6130 
2920 
1942 
2699 

. 1260 
2299 
1290 
9988 
1371 
2769 

11490 
11790 

881 
999 

7530 
2600 
6370 
2185 
1260 
992 

3849 
2280 
3851 
1720 
2510 
1720 
1400 

103 
84 

7790 
3300 

16900 
6940 
3760 
1990 

11425 
196900 
100900 

901 
902 

9050 
1849 
4499 
7390 
3020 

17760 
3179 
2310 
9430 
1923 
2984 
2920 
980 

6830 
49200 

1740 
1231 
2470 
4090 
1429 
1090 
5080 
3260 
2730 
2278 
2005 
2425 

741 
3779 

13500 
7400 
3335 
1138 
1230 

172 
210 

2540 
1380 
2680 
453 
450 

-1.73 
-3 94 
-137 
4 9 8 

-0 33 
•0.40 
•0.38 
8,48 

-0.08 
•0.18 
0.00 

-1.24 
-0.69 
-0.72 
-0.69 
0.00 

-1.19 
-0 21 
-3 46 
0 0 0 
1.11 

•4 59 
•7 66 
0 0 0 

-0,03 
-177 
0.03 

-2.27 
-176 
-1.88 
0.00 
0 0 0 
0.90 

•2.87 
-090 
•0.88 
•0 29 
• 1.31 
•0 25 
0 13 

-1,77 
-2 43 
-3 33 
0 2 0 

•2.13 

J M 
•112 
124 
0 1 7 

•039 
•031 
•0 86 
•177 
• 128 
•062 
•0 36 
-0 72 
-0 29 
•0 20 
•108 
0 9 0 
2 92 

•182 
0 0 0 

-2 77 
-126 
-0 91 
-0 91 
-139 
-167 
0 0 0 

ooo 
0.53 

•168 
3 14 
0 13 

-0 09 
•3 07 
• 1 71 
-4 39 
•193 
-136 
-2 55 
909 
9 76 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CAI.TAG R NC 
COOEFAR-IMP 

21550 
11800 
4750 

17450 
5550 
5200 
6600 

•0 46 
-179 
-137 
•2 57 
•3 98 
4 0 0 

• 158 

INDICI MIB 
|n^lce Y * , o f " 
|NpiCE MIB 

ARMENTARI,. 
ASSICURAI 

BANCARIE, 
CART EOIT, 
5EMENT| 

CHIMICHE , , 

COMMERCIO , 
COMUNICA?, 
EL6TTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE .. 
TESSILI __,_ 
DIVERSE 

863 

1123 
900 

963 
739 
970 
703 
902 
939 
979 
902 

1105 
667 
927 
959 

HO 

Prec. 

873 

1130 
902 
976 
745 
971 
708 
906 
945 
098 
911 

1123 

_ & L . 
955 
969 
910 

Var. •/. 

- 0 69 

-0.62 
-0.22 
-1.13 
- 0 6 1 
- 0 10 
- 0 4 2 
- 0 44 
- 0 83 

-1.90 
- 0 99 
- 1 6 0 
- 0 60 
-2.93 
-1.03 

-0,22 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

57300 
1371 
4900 

•102 
•0.72 
•163 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
OANIELIRI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAH SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPION93 
NECCHI RI W 
WOLIVETB% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2711 
8490 
6230 
9050 
3660 • 

16200 
•81» 
4900 
606» 
3190 
6820 

29460 
3494 
2751 
1418 
1080 
1002 
6670 
2150 
1080 
990 

1975 
2645 
5910 
4090 
3099 
3260 

13280 
13300 
10300 
31600 
10490 
12290 
11190 
2091 
2600 
6360 
6410 
4679 
2790 
1091 
1046 
4960 

199 
290000 

190 
329 
197 
360 
351 

37310 
2350 

-3.14 
-1.29 
-0.38 
-2 88 
-2 93 
108 
0 00. 

•041 
-0 91 
124 

-0 94 
-194 
•0 74 
004 

-0 14 
-1 82 
-411 
200 
0 00 

•9,92 
0 0 0 

-1,29 
0 0 0 

-0 34 
-0 49 
•0 19 
0 0 0 

•0 52 
-0 97 
-190 
0 0 0 
0 0 0 

•0 08 
-0 09 
•2 29 
-189 
-0 47 
0 0 0 

•0 53 
0 36 

-196 
-132 
•087 

-13 48 
0 0 0 

-23 39 
1 54 
000 
2 8 6 
0 2 9 

-3 07 
000 

MINERARIEMETALLUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

413,5 
1123 
6251 
9200 
3400 
9490 

160 

•0 36 
-2 17 
-6,75 
•1 18 
•2 66 
•0 42 
-3 61 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 

ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10000 
6840 
9760 
3660 

279 
2770 
4160 
8410 
9050 
1300 
1070 

51500 
6065 
9480 
6150 
2715 
6186 
6810 
4410 

12800 
8505 

-099 
-101 
• 120 
•2 76 
-106 
0 0 0 
0 0 0 
133 
0 00 
0 00 

-3 60 
0 00 

-194 
-0 36 
-2 38 
0 18 

-159 
-182 
0 23 

-0 62 
0 41 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIOA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

7725 
2650 
4200 
2705 

17300 

-0 13 
• 183 
0 0 0 

• 146 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
Tllolo 

ATTIV IMM-95CV 7.5% 

8REDAFIN87/92W7% 

ciaA.ee/9scv 8% 
CIR-89/92CV10% 

CIR-88/92CV9V. 

EFIB-85IFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-89 CV10.75% 

EUR MET-LMI94 CV10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN-66/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7% 

FOCHI FIL-92CV8S 

GIM-86/93CV6.5% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRISIFA-86/917% 

IRI-AERITW 86/939% 

IR|.SROMAB7W6.75% 

IRI-BROMAW927V. 

IRI.CREDIT91CV794 

IR|.STET86/91CV7% 

IRI.STETW64/91INO 

MAGNMAR-99CV6S 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIRRISNC7% 

MEOtOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI07 CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MfcOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALG 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 

MEDIO8-MARZ0TT0 CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5% 

MEDIOB-SAIPEM CV 9 % 

MEUIOB.SICIl.85CV 5% 

MEOIOB-SIP91CV8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDI08-SNIA Tee CV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MERL0NI-87/91CV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

OLCESE-8S/94CV7% 

0LIVETTI-94 W 6,375% 

OPERE BAV-87/93 CV6'/. 

PIRELLI SPA-CV9.75** 

RINASCENTE-66 CV8.3% 

RISANNA86/92CV7»/. 

8AFFA87/97CV6.8% 

SELM-86/93CV7% 

SIFA.se/93CV 9% 

SNIABPO-BS/93CV10% 

ZUCCHI-88/93CV9% 

Coni 

188.2 

108.1 

103.29 

99 69 

95.9 

124.9 

104.75 

98.6 

203.7 

128 

98.9 

88.8 

93.18 

89.4 

184 

97.9 

121.6 

97.8 

107.9 

96 

107,7 

63 

99.4 

66.6 

69.09 

106.2 

269 

99.3 

106 

256 

916 

135 

121.5 

90.9 

69,3 

95.7 

113.9 

88 

91.9 

110 

95.8 

97.69 

66.8 

81 

138.9 

109 

128 

972 

119.3 

96,8 

99.38 

110 1 

203 95 

Term 

186 6 

109 

105.1 

98.7 

99.9 

109 9 

999 

704 

130 

97.29 

88.7 

926 

92,5 

187.3 

98,1 

125 

98 5 

114 

108 5 

1017 

98 1 

107 

272 

82 6 

99 

87 79 

86 

108,3 

288 

100 

105 9 

2619 

91,3 

138 

122 5 

93.2 

895 

97,1 

114 

88.1 

999 

112 

99 8 

98 

66.9 

60.9 

138 5 

105,9 

1296 

563 

112 

98.8 

99 03 

110 

209.1 

Hill! 
TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BP SONDRIO 

BS PAOLO BS 

B S SPIRITO 

C R PISA 

CAF,NICA 

CIBIFINFM 

CR ROMAGNOLO 

C R BOLOGNA 

COFIGE 

COFIGEPRIV 

EVERY FIN 

FERROMETALLI 

FINCOM 

FINCOMID 

GAIC RI CV 

NOFI0ITALIA 

NOFIDITALIAPR 

PAAR PRIV 

fl SOLE MANGIMI 

SIMiNTPRIV 

S OEM S PROSPERO 

SIFIR 

WARALITALIAPR 

WAR BCO ROMA 

WARCOFIDEORO 

WAR GAIC RI 

WARITALMOBRNC 

WAR MERONE RI 

WARPOPCREMONA 

WARPOPLUINO-V 

WAR REPUBBLICA 

1600 

71500/72000 

4000 

2020/2040 

23400/23500 

18900/19400 

2900/2930 

18600 

281200/284200 

4400 

3400/3410 

19500/20500 

5700 

980 

3500 

1920/1960 

500/510 

380/390 

1530 

1180/1200 

4020 

154300 

2000 

120/130 

470 

500 

780/770 

65000 

3000 

2400 

6000 

205/210 

OBBLIGAZIONI 
Tllolo PrftC. 
AZ. AUT F S 83-902-INO 100.00 10020 
AZ AUT F S 84-92 IND 102.50 102.20 
ÀZ AUT t 

gSBZ 
; 69-92 INO 
ì 89-96 2-IN6" 

.-. 102.20 
106,95 10e!t9 

TITOLI DI STATO 
95.9 

iss i«» mm$ &.&*&?'»* j?te ?!?? ggy-lgHIlvlglt' IMI 62-92 2R2 19% 
IMI 62-92 ER2 15% 

194.20 194.10 CCTECU 8 5 / 9 3 5 9 % 

CRSOOPO30-D35 
CHE POP AUTO 7 j 
ENEL 84/92 

169.00 
94.00 

„i»r.i» ccTEcu.aswjsy. 
-B8.W 

79.40 7 9 5 0 

ENEL 64/92 SA 
ENEL89/95"ÌA~ 

102.90 10320 
TECU 66/94 8.75% 

111.50 111.40 
ECU.6 

ENEL89/01IND "iwl 
1° 194.00 CCT ECU 86/97 8,5 
35 103.50 CCT ECU 86/92 AP8 5% 

J 66/92 MG8 5% 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 
ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1162.405 
748.875 

223,979 

664.819 
38,408 

2225.990 
8.470 

903.590 
11.888 

196.409 
2O01,0V> 

7,643-
9,447 

1551.000 

1004 629 
106 479 
193.365 

203,979 
316 600 
963 625 

1161,999 

747,495 

223 205 

663 295 
36.363 

2217.080 
6,458 

906,125 
11,861 

199 940 
2007.075 

7800 

8 438 
1548 750 

1001.230 
108 330 

193.100 
233.595 
317 050 
965 550 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
AROENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC IA 731 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
90 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

leltara 
14450/14690 

161400/185900 
107000/114000 
110000/118000 
107000/114000 
445000/470000 
845000/579000 
500000/ 590000 

99000/97000 
88000/96000 
83000/90000 
83000/90000 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
BRIANTEAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POP COM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMAXA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IF1SPRIV 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

ehlua 
2400 

114600 
15000 
2680 

30100 
250OO 
8220 

13610 
19499 
19000 
46820 
6300 

118200 
13710 
13150 
23010 
14860 
10020 
19700 
10010 
4600 
6000 
2510 

533 
1949 
5010 
246 

7605 
37100 
10800 
67000 
66000 

7710 
1450 

212500 
17775 

615 
5100 

Droe. 
2480 

115500 
15000 
2500 

30800 
25400 
6351 

13600 
19680 
19100 
46950 

6330 
170000 

13380 
13300 
23200 
14660 
10250 
19920 
10100 
4695 
6010 
2403 

947 
1949 
9030 

240 
7850 

37650 
10850 
870O0 
68000 

7900 
1500 

212500 
17810 

622 
5100 

J 88/93 6.5% 

s£p 

AP93 INO 

vm. 

mzmsL. CCT-GE93EM88IND 

r-NV91 IND 

CCT-NV93 INO 
CgfrOTSvINP. 

CT-ST91 IND 

1MGq?12.55r 

•7 5% 

asE 

•-NV94 |ND 
V W M |NP_ 

CU?T,9SJNQ_ 

Jftii. 

KuL. 
_aisi_ 

85.2 
95 65 

95J5_ 
92 05 

92,95 
. 9 9 , 5 } 
•1W.H 
, 9 2 , 6 

100 65 

95,93, 
100 

JMÌ5_ 
99,2? 

,.181.1 

87.2 

1007 
JW.B., 
• W.tt 

JSSLXL. 

n/i 'J 1Ó0T 
JS2&-

100.65 
,.1W,W 
- 9 9 , 9 ? 

- I g » } 

iw.« 

10",« 

,100,3 

100 
Is£s_ 

_21S_ 

9 7 , 8 -
_ 2 L 4 5 _ 

9 * 6 
J 7 . 4 

98.15 

9 7 J 
_aSL2_ 

98.45 

,.»7.»_ 

9 5 9 

95.45 
9 8 7 5 

,,-0,42 

0 00 
•0 10 

0 10 
020 

FONDI D'INVESTIMENTO 

97,45_ 

ITALIANI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL , , „ . 
PROFESSIONALF 
INTFRBANCAR|pA7n 

FIORINO 
ARCA 27 
IM|Nr>USTRIA 
PRIMFCLUBAZ 
CFNTRALF CAPITAL 
| Af.FpT A7 
INVFRTIRF A7 
AIIRFOPRFV. 
Rir.p, ITAL A7 
ADRIATICGLOB FIJND 
EURO-ALDEBARAN 
SOGFSFITB CHIPS 
SANPAOIOH INTFRN 
SANPAOLOH INDUSTR. , 
FIIROMOR RISKF 
GrpOCAPITAL 
P.APITALGFST AZ 
RAI VADANAIO AZ 
RFSTICRFDITA7 
FONDO INDICF 
P M AMERICA 
P M FUROPA 
P M PACIFICO 
INVESTIRFINT 
FONniNVFRT 3 
IN CAPITAI FOIJITY 
GFNFRCOMITCAP 
ARIFTE 
LOMBARDO 
7FTABTOCK 
FinFIIRAMA7IONF; 
FONDICRIINT 
INIZIATIVA 
PPSSONALFONOO AZ 
r.FRTiri.Lf A 
RFSTIELLF,! 
aPAOLOHAMRIPNTf, 
SPAOLOHFINANCE 
FONDERSELIND , .„ „„ 
FONPCRSELSER 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
INCAPITAL ELITE 

Ieri 
24823 
27519 
37B42 
17991 
2B0O9 
10640 
9487 

10161 
12030 
14473 
1141? 
1J1!» 
11184 
11336 
11163 
10107 
8706 
9884 

13777 
11878 
11835 
«177 

1077B 
10492 
9488 

10M3 
103SO 
9501 

11144 
NP. 
U484 

10344 
10704 
9791 
9838 

11389 
1054.1 
10807 
9791 
8955 

10444 
losan 
880^ 

10008 
10021 

N P 

Prac. 
75147 

_27J5S 
38717 
18108 
7(W7r 
10792 
9611 

10177 
12150 
14594 
11M3 
17491 
m i a 
1140? 
11787 
10164 
9760 
0841 

11885 
11888 
119*3 
9307 

10889 
1071? 
«81» 

10557 
,10477 

9571 
1175? 
11495 
8881 

10459 
10767 

11378 
_US3S 

10877 
J0017 
006? 

10453 
10986 
8809 

10146 
10078 
10174 

BILANCIATI 

ARCA BB 
PRIMFRENO 
GFNFRCOMIT 
FURO.ANDROMEDA 
A7771JRRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO , , 
VISCONTEO 
FONDINVEST2 
AUREO 
NAORACAPITAI, , 
RFDDITOSFTTF 
CAPITALGEST , 
RISP ITALIA BIL ,, , 
FONOO CENTRALE 
RNMIILTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASHMANAO FUND 
CORONA FFRRFA 

OFRTIELLEB. 
FUROMOB CAP.FUND 
EPTACAPITAL 
PHFNIXFUNO 
FONDER 12 
NpROCAPITAL 
OFPOREINVFST 
FPN0OAMFRICA _ 
COMMERCIO TURISMO fl1|, 
SAI VADANAIO RII. 
RQI.OMIX 
VFNTIIRE-TIMF 
PROMOFONDO 
INVFRTIRE BILANCIATO 
CENTRALE GLOBAL, , , 
INTFRMOBII IARF 
CIRAIPBIL 
RIAI 1 O 
NORDMIX 
SPIGA D ORO 
C.HASF. MANHATTAN AM 
FUROMOB STRATFGIC 
GRIFOCAP1TAL 

F PROFESSIONALF INT, 
GESTICREDIT FINANZA 
F1NSICURVITA 
ARCATF 
A7IMUTBII 
FUROPA 
VFNFTOCAPITAL 
QUADRIFOGLIO BIL 
COOPRISPARMIO 
COOPINVEST 

31M7 31583 
71479 71841 
19769 
19717 
18567 
19594 
20679 
19080 
11059 
17817 
18491 
17585 
,15849 
18374 
16774 , 
17771 
15948 
10582 
14509 
14865 

—21322. 

10736 
13431 
17048 
1?610_ 

,,1,1164 
11904,, 
11446 
13776 
11597 
11858 
11163 
10000 

N P 
, U T » ,. 

10785 
13170 
17874 , 
11491,, 
11019. 
119P5 
9B67 

17449 
17094 

1O901 
11003 
11754 
10471 
11684 
1026A 
10503 
11071 

97f.9 

19459 
19391 
16710 
19753 
70975 
19254 
11707 
17975 
16570 
17757 
15788 
18386 
18887 
17181 
18078 
10655 
14870 
1499? 
11478 

10885 
13519 
17160 
17770 
11767 
11894 
11546 
13737 
11700 
11771 
11768 
10000 

NP. 
11493 
10857 
13793 
17940 
11569 
11045 
17097 
9970 

17530 
17146 

10977 
11097 
11741 
10505 
11779 
103O4 
10590 
11070 

9799 

OBBLIGAZIONARI 
n r s n R A S 
|ly1IRFiNO 
ARCARR 
PR1MFCASH 

INT^RR RFNDITA 

MBBiafONQP 
EURO-ANTARES 
FURO.VECA 
VFRnF 

FONDICRII 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NACRAREND 
RISP ITALIA RED 
RFNDIFIT 
BNRENDIFONDO , 
RFNDICRFDIT 
GFSTIELLFM 
FPTAROND 
IMIPOOO 
GFPOREND 
C.FNrRCOMITRFND 
FONDIMPIFGO 
nFNTRALERFDDITO 
ROLOGEST 
PHIWFCLUBOB. 
MONrY-TIME 
FUROMOB REDO 
1ACFSTOB. 

71457 
141)98 
1VJB9 
17455 

17710 

11906 
lEP̂ M 
11757 
17145 
11454 
17111 
17747 
17888 
16107 
111M 
11749 
11781 
10884 
11879 
14133 
10157 
10747 
14447 
11760 
13099 
13172 
10000 

71445 
14696 
11971 
12448 
164q4 
17888 

13908 
1097? 
11786 
17144 
11446 
17309 
17733 
1788? 
16311 
11880 
11750 
11783 
1089? 
13871 
14116 
10155 
10731 
14471 

11104 
13179 
10000 

11687 115*4 
IDDÌI) 13013 

12 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni, autunno caldo 
Riesce la protesta 
dei sindacati 
Cortei in tutta la penisola 

FRANCO BRIZZO 

BEI ROMA. 1 pensionati non ci 
stanno Stanchi delle promes
se. su iniziativa dei tre sinda
cati Cgil. Cui e Uil hanno in
vaso len a migliaia le vie delle 
principali citta Italiane per so
stenere le due vertenze aperte 
con il governo in tema di assi
stenza sanitana e migliora
mento delle pensioni Da Ro
ma a Trieste, da Bologna a Pa
lermo sono stati organizzato 
cortei, volantinaggi, assem
blee, sit-in davanti a Preletture 
e Comuni È questa la prima 
risposta dei tre sindacati dei 
pensionati alle scelte del go
verno in materia di previden
za. sanità e servizi sociali Si
gnificativa la presenza a Reg
gio Calabria de) segretario ge
nerale dello Spi-Cgil Gianfran
c o Rastrelli che nel suo discor
so ha sottolineato come nel 
Sud esista una «questione me
ridionale» anche per quanto 
riguarda il sistema previden
ziale ed assistenziale italiano. 
•La povertà dei pensionati 
meridionali - ha detto Rastrel
lii - è tre volte superiore a 
quella del Centro-Nord men
tre nel campo dei servizi so-
cio-sanitan il Mezzogiorno mi
suri un notevole divario non 
solo rispetto alle risorse impe
gnate ma anche nella qualità 
e nella legislazione sui servi
zi» 

Un giudizio particolarmen
te critico è stato espresso dai 
tre sindacati dei pensionati in 
merito al disegno di legge sul
la rivalutazione delle pensioni 
assegnato proprio in questi 

' storni per la discussione alla 
Commissione Lavoro della 
Camera dei deputati In una 
nota umtana si fa poi presente 

che il disegno di legge contie
ne proposte «drcntninatone e 
parziali» e che gli stessi finan
ziamenti destinati alla nvalu-
tazione restano «incerti oltre 
che inadeguati» Altrettanto 
grave viene giudicata la ripro
p o s t o n e da parte del gover
no del disegno di legge sul 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica delle retribuzioni 
Proprio su questo punto il 20 
luglio le Confederazioni ave
vano presentato una petizio
ne al governo che aveva regi
strato l'adesione di oltre due 
milioni tra lavoratori attivi e 
pensionati I numen d'altra 
parte parlano chiaro negli ul
timi cinque anni le pensioni si 
sono svalutate ulteriormente 
del 15-20 per cento e se il fe
nomeno non viene arrestato si 
può facilmente prevedere che 
nei prossimi cinque anni la 
svalutazione raggiungerà il 40 
per cento del valore delle 
pensioni 

La protesta di ieri è la prima 
di una sene iniziative che cul
mineranno in una manifesta
zione nazionale già procla
mata per il 27 ottobre e per la 
quale si prevede l'adesione di 
oltre 500 mila pensionati Pen
sioni più giuste, una sanità di
gnitosa, servizi sociali più 
umani Questioni che oggi ri
guardano direttamente i pen
sionati ma che domani aspet
tano al varco gli attuali lavora-
ton attivi Non casuale dun
que la presenza per la prossi
ma manifestazione autunnale 
dei tre segretari generali di 
Cgll. Osi UH. Bruno Trentin. 
Franco Marini e Giorgio Ben
venuto oltre che delle tre se
greterie dei sindacati dei pen
sionati 

Il prezzo del greggio continua a salire 
I grandi produttori rallentano le vendite 
C'è chi parla di guerra imminente 
con crollo catastrofico dei rifornimenti 

L'inflazione sale al 6,2% negli Stati Uniti 
per i rincari sfrenati dei carburanti 
Frenata delle esportazioni, più deficit 
Tutte le borse valori sono in forte ribasso 

Il petrolio sta affondando l'economia 
Le borse valori hanno registrato altre perdite, 
dati'1,98% di Tokio al 2,21% di Francoforte L'au
mento dell'inflazione al 6,2% (agosto) ed il peggio
ramento della bilancia commerciale negli Stati Uniti 
hanno confermato il rapido detenoramento della si
tuazione Ma elemento centrale resta l'aumento del 
petrolio che a Londra supera i 36 dollari il barile in 
un mercato praticamente paralizzato. 

RENZO STEFANELLI 

••ROMA Le esportazioni de
gli Stati Uniti sono scese del 
6,4% nel mese di luglio e que
sto fatto è stato mentilo di im
portanza secondana da Robert 
Mosbacher , Segretario al 
Commercio Ma al tempo sles
so si da per certo che le impor
tazioni di petrolio sono costate 
due miliardi di dollan in più 

nel mese di agosto La bilancia 
commerciale degli Stati Uniti 
ha quindi perso la tendenza al 
riequilibrio che si era manife
stata nella pnma parte dell an
no C è il pencolo che se ne 
dia tutta la colpa ali Irak e che 
ciò rafforzi l'entusiasmo per la 
guerra in alcuni ambienti degli 
Stati Uniti. Tanto più che I in Robert Mosbacher 

nazione del 6,2% annuo regi
strata ad agosto è motivata es
senzialmente dal nncaro com
binato carburanti-trasporti, 
quindi nconducibile al petro
lio 

L'attenzione si concentra 
quindi sul petrolio L'aumento 
di produzione deciso dai paesi 
del fronte anti Irak avrebbe do
vuto pareggiare I offerta ed in
vece sui mercati non c'è abba
stanza petrolio La situazione è 
difficile sul mercato degli Stati 
Uniti e tragica in Europa 

Sul mercato di New York il 
prezzo era ieri su 33 25 dollan 
il barile Si parla di nduzione 
delle scorte A Londra invece si 
è saliti fin oltre I 36 dollari per 
chiudere la giornata a 35,80 Si 
tratta del petrolio disponibile 
sul mercato libero per conse-

Nel mirino anche le operazioni di Fiat e Pirelli 

La Cee vara la legge antitrust 
(e l'Italia sta ancora a guardare) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES Anche la fu
sione Pirelli-Continental dovrà 
passare al vaglio della Com
missione Cee infatti da vener
dì prossimo entrerà in vigore il 
Regolamento Cee relativo al 
controllo delle operazioni di 
concentrazioni delle imprese 

Presentato ieri a Bruxelles il 
Regolamento sarà direttamen
te applicabile in tutti gli stati 
membri che dovranno rispet
tarlo e avrà valore coercitivo 
nei confronti delle aziende 
Nato dopo sei anni di com
plesse negoziazioni questo 
strumento comunitario si ap
plicherà a tutte le operazlonldl 
fusione ed acquisizìorìe la cui 
cifra d'affari a livello mondiale 
supera I 5 miliardi di Ecu op
pure quando il fatturato realiz
zato nella Cee da almeno due 

delle imprese partecipanti al
l'operazione di concentrazio
ne è supenore a 250 milonl di 
Ecu (circa 385 miliardi di lire) 

E la fusione Pirelli-Continen-
tal, a meno che venga definita 
compiutamente entro venerdì 
ricade nel campo di intervento 
del regolamento, come pure la 
recente acquisizione della Fiat 
in Spagna. 

In tutti gli altri casi varrà la 
legislazione nazionale, salvo 
che le autorità economiche di 
un qualsiasi paese membro 
non decidano comunque di 
chiedere l'intervento della 
Commissione Cee per fusioni 
che giudicano particolarmente 
complesse dubbie 

L'obbiettivo dichiarato è 
quello di combattere situazio
ni di monopolio, od oligopo

lio e più in generale impedire 
che si determinino situazioni 
di dominanza da cui risulti «un 
ostacolo significativo alla libe
ra concorrenza nel mercato 
comune o in una sua parte so
stanziale» La novità, come 6 
stato sottolineato durante la 
presentazione, sta nel fatto 
che è obbligatona la notifica
zione preventiva tutte le ope
razioni di concentrazione che 
abbiano secondo il regola
mento una dimensione comu
nitaria dovranno essere notifi
cate alla Commissione entro 
una settimana dalla conclusio
ne dell'accordo, o dalla pub
blicazione dell'offerta di ac
quisto, o dall'acquisizione di 
una partecipazione di control
lo Entro tre settimane dall'oc-
quisizione della notifica la 
Commissione (che disporrà di 

una task force di 85 persone a 
Bruxelles) deve dichiarare se 
la procedura è compatibile o 
meno con il mercato comune 

Durante queste tre settima
ne l'operazione è sospesa, in 
caso di mancata risposta vale il 
principio del silenzio-assenso. 
Per operazioni particolarmen
te complicate o dubbie potrà 
essere decisa una procedura 
d inchiesta supplementare 
della durala massima di quat
tro mesi Se la commissione ri
scontrerà violazioni del regola
mento potrà intervenire in pn
ma persona o chiedere allo 
Stato membro di intervenire 
per l'applicazione della legi
slazione nazionale sulla con
correnza (che in Italia non è 
ancora stata approvata'). So
no inoltre previste ammende 
sino ad un ammontare massi
mo dell 0% del fatturato 

gne ad ottobre L'offerta si è ra
refatta al punto da paralizzare 
le vendite C è chi inlerpretra 
l'astensione dalle vendite co
me una scommessa sulla guer
ra «erta* - in tal senso c'è stata 
una dichiarazione del Presi
dente dell'Unione Petrolifera, 
Moratti 

Va osservato tuttavia che se 
questa fosse I interpretazione 
giusta vorrebbe dire che la 
guerra maspnrebbe le difficol
tà di nfomimento o comunque 
darebbe ai produtton di petro
lio nuovo potere sul mercato 
Come dire la guerra come già 
oggi l'inaspnmento del conflit
to, ha in sé il potenziale di un 
aggravamento ultenore e im
prevedibile della cnsi energeu-
ca 

Ciò spiega perchè la caduta 

dei mercati finanziari non toc
ca il fondo il fondo non esiste 
perchè 1 attesa del conflitto ge
nera la speculazione sul petro
lio, Incontrastata dai governi e 
dalle Agenzie intemazionali, 
mentre 1 esplosione del conflit
to non viene più visto come 
una soluzione (come poteva 
apparire nella pnma metà di 
agosto quando erano diffuse le 
illusioni sulla guerra-lampo) 

I centri del potere monetario 
acuiscono perciò il loro atteg
giamento arroccato nella dife
sa e rafforzamento dei propri 
poten II Presidente della Bun
desbank alza la stima del defi
cit pubblico tedesco da 80 a 
100 miliardi di marchi chie
dendo, al tempo stesso, di nn-
viare la seconda fase dell li
mone Monetana europea La 

precedenza dunque spetta 
ali accaparramento dei capita
li per le finalità di ciascun pae
se 

Negli Stati UniU suonano le 
medesime campane si mette 
in guardia dalla politica di dol 
laro facile perchè potrebbe al
lontanare i capitali dagli Stati 
Uniti Si stnnge la borsa nfiu 
tando nuovi crediti ai paesi in 
via di sviluppo Si rinvia ai pro
fitti di impresa (nfiutando di 
adeguare i sistemi fiscali) per 
le prospettive di investimento 
Ora non è il tempo delle grandi 
operazioni di raccolta del n 
sparmio tramite la Borsa ma 
quello dell'autofinanziamento 
Guerra o no è la dimensione 
sociale dell economia che si 
perde lasciando il posto ad 
una sorta di «si salvi chi può» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987 - 1994 A TASSO 
VARIABILE 3* EMISSIONE Ol NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(ABI 16440) 
La sesta semestralità di interassi relativa al periodo 1 * aprlle/30 settembre 1990 - fissata 
nella misura del 7 H - verrà messa In pagamento dai 1 • ottobre 1990 In ragione di L. 390,000 
al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L S 000 000. contro presenta
zione della cedola n. 8. 
SI rende noto che il tasto di interasse della cedola n. 7, relativa al semestre 1 * ottobre 
1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1 * aprile 1991.e risultato determinato, a norma del
l'art 3 del regolamento del prestito, nella misura del 6,80H lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(AB117066) 
La quinta semestralità di Interessi relativa al periodo 1 * eprile/30settembre 1990 — fissata 
nella misura del 6.7SM - verrà messa In pagamento d a l l ' ottobre 1990 in ragione di 
l_ 337.500 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali L S 000 000, contro 
presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto ette il tasso di Interesse della cedola n. 6, relativa al semestre i * ottobre 
1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1 * aprile 1991, è risultato determinato, a norma del
l'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del B.55H tordo. 
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L'INPS CAMBIA 
A COSÌ. 

e l'i.strano i 

Con questo 

NUOVO STILE. 
L'INPS antmpa i tempi e scmplifiia la 
MU agli assicurati Akuni mesi 
pnnu di raggiungere Ina pensionabili. 
il lavoratori; rilevo, direttamente a 

casa, la documenta/ioni necessaria 
perilnedere la pernioni' di iwcbuitu 

unto the riepiloga i loninbutt \ersati 

NIENTE PIÙ' FILE. 
sistema si iapo\olge la tradizionale procedura 

adevso e l'IM'S che "domanda" e il cittadino i h i "risponde" 
Inoltre si eliminano cosi anche tutti i fastidi causali d illc 

file agli sportelli 

PER APPUNTAMENTO. 
Basta fissare per telefono 
un appuntamento con il 
personale speciali// ilo 
che e a disposi/ione 
dell' assicuralo per 
esaminare la domanda e 

la documenta/ione Anticipando i 
tempi di lavorazione' diventa 

possibile liquidare la pensione 
"subito" in modo da far 

coincidere il compimento 
dell c u con leffettivo 

pagamento 

LA QUALITÀ' DEL SERVIZIO. 
Questo e il nuovo INI'S capace di offrire la qualità del 
servizio, come la migliore amminisira/ione pulMica europea 

ENTI DI PATRONATO. 

Se lo desiderano gli assicurati pos

sono rivolgersi anche agli Enti di 

patronato che assicurano gratuita-

mente tutta lassislenza necessaria 

per la compitazione del moduli e 

per la presentazione della domanda 

Operazione Pensione subito. E1 segno di civiltà. 
l'Unità 
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Nuovo fallimento 

Xer lo Shuttle 
ncora rinviato 

il lancio 

La Nasa ha dovuto nuovamente rinunciare la notte scórsa al 
lancio del suo primo Shuttle da quattro mesi a questa parte e 
ha detto che le fughe di idrogeno che continuano a manife
starsi nel tragetto spaziale ritarderanno la partenza della 
•Columbia» almeno lino alla fine di ottobre. Nell'attesa di ri
solvere l'inconveniente, che ha già causato una lunga serie 
di rinvìi da maggio ad oggi, l'ente spaziale americano ha de
ciso in alternativa di provare all'inizio del mese prossimo a 
lanciare la Discoveiy che dovrebbe mandare verso il Sole la 
sonda automalica europea Ulysscs e la cui missione - per 
questioni di traiettoria e di allineamento dei pianeti • dovrà 
essere rimandata di più di un anno se non avrà inizio entro il 
23 ottobre. Ieri alla Nasa l'atmosfera era di profonda depres
sione. Tecnici e responsabili del programmi di volo infatti 
avevano lavorato duramente per riuscire a garantire il lancio 
dell'altra notte. In questo modo, la Nasa riuscirà forse a ri
spettare solo metà dei lanci dello Shuttle previsti per il 1990. 

Il grave inquinamento ra
dioattivo del fiume Tecla, 
nella regione sovietica degli 
urall, è denunciato dal quo
tidiano Trud (il lavoro), or
gano dei sindacali sovietici. 
Non lontano dalle sorgenti 
del fiume • afferma il giorna
le • si trova infatti un enorme 

complesso chimico che produce gli ordigni nucleari sovieti
ci, scaricando micidiali scorie, soprattutto lo stronzio-90, ' 
nelle acque del fiume e in tulio l'ambiente circostante. Un 
gruppo di esperti che ha fatto recentemente un sopralluogo 
ha accertato che in alcuni punti del fiume l'inquinamento 
radioattivo supera quello fatto registrare nei primi giorni do
po il disastro di Chcmobyl (26 aprile 1986). E ciò 0 la causa 
- continua Tmd - di tante «maialile misteriose» che colpisco
no gli abitanti della zona.l quali avvertono sintomi di debo
lezza. fortissimi mal di testa, stanchezza precoce. «Nelle loro 
diagnosi i medici non Indicavano il collegamento diretto fra 
questi sintomi e la conlaminazione da radiazioni», scrìve il 

auotidiano, che denuncia inoltre un forte aumento dei casi 
i cancro, anche fra i neonati. 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Grave inquinamento 
radioattivo 
di un fiume 
negli tirali 

Sperimentata 
a Milano 
inseminazione 
con seme depurato 
dall'Aids 

Se è vero che una donna in
cinta e sieropositiva al virus 
dell'Aids ha 20 probabilità 
su cento di trasmettere l'in
fezione al figlio durante la 
gravidanza, e per questo 
molto spesso chiede di 
abortire, è vero anche che 
numerose donne sane con 

un partner sieropositivo vogliono a tulli i costi avere una gra
vidanza. Lo ha detto il profT Giorgio Pardi, direttore della cli
nica ostetrica e ginecologica dell ospedale San Paolo di Mi
lano, aggiungendo che proprio per questo motivo da circa 
due anni sta sperimentando un metodo per ridurre II rischio 
di contagio, «ripulendo dal virus gli spermatozoi, da usare 
poi per 1 inseminazione intrauterina», un bambino è già na
to con questo metodo e per ora non e sieropositivo ma pur
troppo non c'è ancora la certezza che non k> diverrà In futu
ro ne che la madre stessa non sia Infettata. Pardi ha reso no
ta la sua sperimentazione nel corso della conferenza stam
pa per presentare un simposio Intemazionale che si terrà a 
Genova dal 12 al 15 dicembre, organizzato dal prof. France
sco Melica della clinica ostetrica e ginecologica dell' univer
sità, che avrà come tema «Aids e riproduzione*. 

Una galassia 
come uno specchio 
distorto 
dell'Universo 

Nonostante la sua miopia. Il 
telescopio spaziale Hubble 
riesce a realizzare delle loto 
accettabili di assetti cosmi
ci. Quella che vediamo qui. 
ad esempio, scattata dal telescopio spaziale e «aggiustata» 
dai tecnici dell'Agenzia spaziale europea. Si tratta di cinque 
punti luminosi che in realtà provengono da due soli oggetti 
cosmici. La luce centrale è quella di una galassia situata a 
400 milioni di anni luce da noi, mentre le quattro «palle» lu
minose che la circondano sono una quasar (un oggetto 
molto antico) situato ad una distanza venti volte maggiore. 
La forze gravitazionale della galassia esercitata sulla luce 
proveniente dalla quasar fa si che l'immagine si sdoppi due 
volte. Insomma, la galassia si comporta come una lente. E 
•lente gravitazionale» è, per l'appunto, il nome che gli astro
nomi danno a questo fenomeno previsto da Ei nstein. 

È iniziata a Londra con suc
cesso la sperimentazione di 
un farmaco anti-rigetto per i 
trapiantali di organi. Si tratta 
di un farmaco giapponese, 
•fk-506», che sabato scorso è 
stato somministrato nel 

•»»»>>»»aM»>>>»>»>>»a Klng's college hospital ad 
una paziente sottoposta a 

trapianto di fegato. La donna, proveniente dall'Irlanda, «sta 
bene» ha detto Roger William, direttore del reparto trapianti 
dell'ospedale. E la prima volta al mondo che il farmaco vie
ne sperimentato su larga scala. Alla sperimentazione pren
deranno parte circa 400 pazienti. Il dottor Williams ha detto 
che il •lk-506» ha notevoli vantaggi, tra cui una ridotta tossici
tà, rispetto alle ciclosporine che venivano finora utilizzale 
per i trapianti. L'annuncio e stato dato oggi al congresso del
la Britisn Medicai Association, l'ordine dei medici britanni
co, in corso a Edimburgo. 

Nuovo farmaco 
giapponese 
contro , 
il rigetto 

ROMEO BASSOLI 

Scienziati sovietici a Roma 
H «dopo Cemobyl»: 
4 milioni di persone 
sotto controllo medico 
• i Quattro anni ci separano 
dalla tragedia di Cemobyl. In 
quattro anni 27 persone sono 
morte, 209 sono sopravvissute 
e, di queste, circa 140 sono in 
grado di svolgere il loro lavoro 
anche se vengono tenute sono 
costante controllo medico. Ne 
ha parlalo il prof. Analoly Ro-
manenko, direttore generale 
del centro di medicina delle 
radiazioni di Kiev e ministro 
della sanità della repubblica 
Ucraina al momento dell'inci
dente nucleare, in una confe
renza stampa che si fi svolta ie
ri a Frascati organizzata dal 
Cnr e dalla Università di Tor 
Vergata di Roma. Ecco i dati 
ufficiati sul disastro nucleare. 
Centomila persone sono state 
evacuate ncll'86 dai trema chi
lometri di territorio che circon
da la centrale e sistemate in 
centri abitativi in Ucraina e Bie
lorussia. Scicentomila persone 
hanno partecipato ai primi 
soccorsi, 4 milioni di individui 
abitano in quelle zone dell'U
craina. Bielorussia e Russia do
ve si è riscontrato un alto livel
lo di radionuciidi. Per tutte 
qucsle persone" fi 6 attivata 

.Intervista al biologo Henri Laborit 

• I PARIGI Grazie per averci 
concesso tempo anche «e si de
finisce «un nomine presse». 
È vero, ho fretta, di realizzare il 
maggior numero di cose possi
bili prima di morire. La vita o 
breve, bella e ricca, ci sono 
tante cose da sapere e, porca 
miseria, non ho ancora capito 
quasi niente. 

Però trova il tempo di espri
mere le proprie idee e di re
cente... 

L'Interrompo: non ho tempo 
per esprimere le mie idee. Scri
vere mi serve a precisarle. Ser
ve magari anche ad altri, ma lo 
scopo è del tutto egoistico. 

Dt recente è tornato per ben 
due volte sul tema seguente: 
l'alternativa, nei comporta
menti sociali, fra aggressio
ne e fuga, e I Insostenibilità, 
In assenza di scelta, risul
tante dall'inibizione dell'a
zione. Era già II filo condut
tore del saggio del 1976 
•L'elogio delia fuga» (ed. It. 
Mondadori), e del pondero
so trattato di «biologia, fisio
logia, psicologia e sociolo
gia» intitolato «L'Inibizione 
all'azione» (Maison 1979). 
Data l'attuale crisi del Golfo, 
ritiene ancora valido l'elo
gio della fuga? 

Prima cosa: nulla vale la pace. 
E poi i conflitti intemazionali 
non sono la mia specialità. Ciò 
dello, in ogni processo vivente 
individuale, sociale o intema
zionale, i fattori sono tanti che 
conviene usare la cibernetica e 
il suo concetto di livelli di orga
nizzazione, e i capi di Stato se 
ne guardano bene. Eppure il 
•crollo del comunismo»ha 
creato un livello di organizza
zione nuovo: un'Europa dal
l'Atlantico agli Urall. per dirla 
con De Gaulle, cui aggiungo 
l'America Ialina legata da 
identità linguistica. Questo li
vello deve far i conti con l'in
sieme storico che è, e di cui è. 
in parto, un sotto-insieme: il 
bacino mediterraneo. Poi, van
no analizzati gli elementi che 
portano allo scontro attuale: a 
partire dalle colonizzazioni e 
decolonizzazioni che hanno 
tracciato frontiere ritagliate 
nella carne viva degli abitanti. 
Certo, chiamare alla guerra 
santa, come fa Saddam Hus
sein, è una mossa politica or
mai In disuso ih Occidente. Ma 
i fattori intervenuti ora sono 
economici: la nostra civiltà oc
cidentale si fonda sulla «domi
nanza» economica, punto e 
basta. La dipendenza econo
mica dal mondo musulmano 
dimostra che non possiamo 
più permetterci di vivere di 
rendita sul pianeta. Le doman
do: lei è forse sulla Terra per 
fabbricare merci, per compe
tere economicamente nella 
produzione e nel commercio 
di merci? Una guerra sarebbe 
assurda, l'esito della crisi de
v'essere la pace, cioè una mo
dificazione del nostro compor
tamento verso l'altro. Avrà no
talo che le nazioni economica-

Lìrak, i farmaci antiossidanti, il genoma 
e la sua idea «scandalosa»: saggio è chi scappa 

La creatività 
della fu 

mente forti si sono schierate 
tutte da una parte, inclusa 
l'Urss cui occorrono gli aiuti 
occidentali. Se noi, che vi abi
tiamo da ricchi, non slamo 
convinti che al mondo, abbia
mo il meglio da fare della guer
ra per il petrolio, la crisi è inso
lubile. Ma sono troppo vecchio 
per essere angosciato davanti 
a situazioni simili; so che si 
iscrivono in un'evoluzione 
umana che sfocerà nella con
sapevolezza che le merci e il 
petrolio per produrle non sono 
lo scopo dell'umanità. E se le 
sembra un'utopia, pazienza. 

Lei preferisce la fuga all'ag
gressione, eppure Ea scritto 
ebe la genialità è spesso 

. un'aggressione, e addirittu
ra ritiene di aver consegui
to, a causa delle proprie fu
ghe, un livello scientifico 
soltanto modesto. 

La vita è fatta per realizzare tut
to il possibile attraverso la fuga 
nell'immaginario o nello spa
zio, per raggiungere il benes
sere, l'equilibrio biologico, 
una fuga che per me è creazio
ne. Rimanere nel proprio am
biente significa diventare con
formi, triste sorte. Anche la fol
lia e fuga, come l'Inventare 
mondi nuovi per viverci invece 
di quello in cui si è Iscritti, ma 
per una strada dove sono in 
agguato nevrosi, psicosi... 

A proposito dt foga, nell'ali-
toblograna lei paria a lungo 
della felicità che prova nel 
laboratorio» 

È vero, questo è II posto in cui 
sono felice. • 

E torrola rapidamente ani 

È in librerìa, edito da Mondadori, l'ulti
mo libro dello scienziato francese 
Henri Laborit, «La vita anteriore». Il ge
niale e discusso ricercatore, inventore 
di molecole che sono alla base di far
maci molto diffusi (ma che per lungo 
tempo sono state ignorate dalle indu
strie farmaceutiche) parla di sé, del 

suo lavoro, di quello che definisce una 
«costosissima amante», il laboratorio 
di ricerche conduce insieme alla mo
glie e per far funzionare il quale è di
sposto a tutto. La sua entusiastica ade
sione al progetto genoma, lo studio 
delle memorie, la fuga e l'aggressività, 
la diffidenza dei colleghi. 

SYLVIE COYAUD 

r . ___ 
meni. Accenna però ad tuia 
fuga «tremai •Per quindici 
minuti circa, ho provato la 
voglia del suicidio, un suici
dio discreto che mi avrebbe 
liberato dal goal». 

Era nel 78-79. Le rovalties che 
ci danno da vivere durano sol
tanto 18 anni poi 1 brevetti di
ventano di pubblico dominio. 
Mi sono trovato in un periodo 
In cui un certo farmaco non 
era ancora sul mercato, ero 
senza risorse, ho dovuto met
tere tutti o quasi in disoccupa-

una rete di controllo sanitario. 
Per quanto riguarda lo stalo di 
salute della popolazione, Ro-
manenko ha allermato che nei 
prossimi anni si prevede l'in
sorgenza di malattie della tiroi
de e di tumori. In particolare in 
Ucraina (2 milioni di abitanti) 
16 mila bambini sono tenuti 
sotto controllo, si prevede in
fatti che nei prossimi 70 anni si 
verificheranno altri 400 casi di 
tumore alla tiroide tra i più pic
coli. Secondo una slima atten
dibile, l'incremento dei casi di 
tumore causali da Cemobyl 
dovrebbe aggirarsi tra lo 0,1 e 
lo 0,02 per cento. Bisogna ri
cordare però, ha concluso Re-
manenko. che le malattie cau
sate da Cemobyl non sono so
lo quelle causate dalle radia
zioni di Chemobyl. Tra le per
sone che hanno partecipato ai 
primi soccorsi, ad esempio, si 
è sicuramente rilevalo un au
mento di malattie, ma non si 
deve dimenticare che lavora
vano in condizioni eslreme, 
con alimentazione insufficien
te, poco sonno, sottoposti ad 
agenti chimici e a grande 
stress. 

• I Intervistare Henri La
borit è sempre divertente e 
istruttivo, basta non temere 
di confessare la propria 
ignoranza: è per lui un pia
cere rimediare. È stato per 
pochi anni, nell'università 
di Vincennes autogestita 
dopo il '68, un insegnante 
memorabile. Ma «si insegna 
soltanto quello che già si sa, 
e s'impara poco»'. È l'inven
tore di molecole e farmaci 
usati in tutto il mondo. 

Dal 1958 mantiene «un'a
mante da un miliardo al
l'anno» (un laboratorio ben 
attrezzato e relativi ricerca
tori) con i proventi dei suoi 
brevetti. Personalmente è 
vissuto con la paga, e ora vi
ve con la modesta pensione 
di ufficiale di Marina. Ha ri
cevuto il premio Lasker per 
la medicina, e nel 1972 at
torno alla sua candidatura 
al Nobel si è svolta una bat
taglia sotterranea e sporca. 
Vinta dagli avversari, i quali 
non tolleravano che tale di
stinzione andasse ad un 
piccolo sottufficiale, «sclf-
made sclentist» francese ap
prezzato negli Stati Uniti. 

È celebre lo stesso, dopo 
aver recitato la propria par
te in Mon onde d'Amérique. 
il film di Alain Resnais che 
ne ha fatto un ulteriore mo
tivo di irritazione per l'am
biente accademico parigi
no. Liquida con una scrolla
ta di spalle la messa a punto 
delle tecniche dell'ipoter
mia (la cosiddetta iberna
zione artificiale), di «cock
tail litici» e ansiolitici, di nu
merosi analgesici e psico
farmaci, oltre ai redditizi 
asportati (molecole che at
traversano le membrane dei 
mitocondri e permettono 
alle cellule di stoccare ener
gia) i cui brevetti hanno fi
nanziato i primi dieci anni 
del suo laboratorio. La mo
lecola di cui va maggior

mente fiero è il gamma-
idrossiburitate di Na. Chia
mato dai francesi Y-OH da
gli anglosassoni e dal resto 
del mondo GHB. 

Lo ha ipotizzato, poi sin
tetizzato nel I960, studiato 
farmacologicamente, poi 
commercializzato, prima 
ancora che altri ne scopris
sero l'esistenza nel cervello 
dell'uomo e dei mammiferi 
quale grande mediatore 
chimico. Ora il Y-OH ha 
compiuto trent'anni, tutti 
gloriosi. L'ultimo numero di 
Biologica! Psychiatry, la Bib-

zione economica. E un pome
riggio mi arriva un'ingiunzione 
della Previdenza sociale: paga
re entro 48 ore i contributi arre
trati. La mia vita è finita - mi 
son detto - sono vecchio, chiu
do. E mentre mi preparavo, è 
arrivata una telefonata dall'U
nion Chimlque Belge: «Abbia
mo qui una molecola molto 
promettente. Lei sarebbe la 
persona giusta per sviluppar
la...». «In vita mia non ho mai 
lavorato su una sostanza che 
non avessi inventata - ho ri
sposto - ma sono nei guai e 
accetto se entro 48 ore mi fate 
pervenire 13 milioni». Era l'am
montare degli arretrati. Non 
una grossa cifra, ma con la 
pensione mia e di mia moglie 
(medico, specializzata in ane
stesia e rianimazione) - lavora 
qui gratuitamente anche lei -
non ce l'avremmo mai fatta. 

Le sne difficolti non nasce
vano anche dalla diffidenza 
suscitata da una carriera 
scientifica abnonaeT 

L'ho Iniziata da medico chirur
go militare, è vero, da terapeu
ta. La biochimica e invece fatta 
da gente con stimoli diversi dai 
miei. Ho visto morire dei pa
zienti, e questo mi ha posto 
problemi risolvibili solo con 
rinterdisciplinarietà, anche se 
la parola allora non esisteva. 
Mi sono aggirato per tutta la 
biologia. GTi specialisti mi han
no guardato storto, sconfinavo 
da dilettante nei loro orticelli. 
E ogni tanto avevo ragione io: 
per esemplo, tra il '59 e il '64, 
non volevano saperne di radi
cali liberi (catturano ossigeno 
e quindi provocano un'invec
chiamento delle nostre cellule. 
che si ossidano). Oggi non si 
può far un passo senza trovar
seli tra i piedi, perfino nelle 
pubblicità dei settimanali fem
minili. A quei tempi, li avevo 
identificati e avevo trovato del
le molecole, dette ora «scaven-
ger». che li bloccavano con 
grande efficacia. Le ho brevet
tate ma sono rimaste Inutiliz
zate per decenni. Che spreco! 

Le molecole segnano le tap
pe cronologiche del suo la
voro, dagli ansiolitici - lei è 
li padre del tranquillanti... 

Odio quella parola! La tran
quillità non è una virtù... 

Infatti, sono note le • 
vocazioni. Da 0o 
In Marina, è andato a rap
porto da un ammiraglio in 
abiti sportivi, e gli hi pre
sentato le armi con una can
na da pesca o una ramazza 
invece del fucile... 

Non sono provocazioni le mie, 
bensì (orme di comunicazio
ne... Comunque la ramazza 
era durante un'ispezione, la 
canna da pesca in un'occasio-
nediversa... 

In biologia molecolare, da 
alcuni anni, I finanziamenti 
per la ricerca si sono sposta
ti verso l'ingegneria geneti
ca, con quali conseguenze 
per Usuo lavoro? 

Milioni di persone muoiono 
ogni giorno per le malattie più 
svariate, le possibilità di tera
pia vanno esplorate tutte, sa
rebbe criminale non farlo. So 
già dove va a parare con la sua 
domanda: ebbene si, sono fa
vorevole al progetto Genoma, 
e alla spesa enormp che com
porta. Mi occupo delle memo
rie, al plurale perché sono tan
te. Quando lei uscirà da questa 
stanza, ricorderà alcune cose 
dette qui: come mai? I suoi ge
ni avranno codificato proteine 
che avranno lasciato nel suo 
cervello tracce della nostra 
conversazione. Ha presente gli 
oncogeni? Dal punto di vista 
cibernetico, i rapporti dell'in-

• dividuo con l'ambiente ne go
vernano la repressione: un bel 
giorno il vicino di casa mi 
manda al diavolo, ed ecco che 
i miei oncogeni si manticstano 
disastrosamente. Ben vengano 
allora le ricerche che ci per
mettono di capire quali geni 
agiscono e come. E importan
te quindi dispone della carto
grafia del genoma; il progetto 
produrrà dati da integrare nel 
nostro pensiero scientifico, 
che sennò si ferma. 

La conoscenza della mappa 
generica dellIndMdao ha 
sgradevoli ricadute (odali, 
dbcriminazionl n i lavora, 
per esempio. Per cui alenai 
protestano. Altri sostengo
no che basti esigere la tra
sparenza dei progetto Geno
ma, leL.. 

Io sono fra questi ultimi, e mi 
riconosco anche in chi prote
sta. Ma evitiamo la solita con
fusione fra livelli diversi di or
ganizzazione. I datori di lavoro 
hanno una sola motivazione -
e qui torniamo alle minacce di 
guerra attuali - far soldi, aver 
del personale geneticamente 
ben programmato per produr
re merci. E questo è un livello. 
Vediamone un altro: tra coloro 
che sostengono il progetto Ge
noma, ci sono persone che de
siderano un mondo diverso, e 
che cercano elementi per so
stenere questa visione. Con 
questi mi schiero, e non sol
tanto per interesse professio
nale. Elei? 

Disegno di Mitra Dlvshall 

Quelle molecole 
che fanno sognare 

bia del settore, dedica al Y-
OH/GHB un editoriale di 
plauso. In un volume uscito 
lo scorso luglio presso le 
edizioni scientifiche Mas-
son, Henri Laborit sintetizza 
migliaia di ricerche mon
diali sulla «sua» molecola, 
che in natura «la funzionare 
il sonno, quello profondo, 
con i sogni. Una scoperta 
divertente, non trova?». 

Il mondo biochimico è 
ora in subbuglio per un'al
tra sua molecola, l'Agr 539 
di cui Laborit ha tracciato 
un ritratto a dir poco lirico: 
«Anticonvulsiva, anti-in-
fiammatoria, analgesica, 
ansiolitica, antipsicotica, 
ipotermizzante, anti-iper-
tensiva, protettrice cerebra

le in e iso di anossia e co
ma, potenziatrice degli ane
stetizzanti barbiturici ed 
ipnotici, antibradicardiz-
zante, vasodilatatrice car
diaca e centrale». L'Agr 539 
è pronto da anni, ma non è 
ancora in commercio, per
ché? «Non lo voleva nessu
no. Tutto 'sto bendidio far
macologico non veniva 
considerato una cosa seria. 
La cosa seria era la richiesta 
del "marketing" per un'effi
cacia specifica e limitata. 
Vuole uno scoop? Oa po
chissimo, l'Agr sta dando 
ottima prova di sé nei labo
ratori di un'azienda italiana, 
per una sola indicazione, 
purtroppo*. 

La stessa cosa era acca
duta ai suoi betabloccanti: 
l'industria li ha messi in cir
colazione per il cuore, e sol
tanto anni dopo ha tenuto 
conto di dati sperimentali 
che ne rivelavano l'azione 
antidepressiva e molte altre. 
Dell'Agr 539 per ora Laborit 
può dire soltanto che lo «in
teressava toccare un punto 
cruciale nella cascata degli 
eventi che intercorrono tra 
il rapporto dell'individuo 

con l'ambiente sociale e i 
geni, e passano dalle mem
brane, dalle cellule, ecc». 

Nel laboratorio, la moglie 
Ginette e i collaboratori 
evocano entusiasti l'elegan
te semplicità della formula, 
e mantengono il segreto. 

Il misterioso Agr appar
tiene già al passato. Oggi 
Laborit lavora sulla sene
scenza cerebrale e la perdi
ta di memoria/e che ac
compagna la vecchiaia. Sic
come ha una memoria leg
gendaria, e l'aspetto di un 
cinquantenne, alcuni colle
ghi sospettano un patto con 
il diavolo; userebbe un suo 
farmaco antinvecchiamen-
to privato... Qui, nessun se
greto. Laborit risponde cosi: 
«Mi chiedono anche dove 
vado a farmi tingere i capel
li! Ringrazio del compli
mento, a 76 anni me la ca
vo, no? e preciso che non 
me li tingo. Prendo da anni 
un mio antiossidante, ven
duto liberamente in farma
cia (il Toco 500" anticole
sterolo), per controllare 
l'attività dei radicali liberi. 
Quanto alla memoria, l'ho 
detto spesso e lo ripeto: l'es
sere vivente è una memoria 
che agisce. La memoria re
gistra nella struttura vivente 
il passato, che quindi non 
scompare insieme con lo 
stimolo. Quello che mi affa
scina è capire il meccani
smo di registrazione, vedere 
come si possa influenzare. 
Non la terapia. La sene
scenza dei miei contempo
ranei, me ne frego. Non so
no un benefattore dell'uma
nità, voglio sapere se il mec
canismo come l'ho immagi
nato, a contatto con una 
data molecola, reagisce co
me ho previsto. Se la mole
cola agisce, l'ipotesi è esat
ta; se non agisce mi fornisce 
comunque ulteriori infor
mazioni sulle quali proce
dere». CS.Coy. 
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PADRI E FIGLI 

Padre e figlio 
vanno insieme 
al bagno turco. 
«Vergognati, hai i piedi 
lerci» osserva il padre. 
•Ma tate, t tuoi piedi 
sono ancora più sporchi 
dei miei». 
•Come puoi fare un 
confronto'» lo rimprovera 
il padre «lo ho 
trentanni più di te» 

ti vecchissimo Mosó Blum 
è in punto di morte 
Chiama i suoi due figli Isaia 
e Giacobbe e dice loro «Mi 
raccomando, 
comportatevi sempre da 
bravi ebrei Se volete 
sposarvi fatelo pure, io vi 
lascio abbastanza denaro, 
ma con delle brave 
ragazze ebree Altrimenti 
mi rivolterò nella tomba». 
Mosè Blum muore e, poco 

dopo, Isaia si sposa con 
una golia 
•Come, nostro padre è 
appena morto e tu ti sposi 
con una cristiana7 

Vergognati» lo rimprovera 
Giacobbe 
Passano sei mesi e Isaia 
incontra Giacobbe a 
braccetto con una ragazza 
biondissima 
«Come, anche tu 
trasgredisci le ingiunzioni 

Chiamalo padre 

di nostro padre7» 
«Vedi, Isaia, quando ti sei 
sposato, nostro padre si è 
certamente nvoltato nella 
tomba, quando mi sposerò 
io riprenderà la posizione 
di prima» 

\ 
Ferruccio FStkel 
«Nuove storielle 
ebraiche» 
Rizzoli 
Pagg. 183, lire 10.000 

RICEVUTI 

L'immobilità 
può anche 
dare la felicità 

ORESTE PI VETTA 

i sono rassegnato 
a pensare che Mi
lano, grazie allo 
«sviluppo» (non è 
il caso qui di ap
profondire il sen

so di questa bella parola), sia 
diventata una città insopporta
bile (come credo lo siano di
ventate, per le stesse ragioni, di 
cemento, di macchine e di co
stumi, molte altre • o quasi tut
te • citta italiane) Lo spazio fi
sico, costruito o meno, è stato 
deturpato dalla stessa vita che 
vi trascorre, che lo mortilica in
vece di animarlo, come se gli 
uomini quando mancano i 
sentimenti fossero appendici 
piuttostc mostruose degli og
getti. dei palazzi, delle macchi
ne, dei tram Ho trovato cosi 
singolare ( ma forse è solo •pa
radossale») il modo apparen
temente generoso, patinato e -
monumentale, con il quale il 
regista Silvio Soldini ha costrui
to usando strade e case di Mi
lano, lo sfondo al suo ultimo 
film, «L'ana serena dell'ovest», 
che e la storia disgraziata di 
qua'tro persone senza rapporti 
tra di loro che si incrociano per 
caso, che vorrebbero cambia
re tutto della propria vita e non 
cambiano niente Si adattano 
Il notiziario radio trasmette le 
notizie di Ticn Am Men e ci si 
può immaginare le rivoluzioni 
dell Est europeo tra scorci 
d alta e accattivante architettu
ra mentre II verde trasforma 
una sorta di autostrada urbana 
in un boulevard ombreggiato 
Sembra che la macchina da 
presa ntragga la citta con gli 
occhi dei protagonisti con spi
nto d'adattamento e con la pi
grizia morale, 1 opportunismo, 

la codardia che lasciano ac
cettare qualsiasi bugia, qual
siasi compromesso, realizzato 
in piena e composta felicita, 
assopendo qualsiasi momento 
di cnuca o di ribellione II pro
fessionista sogna, quando la 
moglie e in trasferta, e poi s'ac
comoda nella spenta vita di 
coppia, l'etnologo raffredda I 
furori della ricerca e s'accomo
da nella Saab e nella poltrona 
di dingcnte di una società di ri
cerche (di mercato), rinun
ciando al viaggio di studio in
seguito per anni, la ragazza di 
Siena, che rifiuta la metropoli, 
alla fine s'accomoda nella pel
liccia, nella carriera del manto 
e nella attesa di un figlio, la 
giovanissima e irrequieta Infer
miera dimentica l'amore, sce
glie con spinto di dedizione il 
mestiere (di valore sociale, al-
meno') e s'accomoda ncllacll-
nica di lusso in Svizzera, Mila
no chiude gli occhi di fronte 
agli ingorghi e il naso di fronte 
all'inquinamento e s'accomo
da nel panorami di un bravo 
fotografo d'architettura . 

Stanno tutti bene, cosi, e l'a
pologo di Soldini sembra con
cludere con ironia e insieme 
amarezza che l'immobilità è 
l'unica scelta possibile Siamo 
nel genere Woody Alien di «cri
mini e misfatti» e nella politica 
che una volta si diceva borghe
se o democristiana e che ades
so va bene per tutti l'ipocrisia 
fa velo, la paura di cambiare 
paralizza, non resta che tace
re, accettare, gradire, vedere 
quello che non e Non c'è via 
di scampo Non siamo all'est, 
ma Tana dell'ovest non è per 
niente serena E forse non e 
neppure aria. E' solo smog 

V erso una società 
senza' padre» è il 
titolo di un libro 
del '63 di Alexan-

w^mmm^^m der Mltschcrlich, 
psicologo sociale 

e psicoterapeuta francofortese, 
docente ali università di Franco
forte e figura di rilievo nell'omo
nima scuola resa celebre dai va-
n Adomo, Horkheimer, Marcu
se Con la giustificazione e la cri
tica dell antiautontarismo, evi
denziava i pencoli della progres
siva scomparsa della figura 
patema come effetto della per
dita di ruolo della famiglia, con
scguente all'avvento della civiltà 
tecnologica e alla spanzione di 
forme artigianali di lavoro e di si
stemi di vita tramandatisi intatti 
per secoli, quando il bambino 
era il compagno naturale dell'a
dulto e ne condivideva sia i gio
chi che il lavoro, mentre padn-
padroni insegnavano ai figli e al 
bambini-garzoni un me
stiere (e trasmettevano 
insieme un modello di 
vita) 

lina prima divisione 
tra mondo familiare e la
voro si compi all'inizio 
dell'industrializzazione, 
ma ancora per buona 
parte di questo secolo il 
padre parlò al figlio del 
suo lavoro o almeno nu-
sci a far valere, con pro
ve matenali, la sua capa
cità professionale agli 
occhi dei familiari «Que-

1 sto invece • scriveva Klll-
-, scherlich negli anni Ses
santa -diventa impossibi
le per i padn odierni, che 
in numero sempre mag
giore lavorano in diversi 
rami tecnici o sono im
piegati in attività ammi- , 
nislrative, la loro opera proles 
sionale non si realizza in modo 
visibile ed essi non ne possono 
nportare nulla a casa, nel loro 
mondo familiare, a parte le noie 
e i pettegolezzi dell'ulficio» 

Ma qui siamo ormai all'oggi, 
ad un presente che in mille epi
sodi (e in modo clamoroso nel
la tragica sequenza di suicidi di 
questi giorni) denuncia la dram
maticità della condizione giova
nile 

Gli effetti dell'assenza del pa
dre, anche in forza del trasferi
mento alla scuola della funzione 

Il malessere dei giovani (fino al suicidio) 
ha una ragione - spiegano alcuni studiosi -
anche nell'indebolimento della figura paterna. 

educativa e di preparazione al 
lavoro, si sono tradotti nella 
moltiplicazione dei conflitti ge
nerazionali perchè per i figli è 
diventato impossibile identifi
carsi nel genitore, di norma un 
lavoratore parcellizzato e «senza 
traccia», mentre i padri prcten-

GIORQIOTRIANI 

comportamenti, non di rado 
soggetti al vento volubile delle 
mode 

Quella che era una minaccia, 
un rischio incombente è ora una 
realtà Figli e nipoti si trovano a 
vivere in una situazione di vuoto 
paterno assai preoccupante e 

dono di nversarc sui figli le loro 
attese mancate, i loro desiden 
frustrati Da qui la ricerca dei fi
gli stessi di modelli di identifica
zione sostitutivi e la tendenza ad 
oncntarsi uno sull'altro a cerca
re il grup|x> e a riconoscersi in 
esso, nei suoi valon e nei suoi 

negativa per il loro processo di 
crescita, come documenta la 
raccolta di saggi, curata da Pie-
tropolli Charme), «L adolescente 
nella società senza padn» (Uni-
copli. pagg 273, lire 27 000), 
nella società perchè I assenza 
del padre non è più solo una 

questione familiare, ma investe 
I organizzazione sociale nel suo 
complesso, e la cnsi della figura 
patema è la cnsi del padn au
tentici, ma anche dei poliziotti, 
del giudici, dei dotton, degli in
segnanti, delle automa politiche 
ed istituzionali Padn, padroni e 
padreterni travolti dalla generale 
caduta di autontà e autorevolez
za che non ha risparmialo nien
te e nessuno neppure la religio
ne e le ideologie politiche II che 
non è sempre un male, a patto 

però che si sappia che 
resta fondamentale per I 
giovani la presenza di 
punti di nfenmento. fa
miliari e sociali, di figure 
in grado non solo di gui
dare, indirizzare, dare af
fetto e comprensione, 
ma anche scoraggiare e 
punire gli eccessi e le in
temperanze 

La critica all'autontari-
smo non può tradursi 
nella nnuncia a qualsiasi 
forma di autontà Allo 
stesso modo sollecitare 
una decisa nvalutazionc 
di ruolo e valon patemi 
non significa in alcun ca
so il deprezzamento di 
quelli materni, in notevo
le ascesa in questi ultimi 
anni, come stanno a di
mostrare le «mamme co

raggio» di Napoli che si battono 
contro la droga, le «mamme anti 
rock» romagnole, nemiche irri
ducibili delle nolti in discoteca, 
o le donne del Forum verde. 
contrane ali invio dei militari di 
leva nel Medio Onente, in nome 
di un mammismo rivalutato in 
chiave antibcllica e pacifista 

Il problema vero però non è 
condannare le madri o invocare 
il ritorno del pater familiac, ma 
promuovere I assunzione di re
sponsabilità di marca patema 
(protezione e aiuto nella cresci
ta) da parte della famiglia nel 

suo complesso, della scuola, di 
altre istituzioni Un azione con
certata insomma di paternità 
collettiva, che dovrebbe correg
gere la condizione di una età 
giovanile che oscilla da un ec
cesso ali altro da uno stato di 
cufona alla depressione, in pre
da ad una inappagabile frenesia 
di fare, andare, muoversi, in uno 
stato di insoddisfazione, nono
stante la disponibilità materiale 
non sia mai stata cosi alta, con 
ridotte diversità di appartenenza 
sociale, di livello culturale, di 
collocazione geografica 

Questo tratto emerge nitida
mente nel recente e ponderoso 
rapporto su «I giovani del Mez
zogiorno» (il Mulino, pagg 396, 
lire 38 mila), promosso dal For-
mez e dallo lard e curato dal so
ciologo Alessandro Cavalli 11 
confronto fra la realtà del Cen
tro-Nord e del Sud e Isole, pur di 
fronte a rilevanti differenze strut
turali conferma appunto come 
la condizione dei giovani men-
dionali, in nfenmento ai tassi di 
scolarità, ai modelli culturali e di 
consumo, ai valori e alle aspet
tative attribuite al lavoro, tende 
ad uniformarsi, almeno nelle 
aspirazioni a quella dei coeta
nei europei 

Ragazzi di borgata, paninan, 
mctallan mppie e dark si asso
migliano sempre di più, vicini 
nelle aspirazioni, nei desideri 
frustrati come nelle esperienze 
estreme (dalla droga al suicidio 
tentato e, qualche volta, attuato 
per sfida o per prova) 

Le domande che gli adole
scenti e I giovani si sono sempre 
posti (e che nguardano I identi
tà o il futuro) splendidamente 
nassuntc nel libro recente e già 
presentato in queste pagine, 
«Adolescenza» (Mondadon, 
pagg268, lire 2» mila), della 
psicoanalista francese Francoisc 
Dolio sembrano oggi diventate 
talmente urgenti drammatiche 
e senza risposta da risultare in
sopportabili, al punto di trasfor
mare la distruttività tradizional
mente rivolta verso 1 estemo in 
autodistruttiva, autodislruttività 
che può essere spinta, in qual
che caso, con lucidità e raziona
lità fino ali estremo della morte 

C orre voce che nella società con
temporanea si stia manifestando 
il bisogno di morale» Cosi, con 
disincanto non poco marcato, 

^mmmmmm^ Carlo Augusto Viano in apertura 
di questo volume («Teorie etiche 

contemporanee», Bollati Borìnghicn, pagg 272, 
lire 36.000) Il quale è un meditato e limpido 
panorama di molte delle principali teorie filoso
fiche contemporanee che concernono la mora
le Questione ben più basilare è però quella che 
Viano solleva ncll introduzione. In sostanza 
prendiamo la cultura morale che registra ulti
mamente nelle società avanzate un ampia for
tuna, una cultura morale fatta di grandi idealità 
di umanizzazione, ebbene c'è idoneità o no di 
questa cultura a essere cultura del nostro agire 
oggi specialmente del nostro agire collettivo, 
per un cambiamento umano della società7 

Forse particolarmente dagli anni situati fra i 
Sessanta e i Settanta si è venuto profilando, nel
le società avanzate di contro alla diffusa accet
tazione di queste e dei loro vantaggi un bisogno 
di morale una aumentata sensibilità alle Ideali
tà di umanizzazione Queste idealità come co
leri di misura dell economia, della tecnica e del
la stessa scienza, diventano campi di tematizza-
zione E non solo dell'economia, della tecnica e 
della scienza in quanto avvolte dalla molto spe
cifica società capitalistica, ma anche di esse, 
per dire cosi, in quanto tali (il che non significa 
estranee a ogni presupposto anche la pura mo
dernità rappresenta un'opzione e ha in genere 
come presupposto la ncerca di una crescita in
controllata) 

Si tratta di un rivolgimento profondo, che in 
modi non brevi e nonlinean viene a nstrutturare 
gli orientamenti di coscienza delle società avan
zate Prevaleva o sembrava prevalere fortemen
te nel fondo I inclinazione a interpretare lo svi
luppo economico, tecnico e scientifico come 
contesto necessario e addinltura strumento del-
I umanizzazione subentra. In grado consisten
te anche 1 inclinazione a fondare I umanizza
zione in una istanza altra e autonomamente 
sua a percepire la centralità della morale e la 
sua non internila Immediata alla modernità ca
pitalistica e alla modernità senz altro Gli stessi 
anni Ottanta questo decennio cosi imperniato 
sull affermazione della modernità, sotto ogni 
aspetto non pare aver molto alterato I ultima in
clinazione che dicevo Si pensi alla rilevanza 
non diminuita, anzi, di una cultura tanto tipica-

La cultura odierna 
non pare idonea a 
portare cambiamento 
Perciò occorrono 
delle idealità 
capaci di nuova 
umanizzazione 
mente morale come quella cristiana o delle 
culture pacifiste ed ecologiche, anch esse visi
bilmente culture di tipo morale Ora quale in
terpretazione dare dell imporsi di questa cultura 
morale7 

Cerchiamo di capire Alle radici abbiamo ma
nifestamente una esigenza di cambiamento. I e-
sigenza di ordinare più umanamente l'intera vi
ta della società, a fronte del suo assetto capitali
stico e a fronte del suo stesso assetto moderno-
industriale Ora. con una cultura di idealità di 
umanizzazione, traduciamo, come Viano sem
bra di fatto osservare, questa esigenza in una 
cultura matcnata di astrazioni indistinte e di illu
sioni confortevoli7 Oppure I imporsi del bisogno 
di morale costituisce una trasformazione cultu
rale da leggersi per lo più allnmenti o anche al-
tnmentl7 

Questo bisogno a me pare, ha palesemente 
facce diverse Occorrerebbero analisi, e non 
semplificazioni Dobbiamo però stringere e 
dunque semplificare Attraverso il bisogno di 
morale cosa emerge7 

In pnmo luogo nel tematizzare le idealità di 
umanizzazione, e è criticità e e è una criticità 
non di dettaglio verso le nostre società avanza
le C è la denuncia della lorocomplessiva meor 
rispondenza a criteri di umanizzazione Questi 
sono utopie arbitrane7 Talora può accadere O 
sono ipotesi di risposta, sia pure mollo anticipa
tivi a grandi bisogni umani' Credo che questo 
sia per Io più il caso Con il bisogno di morale si 
nlcva insomma una cosa essenziale che I in
cremento moderno-capitalistico e anche quello 

Bisogno di morale? 
moderno senz'altro della produzione di ric
chezza, e della produzione di tecnica e di scien
za non porta spontaneamente a esiti di uma
nizzazione soddisfacenti per qualità e per 
estensione Non ci si accosta alla modernità ca
pitalistica e alla modernità senz altro con una 
cultura ottimistica e giustificativa bensì con la 
cultura di un cambiamento per l'uomo In se
condo luogo, nel tematizzare l'umanizzazione 
in termini di Idealità e non nei termini dell'Im
magine utopica di una società conclusa, c'è il n-
farsi a una criticità inesauribile e aperta, a una 
cnticità che non rinuncia a essere perennemen
te rcgolallva Si sa che ci sarà sempre da cam
biare, che saremo sempre dentro I incompiuto 
e il perfettibile Si è ali opposto della mitizzazio
ne di un sistema sociale alto e perfetto Si rom
pe con la cultura del cambiamento che restrin
ge se stessa al preparare o all'attendere, hege
lianamente e in notevole parte anche marxisti-
camente I avvento di una palingenesi definiti
va di un compimento 

Non si può certo escludere che il bisogno di 
morale decada in una cultura dell agire colletti
vo contenta di genericità e buone intenzioni fa
cile ali autosoddisfazione Ma criticità e criticità 
non chiusa sono strutture di coscienza rilevan
tissime Come potremmo agire elficacemcnte 
per il cambiamento e continuare ad agirvi effi
cacemente sempre e senza miti di compiutezza 
se mancasse una simile cultura se avessimo il 
dominare uniforme della cultura cosi estesa
mente dilfusa dell accettazione delle società 
avanzate' Ma le cose non sono cosi semplici La 
cultura critica e cioè il bisogno di morale non 
può considerarsi sufficiente Su ciò Viano ha ar
gomenti Anche qui devo semplificare In sinte
si a un agire per il cambiamento occorre an
che una cultura altra da quella della idealità Es
senzialmente, una cultura dei limiti e una cultu
ra dei mezzi 

In pnmo luogo occorre anche appunto una 
cultura dei limiti Intendo una cultura che sap
pia essere calcolo dei limiti delle condizioni di 
possibilità delle inlrccciatissimc compatibilità 1 

ALDOZANAROO 

traguardi, nel processo di umanizzazione cntica 
della modernità capitalistica e della stessa mo
dernità, non possono essere conseguiti al di 
fuon di un rapportarsi a quanto di sempre deter
minalo la realtà umana e la realtà naturale per
mettono di conseguire Nella traduzione pratica 
delle idealità, non si possono fare né salti mollo 
abbreviativi né acquisizioni complete 

In secondo luogo è necessaria anche una 
cultura dei mezzi E giusto investire criticamente 
non solo la modernità capitalistica, ma la stessa 
modernità Ma si può restare a questo' Occorre 
anche appunto mi pare una cultura che pur 
sapendo guardare alla società moderna, indu
striale, con Intelligenza e cautela con autolimi-
tazione sappia anche guardare al manteni
mento e alla promozione di questa società Va 
da sé questa anche semplicemente in quanto 
tale, costituisce una scelta un destino clic ha 
chiaramente dei costi per 1 uomo Ma gli dà pu
re almeno mi pare, soprattutto se non è capita
listica, ingenti opportunità Quindi, se gli esiti di 
umanizzazione sono meglio perseguibili attra
verso la creazione di beni materiali, di tecnica 
di scienza, insomma di quel limile ai nosln limiti 
naturali che è la società moderna o Industnale, 
questa creazione va anche assunta in modo ine-
quivoco Lavanzalezza della società umana, 
che non è I avanzatezza capitalistica cosi circo
scritta regionalmente e cosi sfruttatrice e dissi
patrice va anche sorretta O dovremmo delega
re ad altn il sostegno della modernità7 A chi'O 
dovremmo rinunciare alla modernità7 Cerchia
mo di non nascondere noi a noi stessi Giusta
mente e finalmente ha ceduto I ideologia del-
1 homo faber ma ci può essere anche I ideolo
gia o il verbalismo come si diceva un tempo, 
dell homo ermeus Neppure la cultura cnstiana 
ormai si segrega in un mero morale cnticismo 
della società del lavoro e della scienza 

Perciò a me sembra apprezzamento per il 
bisogno di morale Senza idealità di umanizza 

zione non è possibile una conveniente cultura 
del cambiamento Ma anche consapevolezza 
realistica dei limiti E consapevolezza realistica 
dei mezzi non è illimitata ma è sena la possibi
lità di limitare i nostn limiti che la società mo
derna o industnale ci assicura Un agire attrez
zato per il cambiamento può risultare solo da 
una cultura che componga queste diverse cultu
re Comporlo non è facile E il ruolo non facile 
che spetta a una sinistra politica e intellettuale 
elfcttiva e matura Facile è secondare la cultura 
dell accettazione che le odierne società avanza
te secernono quasi «spontaneamente. È già 
non poco difficile anche se non difficilissimo 
(penso alla fortuna del cristianesimo), tenere 
viva unacultura del bisogno di morale della cri
ticità per I uomo Ma questa appunto non basta 
per guidare a un agire collctivo per il cambia
mento Se alla sinistra politica e intellettuale 
non riesce di assolvere bene al suo ruolo com
positivo la sinistra sociale, nelle società avanza
te e opulente tenderà inevitabilmente a convo
gliarsi per lo più verso un atteggiamento di ac
ccttazione e in parte verso una domanda di 
cambiamento che nmane astratta, protestata-
na semplicemente morale La nostra società, 
cosi come molte altre società avanzate, mostra 
chiaramente nella sua coscienza diffusa, una 
situazione di tale tipo Dunque grandi responsa
bilità per la sinistra politica e intellettuale La 
quale sbaglierebbe almeno a mio avviso se 
tendesse solo a discutere e respingere la cultura 
del bisogno di morale se non fosse anche e so
prattutto capace di intenderla e valorizzarla 
Ma fondamentalmente e globalmente sbaglie
rebbe almeno a mia impressione se non affer 
rasse il compito di costruire la cultura composi
tiva che dicevo una cultura idonea con la sua 
criticità e insieme con il suo senso realistico dei 
limiti e dei mezzi a sostenere il cambiamento in 
avanti della società a preparare e orientare op 
portunamentc quei soggetti sociali del cambia
mento che solo in misura debole possono assi
milare spontaneamente dalle nostre società 
avanzate riparazione e orientamento 

UNDER 15.QOO 

Parigi, giovani 
e falliti 
secondo Barthes 

GRAZIA CHERCHI 

B ene sono finite le vacanze ammes
so che siano state fatte Mi ha colpi
to la novità che dopo avermi chie
sto dove diavolo sono stata ncssu-

. _ _ no ha voluto sapere quasi più altro 
(tanto di guadagnato dato che i 

racconti di viaggio sono com è noto i più mici
dialmente noiosi insieme a quelli dei sogni) 
Perché' Perché tutti sono già stali dappertutto e 
ne sanno sempre più di me Resta il problema, 
checché ne dicano le gazzette della difficoltà di 
trovare ospitalità alberghiera per il smqle Un 
amico mi ha raccontato che una sua conoscen
te, all'affannosa ncerca in Liguna di una stanza 
a un letto, quando I ha infine trovata, ha inge
nuamente chiesto ali albergatore se la stanza 
aveva la vista sul mare «Ma no' - le ha nsposto 
costui quasi scandalizzato - le sole tre singole 
che ho danno sul vuoto» Testuale non sul re
tro sul vuoto Che sia una larvata istigazione al 
suicidio per chi non si decide ad accoppiarsi' 

Tornati ormai «al travaglio usato» occupia
moci di chi deambula nottetempo in città pas
sando da un caffé a un ristorante a un salotto o 
entrando in un cinema o in un teatro e soprat
tutto guardandosi attorno («il semplice conlatto 
degli occhi mi erotizza») e diciamo subito che 
la città è Pangi, e la persona che passa lune le 
sere fuon casa è Roland Barthes (idola'rulo in 
vita, e che è ora turpe moda snobbare) Di que
sto secondo me grande critico nei «Saggi brevi» 
cinaudiani (una collana che ci propone pur Ira 
inevitabili alti e bassi, lesti di grande interesse 
Ne ricordo almeno quattro, in ordine di uscita 
Senili servili di Cesare Garboli Dalla parie del 
torto di Piergiorgio Bellocchio, Diano I938à\ El
sa Morante, // Kitsch di Hermann Broch) è re
centemente apparso (nella bellissima traduzio
ne di Carlo Cignetti) Incidenti usalo postumo 
(Barthes è morto nel 1980) 

Questo breve testo suddiviso in quattro parti, 
è una speciedi diano intimo a frammenti 

«La forma cercata è una forma breve» - aveva 
scntto Barthes nelle sue bellissime Cronaclieap-
parse sul «Nouvel Obscrvateur. (e nprese in Mi 
lologie di Roland Barino,, Pratiche Edizioni) -
•non la solennità della massima né la ruvidezza 
dell epigramma qualcosa che almeno tenden
zialmente vorrebbe nchtamarsi ali halku giap
ponese il frammento di diano. E aggiungeva 
che il suo obiettivo era di mettere in nlicvo 
«qualche incidente che segna nel corso della 
settimana la mia sensibilità, che riceva degli sti
moli, o dei colpi I mici scoop personali, che 
non sono direttamente quelli dell attualità» 

Delle quattro sezioni del libro, quella che di 
gran lunga preferisco è I ultima Serale di Panai 
ncca di spunti acutissimi e di lucida disperazio
ne Ci sono osservazioni su certe ktture fatte di 
notte a letto che sono «come dei compiti scola
stici» delle "faticose elucubrazioni» (e Barthes 
se ne riposa nleggendo con ammirazione le Me 
mone doltretomba di Chateaubnand) sulla 
scoraggiante voga «di erigere il sadomasochi
smo a norma a cosa normale di cui occorre 
spiegare i cedimcnli» e ancora riguardo a un 
film sugli adolescenti w si nota -una specie di 
razzismo giovanile (ci si sentiva assolutamente 
esclusi), aggiungendo «Non mi piace questo 
genere mollo attuale di messaggio dove biso
gna simpatizzar^ con dei falliti (onzzontc senza 
sbocchi della gioventù, ecc ) il cui mondo è 
cretino le arroganze del nullatenente questa è 
la nostra epoca» La sezione di 33 pagmette ha 
la seguente epigrafe «Beh ce la siamo cavata 
bene» (Schopenhauer su un pezzo di carta pn-
ma di morirei 

E ora attendiamo a pie fermo la \alanga libra
ria che sta per abbattersi su di noi con 11 ripresa 
autunnale Scorrendo i titoli già annunciati dai 
supplementi culturali \ien da dire che ce né 
per tutti o meglio con Quencau -Il y o ì boire, 
à manger et surtout à vomir» 

Roland Barthcn 
«Incidenti» 
Einaudi 
Pagg. 92,12.000 lire. 
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INGHILTERRA DAL BASSO 

CARLO PAOBTTI 

Walter De La Mare 
«Memorie di una donna in 
miniatura» 
Serra e Riva 
Pagg. 400. lire 30.000 

I B Fin dalle origini settecen
tesche la narrativa inglese 
esprìme, tra le sue tante ani
me, anche una predisposizio
ne al bizzarro e allo stravagan
te. Si pensi all'inesauribile uni
verso di prodigi esplorato dal 
protagonista dei Viaggi di Cui-
/mordi Swifl. Un costante e iro
nico riferimento al capolavoro 
di Swift percorre il lungo ro
manzo di De La Mare Memorie 
di una donna in miniatura. 
pubblicato in orìgine nel 1921 
e ora presentato da Serra e Ri
va in una bella traduzione di 
M. Santi Farina e con una effi
cace Prefazione di Angela Car
ter, la scrittrice contempora
nea anch'clla amante di fanta
sie oniriche e creature mo
struose. Con una intelligente 
forzatura, la Carter definisce 
l'opera «l'unico romanzo In
glese di successo autentica 
surrealista, anche se De La Ma
re non l'avrebbe mal ammes
so*, paragonandola a un qua
dro di Magritte. In effetti, se la 
formazione culturale di De La 
Mare era ancora ottocentesca. 
la sua scrittura è percorsa dal 
brivido dell'evento straniarne, 
che affascina i narratori del so
vrannaturale. A differenza che 
in alcuni racconti, nulla di real
mente sovrannaturale vi e però 
nella autobiografia immagina
ria di una nana vittoriana, che 
descrive con delicata minuzia 
una giovinezza passata tra la 
normalità dei riti quotidiani e 
la scoperta della propria scon
certante •differenza» fisica. 
Bambola vivente per i bambi
ni. mostricciattolo buffo e 
commovente per gli adulti, la 
signorjna M. esplora il confine 
tra una umanità a cui. In qual

che modo appartiene (e ai cui 
valori e stata educata), e il 
mondo inespresso di una tota
le allenita, entro cui vorrebbe 
portarla il signor Ignoto (o 
Anonimo), un altro nano, di 
lei disperatamente innamora
to. Ma la signorina M. non può 
condividerne il disprezzo per 
gli esseri •normali*: •Gente mo
struosa di forma, automalica, 
accecata dall'abitudine, de
pravata per istinto, scimmie
sca. degradata!». Ella preferi
sce vedersi come un Gulliver in 
gonnella assuefatta ai giganti 
fin dalla nascita, e subisce per
ciò le umiliazioni e le belle in
flitte dalla sua carissima amica 
•umana» Fanny, quintessenza 
delle contraddizioni che attra
versano la •normalità» della vi
ta. Il romanzo di De La Mare vi
ve di un delicato, e a volte fin 
troppo elaborato, equilibrio tra 
la favola grottesca e l'esplora
zione psicologica dei senti
menti, come se l'universo fia
besco del vittoriano George 
MacDonald si fosse fuso con. 
quello Introspettivo di Henry 
James. L'equilibrio si spezza 
temporaneamente solo nell'ul
tima parte del romanzo, quan
do la protagonista sembra ac
quisire la «coscienza» della sua 
mostruosità e, fattasi portare 
dentro una gabbietta dal pro
prietario di un circo, si esibisce 
come un fenomeno da barac
cone negli abili e con gli atteg
giamenti provocanti di una so
norità spagnola, adorabile e 
insultante, lusingatrice e vitti
ma della curiosità degli spetta
tori. Dunque, finalmente, den
tro e sotto il travestimento, to
talmente umana. 

Leslie Fiedler, in uno studio 
sui •mostri» (Freaks). ha sotto
lineato che essi sono visti ce
rne metafore della parte più 
oscura dell'/o. L'autobiografia 
della minuscola e timorata si
gnorina M. e del suo sfacciato 
alter-ego circense è, in realtà, 
la storia di una umanità capric
ciosa e crudele, deforme e ma
ligna. 

I N VIAGGIO CON PAPA' 

ANDREA LIBERATORI 

Laura ManclneUl 
«Amadé» 
L'Argonauta 
Pagg. 77. lire 14.000 

• I La bibliografia su Mozart 
e sterminata: da Stendhal a 

. Holfmann, fino alle ultime 
biografie di questi anni, gli 
scritti ispirati dal prodigioso 
musicista di Salisburgo non si 
contano. Ma forse ancora 
qualcosa mancava. E ora l'ab
biamo: una novella, un'auten
tica fiaba che prende spunto 

. dal breve soggiorno del com
positore austriaco a Torino. 
Nel gennaio 1771 Wolfgang. 
col padre Leopoldo, in viaggio 
per l'Italia sosta a Milano. Du
rante la tappa milanese i due 

• musicisti compiono una breve 
• puntata a Torino. Forse Leo-
• poldo spera per il figlio un in

vito, una commissione da par
te dei Savoia. Wolfgang Ama
deus è già stato invitato da re e 
imperatori. A Torino, però, 
l'invito non ci sarà. 

Le giorante torinesi di Mo
zart, ricreate per noi da Laura 
Mancinelli in un intreccio feli
cissimo di realtà e fantasia, le 
leggiamo in «Amadé», 77 pagi
ne in cui la scrittrice ci dà alcu
ne delle sue prove migliori. 
Una Torino invernale, inneva
ta, nella bruma, nel sole o sot
to la luna, avvolge il musicista 
adolescente. 'Ho cercalo di 
immaginare una Torino un po' 
magica, vuoto*. La magia 
prende il lettore dalla prime ri
ghe, lo guida nella città sette
centesca, nelle vie. in piazza 
del Duomo. Accanto alla cat
tedrale un banchetto di frutta 
secca tenuto da madre e figlia. 
Sboccia un delicatissimo sen
timento. Intorno alcune figure, 

Dalla parte del fucile 
Com'è un assassino? Cosa sente, 

cosa pensa, mentre uccide un 
altro essere umano? C'è un libro 

• uscito In Germania, a 
Francoforte, e ora tradotto In 

Italiano («Bel tempi. Lo 
sterminio degli ebrei raccontato 

da chi lo eseguiva e da chi stava a 
guardare», a cura di E. Kille, W. 

Dressen, V. Rie»», Giuntina, 
pagg. 236, lire 35.000) • scritto 
collettivamente da centinaia di 

assassini. Soldati, poliziotti, 
guardiani di prigioni o di campi 
di concentramento. Ma prima di 

tutto assassini. E nazisti. Per 
questo, perché erano del nazisti, 

è difficile trovare In queste 
pagine una risposta alle 

domande che poniamo all'Inizio. 
Perché 1 nazisti non pensano, 

non sentono In quanto Individui, 
In quanto appartenenti alla 

comunità umana. Sicché le loro 
stesse vittime sembrano 

appartenere ad un'altra specie, 
perché sono ebrei, ed 11 nazismo 

ha decretato che si tratta di 
aottouomlni. Ma sottouomlnl d 

appaiono questi assassini che 
senza sentimento espongono la 

tragica contabilità del loro 
delitti. 

C he cosa differenzia que
sta tragica raccolta di te
stimonianze sullo stermi
nio degli ebrei da altri li-

mmm^m bri che fanno parte di 
quella che impropria

mente potrebbe essere chiamata una 
•letteratura concentrazionaria»? In
nanzi tutto che il libro parla anche 
del campi di sterminio, ma si soffer
ma su mille altri raccapriccianti modi 
d'ammazzare gli ebrei che venivano 
usati dai nazisti, prima che essi giun
gessero ai forni. E soprattutto un se
condo allucinante elemento: la filo
sofia nazista che permetteva d'ucci
dere >i malfattori, sottouomlnl» (p. 
173) ebrei mescolando tale -lavoro» 
alla più routlnaria, tranquilla quoti
dianità, senza che essere assassini 
d'ebrei potesse vincolare In qualche 
modo la loro coscienza d'uomini. 

Nel libro Intellettuale a Auschwitz, 
(Boringhieri editore), Jean Améry 
sostiene la tesi, solo formalmente pa
radossale, che con esistessero i nazi
sti, ma solo che esistesse il Nazismo. 

«Uccido 
senza 
emozioni» 

Dal diario di guerra di Felix 
Landau, In data 12 luglio 
1941 

Alle 6 di mattina vengo svegliato 
bruscamente dal mio profondo son
no: bisogna procedere all'esecuzio
ne. Eva bene, farò anche il boia e su
bito dopo il becchino; perché no? È 
proprio strano, si ama la battaglia e 
poi si devono stendere a fucilate per
sone inermi. Dovranno essere fucilati 
in 23, tra cui le due donne di cui ho 
parlato. Fanno stupire: rifiutano di ri
cevere da noi anche un solo bicchier 

Il massacro degli ebrei descritto in prima persona 
da nazisti che parteciparono alle esecuzioni 
Le terribili testimonianze raccolte in Germania 

Con ciò volendo significare la poten
te capacità del regime nazista di vin
colare a sé le coscienze dei soldati, 
riorganizzandone in profondità i va
lori elici. La coscienza dei nazisti era 
stata consegnata al Nazismo, a Hit
ler. Spossessati d'ogni senso di col
pa, «incoscienti» in senso tecnico, i 
nazisti ammazzavano impunemente 
gli ebrei per una legittimazione al-
"assassinio che li esonerava da ogni 
domanda diversa che non fosse 
quella dettata dall'obbedienza cicca 
e assoluta. La loro singola azione di 
appartenenti al Nazismo non avreb
be avuto valore se non ci fosse stato il 
Nazismo a assumersi ogni responsa
bilità di fronte alla storia. «Ciò che fai 
per II popolo e la patria é sempre be
ne fatto!» (p. 15). 

L'uccisione di milioni di persone 
avvenne senza crisi di coscienza. 
Prendevano i bambini dalle loro ma
dri, li alzavano con la mano sinistra e 
poi con la destra armata di rivoltella 
li uccidevano. Liberavano i bambini 
ebrei e mentre questi scappavano 
come conigli, essi giocavano alla 
strage degli innocenti. Ammazzava
no cento persone e s'accendevano 

GIULIANO DELLA PERGOLA 

una sigaretta prima di ricominciare 
(p. 99). concedendosi una pausa. 
Creavano un corto circuito tra il mo
tore dei camion e un tubo che ne tra
smetteva i fumi dove stipati stavano a 
decine gli ebrei e poi quando dopo 
pochi minuti essi morivano, li porta
vano in fosse comuni predisposte. 
Accuratamente lavavano il camion 
dagli escrementi, perché fossero pu
liti per l'infornata successiva. 

Per alcuni soldati che ancora ave
vano un barlume di coscienza e che 
blandamente osavano ribellarsi (si 
registrarono tra i nazisti rinunce a fa
re parte dei plotoni d'esecuzione, ov
vero a sparare troppo da vicino sulle 
vittime), altri nazisti prendevano il 
loro posto, in una indifferenziazione 
tra carnefici che rendeva il Regime 
(inteso come istituzione) l'unico ve
ro vincitore, il solo Indiscusso padro
ne. Tra le altre, ecco a esempio la 
storia del decorato Felix Landau 
(pp. 73-88). Di stanza a Lcopoli nel 
1941 Landau, sposato, aveva una 
amante, la giovane Trude. E ogni se
ra, prima di spegnere la luce per dor
mire, rivolgeva a lei i suoi più teneri 
pensieri, i suoi sentimenti d'amoro-

d'acqua. Vengo inquadrato come ti
ratore e devo sparare su eventuali 
fuggiaschi. Camminiamo per un chi
lometro sulla strada maestra per pie
gare poi a destra in un bosco. Attual
mente siamo solo in sei e cerchiamo 
un posto adatto alla fucilazione e al 
seppellimento: lo troviamo In pochi 
minuti. I condannati a morte avanza-

' no con delle pale per scavarsi la fos
sa. Due soli piangono, gli altri mo
strano uno stupefacente coraggio. 
Cissà cosa passa nella mente in mo
menti come questi, credo che ognu
no mantenga comunque una tenue 
speranza di non venir fucilato. I con
dannati vengono fatti lavorare in tre 
turni perché non ci sono abbastanza 
pale. Strano, in me non si muove nul

la: nessuna pietà, nulla. È cosi e ba
sta. Soltanto il cuore mi batte un po' 
quando, senza che io lo voglia, si ri
destano in me pensieri e sensazioni 
di quando ero io a trovarmi in una si
tuazione simile: il 24 luglio 1934 nella 
Cancelleria Federale, davanti alle 
bocche delle mitragliatrici della mili
zia popolare. [...] Ed ecco che io, so
pravvissuto, slo davanti ad altri per 
fucilarli. Lentamente la buca si fa 
sempre più grande, due piangono 
ininterrottamente. Li laccio scavare 
sempre più a lungo, cosi non pensa
no troppo: in effetti, mentre lavorano 
sono più tranquilli. Gli oggetti di valo
re, orologi e denaro, vengono riuniti 
in un mucchio. Dopoché tutti vengo
no fatti mettere uno accanto all'altro 
in uno spiazzo, le due donne per pri-

so. Aveva ammazzato ebrei tutto il 
giorno e l'indomani avrebbe conti
nuato, per ore. Ma ciò non vietava a 
Felix Landau di scrivere la sera una 
lettera d'amore alla sua Trude, ovve
ro mentre -lavorava» di correre col 
pensiero all'ipotesi di ricevere una 
lettera da lei. 

La sua coscienza non sapeva con
giungere l'assassinio con l'amore. 
Ma non per schizofrenia, non per 
una scissione. Semplicemente per
ché come soldato nazista integrato 
nel sistema di valori nazisti egli ucci
deva ebrei proprio come un burocra
te prussiano metteva a posto le sue 
pratiche in ufficio. E cosi come il ra
gioniere può sistemare le sue carte e 
pensare alla donna di cui è innamo
rato, cosi Felix Landau uccideva e 
contemporaneamente amava. 

Questo è il senso profondo del li
bro, e se del dubbi possono nascere 
sulla scelta del titolo, che sebbene 
ironico mi pare assai brutto, tragica
mente profonda è la tesi che gli auto
ri svolgono e che rappresenta un trat
to del Nazismo In linea con gli scritti 
di A. Harent e di L Poliakov. «Che co
sa io abbia pensato allora, o se addi
rittura io abbia pensalo qualcosa, og
gi non potrei dirlo. Non posso nean
che dire se il motivo per cui non mi 
sono opposto agli ordini che veniva
no impartiti è che ero troppo influen
zato dalla propaganda di allora» (Te
stimonianza di W. Burmeister, p. 
172). 

Libro che spietatamente racconta 
la morte di innocenti, Bei tempi ci 
conduce anche a meditare su quan
to labile possa diventare la coscienza 
degli uomini, su come la vigilanza 
morale non debba mai essere abbas
sata, su come gli ordini dei superiori 
debbano sempre essere selezionati 
dalla nostra coscienza. Essi possono 
nascondere, sotto II manto dell'auto
rità e della legittimazione sociale, la 
connivenza a cose turpi e abomine
voli. 

me vengono sistemate per la fucila
zione a un'estremità della fossa. Due 
uomini erano già stati uccisi nella 
macchia dal nostro commissario. Pe
rò io non ho visto, perché dovevo ba
dare agli altri. Le donne si avviarono 
alla fossa straordinariamente com
poste, si voltarono, sei di noi doveva
no fucilarle: tré uomini dovevano mi
rare al cuore, tre alla testa. A me toc
ca il cuore. Sono troppi due che mi
rano alla lesta, la portano quasi via. 
Quasi tutti cadono senza un grido, 
solo con due non va liscio, urlano e si 
lamentano a lungo; i colpi di rivoltel
la non servono a nulla. Noi due che 
spariamo insieme non manchiamo il 
bersaglio. Ora il penultimo gruppo 
deve gettare nella fossa quelli già fu
cilati, poi devono schierarsi e anche 
loro vi cadono dentro, da soli. CU ut-
timi due devono sedersi sul limite an
teriore della fossa in modo da cadervi 
subito direttamente dentro. Ora alcu
ni cadaveri vengono rivoltati con un 
badile, poi iniziamo il lavoro di bec
chini. 

un burattinaio, sorta di mento
re del giovane straniero, due 
nobildonne, affatto opposte 
nel carattere come nel fisico 
viste nelle sale dei loro palaz
zi, un anziano comprensivo 
abate. 

Chi di Laura Mancinelli ha 
già letto qualcosa (•/ dodici 
abati di Challant; 'Il fantasma 
dì Mozart-, 'Il miracolo di San
ta Odilia-) conosce lo stile 
della scrittrice i cui libri vengo
no regolarmente ristampati. 
Anche attorno a questa esilis-
sima vicenda la Mancinelli sa 
creare una tensione che non 
cala mai di tono grazie all'abi
lità narrativa, al lessico curatis
simo senza alcuna leziosità. 
Bella e curata anche la veste ti
pografica di «Amadé», merito 
de •L'Argonauta» la casa di La
tina voluta e guidata da un 
giovane e valoroso editore. 

La scrittrice parla di un di

vertimento, di uno svago che 
si è concessa nel costruire la 
vicenda, nel ricostruire la «7b-
nno settecentesca e guarinia-
na*. Deve già assolvere 'tanti 
noiosi doveri; spiega. Ma non 
allude ai "Nibelunghi» o al 'Tri
stano» tradotti dal tedesco me
dievale e messi in poesia per 
Einaudi. Pensa a certe tesi di 
laurea che le tocca leggere al
l'Università. Poi una battuta su 
«Amadeus»: •// film ha falsato il 
rapporto padre-figlio che fu 
sempre assai affettuose, 

Quattro anni dopo il 'Fanta
sma» la Mancinelli toma a scri
vere di Mozart. Come ò nato il 
suo rapporto con questa figu
ra? La risposta é in quattro pa
gine di postfazione che lei 
suggerisce di leggere prima 
del racconto. Si può seguire o 
non seguire il suggerimento 
ma in quelle ultime pagine si 
svela un segreto. 

THOMPSON IL DIAVOLO 

ATTILIO LOLINI 

Jlm Thompson 
«Vita da niente» 
Mondadori 
Pagg. 396, lire 25.000 

• • Jim Thompson, da noi 
poco conosciuto é, invece, as
sai noto e apprezzato in Fran
cia; si tratta, infatti, di un gran
de del noir, del noir francese, 
un genere che ha, in quel pae
se, una lunga e gloriosa tradi
zione. Thompson, ultimamen
te, è stalo «accostato» ad Ham-
mctt e Chandler ma, in verità. 
ha poco da spartire con questi 
scrittori e, più in generale, con 
Yhard-boiled, semmai, come è 
slato suggerito, le storie di 
Thompson s'avvicinano, ma 
con ben maggiore intensità, a 
quelle di Patricia Highmisth. 

Lo scrittore, scomparso nel 
1977, poco più che settanten
ne, è ancor oggi, al di fuori del
la Francia, un autore tutto da 
scoprire; le ragioni di tanta tra
scuratezza stanno, forse, nella 
accentuata sgradcvolczza dei 
suoi romanzi che, al pari di 
quelli più riusciti della High-
smith, sono dei veri trattati sul
la disperazione dell'uomo, 
della sua insignificanza sullo 
sfondo di agglomerati urbani 
che risultano dei veri «nidi di 
vipere», un concentrato di tutte 
le nefandezze e le ipocrisie ap
pena velate da un sordido per
benismo e da un asfittico be
nessere. Storie deir«intemo>, 
incubai e follie che diventano 
assoluta normalità. 

Esemplare) In questo senso, 
é il primo romanzo,di questo 
memorabile trittico: A He! ola 
Woman del 1954 (Diavoli di 
donne) non-storia di un fallito, 
di un vero catalizzatore di 
«sfortune», un venditore ambu
lante alle prese con un'umani
tà spaventosa: uno scenario 
assolutamente Impressionante 
(e veritiero) della provincia 
americana. 

Qui, come si è detto, la follia 
è normalità e viceversa; Thom
pson non «costruisce» mostri 
anzi, Frank Dillon é un perso
naggio a suo modo simpatico 
e l'impressionante catena di 
delitti che commette ha una 
sua «logica»; purtroppo il finale 
del romanzo, del resto scritto 
magnificamente, scivola sul 

versante moralistico con il sui
cidio del protagonista che pro
prio non si capisce. Non si trat
ta nemmeno, come è stato det
to, della sòlita solfa della per
dita del senso di realtà o della 
propria identità; le azioni, le 
•mosse» di Dillon, il suo modo 
di pensare sono quelle di tutti 
noi; la 'follia», dunque, non é 
un'eccezione o un «morbo» 
che può colpire all'improvviso 
ma uno stato di normalità. 

Se in Diavoli di donne ab
biamo ancora un protagonista, 
in Vita da niente la storia t rac
contata da dodici personaggi 
in pnma persona che «dicono» 
pubblicamente la parte «gioca
ta» nella trama. Anche qui il 
•paesaggio» e di estrema deso
lazione; si tratta di una cittadi
na, Manduwoc, un tempo fio
rente località turìstica e ora ta
gliata fuori e quasi dimentica
ta; una specie di penitenziario, 
una di quelle «penferie» remo
le, uno di quei posti infernali 
che poi saranno ripresi, con al
tri intenti, da uno scrittore co
me Stephen King, dichiarato 
ammiratorcdiThompson. 

Come già in Diavoli di don-
net pur usando I procedimen
ti del thriller in Vita da niente 
Thompson s'avvicina al capo
lavoro: si tratta, infatti, di un ro
manzo che va ben al di là dei 
generi e delle etichette; una 
storia «polifonica», di voci che 
si intrecciano e si sovrappon
gono con nsultati di eccezio
nale rilievo. Più prevedibile Ce-

• taway, del 1959, che e l'unito 
romanzo di Thompson scritto 
in terza persona. Tre perso
naggi a tutto tondo: Carter 
«Doc»McCoy, uncriminalcche 
più perfido, amorale e spiotato 
non si può; Carol la -pupa-, la 
donna del gangster che perfi
no la polizia consiglia di non 
avvicinare, una tra le più riusci
te incarnazioni della Dark lady 
e Rudy, una perfetta macchina 
per uccidere. Stereotipi che di
ventano via via personaggi 
convincenti; antenati, come 
scrive Lia Volpatti nella prefa
zione. di Bonny e Clyde; trame 
già perfette per il cinema. 

Se Thompson fu trascurato. 
in qualche modo, dagli editon, 
le sue opere, invece, interessa
rono registi del calibro di Ku
brick e Sam Pcckinpah non
ché i francesi Alain Comcau e 
Bernard Tavemier. 

rrrrn 
NOVITÀ» 

' Weill 
Die Dreigroschenoper 

' Dir. Mauceri 
Decca 430 075-2 

• • § In questa nuova registra-
, zlone il lavoro più celebre di 
Weill. la musica per l'Opero da 
tre soldi di Brecht, è presentato 
nel rigoroso rispetto dell'origi
nale, con cantanti in parte di 
estrazione operistica (René 

. Kollo è Macheath e Hclga Dcr-
nesch la signora Peachum), in 

. parte di provenienza diversa 
(lite Lemper è Polly, Milva 0 
Jenny e Mario Adori Pea
chum) : gli uni e gli altri si rive-

. lano interpreti straordinaria
mente disinvolti e intelligenti, e 
si fanno ammirare senza riser
ve. U accumuna la tendenza 
ad evitare accenti di troppo 
marcata aggressività, sottoli
neature truci che sono in verità 

. superflue, perché l'ironia che 
nasce spesso dal rapporto te
sto-musica non ha bisogno di 
accenti caricati. Semmai alla 
direzione di Mauceri si potreb
be chiedere una più pungente 
tensione, un piglio più graf-
liante: Weill ha perduto, inevi
tabilmente, molta della sua ca
rica provocatoria; ma si ha 
l'impressione che Mauceri 
qualche volta lo avvicini trop
po al mondo del musical. 

UPAOLOPETAZZ1 

Poulenc 
Mélodies 
P. Bemac, barìtono 
Ades 14.1 !4-2e 14.115-2 

• i II baritono Pierre Bemac 
con la collaborazione di Pou
lenc al pianoforte aveva regi
stralo tra il 1958 e il 1960 molta 
musica vocale da camera del 
compositore francese, che nel
l'ambito di questo genere ha 
lasciato la maggior parte dei 
suoi capolavori. Queste pre
ziose registrazioni, che in Italia 
erano da tempo introvabili, so
no ora riversate in due dischi 
compact dalla Adés: uno com
prende i cicli di «mélodies» su 
testo di Apollinare e alcuni 
pezzi su versi francesi antichi, 
l'altro è dedicato ai cicli di 
Eluard e comprende anche 
pagine su testo di Radiguet, Ja
cob, Desnos, Aragon. Vilmo-
rin. Fra i testi non pochi hanno 
un posto significativo nella sto
ria della poesia francese del 
nostro secolo: l'invenzione 
musicale di Poulenc ne acco
glie le sollecitazioni, serie o 
giocose, ironiche o di sorve
gliata intensità espressiva, 
sempre con infallibile misura, 
con una eleganza solo appa
rentemente «facile». E le Inter
pretazioni fanno testo, costitui
scono autentici punti di riferi
mento. 

O PAOLOPETAZZI 

Un principe Igor bui 
NOVITÀ' 

U
na nuova bellissi
ma registrazione 
del Principe Igor di 
Borodin e alcune 

.^^^^ fondamentali «ri
stampe» In com

pact di Incisioni Emi riportano 
l'attenzione su momenti chia
ve della musica russa e sovieti
ca che hanno trovato limitata 
diffusione in disco, da Uno vita 
per lo zar di Glinka (1836), 
punto di partenza della storia 
dell'opera nazionale russa, al
le liriche di Musorgskil alla La
dy Macbeth del distretto di 
Mzenskd\ Sciostakovic. 

Il nuovo Principe Igor (Sony 
S3K 4487S) é affidalo a inter
preti bulgari: a capo della Sofia 
Festival Orchestra e del coro 
dell'Opera di Sofia Emil Tcha-
karov coglie con persuasiva 
adesione il grande respiro epi
co della partitura di Borodin e 
l'originalità della sua cantabili-
tà. sa essere solenne senza re
torica e senza inutili indugi, sa 
mantenere viva la tensione del 
racconto, con 11 suo particola
re tono di vasta ballata popola
re, e esalta senza effettismi la 
ricchezza dei colorì. Rispetta 
inoltre rigorosamente l'Integri
tà della partitura. Alla magnifi
ca autorevolezza della direzio
ne di Tchakarov si affianca 
una compagnia di canto fra le 

PAOLO PETAZZI 

migliori, dove tutti olirono pro
ve di rilievo, e dove emergono 
in particolare Stef ka Evstatieva. 
intensissima nella struggente 
parte di Jaroslavna, Nicolai 
Ghiaurov, che conferisce Inci
siva grandezza alla figura del 
Khan Konchak, e Alexandrina 
Milcheva (la figlia del Khan): 
ma si apprezzano molto anche 
Nicolai Ghiuselev (principe 
Galilsky). Kludi Kaludov (Vla
dimir) e Boris Martinovich, pur 
portalo a qualche forzatura 
nella parte di Igor. ' 

Quasi contemporaneamen
te la Emi (Cms 7 63386 2) ha 
ripubblicato in compact il Prin
cipe Igor diretto da Jerzy Sem-
kov con Boris Christoff nel du
plice ruolo del principe Galils
ky e del Khan Konchak: l'auto
revolezza vocale del celebre 
basso (non immune peraltro 
da atteggiamenti un po' este
riori) é il punto di forza di una 
edizione per il resto non parti
colarmente interessante. Di 
primissimo piano é invece la 
regislrazione di Una vita per lo 
zar. torse la migliore finora esi
stente della prima opera di 
Glinka (Emi Cms 7 69698 2): 
diretta con grande finezza e 
straordinaria freschezza da 
Igor Markcvitch é magnifica-

ià.. & 

mente cantata nelle parti prin
cipali da Boris Christoff. Teresa 
Slich-Randall e Nicolai Gedda. 
Ancora Christolf è il magnifico 
protagonista della registrazio
ne completa delle liriche di 
Musorgskij (Emi Chs 7 62025 
2): anche nella musica vocale 
da camera la geniale, origina
lissima ricerca del composito

re russo sulla intonazione della 
parola porta ad esiti di scon
volgente intensità espressiva. 
Della grandezza di questi ca
polavori Christoff è stato un 
autentico apostolo: la sua co
raggiosa regislrazione, realiz
zata nel 1955-57, è rimasta, se 
non sbaglio, l'unica completa. 

La lezione della vocalità di 

Musorgskij si fa sentire spesso. 
a oltre mezzo secolo di distan
za, nella seconda opera teatra
le di Sciostakovic, Lady Macbe
th del distretto di Mzensk, che 
ora si può riascoltare in com
pact (Emi Cds 7 49955 2) nel
la splendida edizione con Ro-
stropovic sul podio e Galina 
Vishnevskaya protagonista, 
uniti in una interpretazione Ira 
le più straordinarie che abbia
no saputo proporre insieme. È 
l'unica incisione della prima 
versione della partitura (finita 
nel 1932 e rappresentata nel 
1934), per diversi aspetti più 
violenta ed incisiva della ver
sione 1963 (intitolata con il 
nome della protagonista, Kelle
rina Ismailovd): è difficile im
maginare una adesione più in
tensa e compiuta alla imme
diata forza drammatica del lin
guaggio di Sciostakovic, un lin
guaggio volutamente •ecletti
co» per conferire la massima 
evidenza agli aspetti appassio
nati, ironici o grotteschi della 
cupa vicenda di Katerina, che 
per il musicista non è una 'La
dy Macbeth», ma una vittima 
portata al delitto dalla gretta, 
soffocante mediocrità degl uo
mini che la circondano. Nella 
ottima compagnia di canto ri
cordiamo ancora Gedda e Pel-
kov. 

Strati»* -
Die Fledermaus 
Dir. Kleiber 
DG video VHS 072 400-3 

• i La difficile arte della leg
gerezza ha in Carlos Kleiber un 
maestro impareggiabile in 
questa sua interpretazione del
l'operetta più famosa di 
Johann Strauss, DicFledemaus 
(Il Pipistrello). II brio scintil
lante, l'eleganza, la nervosa vi
talità, le incantate finezze della 

. direzione di Kleiber esaltano il 
lascino di questo capolavoro 
con rivelatrice evidenza, e il 
suo gesto è uno spettacolo a 
sé, nell'ouverture e nei pochi 
momenti in cui viene mostrato. 
Questa videocassetta é la ri
presa dell'allestimento del Na-
u'onaltheater di Monaco con la 
regia di Otto Schenk: uno spet-. 
tacolo amabilmente tradizio
nale, efficace e assai gradevo
le, con interpreti tutti impecca
bili vocalmente e teatralmente, 
Pamela Cobum (Rosalinde), 
Ebcrhard Wachter (Eisen-
stein), Janet Perry (Adele), 
Josef Hopfcrwieser (Alfred), 
Wolfgang Brendel (Dr. Falkc) 
e Brigitte Fassbaender in trave
sti nei panni del principe Or-
lolsky. E una compagnia diver
sa da quella che con Kleiber 
aveva registrato il disco; ma 
non infenore. 

O PAOLO PETAZZI 

Donizetti 
Elisabetta 
al castello di Kenirworth 
Ricordi RFCD 2005 

• I A meno di un anno dalla 
rappresentazione al Festival 
Donizetti di Bergamo esce in 
due CD la registrazione dal vi
vo della Elisabetta al castello di 
Kenilworth. Composta nel 
1829, quest'opera rarissima 
presenta un notevole interesse 
storico, con i suoi caratteri di 
transizione tra il Rossini della 
Elisabetta regina d'Inghilterra, 
evidente punto di riferimento 
per Donizetti, e l'emergere di 
vocaboli e aspetti più persona
li, anche presagi del Muro Ro
berto Devereux, di soggetto af
fine, ma con conclusione tragi
ca e con un libretto assai me
glio costruito. L'interesse e la 
rarità della partitura rendono 
utile il disco, anche se fra gli in
terpreti si impone senza riserve 
soltanto Mariella Devia, ammi
revole nei panni di Elisabetta. 
La sua rivale. Denia Mazzola, si 
difende con dignità; purtroppo 
la direzione di Jan Latham-Kò-
nig appare piuttosto generici, 
il Leicester di Jozcf Kundlak e 
davvero scialbo, e non é im
mune da rozzezze il malvagio 
scudiero Wamey di Barry An
derson. 

D PAOLO PETAZZI 
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MEDIALIBRO 

L a civiltà bizantina 
presenta tra le al
tre ccsc, una forte 
conrotazionc «li-

a ^ ^ _ brcsci» questo è il 
leitmoiv di una 

raccolta di studi u.bbn e letto
ri nel mondo bizaitino curata 
per Laterza da Guglielmo Ca
vallo (oltre a un analoga rac
colta di studi sul mondo antico 
e medievale, già recensita 
qui) Vi SI trovato studi di 
Browning e Krestcr, Wilson e 
temerle, Ingoin e Onart e Ca
vallo stesso, che appaiono 
troppo eterogenei per poter 
costituire -ina vera «giida stór

ca e cntica» (come viene pre
sentata dall editore per ragio
ni di mercato), ma olire co
munque contributi di grande 
interesse, costruiti con intelli
genza e penzia attraverso do
cumenti spesso incerti e fram-
mentan La raccolta già pub
blicata da Laterza in prima edi
zione anni la viene ora oppor
tunamente nproposta (pp 
263 taw 24. lire 30 000) e olire 
I occasione per un discorso in
terno ai problemi e alle analisi 
di questa rubrica 

Naturalmente la delusione 
del libro nel mondo bizantino 
ha limiti ben precisi (analizza

ti da Wilson) che vendono an
zitutto dalla penuria e dagli alti 
costi dei materiali scrittori! 
(pergamena e carta) Manca 
perciò un vero commercio di 
libri i quali circolano per lo 
più attraverso cessioni di se 
conda mano o vengono otte 
nuli con specifiche commis
sioni a copisti La domanda e 
la lettura libraria ha in gran mi
sura lini professionali, eccle
siastici o laici (da parte di av
vocati medici burocrati uffi 
ciati dell esercito maestn di 
scuola), e la domanda e lettu
ra non prolcssionale di testi 
poetici e storici riguarda un 
pubblico estremamente nstret-
to 

Il libro insomma rappresen
ta un bene o uno strumento 

D santo lettore 

Una nuova regola 
per far contare 
(e girare) i voti 
Roberto Cartocci 
«Elettori in Italia. Riflessioni sulle 
vicende elettorali degli anni ottanta» 
Il Mulino 
Pagg 234, lire 26.000 

GIANFRANCO PASQUINO 

L e vicende elettorali 
italiane sono slate 
variamente Inter
pretate lino a pro-

Ma>— durre due catego
rie di pensiero Da 

un lato stanno coloro che, co
me soprattutto Giorgio Galli, 
hanno sostenuto una sorta di 
immutabilità del comporta
mento degli elettori italiani 
lungo tutto il periodo repubbli
cano dall'altro, stanno coloro 
che, come gran parte dei com
mentatori politici, hanno pre
ferito enfatizzare una sorta di 
discontinuità tra una lase che 
va fino al 1968 e una fase che 
dal 19G8 porta fino alla metà 
degli anni 80 Vale a dire che, 
dopo un lungo periodo di sta
bilità, si sarebbe verificata un» 
notevole instabilità seguita da 
una rinnovala stabilità o addi
rittura staticità dell'elettorato 
nella fase del pentapartito So
lo chi guarda alla proliferazio
ne delle liste può sostenere 
che vi sia movimento nell'elet
torato italiano Secondo la 
maggior parte degli analisti, in
vece, il movimento non e dato 
dalla presenta di una pluralità 
di partili o di liste quanto piut
tosto dalla disponibilità degli 
elettori a passare da un partito 
ali altro o da una lista all'altra. 
L'interpretazione ormai più ac
creditata sostiene che vi è sem
pre stato movimento degli elet
tori. spesso oscurato dal saldi, 
positivi o negativi, del vari par
titi Questo fenomeno è, com
prensibilmente. abbastanza 
frequente nei sistemi multipar-
tifici 

Per cogliere il movimento e 
indispensabile individuare tre 
tipi di elettori Secondo la or
mai ampiamente nota tipolo
gia elaborata da Arturo Parisi e 
da chi scrive, gli clctton italiani 
si distinguono per le loro moti
vazioni e per il loro comporta
mento di voto in elettori di ap
partenenza, elettori di scam
bio, elettori di opinione Senza 
entrare nei particolan. I pnmi e 
in buona misura I secondi pro
ducono stabilità e manifestano 
continuità nel proprio com
portamento elettorale, legati 
come sono, rispettivamente. 
ad un rapporto organico con 
un'area culturalc-polltica, op
pure con una struttura politico-
organizzativo-clicntclare che 
non soltanto consentono ma 
favoriscono e incentivano la 
stabilità del comportamento 
elettorale Sono invece, mobi
li, quasi per definizione sol
tanto gli elettori di opinione 
Per quanto possano essere va
lutati e valutabili ali incirca nei 
30U dell elettorato italiano, i 
loro movimenti nell'area di 
centro e di sinistra, con pochi 
scavalcamenti dal centro alla 
sinistra e viceversa, hanno 
spesso finito per elidersi E 
quindi per essere non suffi
cientemente produttivi di mu
tamenti ncll esito delle elezio
ni Facendo ricorso a questa ti
pologia e utilizzando non sol
tanto i risultali delle elezioni 
politiche e dei voli di lista, ma 
anche dei molti referendum te
nutisi in Italia e facendo nfen-
menlo non solo ai voli espressi 
ma anche alle astensioni, e al
tresì ai voti di preferenza, Ro-

pnvilegiato ali interno di un 
mondo che ha tuttavia un alfa
betizzazione piuttosto dilfusa 
e che nelle sue vane attività 
trova spesso un referente nel li
bro L impero bizantino infatti, 
per la sua articolata ammini
strazione, ha bisogno di un va
sto numero di persone capaci 
di leggere e scnvere, e cosi pu
re la Chiesa per I insieme delle 
sue pratiche e relazioni Brow
ning porta tra le altre prove lo 
•stereotipo del santo», come 
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ideale di vita «È improbabile 
che I sant uomini sarebbero 
stati rappresentati in maniera 
cosi generalizzata come alfa
betizzati se il leggere e lo seri-
sere fossero state tecniche 
inaccessibili ali uomo medio, 
che guardava ai santi come a 
dei modelli» Dove la traduzio
ne di Mano De Nonno, peral
tro, appare meno bnllante del
la prova addotta 

Come si impara a leggere e 
scrivere? Qualche volta nelle 

classi abbienti con un istituto
re privato assunto dai genitori 
del ragazzo più spesso nelle 
scuole elementan presenti in 
numerose città e talora anche 
nei villaggi (mentre le campa
gne restano sostanzialmente Il
letterate) Alcuni giovani poi 
vanno a Costantinopoli, per 
proseguire gli studi nelle scuo
le superiori Nel mondo bizan
tino perciò conclude Brow
ning a differenza che nel 
mondo occidentale, 1 alfabe

tizzazione non e nstretta a 
un esigua elite a una casta di 
•clerici» (monaci o preti) non 
e ò una distinzione ngiuda tra 
chi sa leggere e scrivere e chi 
non lo sa fare, ma piuttosto 
una gamma di condizioni che 
vanno dall individuo appena 
in grado di leggere un avviso e 
di scnvere il propno nome al-
I intellettuale colto La confer
ma di una vasta diffusione del-
I alfabetizzazione e nel fatto 
significativo per i tempi e do
cumentato da Kresten. che an
che le donne sappiano scrive
re Qui viene portata la prova 
di una peccatrice, che vergo-
gnandosididovcrconfessarea 
un santo la propria colpa, la 
scrive e la sigilla per dargliela 
da leggere 

La mancanza di una netta 
distinzione tra «clenci» e «illet
terati" e confermata dalla pro
duzione librana che come os
serva Cavallo, non è a circuito 
chiuso a esclusivo uso interno 
alle cerchie religiose (come 
ancora una volta in Occiden
te) ma pur nel limiti detti si ar
ticola in iniziative librarie indi
viduali con committenze a 
singoli amanuensi anche laici 

Tutto questo si nflette nella 
concezione che del libro han
no gli studiosi del tempo È 
sempre Kresten a notare che 
«in nessun luogo emerge quel
la venerazione quasi mistica 
per la scnllura e per lo scntto 
che sempre entra in scena 
quando una parte abbastanza 
grossa della società si muove 
al di là dell'alfabetizzazione 

Tutt'al contrano scnttura e li
bro sono cose del tutto ordi
nane, che vengono rappresen-
•ute in piena oggettività e con 
realistica immediatezza» 

Si può concludere in sostan
za (con la consapevolezza 
della necessana sommarietà 
del quadro qui delincato e del
la complessità e diversificazio
ne problematica di una stona 
di van secoli) che nella «libre
sca» civiltà bizantina e nel suo 
raffronto con quella occiden
tale. si ntrovano alcuni tratti 
che accompagneranno il de
stino del libro anche in segui
to I alternativa tra sacralità e 
uso, il pnvilegio e la privazione 
del sapere, il distacco più o 
meno grande tra il dotto e gli il
letterati 

berlo Cartocci propone oggi 
un'interpretazione articolata 
del comportamento degli elet
tori italiani, 'Elettori in Italia. 
Riflessioni sulle vicende eletto
rali degli anni ottanta-

Li tipologia dei tre tipi di vo
ti risulta convincentemente 
confermata e anzi ullenor-
mente arricchita da questa ori
ginale verilica empirica. Esisto
no in effetti non soltanto tre tipi 
di voto ma aree geografiche 
che si caratterizzano specifica
mente per dare maggiore con
sistenza a ciascun tipo Come 
e noto, nel centro nord si può 
parlare di prevalenza di voto 
d'appartenenza, solo in parte 
temperato dall'esistenza del 
voto d'opinione e nelle aree 
meridional! si deve parlare di 
prevalenza netta del voto di 
scambio Cartocci sottolinea, 
inoltre, convincentemente che 
il voto d opinione rimane so
stanzialmente minontano per
sino quando viene insistente- • 
mente corteggiato dal maggio
ri organi di stampa, cosi come 
fu per II referendum sulla re
sponsabilità civile dei magi
strati Anche sotto questo pro
filo risulta confermata la geo
grafia elettorale che distingue 
chiaramente I Italia centro-set
tentrionale con prevalenza di 
voto d'appartenenza, dall'Ita
lia centro-meridionale con 
prevalenza del voto di scam
bio che, nei casi di referen
dum, si manifesta con I asten
sione o talvolta con il voto di 
protesta 

Cartocci conclude la sua 
analisi con un originale capito
lo sulla geografia della secola
rizzazione, vale a dire di quel 
comportamento elettorale non 
influenzato da valori, pratiche, 
organizzazioni religiose Sor
prendentemente, I indicatore 
più forte della non-secolanz-
zazione sembra essere il nu
mero di copie vendute dal set
timanale «Famiglia Cristiana» 
Poiché, come nota Cartocci, 
questo settimanale viene distri
buito attraverso la rete delle 
parrocchie, la sua diffusione 
dipende dalla capillantà della 
rete d'influenza delle parroc
chie Viene cosi disegnato un 
quadro di secolanzzazione 
che vede nel centro-nord una 
base di appartenenza cattolica 
con solidi legami, mentre nel 
sud questa connessione appa
re mollo più debole e oscillan
te, tantoché, e la mia conclu
sione solo la forza delle aggre
gazioni correntizle e clientelali 
consente rappresentanza poli
tica 

Se le cose stanno cosi, non 
rimane che attendere un len
tissimo processo di destruttu
razione dei partili e un altret
tanto lentissimo processo di ri
composizione delle sondane-
tà Tuttavia, se questi processi 
non vengono accompagnati e 
guidati In particolare sostenuti 
da nuove regole elettorali, è 
pensabile che passeranno nu
merose altre elezioni pnma 
che la geografia elettorale ila-
liana e con essa gli allinea
menti partitici e governativi, 
possano cambiare davvero e 
significativamente Che non é 
esattamente una prospettiva 
entusiasmante 

Che ve ne pare dell'America? 
La vicenda irakena riscopre un'attualità americana 
e una pluralità di giudizi e di attese: un libro 
di Werner Sollors ci aiuta a penetrare quella realtà 

N ei confronti dell «al
tro» si possono nco-
nosccrc e fissare van 
modelli di compor-

(goâ Haa tamento Gian Enri
co Rusconi in un 

saggio pubblicato nel 1989 (Mi
cromega n 1) ne riconosceva 
nell'ordine di quattro e cosi li 
suddivideva 1) razzismo classi
co Esistono razze diverse sia so
maticamente che bio-antropo-
logicamenle La loro diversità 
reciproca é permanente Le raz
ze determinano società dlvcrsili-
cale ordinabili in una gerarchia 
definita di valori e capacità di 
prestazione, 2) razzismo dille-
renziatista. Riprende la tesi della 
persistenza di basi antropologi
che e biologiche diverse per le 
diverse razze e quindi della di
versa prestazione di civiltà Tut
tavia evita di gerarchizzare in 
modo rigido e antagonistico, 
suggerendo piuttosto una sorta 
di autonomia ctnico-razzialc di 
ciascuna civiltà nel suo habitat 
naturale e culturale 3) etnocen
trismo Segnala l'autonfcnmen-
to di gruppo, la fissazione del 
soggetto sulla propria tradizione 
culturale la sua lingua (o dialet
to) Da qui si misura la presa di 
distanza autodifensiva o aggres
siva contro le altre etnie e cultu
re La domanda di forte idenutà 
collettiva di nferimento degli et
nocentrici va controllata almeno 
su due punti, le ragioni (e le ver-
balizzazloni) del bisogno di ra
dicamento territoriale tempora
le simbolico-ntuale in parallelo 
alla percezione di invadenza di 
estranei/stranieri la chiusura 
verso quegli aspetti della moder
nità/modernizzazione che con
fermano (o paiono conferma
re) tale invadenza, 4) etnicismo 
Sotto questo termine si ricono
scono tutte le concezioni antro-
pologico-culturah e sociologi
che che immaginano società fu
ture plurietniche, plunrazziali 

DAVID BIDUSSA 

Che ve ne pare dell'America? 
Mal come In questi tempi, di 
fronte alla vicenda Irakena, 
è stato forse difficile 
giudicare l'America e mal 
come ora I giudizi sulla più 
grande potenza mondiale si 
sono divisi e contrapposti 
anche in schieramenti 
omogenei. Un libro di 
Werner Sollors, pubblicalo 
dagli Editori Riuniti, 
«Alchimie d'America. 
Identità etnica e cultura 
nazionale» (pagg, 345, lire 
45.000) ci aluta a conoscere 
la cultura e I miti di quel 
Paese e l'immagine, che nel 
stessi, 1 non-americani, ne 
abbiamo costruito. 

integrate ove 1 interscambio cul
turale e vitale è illimitato, una 
volta che si sia superalo e vinto 
ogni tipo di pregiudizio 

Questa suddivisione mi sem
bra utile per affrontare I analisi 
del volume di Werner Sollors sul 
problema dell'identità america
na Se il mito dell'America risul
ta costruito intorno all'idca-for-
za dell integrazione e del rinno
vamento profondo della perso
nalità individuale e collettiva, 
I Amenca reale che emerge da 
questo libro di Sollors sembra 
piuttosto essere quella di un ter
ritorio-laboratorio estremamen
te inquieto e sussultante Inquie
tudine e sussulto come segni, se 
non di un malessere almeno di 
una forte tensione 

America, al di qua dell Atlanti
co appare agli occhi dell uomo 
europeo come una lontana 
proiezione onirica come condi
zione sperata della con'inua 
nimmerslone psicologico-narra-
Uva nello spinto dell Esodo- il 
mito del deserto, la ricerca della 
terra promessa Importante nel 
fine perseguito e rilevante per la 
funzione socializzante che in

clude - quella di trasformare una 
massa prima anonima e priva di 
coscienza di sé in un corpo uni
to e cosciente della propna mis
sione e soprattutto, vogliosa di 
attraversare insieme le penpczic 
della stona e del tempo per rag
giungere un fine, non importa 
quanto lontano, convinta che 
solo la condmsione di un fine e 
di un espcnenza di crescila pos
sa caricare di senso la propna 
storia e la propna missione (un 
topos culturale e politico-men
tale che anni fa Michael Walzer 
ha magistralmente analizzato in 
un lesto per molti aspetti insupe
rabile, Esodo e rivoluzione, edi
to in Italia da Feltrinelli) Ma I A-
merlca può apparire anche, in 
contrasto, come una «babele» 
ingovernabile, la sfida caotica di 
una società priva di ordine, affa
scinata dalla corsa alla moderni
tà, candidata, nel nome del 
comfort fine a se stesso, non so
lo ad autodistruggersi, ma a pro
porsi come una «minaccia» nei 
confronti dell'ordine tradiziona
le e «stabile» del mondo Ovvero 
un paese pnvo di stona, ultimo 
arrivato sullo scenario del mon
do, ma che già al suo sorgere 
per il sogno di cui è testimone e 
portatore • la possibilità di una 
nuova identità per milioni di uo
mini e di donne «disperatamen
te fuggiti» dal vecchio mondo di 
cui avevano da perdere «solo le 
catene» -, si candida ad essere la 
«nuova Gerusalemme», per risol
versi poi in «ultima apocalisse» 

L Amenca dunque come luo
go affascinante e terribile ad un 
tempo e perciò luogo dove mi
lioni di uomini, senza niente da 
perdere nel propno presente fat
to di miseria, di povertà, in una 
parola di «non futuro», cercano 
riscatto intralciando quel mito 
apounto utopico rappresentato 
dalla possibilità di rigenerarsi fa
cendosi amencam Ma Amenca, 

anche, come luogo dove rigene
rarsi significa perdere una parte 
di sé, o meglio uscire da sé e do
ve appunto il melting-pot, ovve
ro 1 incrocio, e il crogiolo di sio
ne e di identità le più lontane e 
incomunicanti tra loro, costitui
sce la trama di un ordito che 
chiede la sublimazione in una 
cultura dei padri fondatori entro 
cui nconosccrsl e nidentlficarsl 
Ovvero operazione e ngenera-
zione « cui si accede solo sper
sonalizzandosi, cioè perdendo
si 

Werner Sollors indaga a fon
do questo lungo percorso che 
conduce dai porti americani mi
lioni di individui, spaventati e af
fascinati dal «gigante», ai quar
tieri dormitorio, alle città di pro
vincia e alle metropoli america
ne. illustrando come si fonda al-
chemicamente I identità ameri
cana, continuamente in 
tensione tra un cullo del paesag
gio stabile e immobile, rappre
sentato dal mito delle origini, la 
formazione «fluida» di un profilo 
in continuo movimento e la ten
sione «contrattuale» tra identità 
che configgono e non «pattui
scono» Tensione, secondo Sol
lors. riducibile intorno a due poli 
di attrazione quello del linguag
gio della discendenza, dove vie
ne esaltata e pnvileglata la for
ma culturale e il lascito degli an
tenati, e quello del linguaggio 
del consenso, dove ciò che con
ta è la decisione di aderire a una 
•nuova nazione», operazione 
per la quale é Indispensabile e 
preliminare liberarsi della pro
pna «pelle onginana» Si ha cosi 
che se divenire americani appa
re solo un aito giundico e, al li
mite, formale, tarsi americani è 
invece quel lento processo di 
spersonalizzazione e npersona-
Itzzazione di enormi masse di 
uomini e di donne che devono 
uscire da se stessi acquistando 
coscienza di ciò che signllica 
questo passaggio 

È propno su questo piano che 
Sollors individua una prima 
strettoia nella formazione dell I-
dentltà americana tra ciò che 
denomina genetica della salvez
za, ovvero quel processo per cui 
farsi americani è costituito dal
l'adesione al modello consoli
dato dei già americani, a cui 
contrappone la rigenerazione 

universale, ovvero quel continuo 
processo formativo che conside
ra I idenutà americana un movi
mento e un dato che ogni volta 
si naprono ad una sintesi nuova 
e che perciò non si propone mai 
come un risultato acquisito e de
finitivo, che al massimo e identi
ficabile con una procedura. In 
altre parole un work in progress 
costituito dall innesto e dalla so
vrapposizione continua di Iden
tità nuove, che fanno dell'identi
tà amencana un caleidoscopio 
in costante movimento Nel due 
casi ciò che é in discussione è il 
mito dell'America 1 suol archeti
pi letteran, la stona della sua for
mazione culturale, la famiglia di 
immagini e di stereotipi che po
polano la produzione letterana, 
teatrale, cinematografica, pitto
rica e perfino scenografica, in 
un continuo passaggio tra reale 
e sua rappresentazione Dai ce
rimoniali che carattenzzano le 
feste americane e le celebrazio
ni nel propno calendario stori
co, al cinema di Hollywood, con 
I suoi stereotipi paesaggistici, al
la ossessione metropolitana, 
ogni elemento culturale, anche 
il più marginale, é indagato da 
Sollors come una tensione tra 
due costanti richiami l'uscita da 
sé immedesimandosi nel mo
dello standardizzato e accettato, 
ovvero il «modello Zellg» e il re
cupero di sé, anche rompendo 
quel quadro di convenzioni a 
cui si è già adenlo In nome di un 
richiamo potente e sotterraneo 
alle «radici», ovvero il «modello 
Frankenstein Jr» 

Il mondo americano emerge 
cosi come un misto di credenze 
e di tensioni, una «nazione di 
nazioni», dove il senso di appar
tenenza, apparentemente un in
gombro all'atto di entrare nel 
«nuovo mondo», sembra riemer
gere per poter permettere una 
nuova possibilità di coartazio
ne civile e democratica in una 
«società arlecchino» che ancora 
tenta di trovare una propna sta
bilità, oltre il mito della missione 
a cui per lungo tempo ha atunto, 
attraverso la visione della pro
pna cultura d'ongine come un 
pezzo di un patch-work più va
sto Ovvero la maturazione del 
passaggio a una società in cui 1 
tratti onginan rnuluetnici si affer
mino come pluralità culturali 
con piena cittadinanza 

Palestina 
una patria 
per la pace 
Joaquln Sokoiowicz 
«Israeliani e palestinesi Le radici, i fatti, 
le prospettive del conflitto mediorientale» 
Garzanti 
Pagg 141, lire 18000 

Autori vari 
«Israele e Palestina Diritto e giustizia» 
Ediesse 
Pagg 216, lire 18 000 

GIANCARLO LAHNUTTI 

I sraele e Palestina, il teatro del) ulti
ma (e più difficile) crisi regionale 
•calda» in questa era di distensione 
galoppante israeliani e palestinesi, 

^ B due popoli in bilico fra la tentazione 
del reciproco, radicale nfiuto e la 

necessità, anzi la ineluttabilità (dimostrata dai 
fatti, e in pnmo luogo dalla Intifada). di una 
convivenza tra eguali sulla stessa terra È questo 
il punto di partenza del libro di Joaquin Sokoio
wicz, inviato speciale del Gr-3, che si è posto I c-
blettivo, semplice e al tempo stesso ambizioso, 
di fornire al grosso pubblico • al quale il conflitto 
arabo-israeliano deve apparire un pò come un 
cane che si morde la coda ali Infinito • le infor
mazioni essenziali, di base, per capire quello 
che laggiù é accaduto e accade 

È unTlbro appassionato, a tratti sofferto e che 
in alcune parti tradisce chiaramente la radice 
ebraica dell'autore (soprattutto nella ricostru
zione e valutazione storica dei momenU più di
scussi e più tragici di questi quarant anni mg-
genti), ma si sa, ognuno é figlio della propna 
cultura e della propna storia e ne porta (e ne 
mostra) fino in fondo i segni Ma un libro, al 
tempo stesso, limpido e cristallino • e coraggio
so - nella parte per cosi dire propositrva nelle 
indicazioni di prospettiva per uscire da una si
tuazione che é apparentemente senza sbocco 
Come dire che la storia (e talvolta la cronaca) 
può forse dividerci, ma le sigenze del presente, 
e soprattutto le speranze per il futuro, ci unisco
no E qui che il volume espnme il suo messag
gio sposando in pieno la seconda alternativa 
(quella della convivenza) del dilemma dal qua
le siamo partiti Per Sokoiowicz la lezione di 
quattro decenni di scontro e di due anni e mez
zo di Intifada é proprio nel superamento delle 
reciproche diffidenze e nella ricerca del dialogo 
e del reciproco riconoscimento. Leggiamolo 
nelle sue parole: «In Medio Oriente un popolo 
ha visto realizzato il sogno di molte sue genera
zioni Medina sheli ("patria mia") Un altro po
polosi batte oggi per I emancipazione naziona
le ossia per lo stesso sogno Biladi (-patria") 
Se davvero le due cause riuscissero a conciliar
si. nel Medio Onente vi sarebbe finalmente stia-
lomosalam La pace» 
Questa è (e non può che essere) la prospettiva 
del luturo Ma il presente è ancora un presente 
di scontro e per i palestinesi di dura oppressio
ne Quanto sia dura e su quali strumenti, mate-
nah e legali si fondi ce lo mostra efficacemente 
I altro volume, «Israele e Palestina» della Edies
se Qui parla non la emotività ma lo scarno, e 
sconvolgente, linguaggio dei fatu e delle cifre II 
dossier e infatti il frutto di una indagine svolta 
sul posto da magistrati, avvocati e giuristi, un te
sto dunque per cosi dire di carattere «tecnico» 
ma con una viva carica umana e un chiaro sen
so politico Che si nassume in questo assunto 
far conoscere la realtà degli strumenti legali del
la repressione «affinché il dintto serva realmente 
a rendere giustizia» quella giustizia oggi negata 
ai palestinesi e sulla quale, soltanto, può fon
darsi la pace 

GluUetto Chiesa 
«Transizione alla democra
zia La nascita delle forze 
politiche in Urss» 
Lucanni 
Pagg 180, lire 20 000 

Q uesto libro di Giu
liette Chiesa-Tran-
sizione alla demo
crazia La nascita 

— ^ ^ ^ delle torze politi
che in Urss • reca 

nello stesso titolo una sintetica 
ma succosa descrizione dell i-
tinerano che ha ormai percor
so la perestrojka di Gorbaciov 
e anche un implicito giudizio 
sugli effetti che ha determina
to L Urss é cambiata sebbene 
tutti la ntenesscro non riforma
bile, ed ha concorso in manie
ra decisiva al cambiamento 
degli altri paesi dell Europa 
orientale e dell intero scenario 
politico mondiale Questa 
sembra essere la indispensabi
le premessa di ogni valutazio
ne anche cntica dell opera di 
Gorbaclov Dopo di che, ovvia
mente possiamo diversificare 

Le conquiste di Gorbaciov 
1 analisi 

È esalto per esempio dire-
con Nikolaj Smelév -che «lo 
scenario degli avvenimenti 
( ) È già stato scritto 200 anni 
fa, ai tempi della Rivoluzione 
francese»' Certamente si, in 
rapporto alla entità degli eliciti 
interni ed intemazionali e an
che in rapporto alla instaura 
zione delle libertà Ma duecen
to anni dopo la Bastiglia e set
tanta dopo il Palazzo di Invcr 
no le cose non possono essere 
identiche E davvero Stalin fu 
soltanto un Luigi XVI' Sotto la 
crosta certo non piccola delle 
difficoltà presenti naffiora sol
tanto la Vecchia Santa Russia 
che ad esse prccsisteva' «Ci si 
può fermare a Stalin nella ri
cerca a ritroso, delle origini 
della crisi'» • si chiede infine 
Chiesa 

La complessità di queste do
mande - che punteggiano tutto 
il libro - rende ovviamente al
trettanto complesso poi, il giu
dizio sull uomo Gorbaciov Sa
rebbe astratto e molto superfi
ciale limitarsi a dire • come fa 
un folto coro di commentatori 
- che egli non ha fatto ancora 
tutto o non lo ha fatto abba
stanza in fretta O Imitarsi a di
re che bastava fare quello che 
ha fallo e che potrebbe evitare 
quello che sta ancora facendo 
Sono - queste • affermazioni 
ancora incapsulate nell'antica 
cremlinologia il cui invecchia
mento Incredibilmente rapido 
mette bene a fuoco la portala 
di ciò che é successo 

Giustamente Chiesa sposta 
1 analisi sulle modifiche che la 
perestrojka ha determinato nel 

UMBERTO CERRONI 

sistema delle istituzioni sovieti
che Qui stava infatti il mecca
nismo ngidissimoche sembra
va aver congelalo 1 intera vita 
politico economica dell Urss 
dopo la «Costituzione stalinia
na-, impiantata sui semplici 
possenti pilastn del partito uni
co della statizzazione dell e-
conomia e dell ideologismo 
dogmatico Proprio con le mo
difiche costituzionali la nuova 
legge elettorale con la nascita 
del nuovo Congresso e del 
nuovo Soviet Supremo con la 
separazione fra Partito e Slato 
ottenuta con 1 introduzione del 
presidenzialismo Gorbaciov è 
nuscito a garantire il proprio 
potere da possibilissimi colpi 
di palazzo, ma anche quello 
scongelamento prolondo del 

sistema politico che ha per
messo «tutto il resto» e. soprat
tutto, la continuazione del pro
cesso È bene lasciare ai croni
sti di vista corta le disquisizioni 
sul personaggio (un Gattopar
do' un Opportunista' un Tatti
co' uno Stratega') Il perso
naggio politico - di fronte alla 
stona - resta sempre definito 
dall operazione E questa pare 
non solo storicamente impo
nente e persino veloce, ma in
solitamente feconda È già 
possibile dopo soli cinque an
ni dalla morte di Ccrncnko di
scutere • come fa appunto 
Chiesa -delle «traiettone diver
se al pluralismo politico» e del
le nuove forze politiche che il 
processo ha sprigionato in un 
continente che sembrava si
lenzioso Diciamolo propno 

con le parole che concludono 
il libro «La democratizzazione 
ha fatto emergere tutto ciò che 
decenni di repressione violen
ta avevano occultato nelle vi
scere di una società che pur 
tra mille ostacoli si andava 
modificando In pochi anni di 
glasnost, di riduzione del mo
nopolio politico del partito di 
liberà di espressione e di or
ganizzazione si è assistilo al 
nascere di una opinione pub
blica democratica, moderna. 
Ma il sommovimento delle ac
que ha portato in superficie 
anche la melma adagiata sul 
fondo le ancestrali pulsioni 
impenali, le nostalgie autocra
tiche la mentalità da schiavi, 
I antisemitismo di massa, l'i
dea antica della missione 
esclusiva riservata dalla provvi
denza al popolo russo, la fede 

nello stalinismo come ricetta 
"nvoluzionana" per far rivivere 
il messianesimo russo in tempi 
moderni» Ora tutto ciò che è 
nuovo o tutto ciò che è vecchio 
hanno modo di confrontarsi li
beramente sullo scacchiere, 
certo ancora fragile, ma ben 
strutturato, di istituzioni demo
cratiche vitali 

Come finirà? «Ce la farà Gor
baciov'» Intanto ce l'ha già fat
ta proprio nel costruire un si
stema sia pure elementare di 
democrazia e nell'accreditarlo 
dentro e fuon dell Urss In se
condo luogo é riuscito ad aiu
tare ali osi propno le forze che 
in passato 1 Urss aveva schiac
ciato In terzo luogo ha spezza
to nel mondo la logica bipola
re delle gendarmene intema
zionali ha trasformato in azio
ne politica concreta I utopica 
prospettiva dello scioglimento 
del blocchi contrapposti ha 
mostralo la fattibilità di un pro
cesso intemazionale di coope-
razione Anche se è forse an
cora difficile dire che si tratta 
di processi irrevocabili, sem
bra proprio molto per un uo
mo solo o per un solo paese 
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FRANCESE IN ITALIA 

FABIO QAMBARO 

Patrick Deville 
«Cannocchiale» 
Einaudi 
Pagg. 115. lire 16.000 

• I In questi anni dominati 
dai giovani narratori america
ni, qui in Italia i giovani scrittori 
francesi non sembrano destare 
grande interesse: a loro, infatti. 
la nostra editoria dedica ben 
poca attenzione, cosa che in-
vece non avviene in Francia 
nei confronti delle giovani leve 
delle nosrta letteratura. Cosi, 
anche per tale congiuntura 
contestuale, assume un certo 
rilievo 11 caso di Patrick Dcville, 
scrittore poco più che trenten
ne, di cui Einaudi ha da poco 
tradotto // cannocchiale, che. 
pubblicato in Francia due anni 
fa. è stato il suo secondo ro
manzo. 

All'inizio dell'opera l'io nar
rante. che è un personaggio 
minore della vicenda, difende 
la sccntificità del racconto in 
nome della presunta esistenza 
dei personaggi. Si tratta evi
dentemente di un espediente 
letterario; ciò non toglie pero 
che nelle pagine del libro cir
coli un'asettica atmosfera da 
indagine scientifica: Il narrato
re descrive gli avvenimenti di 
cui è testimone in modo fred
do e distaccato, soffermandosi 
su particolari apparentemente 
irrelcvanti, che assumono 
quindi dimensioni abnormi, 
falsando cosi ogni prospettiva. 
Nell'opera del giovane scritto
re francese, anche quando si 
tratta di sentimenti incande
scenti. la narrazione e sempre 
raffreddata e rarefatta, come 
se il punto di vista fosse sem

pre quello impassibile e gla
cialmente oggettivo di un 
scienziato. Nella sua scrittura 
non è quindi difficile ricono
scere l'eredità di una modalità 
narrativa che rimonta alla 
scuola di quel noutxau roman 
che lurorcggiava in Francia al
la fine degli anni Cinquanta. 
Anche se naturalmente qui ne 
resta solo l'eco lontana e sbia
dita, priva del rigore e della 
metodica intransigenza di 
quella stagione. 

In questo clima rarefatto che 
sceglie per paesaggio una citta 
africana in riva al mare, si 
muovono dunque tre perso
naggi che passano gran parte 
del loro tempo a scrutare e in
dagare la realtà che li circon
da: si tratta di un anziano orni
tologo sulle tracce del proprio 
passato segnato da una gran
de passione conclusasi tragi
camente, di un giovane scritto
re-filosofo un po' genio e po' 
zen. e di una bella fanciulla 
appasionata di problemi 
scientifici. Tra i tre esistono la
bili legami che il narratore sve
la poco a a poco, facendo 
emergere lentamente dalla 
massa delle loro azioni quoti
diane gli elementi che permet
tono di ricostruire I particolari 
delle loro storie, i motivi che li 
uniscono e li dividono, le tra
me psicologiche dei loro desti
ni che dopo essersi avvicinati e 
sfiorati si separano nuovamen
te lungo traiettorie divergenti. 

Il cannocchiale e dunque un 
romanzo di sguardi incrociati, 
in cui Dcville sembra volerci ri
cordare che la percezione del
la realtà dipende dalla posizio
ne dell'osservatore e che la va
rietà dei punti di vista pud dare 
luogo a un moltiplicarsi delle 
apparenze in cui talvolta è 
possibile perdersi. 

POETI ALLO SPECCHIO 

FOLCO PORTINARI 

Osvaldo Patani 
•Campo di stelle nere» 
Allemandi 
Pagg-106. lire 26.000 

• i Non s'è mai dato che un 
figlio non abbia un padre 
(persino Gesù) anche se l'a
nagrafe. lo stato civile, la carta 
d'identità non ritengono più 
necessario renderlo palese ed 
esplicito. Pure i poeti hanno un 
padre, stanno dentro una ge
nealogia. come gli dei d'Olim
po, d'altronde. Ci sono padri 
con un figlio o senza figli o con 
pochi, e padri prolificissimi. 
Come mai, secondo quali leggi 
genetiche?, e lecito domandar
si. Secondo le leggi della mini
ma resistenza? O del comune 
senso del lirismo? O dell'assi
milazione linguistica e relori
ca? O della moda in liquidazio
ne alla Standa? O della codifi
cata caini poetica o del suo ri
fiuto? 

Ci pensavo mentre leggevo 
Campo di stelle nere di Osval
do Patani, un libro di poesie 
che ha come esergo editoriale: 
•Ut pictura poesls». program
maticamente mi sembra, quasi 

a voler indicare un progetto di 
transustanziazione, più che di 

1 interpretazione, di forme 
espressive tra loro diverse. Ri
schiosissimo esercizio. In que
sto caso la maggior parte dei 
componimenti o è dedicata a 
pittori e scultori, o ha come og
getto la pittura, innescano cioè 
un processo di traslazione o di 
traduzione di segni, almeno di 
referenze, riferimenti, contigui
tà. Il che comporta, preventiva
mente, una lettura significante 
di segni con altri segni. Mi met
to di fronte a una «pittura» o a 
un «pittore» (ma vale per qua
lunque •artista-) e cerco di di
re, da «poeta», quel che mi sug
geriscono quei segni. Poetica
mente. però, in maniera poeti
ca. 

Come mai Patani si avventu
ra in questi territori impervi? 
Perché è un esperto d'arte mo
derna, perché quella è la sua 
storia e la sua realtà, quelli i 
suoi oggetti. Per cui il risultato 
che se ne ricava è qualcosa di 
simile a una metapoesia (o 
mctapittura), ma con precisi 
connotati di riconoscibilità, 
patema e filiale. Quali sono, e 
come avviene tutto ciò? Patani 
ha assimilalo bene, e quanto, 
la lingua della poesia, in spe-

Mi voleva Mondadori... 
I piccoli editori italiani 
tengono il loro secondo 
appuntamento nazionale dal 
22 al 24 settembre, con la 
mostra ospitata nel Castello 
del Bclglolso, presso Pavia, 
intitolata «Parole nel tempo». 
La mostra raccoglie un ampio 
specchio della produzione 
libraria di un settore 
dell'editoria nazionale In 
continuo sviluppo, se è vero 
che nel solo arco di tempo di 
un anno, fra l'agosto 1989 e 
l'agosto 1990, sono nate ben 
231 nuove piccole case 
editrici (contro un «trend» nel 
decennio di circa 120-130 
nuove ditte l'anno). 
Va subito aggiunto, per dare 
al quadro 1 necessairi 
chiaroscuri, che anche 11 tasso 
di «mortalità» fra I piccoli 
editori è peraltro molto 
elevato (una buona metà 
scompare con la stessa 
rapidità con cui è nata), 
mentre il loro peso produttivo 
non è proporzionale al 
numero, se è vero che sul 
ducmllaseicento editori circa 
esistenti in Italia, ce ne sono 
duemila che non pubblicano 
più di quattro titoli l'anno. E 
una buona parte di essi non 
riescono ad arrivare In 
libreria. Ma la forza della 
piccola editoria va misurata in 
termini qualitativi, più che di 
quantità. Sta nelle Idee, nella 
creatività, nelle intuizioni che 
molti operatori di questo 
settore rivelano, e che proprio 
per queste ragioni sono in 
misura crescente «braccati» 
dalle grandi imprese 
editoriali. 

II processo di associazione o 
di assorbimento dei piccoli 
editori più di prestigio si è 
infatti andato accentuando, 
nel quadro di quella corsa alla 
concentrazione che 
caratterizza il panorama 
dell'editoria mondiale e di 
conseguenza di quella 
italiana. 

I l Saggiatore? È della 
Mondadori. Serra e Ri
va, Edizioni di Comuni
tà, Sperllng e Kupler? 

• • _ - Mondadori. E Camunia, 
Milano Libri. La Cocci

nella? Rizzoli. Guanda, Salani, Edi
tori Associati fanno parte della 
Longanesi. E il gruppo Fabbri 
ostenta i marchi di Bompiani, di 
Sonzogno. La Elemond si appunta 
all'occhiello nientemeno che la 
Giulio Einaudi, e in più il Melango
lo, Pratiche. Qualcuna di queste 
case editrici appartiene ai «grossi» 
totalmente, altre hanno ceduto 
quote azionarie più o meno eleva
te e la distribuzione. Perché acca
de? Perché un piccolo editore (o 
anche tutt'altro che piccolo, co
m'erano Bompiani, Einaudi, il Mu
lino) rinuncia all.< propria autono
mia, alla stessa ragion d'essere • 

Cosa accade al piccolo editore quando perviene 
alle soglie del successo: i soldi non bastano 
e così si vende tutto. La mostra di Belgioioso 

MARIO PASSI 

quel misto di passione per la carta 
stampata, di amore per determina
re scelte culturali, di artigiana am
bizione • della sua individualità, 
della sua presenza nel mercato 
dell'editoria? 

Le risposte vanno quasi tutte 
analizzate caso per caso. Bompia
ni, ad esempio, ormai anziano e 
senza eredi, ha voluto garantire la 
continuità di una impresa che egli 
aveva saputo portare a livelli di as
soluto prestigio. Einaudi, il nome 
più autorevole dell'editoria italiana 
sul terreno culturale, è stato scon
fitto solo da gravi traversie finanzia
rie. Sentiamo un esperto come 
Giuliano Vigini, direttore di Editrice 
Bibliografica, la casa che pubblica 
essenzialmente testi concementi le 
librerie e l'industria editoriale. Di
ce: «I casi sono tanti quanti i marchi 
minori che passano sotto il control
lo di un "grande", o si associano ad 
esso. Dominano tuttavia, nelle for
me più diverse, le difficoltà finan
ziarie. Va detto prima di tutto che 
la definizione di "piccolo editore" 
abbraccia realtà molto differenzia
te. "Piccolo" è Sellerio, un nome 
ormai affermato a livello nazionale 
ed oltre, come è "piccolo" quell'e
ditore improvvisato che si mette in 
proprio per stampare qualche libro 
suo e dei suoi amici, e che non rie
sce a superare i confini della sua 
città e la soglia delle librerie. In ge
nere, la situazione è questa: nel gi
ro di cinque anni, il piccolo editore 
o fa un salto di qualità nello svilup
po delle sue capacità strategiche di 
potenziare le scelte di fondo che 
ha compiuto, oppure vende, o 
muore. Detto questo, il discorso se
condo me va tuttavia affrontato dal 
punto di vista contrapposto: per
ché i grandi editori sono interessati 
ad acquisire una o più case editrici 
minori, o quanto meno ad asso
ciarsi ad esse? Proprio questo infat
ti è il fenomeno che oggi registria
mo. Sono le aziende maggiori a 
corteggiare i piccoli. Non tutti s'in
tende, ma quelli che emergono per 
qualità della loro'produzione, per 
Inventiva^ originalità delle scelte». 

Naturalmente, Vigini - che cono
sce l'ambiente come pochi - ha le 
sue risposte. Ma vogliamo sentire 
prima cos'ha da dire un uomo co
me Raffaele Crovi, il brillante e for
tunato direttore-proprietario di Ca
munia. Scrittore, poeta, Crovi ha la
vorato con Mondadori, Einaudi, 
Rusconi, prima di approdare alla 
Fabbri (nel ruolo di direttore della 
Bompiani), permettersi in proprio 
nel 19S4.Nel 1988, solo quattro an
ni più tardi, ha ceduto il 40% della 
società e la distribuzione dei suoi 
libri alla Rizzoli, di cui è diventato 
consulente. Nel frattempo aveva 
già vinto un Campiello scoprendo 

e pubblicando un romanziere co
me Nigro. Autentico talent-scout, 
l'incontriamo nel suo minuscolo 
ufficio sommerso letteralmente da 
pile di manoscritti (che legge tut
ti). 

•Sono pienamente soddisfatto 
del mio rapporto con la Rizzoli - di
ce -. Oggi ho alle spalle l'impresa 
più viva e aperta che ci sia sul mer
cato. Nel giro di due anni il mio fat
turato è cresciuto notevolmente. 
grazie . alla migliore distribuzione 
nelle librerie, e la media dei titoli 
pubblicati è raddoppiata, lo che 
avevo scelto di mettermi in proprio 
per una segreta passione che risale 
alla mia adolescenza, ho deciso di 
associarmi ad un grosso editore 
per più di un motivo. Principal
mente per sfruttare al megliole si-, 
nergie derivanti dal rapportorcon 
un grande gruppo editoriale, e per
ché nella prospettiva del mercato 
unico europeo so che le concen
trazioni sono inevitabili. Chi resta 
fuori da questo processo è destina
to ad essere travolto o a trovarsi in 
serie difficoltà». 

Ma l'orgoglio del nome, delta 
propria autonomia, pur restando 
«piccoli»? Crovi sorride: «Guardi 
che il piccolo editore fin dall'inizio 
pensa di diventare grande. Anzi, 
deve iniziare con questa convinzio
ne. O si resta confinati nella setto-
rialità, nell'ultra-specializzazione, 
oppure bisogna muoversi a 360°, 
pensando di investire tutti i settori. 

Non a caso io ho cominciato pro
prio nel settore più difficile, quello 
della narrativa. E i grandi comin
ciano a corteggiare il piccolo edito
re perché hanno bisogno di poten
ziare continuamente i loro catalo
ghi (le collane economiche sono 
ormai alla disperata ricerca di titoli 
validi), e di rinsanguarsi con nuova 
linfa di idee fresche. A loro, più che 
contrattare singoli titoli, conviene 
acquisire l'intera casa editrice, pur
ché questa si stia dimostrando vali
da. Naturalmente, le grosse azien
de debbono essere consapevoli 
della necessità, nel loro interesse, 
di rispettare l'autonomia e la per
sonalità del marchio che hanno 
acquisito. Altrimenti, non ci sarà si
nergia di nessun tipo, per nessu
no». 

Eppure, può verificarsi talvolta 
anche l'ipotesi più negativa. È l'e
sperienza vissuta, ad esempio, da 
Michele Riva, l'erede della Serra e 
Riva, una piccola casa editice spe
cializzata in letteratura straniera, 
nata nel 1979 e acquisita nel 1985 
dalla Mondadori. «Alla morte di 
mio padre -racconta Michele Riva -
la casa editrice ha perduto il suo 
perno ed animatore. Ero solo, gio
vane e senza esperienza, in serie 
difficoltà economiche. Cosi sono 
stato ben lieto di cedere tutto alla 
Mondadori. Persino la sede, trasfe
rita in un ufficio di Segrate. Purtrop
po, di Serra e Riva da quel momen
to è rimasto solo il nome. Di fatto, 
siamo diventati una collana come 
altre, e neanche fra le più curate, 
delta Mondadori, smarrendo la no
stra iniziale fisionomia. Solo da un 
po' di tempo in qua lo staff dirigen
ziale mondadoriano sembra aver 
compreso l'opportunità di restitui
re alla Serra e Riva una sua imma
gine, un suo profilo più spiccati». 

E torniamo, per concludere que
sta rapidissima indagine, a Giulia
no Vigini. «Cresce di continuo il nu
mero dei nuovi editori. Si pubblica
no in Italia oltre 30 mila titoli ogni 

- anno. Me catapordi-contro. le tira- -
., ture medie, llìnercato dei lettori ri

mane ristretto. E cosi ci sono tante 
piccole case che non superano i 
quattro titoli l'anno. Metà dei nostri 
editori arrivano a malapena a 50 ti
toli in catalogo. Per loro difficile è 
l'accesso al credito, quasi impossi
bile arrivare anche con una sola 
còpia in tutte le librerie. Ecco per
ché Il processo di concentrazione 
si allarga, e la vendita o l'associa
zione con la grande azienda diven
ta, paradossalmente, una condi
zione di sopravvivenza per chi, pic
colo editore, ha messo intuito, pas
sione e idee in questa impresa 
sempre più stravagante di produrre 
carta stampata». 

eie quella del surrealismo fran-
co-ispano, sbarcato sui nostri 
lidi postbellici tra gli anni 40-
50. Prolilico. Un linguaggio di 
intrecci di sinestesie e di ano-
logie a spirale, con le quali si 
compie l'azzardo di racconta
re le «senzazioni» provocate 
dalla pittura (o d'altro) sia il 
rovescio, di raccogliere dal
l'immagine i suggerimenti del
le non pittoriche poesie. 

Nella prefazione a questo 
Campo di stelle nere (ecco già 
un bell'esempio fin nel titolo, 
di quello stile) Vigorclli parla 
di Raffaele Carricri. E proprio 
Carrieri potrebbe essere un 

buon padre, un buon aggan
cio gcnealo8CO. E Carrieri, e 
quella poeliai di cui sopra, è 
forse ancor ;iù sensibile nella 
seconda sezone del libro, Fo
gliali d'omtre. In un gioco 
analogo ali* schema patania-
no mi trovo j leggerci i segni di 
una generatone, che fu la 
mia, in qu'i versi e nella loro 
struttura, n:l loro malinconico 
sorriso. Cerne guardarsi allo 
specchio, lopo tanto che più 
non accaccva. E riconoscersi. 
da un net, da una gobba sul 
naso, dallarco della sopracci
glia. Da ui ballo che non c'e
ra. Equc!:he mi è successo. 

PALLOTTOLE NEL MAIS 

INISERO CREMASCHI 

Pinucda Ferrari e 
Stefano Jaclni 
«Giallo mais» 
Camunia 
Pagg. 220. lire 25.000 

• • Nella Collana «Brivido Ita
liano» della Camunia, Raffaele 
Crovi ha finora inserito solo tre 
gialli: Nudo in albergo di Lucia
no Anselmi, // delitto del lago 
dell'Eurài Gian Luigi Piccioli, e 
Tragico loden di Pinuccia Fer
rari & Stefano Jacini. Non è fa
cile dire se la stringata selezio
ne è dovuta al drastico filtro di 
Crovi, o se invece il piallo ita
liano stia soffrendo di una cer
ta crisi di sviluppo. Il tema inte
ressa tutti i fans, perché vedo
no nel giallo un tipo di narrati
va che, pur d'Intrattenimento, 
offre una continua dovizie di 
idee e di emozioni non banali. 

Di intelligente intratteni
mento è, senza dubbio, il nuo
vo poliziesco di Ferrari & Jaci
ni, Giallo mais, una storia dal
l'ambientazione nuova e az
zeccata: la Bassa cremonese. 
con le sue immense coltivazio
ni di granoturco, alias mais. 
alias polenta. L'incasellatura 
sociale, piuttosto atta, è quella 
dei proprietari di tenute agri
cole, di archeologi, prefessio-
nisti, restauratori di violini, me
dici legali e anatomopatologi, 
oltre a quello di un celebre vio
linista, Girolamo Benzoni, con 
la bella e giovane «protetta», la 
violinista Alice Randolph. Sot
to i riflettori di uno studio tr. 
mentre sta provando i Capricci 
di Paganini. Benzoni viene rag
giunto da quattro pallottole. 

Sorpresa: il morto non è il 
Maestro, ma un tale che gli so

miglia. Toccherà poi alla bella 
Alice fac la macabra scoperta 
di un secondo omicidio: quel
lo che rguarda proprio il Mae
stro Beczoni. A muovere le in
dagini ton sarà lo stereotipato 
ispettoe di polizia (Ferrari e 
Jacini reno maghi di astuzie!), 
ma un disincantato e candido 
sostittlo procuratore quasi sc-
gretancnte innamoralo del
l'affascinante Alice Randolph. 
Peccjto che Alice, nel suo 
monJo di meraviglie, cominci 
a intendersela con un giovane 
spilungone di professione mu-
sicoogo. 

Credo che per l'enunciazio
ne della trama poliziesca siano 
suficicnti questi brevi cenni. 
Finqui e non oltre. Chi ha intc-
rcsie a conoscere il nome del
l'assassino, oltre il perché e il 
percome, può leggersi tran
quillamente il libro. Quel che 
invece è importante, secondo 
me. è rilevare come i due 
coautori riescano a coinvolge
re il lettore non soltanto per 
l'jppetitosa ricerca della vcri-
U, ma anche per la scoperta 
propriamente narrativa. 

Giallo mais è un romanzo 
godibile perché dà un quadro 
minuzioso, razionale e imma
ginario, esatto e fantasioso, di 
un ambiente che dalla coltiva
zione del mais si amplifica a 
tutta la grande e nuova bor
ghesia colta e ricca di oggi, 
con i suoi segreti (ambizioni 
irrealizzabili, smanie di ulterio
ri poteri politici ed economici, 
•giochi» intellettuali spesso ar
tificiosi e falsi), e anche con i 
suoi vizi che di segreto non 
hanno proprio niente.' Ferrari e 
Jacini appartengono a quella 
ristretta e sottile categoria di 
autori che con intelligenza si 
dedicano alio humour nero. 

NOTIZIE 

«PRIMA PERSONA, è il titolo 
di una nuova collana della 
Mursia dedicata a diari, viaggi 
e carteggi. In questi giorni la 
casa editrice milanese manda 
in libreria i primi due titoli del
la collana: «Memorie di una ri
trattista» di Elisabeth Vigcc Le 
Brun e «Lettere da Vailima» di 
Robert Louis Stevenson. Segui
rà, ai primi di ottobre, «Scritti 
sulla nebbia» di Isabelle Ebe-
rhardt La collana è diretta da 
Michel David, autore del sag
gio «Letteratura e psicoanalisi". 

LE ALPI MARITTIME, nel 
tratto dal Colle Ghiliè al Colle 
della Maddalena, sono detta
gliatamente descritte nel se
condo volume a loro dedicato 
dalla Collana Guida ai monti 
d'Italia del Touring e del Cai. 
Prezzo del volume, a cura di 
Enzo Montagna, Lorenzo Mon-
taldo e Francesco Salesi è di li
re 56.000 (39.200 per i soci). 
Ricchissima come sempre per 
questo genere di pubblicazio
ne la scelta di foto, carte topo
grafiche e schizzi dei percorsi 
escursionistici e alpinistici. 

rnrn 
NOVITÀ» 

Lettera a Breznev 
Regia: Chris Bernard 
Interpreti: Alessandra Pigg, 
Alfred Molina, Peter Firth 
GB 1985, drammatico 
Avo Film 

MB Lo scenario è Uverpool, 
appena sottoposta alla «cura. 
Thatchcr. Una città depressa. 
fiaccata, con le fabbriche chiu
se, il porto deserto e la gente 
un po' disperata. Una città or
mai lontana dall'antica opu
lenza. Le ragazze di Livcrpool 
hanno dimenticato i Beatles, 
hanno altro per la testa: il lavo
ro. ad esemplo, che non c'è. il 
futuro, che non sembra radio
so. e soprattutto il presente. 
che sembra consumare la loro 
stagione giovanile nel nulla. 

Con le loro facce proletarie 
le ragazze di Uverpool non 
sembrano modelli di bellezza 
rampante. Però sono libere e 
indipendenti. Eliane e Teresa 
si incontrano in un pub e deci
dono di trascorrere la loro not
te brava per sfuggire, una volta 
tanto, alla noia quotidiana. 

Eliane è disoccupata, Tere
sa invece trascorre le sue gior
nate non esaltanti svuotando 
le interiora dei polli in una fab
brica puzzolente. In uno squal
lido night trovano due marinai 
sovietici. Peter e Serghej, arri

vati in città con una nave e sce
si a terra in franchigia. Le due 
coppie finiscono in un alber
go. Teresa ha trovato un uomo 
con cui trascorrere qualche 
ora. invece Eliane ha trovato 
qualcosa d'altro. Peter le parla 
della sua casa sul Mar Nero, 
delle stelle che si vedono dalla 
finestra, e Eliane scopre l'amo
re. Ma Peter deve ripartire. La 
Russia è lontana e i marinai so
vietici. si sa, ai tempi di Brez
nev, cioè pochi anni fa, non 
potevano ritornare. 

Passano mesi ma l'amore 
non diminuisce, anzi, sembra 
rafforzarsi, e con esso si raffor
zano la tristezza e la malinco
nia di Eliane. L'amica Teresa 
butta 11 l'idea: perché non scri
vere al Presidente dcll'Urss. co
me si chiama... perché non 
scrìvere a Breznev? Detto fatto. 
Eliane scrìve una lettera ap
passionata e vibrante e il Presi
dente dcll'Urss risponde in
viando un biglietto d'aereo per 
Mosca. 

L'Urss? Una follia. I genitori, 
gli amici, la stampa, e perfino il 
Forcign Oflice tentano di dis
suadere la giovane: non c'è li
bertà, non potrai più tornare, e 
poi c'è scarsità di viveri. «An
che nelle famiglie di Livcrpool 
c'è scarsità di viveri», risponde 
Eliane, e si avvia paradossal
mente all'aeroporto accompa
gnata dall'amica Teresa. 

O ENRICO UVRAGHI 

Perle del mito Truffaut 
NOVITÀ' 

I quattrocento colpi 
Regia: Francois Truffaut 
Interpreti: Jean Pierre 
Leaud, Albert Remy, Claire 
Maurier 
Francia 19S9, drammatico 
Creazioni Home Video 

La signora della porta 
accanto 
Regia: Francois Truffaut 
Interpreti: Gerard Depar-
dieu, Fanny Ardant, Henri 
Garcin 
Francia 19S1, drammatico 
Creazioni Home Video 

F rancois Truflaut -
ormai scomparso 
da qualche anno -
rischia ora di di-

^ ^ _ ventare rapida
mente uno dei miti 

«invisibili» della storia del cine
ma, ossificato nei libri, nei sag
gi, e nella memoria (non infi
nita) dello spettatore di questo 
scorcio di secolo. Perché i suoi 
film sono in buona parte spari
ti dai magazzini della distribu
zione e sono scomparsi perfi
no dagli schermi dei cineclub 
(a dire il vero stanno scompa
rendo anche i cineclub), e 
non resta • per rivederli, o ma
gari per vederli la prima volta -

ENRICO LIVRACHI 

Gerard Oepardleu e Fanny Ardant 

che sperare nella buona vo
lontà (e nel gusto) di qualche 
critico televisivo. 

Per fortuna che c'è l'home-
video. Cinque o sci titoli fra i 
più importanti della filmogra
fia truftauliana si trovano nei li
stini. Inutile dire che questi pic
coli. grandi, raffinati gioielli vi
sivi, stilisticamente irripetibili, 
dal tocco a volte leggero, a vol
te graffiarne, carichi di fascino 
e di emozioni, intensi, sofferti, 
tragici, ma anche divertiti e iro
nici, non possono mancare in 
nessuna videoteca che si ri
spetti. Non abbiamo tralascia
to di occuparcene in questo 
spazio, man mano che appari

vano sul mercato, e ne segna
liamo ora altri due. 

Innanzitutto, il film d'esor
dio, o meglio. Il primo sorpren
dente lungometraggio, l'ormai 
mitico / quattrocento colpì. 
L'interprete principale è un 
Jean Pierre Leaud adolescente 
(quattordici anni), all'inizio di 
un sodalizio con il regista che 
durerà a lungo. Leaud è per la 
prima volta Antoine Duanel, 
protagonista di tanti lilm suc
cessivi, figura emblematica e 
speculare, riflesso autobiogra
fico dell'uomo-Truflaut. L'atto
re, capelli a spazzola, volto im
berbe, riesce a dar vita, con la 
freschezza propria dell'età, ai 
fantasmi di un passato infelice 

vissuto con sofferta amarezza 
da Trullaut. Il piccolo Antoine, 
quasi ignorato da genitori di
stratti, risponde a una evidente 
mancanza di affetto con atti di 
ordinario rifiuto delle consue
tudini sociali e linisce in rifor
matorio. 

Il regista reinventa la propria 
adolescenza e proietta se stes
so nella figura del protagoni
sta, intrappolato in un disagio 
ribelle verso un universo fami
liare estraneo e sordo. Bellissi
mo e struggente quel carrello 
finale, che accompagna Antoi
ne in fuga lungo una strada 
bianca e polverosa. Una storia 
vissuta, che però non rimane 

invischiata nella rete consola
toria dell'autobiografismo, e 
anzi, trova nelle ossessioni 
personali materia per uno dei 
luoghi di maggior innovazione 
linguistica e stilistica del cine
ma degli ultimi decenni. 

La signora della porla accan
to, è invece il suo penultimo 
film. Porta il segno di una inar
rivabile finezza registica e di 
un consumato istinto della 
narrazione, oltre a un certo 
senso della tragicità della vita. 
È la storia di una passione irre
sistibile, di un «amour fou» 
coinvolgente (ino all'estremo 
atto del suicidio. Un uomo e 
una donna, ex-amanti, si ritro
vano vicini di casa. Sono feli
cemente sposati, sono matura
ti con gli anni, ma ben presto 
l'antico fuoco comincia a ri
svegliarsi. Si innesta una trama 
di incontri clandestini e fugaci. 
Sono incontri febbrili, intensi, 
quasi violenti. I due scoprono 
ben presto che la vita li ha irri
mediabilmente divisi. Ma l'at
trazione reciproca è cosi tota
lizzante che non resistono alla 
realtà. Si uccidono durante un 
ultimo distruttivo amplesso. 
Un melodramma raffinato e 
agghiacciante, attraversato da 
una carica di erotismo sottile e 
intenso, girato con una elegan
za stilistica suprema. Uno dei 
punti più alti di una esperienza 
estetica con pochi eguali. 

Femmine folli 
Regia: Erich Von Stroheim 
Interpreti: E. V. Stroheim, 
Maude George, Mae Bush 
Usa 1921 .drammatico 
Mondadori Video 

• t i Non è il primo, ma è co
munque uno dei pochi capo
lavori del muto finora editati in 
cassetta. È uno dei film più 
maledetti, più bistrattati, più 
amali dalla cinefilia mondiale, 
come del resto il suo autore, 
Erich Von Stroheim, demoniz
zato a Hollywood per la sua 
estetica della dismisura e com
pletamente emarginato dopo 
l'inizio del sonoro. 

A Monaco, sulla Costa Az
zurra, un avventuriero e le due 
donne con le quali convive si 
fanno passare per aristocratici 
russi in esilio. Il falso nobiluo
mo, per poter spacciare più fa
cilmente il denaro che gli 
stampa un vecchio anarchico, 
riesce a entrare nelle grazie 
della moglie dell'ambasciatore 
americano, e approfittando 
dell'infatuazione della donna 
trova il modo di estorcerle una 
grossa somma di denaro. In 
seguito riesce a spogliare di 
tutti i suoi risparmi la camene-
ra dell'amante, non pnma di 
averla sedotta. Folle di gelosia, 
costei incendia l'appartamen
to dove l'uomo si è dato con
vegno con la padrona. Accor

rono i pompieri, e il bieco figu
ro, saltato per primo nel telo 
teso sotto le finestre, incassa 
senza battcrciglio la scarica di 
schiaffi che gli viene allentata 
dalla serva-amante e si conso
la stuprando allegramente la 
giovane figlia del complice fal
sario. Il vecchio anarchico sor
prende sul fatto lo stupratore e 
lo ammazza, gettando poi il 
cadavere in una fogna. 

La perversione della vicen
da e il beffardo cinismo del 
personaggio danno subito il 
senso del crudo universo, ma
cero e decadente, di una bor
ghesia uscita ancor più ricca 
dalla guerra, che Stroheim ten
terà di niichiudcre in questo 
come in altri film successivi. 
D'altra parte, il suo perfezioni
smo, la quasi ossessiva ricerca 
del particolare realistico, dan
no la misura della durezza del 
suo conflitto con i padroni di 
Hollywood, non meno della 
sua grandezza registica. Il ci
neasta impone, contro tutte le 
consuetudini hollywoodiane, 
la perfetta ricostruzione della 
facciata del Casinò di Monte
carlo. Una ricostruzione minu
ziosa, maniacale fino al detta
glio più insignihcante, che la 
dice lunga sulla personalità 
deli'autore e sulla carica di al
lucinato realismo contenuto in 
questo film, costato peraltro 
una cifra esorbitante per l'epo
ca: un milione di dollari. 

• ENRICO UVRAGHI 

18 l'Unità 
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Nulla di fatto nell'incontro tra la Pisana e il ministro 
I soldi per ripianare il deficit e per pagare le farmacie 
non ci sono e non ci saranno fino alla fine dell'anno 
Toma di nuovo la minaccia della fine dell'assistenza diretta 

La Regione non paga 
Farmaci a rìschio 
La «serrata» dei farmacisti toma alle porte. La Regio
ne deve ripianare un deficit di 800 miliardi per la sa
nità. Ma come? «Impossibile con tasse e vendite di 
immobili». Cosi, in polemica con i tagli del governo, 
la Pisana si è «rimangiata» i 385 miliardi per l'assi
stenza diretta. Immediata la risposta delle farmacie. 
Da domani, al massimo da dopodomani, le medici
ne si pagheranno a prezzo intero. Stasera si decide. 

RACHBLSQONNKLU 

* • Toma lo spauracchio 
della •serrata» del farmacisti 
Da domani, è quasi certo, le 
medicine si pagheranno a 
prezzo intero L'unica alterna
tiva sarò rivolgersi alle 21 far
macie comunali aperte in tutta 
Roma. Tra le maglie del bloc
co sari più facile districarsi in 
provincia o comunque fuori 
dalla capitale, con le farmacie 
comunali più facilmente rag
giungibili Più dilficile in citta, 
dove per le prossime 24 o 48 
ore, al massimo, si prevede un 
vero e proprio assalto a pillole 

e sciroppi di tutti I tipi e colori. I 
farmaci «salvavita», quelli per 
diabetici, malati di asma, tu
more o ulcera, saranno co
munque garantiti Ma per il re
sto tornerà il consueto scena
no una selva di ricette accu
mulate sul banconi, inevase. 
Chi è in terapia dovrà curarsi a 
sue spese, affrontando file di
sumane 

L'accordo Regione-farmaci
sti raggiunto la scorsa settima
na si è Infatti incagliato nelle 
secche del decreto governati
vo sul ripianamento della spe

sa sanitaria. La Pisana ha rove
sciato le tasche, fatto i suoi 
conti e scoperto che i 385 mi
liardi per garantire l'assistenza 
farmaceutica fino alla fine del
l'anno proprio non ci sono La 
giunta di ieri non ha parlato di 
altro, rinviando tutte le altre 
questioni alle prossime riunio
ni Tutto questo per approdare 
a una non-soluzione la legge 
regionale per assicurare 1 far
maci gratis, ticket escluso. 
quest'anno non si può fare L'i
potesi di sanare il deficit grazie 
a una anticipazione bancaria, 
per il momento è sfumata. La 
Regione aveva pensato di farsi 
canco degli interessi bancari, 
pari a circa 50 miliardi, Fidan
do pero nella copertura del 
firestito da parte del governo 
nvece. niente «Il decreto - ha 

detto il presidente dell'esecuti
vo regionale Rodolfo Cigli -
impone alle regioni di fare n-
corso ai mutui o alla vendita 
del patrimonio immobiliare 
per coprire la spesa» E secon
do la stima dell'assessore al
l'urbanistica Paolo Tuffi gli edi

fici di proprietà regionale non 
valgono più di cento miliardi 11 
disavanzo della sanità in Lazio 
è calcolato per il 1990 in circa 
800 miliardi, metà dei quali 
(385, appunto) per l'assisten
za farmaceutica. Dunque gli 
altri 700 miliardi dovrebbero 
essere raccolti mediante nuo
ve tasse regionali- benzina, 
gas. iscrizione a! registro auto
mobilistico. Ma anche in que
sto caso la la situazione non si 
risolve. «Nella migliore delle 
ipotesi - ha affermato l'asses
sore alla sanità Francesco Cer
chia - l'aumento del gettito di 
tributi di competenza regiona
le non potrebbe dare più del 
10% del necessario per coprire 
il deficit». Le Regioni, ieri a 
consulto con il ministro De Lo
renzo, si sono quindi coalizza
te per chiedere al governo di 
tornare sui suoi passi e rivede
re la manovra finanziaria in 
nome dell'incostituzionalità 
del provvedimento adottato 

I farmacisti dal canto loro 
tornano alla carica. «La Regio
ne non ha i soldi e noi che ci 

possiamo fare' De Lorenzo 
prende In giro tutti, non può 
scaricare sulle regioni le sue 
responsabilità, questo provve
dimento è impraticabile», dice 
Franco Capnno, leader roma
no della categoria. Per stasera 
è stata convocata una nuova 
assemblea degli aderenti alla 
Federfarma e nell'invito si par
la di «assumere decisioni con
seguenti e improcrastinabili» II 
blocco dell'assistenza diretta è 
alle porte; la decisione non è 
stata ancora presa ma già si 
parla di metterlo in atto da do
mani, al più da dopodomani, 
in attesa di un cambiamento di 
rotta del governo durante la 
conferenza Stato-Regioni La 
proposta del Movimento fede
rativo democratico di trovare 
una forma di pressione senza 
penalizzare i cittadini, e stata 
ignorata «Nei giorni scorsi ave
vamo inviato una lettera d'ap
pello a Caprino, ma non ab
biamo ricevuto alcuna rispo
sta», dice Aristide Bellacicco 
dell'MfddiRoma 

Consiglio comunale deserto sulle linee programmatiche delle aziende municipalizzate 
Bocciati gli ordini del giorno dell'opposizione su Atac e Centrale del Latte 

Ultimo atto per le «nomine» 
Come da copione. Un interminabile, quasi deserto, 
consiglio comunale per discutere i programmi delle 
municipalizzate. Le opposizioni tentano di chiedere 
il commissariamento all'Atac e l'annullamento del 
contratto che concede ai concorrenti della Centrale 
del latte la distribuzione del prodotto. Inutilmente. 
Oggi i nomi dei presidenti di Atac, Acea, Amnu e 
Centrale del latte. Come lottizzazione prevede. 

FERNANDA ALVARO 

M «Presiederesti per qual
che minuto? Antinon ha un ap
puntamento Non c'è nessun 
altro in giro» Ore 13 di ieri, au
la di Giulio Cesare, Campido
glio La richiesta è del capo
gruppo de. Di Pietrantonio, al-
"assessore alla Sanità Gabrie
le Mori In giro non c'è nessun 
altro assessore 

Si è aperta da poco più di 
un'ora (novanta minuti dopo 
l'orario di convocazione) la 
seduta fiume del Consiglio co
munale chiamato ad esprimer
si sulle linee programmatiche 
delle aziende municipalizzate. 
I nomi dei presidenti si dovreb
bero fare oggi Mai programmi 

per Amnu, Acea, Atac e Cen
trale del Latte, non sembrano 
interessare I 18 responsabili 
degli assessorati. Neanche il 
sindaco è nell'aula Certo per 
•impegni precedentemente as
sunti», è a Tokio 

Insomma, era già tutto previ
sto «Chi sarà ai vertici delle 
aziende' - si domanda il capo
gruppo pei, Nicolini - lo potrei 
anche non saperlo se non 
avessi letto ì giornali» E allora? 
Allora se oggi non si farà in 
tempo a parlare degli uomini 
sarà il sindaco a scegliere. Si fa 
per dire scegliere I partiti han
no già fatto i nomi (anche se 
Carrara si affanna a ripetere, ri

spondendo ai socialdemocra
tici che sono «i gruppi consilia
ri e i singoli consiglieri comu
nali ad avanzare candidatu
re») E sono nomi che rispon
dono soltanto ai partiti, anche 
se sono pochissimi ad ammet
terlo «Sono i rappresentanti di 
chi governa», risponde l'asses
sore all'Ambiente, Corrado 
Bernardo. Dunque della mag
gioranza 

E questa maggioranza capi
tolina esprime un professore 
di filosofia delle medie supe-
nori (Antonio delle Fratte so
cialdemocratico) per l'azien
da municipalizzata nelle net
tezza urbana, un attivista del 
Movimento cristiano lavoratori 
(Paolo Salerl, de sponsor 
Sbardella) per l'Acea, un ex 
consigliere circoscrizionale 
(Gian Paolo Giovanne!!!, de, 
sponsor Sbardella) per la Cen
trale del Latte Ma I ordine del 
giorno votato dalla maggioran
za Impegna il consiglio comu
nale a produrre, entro sei mesi, 
uno studio per il rilancio del
l'azienda (compresa l'ipotesi 
di trasformazione della muni
cipalizzata in Spa). All'Atac, 
azienda sullorlo, anzi già in 

crisi sta per armare Luigi Pai-
lottinl (socialista, ex ammini
stratore della Stefer negli anni 
Sessanta e assessore al Traffi
co dal 1972 al 1974). 

E proprio sull Amnu si è sca
tenata la più severa cnUca con
tro la lottizzazione. Le opposi
zioni hanno più volte invitato il 
sindaco a respingere !a candi
datura di Delle Fratte e a con
fermare l'attuale presidente 
Francesco Ugolini Quest'ulti
mo. però, già proposto a diri
gere il futuro consorzio comu
nale per lo smaltimento dei ri
fiuti speciali, si è detto soddi
sfatto «Mi sembra-spiega-un 
riconoscimento alla mia com
petenza nel settore ambienta
le» Dunque Delle Fratte 

La seduta fiume prosegue 
senza scosse fino a sera 
Quando il Pei, i Verdi e la sini
stra indipendente chiedono 
come pregiudiziale al voto del
l'ordine del gioeno sulla Cen
trale del latte che prima venga 
annullato li contralto che con
cede ai «concorrenti la d.stn-
buzione del 35 per cento del 
prodotto della centrale», la 
maggioranza dice compatta 
«no». Adesso i nomi 

Piazza di Spagna 
Nel cantiere 
lavori fermi 
da un mese 

•Lavori in corso». E' il cartello che si trova davanti all'ingres
so della stazione della metropolitana in piazza di Spagna 
Ma di lavon in corso non se ne vedono affatto Da circa un 
mese, infatti, il cantiere resta aperto, con utensili e attrezzi, 
1 asfalto rimosso, una buca di un metro, e i passanti costretu 
ad evitare polvere e ostacoli ma I lavon sono stati sospesi 
Insomma, un'altra, l'ennesima buca 

Fotografo 
denuncia il clan 
diAnnaOxa 
per aggressione 

Una denuncia-querela per 
aggressione e minacce, cen
tro I componenti del clan 
della cantante Anna Oxa A 
rivolgersi alla polizia sono 
stati len Salvatore Ciansira-

_ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ cusa, responsabile dell a-
™^"™*^^^^"""^^™^^ genzia "Italtoto", e un suo 
dipendente, il fotografo Angelo Gigli Una pnma denuncia 
era g'à stata fatta ai carabinieri di Catania, lo scorso 11 set
tembre Il fotografo, in quell'occasione, aveva raccontato di 
aver fatto alcune fotografie mentre la cantante usciva da una 
clinica ginecologica della città I quattro uomini che accom
pagnavano la Oxa gli avrebbero chiesto il rullino Al rifiuto di 
Gigli, sarebbero scattate minacce e insulti 

Autopsia 
Morto per infarto 
il biologo 
di Trastevere 

L'autopsia, completala Kn 
mattina, ha confermato che 
il biologo Giovanni fattore, il 
cui corpo è stato ntrovato 
domenica scorsa sui sedili 
antcnori della sua vettura, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parcheggiata in via dei Mon-
"l,,""^^^™""^™^^^™",,,l," ti di Testacelo, e morto per 
infarto Anche se i familiari sapevano che 1 uomo soffriva da 
tempo di scompensi cardiaci, i medici legali hanno fatto 
prelievi tossicologici, per accertare se la morte potesse esse
re stata causata da una dose eccessiva di stupefacenti 

Occupato 
da «senza-casa 
asilo nido 
in via Mitelli 

C'era già stato uno sgombe
ro lo scorso 13 settembre Ie
ri, I edificio e stato di nuovo 
occupato Un gruppo di fa
miglie in cerca di casa si so
no sistemate nell'asilo nido 
di via Mitelli, una struttura 
stranamente abbandonata a 

ha detto il presidente dell Vili 
a deve sollecitare a definire il 

se stessa. «Questo episodio ' 
circoscrizione Pietro Barone 
futuro di molu stabili, che devono essere prontamente n-
strutturau e consegnati all'utenza cittadina, vista la carenza 
di aule». 

Arrestato 
ricercato 
per omicidio 

Un pregiudicato, ricercato 
da oltre un anno e mezzo, 
con precedenti che vanno 
dall'omicidio alla rapina e al 
traffico di stupefacenti è sta
to arrestato ien dagli uomini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della squadra mobile Sitrat-
" ^ m m m m m * " " " " " " ta di Roberto DuranU, 50 an
ni L'uomo faceva parte della stessa organizzazione di Gior
gio Capece, estradato qualche giorno fa dal Brasile, e Ferdi
nando Garofalo, detto «er ciambellone». esponente di spic
co della «banda della Maghana» Duranti aveva trovato «nlu-
gio» in un appartamento, affittato sotto falso nome in via Tn-
politanla. Pedinato per circa un mese dagli agenti della 
squadra mobile, è stato bloccato ieri, mentre usciva di casa 

La cllnica malattie infettive 
dell'Università cattolica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione, per 
1 assistenza domiciliare ai 
pazienti colpiti da Aids e sin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dromi correlate ! corsi sono 
"™^^^™ l"" l""™^^™—* finanziati dal ministero della 
Sanità, nell'ambito degli interventi di prevenzione e cura 
dell'Aids II pnmo corso, che si terra dal 15 al 19 ottobre, è n-
volto al personale infermieristico e ad allievi inferni ien II se
condo, dal 5 al 9 novembre, è per gli assistenti sociali e per 
operatori volontari 

Aids 
Corsi gratuiti 
per assistenza 
domiciliare 

Ieri notte 
disagi 
in città 
per il nubifragio 

Il nubifragio che ha investito 
la città, ien notte, ha provo
cato danni e disagi in vane 
zone Un'auto è finita in una 
voragine apertasi in via Pin-
cherle, nel quartiere S Pac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Due alben sono caduti, a 
• • • ^ " • " ~ " " " , — causa del vento, su automo
bili in sosta in via Laurentina e in via delle Montagne Roccio
se In via della Garbatella, si è staccato il cornicione di un 
edificio II nubifragio è durato circa un ora 

GIAMPAOLO TUCCI 

Razza Navona sforna rosette 

A PAGINA 22 

• i Fruste, rosette e ciriole 
impastate e messe al forno in 
piazza II lavoro notturno dei 
fornai messo in mostra alla lu
ce del sole. Da venerdì 21 a 
martedì 25 settembre il pane è 
di scena a piazza Navona Nel
la mostra «Pane e Pane», pro
mossa dalla Camera di Com
mercio di Roma, i visitaton po
tranno assistere alla lavorazio
ne di uno dei più antichi ali
menti e apprezzare la fragran
za del pane fresco che i forni 
dell «Associazione panificatori 
di Roma e provincia» distribui
ranno gratuitamente 

•Il pane non ha certo biso
gno di pubblicità.- ha detto Ie
ri Luciano Lucci, presidente 
della Camera di commercio, il
lustrando l'iniziativa - con la 
mostra del "pane vero* voglia
mo ricordare alla gente i pregi 
alimentan e la supcnontà del 
pane lavorato artigianalmente 
rispetto a quello prodotto a li
vello industnale» La concor
renza di chi produce pane sur
gelato o a lunga conservazione 
non preoccupa più di tanto i 
pamlicaton convinti che la su-
penontà del loro prodotto con
tinuerà a far scegliere ai consu-

Un forno a piazza Navona e pane per tutti i gusti. Da 
venerdì prossimo prende il via «Pane e Pane», una 
mostra promossa dalla Camera di Commercio e 
dall'Associazione panificatori, per dimostrare la su
premazia di filoni e rosette fresche sui prodotti indu
striali che con surgelati e conservanti assaltano il 
mercato. L'esposizione si potrà visitare dalle 10 alle 
22 e si concluderà martedì 25. 

CARLO FIORINI 

maton filoni e pagnotte di gior
nata La paura vera degli arti
giani e un'altra il mestiere di 
panettiere, con salari che non 
npagano ore di fatica notturna, 
ormai non vuole farlo più nes
suno L'età media del fornai è 
molto alta, e I affermarsi del 
•pane industriale» marcia di 
pan passo con la carenza di 
mano d'opera nei panifici arti
gianali Per correre ai npari la 
Camera di Commercio e l'As
sociazione Panificatori, in col
laborazione con la Caritas dio
cesana promuoveranno dei 
corsi di formazione professio
nale nvolti agli Immigrati extra-
comunitari Saranno loro ad 

accollar?.1 la fatica di notti inte
re passate ad impastare, pren
dendo il posto di 600 dei 3 mi
la operai pancttien di Roma e 
provincia che nei prossimi tre 
anni andranno In pensione 

Oltre alla Csntas, nell'Inizia
tiva e stata coinvolta anche la 
Lega per la lotta contro i tumo
ri. il cui presidente ien ha spie
gato che la prevenzione del 
cancro parte proprio da una 
sana alimentazione L'obietti
vo della mostra e propno quel
lo di far conoscere una delle 
attività più antiche dell'uomo e 
cosi nel corso del cinque gior
ni della mostra piazza Navona 
si riempirà di scolaresche che 

con l'aiuto di esperti panettieri 
si cimenteranno farina, acqua 
e lievito Gli alunni delle scuole 
torneranno a casa con il pane 
prodotto con le proprie mani 
•Alla mostra saranno esposti 
anche i prodotti di tutte le re
gioni Italiane,- ha spiegato 
Pietro Morelli, presidente del
l'Associazione panificaton -
avremo anche il pane al farro, 
un cereale molto nutnente, 
che veniva dlstnbuito ai soldati 
romani nelle campagne di 
guerra» Morelli ha spiegato 
che il pane fresco si secca, si 
deve seccare, e che se quello 
prodotto dalle industrie si 
mantiene cosi morbido è per
ché è pieno di conservanti e di 
acqua. «Pane e Pane» sarà 
inaugurata venerdì prossimo 
alle 1830 e fino a martedì 25 
settembre sarà possibile visita
re gli 800 metn quadn di espo
sizione In piazza Navona La 
mostra è aperta dalle dieci di 
mattina e il forno collocato sul
la piazza sarà acceso fino alle 
21 La piazza sarà illuminata a 
giorno e giochi di luce e musi
ca accompagneranno I visita
tori tra pagnotte e filoni di lutti i 
gencn 

«Troppa violenza» 
Gli orefici 
abbassano 
la saracinesca 

• • Hanno chiuso per un'ora i loro negozi In occasione dei 
funerali di Alvaro Coletta, il gioielliere ucciso nel corso di un 
tentativo di rapina I suoi colleghi romani hanno deciso di ab
bassare le saracinesche in segno di protesta contro il dilagare 
della cnminalità Ai funerali, che si sono svolti ieri nella chiesa 
di Sant Ippolito, a viale Ippocrate erano presenti duecento 
persone «Per combattere la violenza - ha detto Angiolo Mar
roni - occorre al più presto recuperare la larga quota degli ol
tre tremila agenti impiegati nelle scorte e nelle sentinelle sotto 
le abitazioni» 
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Le promesse mancate della giunta 
e la situazione dei 2.500 immigrati 
ieri al centro di un incontro 
in Vicariato tra Caritas e sindacati 

Di Liegro: «Spero che la soluzione 
non sia quella di sfollarli 
come nella galleria Colonna 
I padroni sono infatti gli stessi» 

«Il gran bluff del Comune 
Medico, giovane e disperato alla Pantanella 

» 

EST OR. 5 * 
MED OR 3,5* 

AMEJ-AT 1.5* 

EUROPA 11.6* 

NORD AFRICA IO* 

AFRICA NORD-EQUAT 
7 * 

AFRICA SUD-EQUAT. 
3 . 8 * 

Distribuzione 

Pazienti 

Poliambulatorio 1989 

CORNO D'AFRICA 
37 6 * 

Tra i 2 500 immigrati dell'ex Pantanella ci sono me 
dici, professionisti, architetti Lo ha accertato un'in 
dagine promossa dalla Caritas e da Cgil, Cisl e Uil 
che len hanno tenuto un «vertice» in Vicariato. La si 
tuazione nel complesso di via Casilina resta pesan
te- ritardi del Comune, promesse non mantenute. E 
c'è un nuovo rischio i padroni dell'ex pastificio so
no gli stessi della gallena Colonna.. 

STEFANO DI MICHELI 

• i Ci sono medici e architet
ti, operai specializzati e profes
sionisti dietro la miseria e la 
disperazione nell ex pastificio 
Pantanella, ci sono impensabi
li risorse umane ed economi
che Gli immigrati stipati nella 
struttura di via Casilma sono 
ormai 2 500 il più grosso ag
glomerato d Italia E passeran
no mesi pnma che possano 
andar via La promessa del Co
mune di trovare una soluzione 
alternativa entro ottobre si è 
già rivelata infondata I asses
sore ai servizi sociali il de Gio
vanni Azzaro, sta per dare il via 
a lavori di nadattamento del-
I ex pastificio almeno per su
perare I inverno Del resto il 
Campidoglio ha previsto in bi
lancio. sotto la voce •immigra
zione' solo la ridicola cifra di 
600 milioni II punto sulla si
tuazione e stato fatto len matti
na, in una conferenza slampa 
in Vicariato Monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari
tas diocesana, e Claudio Mi-
nelli. Mario Aiello e Alberto Se
ra, responsabili della Cgil. del
la Cisl e della UH di Roma han
no convocato i giornalisti subi
to dopo un «vertice» tra Vica

riato e organizzazioni 
sindacali Nelle scorse settima
ne sono stati distribuiti dei 
questionari tra gli immigrati 
dell ex Pantanella Cosi si è 
scoperto che si tratta, nella 
stragrande maggioranza, di 
giovani tra i 19 e 129 anni, con 
un livello di istruzione media 
di dieci anni Molti i laureati, 
che pure hanno segnato, sui 
questionari diffusi, mestieri più 
umili «Questo perchè hanno 
paura di non trovare nessun la
voro», spiegano i sindacalisti. 
•Tali risorse potrebbero essere 
utili alla città - ha detto monsi
gnor Di Uegro- Ho chiesto in 
giro e sia i panificatori sia chi 
lavora nell'edilizia hanno det
to di essere disposti a prendere 
gente Proprio per evitare sfrut
tamenti ho chiesto aiuto ai sin
dacati» Spulciando tra I dati 
raccolti, si scopre che ci sono 
321 operai edili, 284 autisti, 13 
esperti di informatica, 124 sar
ti I camerieri e i baristi sono 
137, gli imbianchini 209 I sin
dacati e la Caritas insistono co
munque molto sui corsi di alfa
betizzazione da istituire (qual
cuno è già partito) proprio 
dentro l'ex Pantanella. La lin

gua, per molti di questi immi
grati, è la maggiore difficoltà I 
responsabili di Cgil, Cisl e Uil 
incontreranno prossimamente 
anche il questore per risolvere 
la situazione delle due-tremila 
domande di soggiorno di stra
nieri nella capitale non ancora 
smaltite Verso il Campidoglio 
sono state usate parole dure 
C'è il problema della «struttura 
amministrativa lenta», per 
esempio, cosi che la metà di 
doccie e bagni installati non 
hanno mai funzionato, ma ci 
sono anche responsabilità po
litiche. a partire da quelle del
l'assessore Azzaro, che -non 

ha ancora organizzato la con
sulta cittadini sull'immigrazio
ne e I agenzia di lavoro con
cordata con 1 sindacati» 

•Roma non offre altro, a 
questi poveri, se non la Panta
nella. Come non offre altro agli 
altri poveri della città» ha com
mentato Di Liegro E ha ag
giunto «Sono davvero "incaz
zato". in questi giorni, per la 
faccenda della galleria Colon
na Si parta di buttare fuori da 
Il I poveri come se fossero 
spazzatura, barattoli da pren
dere a pedate» Ma c'è anche 
un aspetto più concreto, oltre 
quello dell indignazione, che 

lega le due situazione «I pa
droni della gallena Colonna 
sono gli stessi della Pantanella 
- ha detto Di Uegro - Mi augu
ro che la loro intenzione non 
sia quella di sfollare l'ex pasti
ficio come hanno fatto con la 
galleria» 

Intanto, cresce la polemica 
sulla proposta, avanzata dal-
I assessore provinciale ai servi
zi sociali il de Oddi, di sposta
re gli immigrati in van ostelli 
nei comune dell hinterland 
metropolitano 11 suo collega 
di giunta, il liberale Achille Ric
ci, giudica la sua «una propo
sta estemporanea», mentre il 

capogruppo scudocrociato 
Nazareno Dolci afferma che «il 
fenomeno dell'immigrazione è 
una questione troppo sena per 
poter essere oggetto di stru
mentalizzazioni politiche» 
•Estemporanea» la proposta di 
Oddi, anche per i consiglieri 
provinciali del Pei «SI tratta di 
un iniziativa non discussa né 
in giunta né nelle commissioni 
competenti» Intanto, per do
mani, è previsto un incontro, 
per decidere dell attivazione 
degli 11 ostelli, tra gli assessori 
competenti di Regione, Provin
cia e Comune Troia, Oddi, Az
zaro 

Extracomunitari: 
si ammalano 
per gli stenti 

• 1 I nsultati si riferiscono ad una una ricerca 
statistico-epidemiologica effettuata negli anni 
86-87 presso il poliambulatorio della Caritas 
Malattie Infettive. Costituiscono un quarto 
delle diagnosi emesse (25 15%) Sono uretriti 
gonococciche e non gonococciche, dermato
micosi (legate alla scarsa possibilità di accede
re ad una corretta igiene), parassitasi intestina
le, verruche e pom virali con sede genitale, qua-

dn di Tbc polmonare conclamati (legata pre
valentemente alla precaria sistemazione allog-
Elativa) 
Malattie delle ghiandole endocrine. Sono 
rare (01Z\>) e riguardano i quadn di diabete 
mellito di tipo I e la patologia della tiroide 
Malattie del sangue. Sono quasi esclusive del 
sesso femminile e sono costituite da anemie 
Disturbi psichiatrici. Riguardano il 2 07% dei 
pazienti e sono di natura non specificata 
Malattie neurologiche. (0 '16A> ) sono o neu
ropatie panfenche o raramente sindromi epi
lettiche 
Malattie oculistiche. Riguardano 18 08 per 
cento dei pazienu e sono soprattutto di ongine 
infettiva congiuntivm e blefariti o VIZI di rifrazio
ne (miopia) 
Malattie di pertinenza otorinolaringoiatri-
ca. (11 14AS) sono in piccola parte di tipo au-
diologico (otiti medie) e nella stragrande mag
gioranza interessano le prime \ie respiratone 
tonsilliti faringiti e lanngotracheiti In ogni caso 
e prevalente I eziologia m(clti\a 
Malattie cardiologiche sono presenti in bas
sa percentuale (1 451,) ed oltre ai vizi delle val
vole cardiache (di natura reumatica) e è I iper
tensione arteriosa 
Disturbi vascolari periferici. Riguardano va
rici degli arti inferiori ed emorroidi Sono pre
senti nel 3 73A)dei pazienti 
Malattie deli apparato repiratorio. 
(12 67IJ ) Si possono distinguere quelle di ori
gine infettiva batterica o virale (sindromi in
fluenzali bronchiti e in piccol ì parte polmoni
ti) da quelle (come 1 asma bronchiale) di ongi-
ne psicosomatica 
Patologia odontoiatrica. (10 18%) Nono
stante la sua nlevanza e più un indicatore di ac
cesso ed utilizzo del servizio che di vero e pro
prio bisogno 
Patologia dell'apparato digerente. 
(16 96-o) Al suo interno si distingue una pato
logia di tipo peptico (gastriti e ulcere) e di tipo 
colico 
Patologia dell'apparato genito-urinario. 
Riguarda il 15* dei pazienti 
Dermatologia. (QG9^) Riguarda sindromi 
prunginose eczemi foruncoli celluliti e asces
si 
Ortopedia e traumatologia. Rispettivamente 
9 65% e 3 75% La sintomatologia e sia ossea si 
muscolare 

Le proposte di viaggio di l'Unito vacanze 
In autunno • • • 

Leningrado Mosca 
Partenze: 2 dicembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.350.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Mila
no o Roma 

Leningrado Mosca 
Partenze: lOnovembre da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli spedali Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.100.000 
Itinerario: Bologna, Leningrado. Mosca, Bologna 

Praga Budapest 
Partenze: 2 novembre, 1 dicembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Cso-Malev 
Quota individuale di partecipazione da Hre 1.440.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Praga 
Partenze: 2 novembre, 7 dicembre da Milano e da Roma 
Durata: 4 giorni • Trasporto: voli di linea Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 790.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Amsterdam 
Partenze: 1 novembre, 6 dicembre da Milano e Roma 
Durata: 4 giorni • Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione da lire 780.000 

Soggiorni in Tunisia 
Partenza: 29 ottobre 
Durata. 8 giorni - Trasporto: voti speciali Unlfly 
Quota individuale di partecipazione da lire 510.000 
DJIERBA da Milano • Hotel Hari Club (pensione completa) 
HAMMAMET da Bologna • Hotel Mediterranee (pens. compi.) 
PORT EL KANTAOVI da Milano - Hotel Selima (pens. compi.) 
GAMMARTH da Roma • Hotel Karim (pensione completa) 

Perù folclore: 
Fiesta de Manco Capac 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata: 17 atomi - Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Amsterdam, Lima, Cusco, Puno, 
Taquile, Arequipa, Nasca, Paracas, Urna, Amsterdam, Mila
no o Roma 

Cuba: tour e 
soggiorno a Varadero 
Partenza: 12 novembre da Milano 
Durata: 15 giorni (a Varadero soggiorno all'hotel Caleta) 
Trasporto: voli speciali Cubana de Avlacion 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.980.000 
Itinerario: Milano, Avana, Varadero, Avana, Milano 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza: 3 novembre da Roma, Milano e Bologna 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di lìnea+oave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.500.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000, da Bologna li
re 80.000) 
Itinerario: Italia, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Italia 

Stati Uniti d'America: 
golden west 
Partenza: 1 dicembre da Milano e da Roma 
Durata: 12 giorni • Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di partecipazione lire 2.508.000 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New York, San Francisco, Las Ve
gas, Los Angeles, Milano o Roma 

Crociera nel Mediterraneo 
Partenza: 19 ottobre da Genova 
Durata: 7 giorni • Trasporto: motonave Shota Rustaveli 
Quota individuale di partecipazione da lire 440.000 
Itinerario: Genova, Palma di Maiorca, Malaga, Alicante, Ge
nova 

a Natole e 
Capodanno... 
Mosca Leningrado 
Partenze: 22 e 29 dicembre da Bologna, 28 dicem
bre da Milano 
Durata: 8 giorni -Trasporto: voli speciali da Bologna, di 
linea da Milano 
Quota individuale di partecipazione: da Bologna da li
re 1.390 000, da Milano lire 1.990.000 

Tunisia: 
soggiorno ad Hammamet 
presso l'hotel Mediterranee - Durata 8 giorni 
Partenza 17 dicembre da Milano e da Verona 
Quota individuale di partecipazione lire 395 000 
Partenza 26 dicembre da Milano e da Bologna 
Quota individuale di partecipazione lire 790 000 
Partenza 28 dicembre da Roma 
Quota individuale di partecipazione lire 705 000 

Ritaglia questo coupon e spediscilo a-
L'UNITÀ VACANZE 
20162 Milano, viale Fulvio Testi 75 
riceverai I programmi dettagliati per le feste di fi
ne anno a: Cuba, Cina, Perù, Transiberiana, capi
tali europee e in crociera con la motonave Taras 
Schevchenko dal 29 dicembre al 6 gennaio '91. 

•x 
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ROMA 

«Gemelli» 

Morte 
«sospetta» 
in corsia 
• i Una morte 'sospetta» al 
Policlinico Gemelli È il caso di 
un anziano di 34 anni Dome
nico Tesone trovato a terra 
senza vita in una stanza dell c-
spcdale, alcune ore dopo c v 
sere stato d messo dalla sala di 
rianimazione Secondo i pa
renti, che h.inno presentato un 
esposto, i medici e il personale 
dell ospedale lo avrebbero la
sciato senza alcuna cura e 
controllo nonostante lo stato 
di assoluta debolezza in cui si 
trovava Quando intatti I uomo 
è stato ntrovato era già morto e 
presentava una profonda ferita 
alla testa 

Il caso risale a una settima
na fa L uomo era stato tenuto 
per alcuni giorni in sala di ria
nimazione Constatando un 
miglioramento 1 medici del re
parto ne avevano deciso lo 
spostamento >Ma - sostengo
no i familiari - per ragioni a 
noi ancora poco chiare è stato 
portato nel reparto di endocn-
nologia in una stanza in fondo 
al corridoio da solo Verso le 
14 30 del giorno 10 ci hanno 
avvertiti che era stato trovato 
morto, a terra Abbiamo prote
stato sostenendo che un uomo 
in quelle condizioni doveva es
sere continuamente assistito, 
ma ci è stato risposto che il 
tempo in cui era stato lascialo 
solo era stato piuttosto breve e 
che non sapevano spiegarsi 
l'accaduto bolo in seguito ab
biamo scoperto che dalla sala 
di rianimazione era stato tra
slento nel nuovo reparto non 
poco tempo pnma ma molte 
ore pnma II nostro sospetto e 
che sia nmasto senza assisten
za per tutto questo tempo Pro
babilmente ha chiesto aluto, 
magari per andare in bagno, e 
nessuno ha risposto. Si e alza
to da solo e in quelle condizio
ni è caduto a terra, morendo» 

In sostanza un caso, quanto
meno di negligenza, da parte 
dell'ospedale Sulla vicenda è 
stata aperta un'Indagine, con
dotta dal sostituto procuratore 
Franco Ionia L'autopsia, ese
guita dal medico legale del Ge
melli. parla di insufficienza 
cardiocircolatoria e trauma 
cranico, come causa del de
cesso, ma si attendono i risul
tati della perizia di parte 

Incidente 

Falciato 
da un'auto 
incorsa 
wm Un giovane di trentadue 
anni è morto ieri pomeriggio 
subito dopo essere stato in
vestito da un'automobile 
Erano da poco passate le 14 
Claudio Bruscolini stava at
traversando via Costantino, 
nei dintorni di via Cnstoforo 
Colombo Non ha fatto in 
tempo a raggiungere 11 mar
ciapiede dall altra parte della 
strada: un'automobile lo ha 
falciato, scaraventandolo a 
terra 11 conducente dell'au
to, Ettore Cnstofon, di 36 an
ni, si è fermato per tentare di 
soccorrere il giovane Alcuni 
passanti, che avevano assisti
to all'incidenti, hanno imme
diatamente chiesto I inter
vento della Polizia stradale 
Ma per Claudio Bruscolini 
non c'è stato nulla da fare 
Gli agenti della polizia stra
dale e gli uomini dell'equi
paggio dell'ambulanza, 
giunti in via Costantino, non 
hanno potuto che constatare 
la morte del giovane 

Castelfusano 

Suicida 
con il gas 
dell'auto 
•?•?• Un giovane si è tolto la vi
ta len mattina nella pineta di 
Castel Risano colegando un 
tubo di plastica dallo scappa
mento della sua auto ali abita
colo La vittima Enrico Di Lu
dovico che il prossimo 1 otto
bre avrebbe compiuto 31 anni, 
e uscito da casa nel tardo po
meriggio di lunedi senza dire 
ai familiari dove si sarebbe re
cato e ieri mattina, verso le 
9 30, i giardinieri del Comune 
addetti alla pineta di Ostia 
hanno scoperto la liat 128 del 
giovane parcheggiata con il 
motore accesa Visto il corpo 
ali interno hanno tentato di 
aprire le portiere che erano 
chiuse doli interno Uno dei 
giardinieri ha infranto un cri
stallo per soccorrere il giovane 
riverso sul sedile anteriore II 
medico delia croce rossa 
giunto poco dopo ha constato 

decesso del ragazzo 

Una denuncia del Codacons 
Alcuni istituti 
sarebbero vere trappole 
Pericoli di crolli e malattie 

Sotto accusa cinque medie 
e due elementari 
Diffidato il provveditore 
La mappa del degrado 

«Non aprite quella scuola» 
Sette edifici a rischio 

1 Elementare 

Il Elementare 

Tot 1 biennio 

III Elementare 

IV Elementare 

V Elementare 

Tot II blennio 

Tot complessivo 

Cllt.ll 

1578 

1609 

3 187 

-• 
-* 
-• 

5 129 

8 316 

Moduli 

1 105 

950 

2 055 

793 

559 

387 

1739 

3 794 

Moduli a tre insegnanti (2 + 1 ) su 2 classi 
ModulI a quattro insegnanti (3 + 1 ) su 3 classi 

Tempo 
pieno 

473 

482 

955 

498 

532 

526 

1556 

2 511 

Tempo 
normale 

0 

176 

176 

-• 
_• 
_* 

1 8 3 4 

2 011 

1665 
171 

PlurlclaHl 

31 

6 

37 

72 

* Dati non pervenuti 

Tabella delle classi nelle quali sarà applicata la riforma scolastica. Ad esempia in II demeritare su 1609 classi, 950 sono I 
moduli, in 482 sarà attivato II tempo pieno, 176 funzioneranno a tempo normale. 6 sono le phiriclassi. quelle in cui sono 
riunite più sezioni contemporaneamente II modulo funziona con tre professori (2+1 ) che si distribuiscono su due dassi. 

Dopo la denuncia alla Procura della Repubblica, 
per il Provveditorato agli studi di Roma è arrivata an
che la diffida ad iniziare le lezioni Secondo il Coda
cons, sono sette le scuole della capitale dove, a un 
Storno dall'apertura dell'anno scolastico, non esi
stono condizioni sufficienti a garantire l'incolumità 
degli studenti. Situazioni igenico-samtane a rischio: 
le scuole romane sono spesso fonte di contagi. 

ANNATARQUINI 

• ? • A un giorno dal via. la 
scuola finisce in pretura L ac
cusa e di omissione d'atti d uf
ficio procurato pencolo di in
cendio e di epidemia, omissio
ne di cautele e difesa contro 
disastn o infortuni Sono uffi
cialmente sette le scuole della 
capitale dove non sono assicu
rate condizioni minime suffi
cienti di Igene e sicurezza, ma 
la lista, ulficlosa, sarebbe mol
to più lunga Una lunghissima 
sene di disservizi e situazioni a 
nschio che II Codacons, il 
coordinamento delle associa
zioni per la dilesa dell ambien
te e del dlnttl degli utenti, ha 
denunciato ieri in una prima ri
cerca pilota condotta nelle 
scuole medie ed elementan 
Pnma mossa è stata la diffida 
al provveditore agii studi di Ro
ma, Pasquale Capo, a fare ini
ziare le lezioni in sette scuole 
romane sono le medie •Set
tembrini», "Piranesì», «Dante 
Alighieri», -Duca di Genova», 
•Pio XII», e le elementari «Casal 
Palocco» e «Santa Caterina del
le Rose» Seconda mossa, già 
annunciata nei giorni scorsi, la 
denuncia alla procura della 

Repubblica del provveditore 
agli studi di Roma Pasquale 
Capo I assessore ai lavon pub
blici Gianfranco Redavid 1 as
sessore ai servizi tecnologici 
Antinori 

Il sondaggio che ha portato 
alla dura presa di posizione 
del Codacons e stato condotto 
su un campione di 151 scuole, 
le sole che hanno accettato di 
rispondere al questionarlo in
viato dall'associazione nei 400 
istituti romani 25 scuole han
no risposto al questionario au-
todenunclando le loro caren
ze, con firma scritta da parte 
del presidi o del consigli d'isti
tuto, le restanti hanno inviato 
le risposte in forma anonima E 
su queste 25 e stalo preso il 
campione Ne escono dati Im
pressionanti ti 60% delle scuo
le esaminate ha lesioni più o 
meno gravi alle mura portanti, 
mentre il 32% dispone di im
pianti elettrici vetusti, non con
formi alle normative di sicurez
za Cee Secondo i dati fomiti 
ieri dall'ufficio slampa del 
provveditorato sono ben 7419 
1 bambini handicappati che 
quesl anno frequenteranno 

La riforma decolla 
solo in 3700 classi 

elementari e medie Dal son
daggio del Codacons 11 64% 
delle scuole esaminate ha bar
riere architettoniche E ancora, 
condizioni (genico sanitane 
che superano 1 limiti della tol
lerabilità Il 60% del bagni è pri
va di rivestimenti sanitari, il 
40% « fuori uso, il 20% è inuti
lizzabile per la sporcizia 1121% 
delle cucine non e In regola 
con le norme Igeniche cosi co
me il 68% delle sale mense. 16 
scuole su 26 non possiedono 
un pronto soccorso, e nemme
no la cassetta con I medicinali, 
3 non hanno un ambulatono, 
in 5 non c'è il medico. Per non 

parlare poi dell'emergenza La 
maggioranza delle scuole è 
priva di impianti antincendio, 
scale di sicurezza, estintori 
portatili «E' solo un caso • ha 
detto Flavio Mainieri del Coda
cons • se fino ad oggi non si so
no verificati gravissimi inciden
ti a causa della carenza quasi 
totale di sistemi antinfortunisti
ci e antincendio negli istituti 
romani» 

Intanto domani per 498 410 
studenti romani si apre ufficial
mente l'anno scolastico, e non 
solo tra i problemi igenici Ca
renza d aule e di organico so

no ormai all'ordine del giorno. 
E se non si annunciano appa
renti problemi per l'avvio della 
riforma elementare, sembra 
infatti che tutte le cattedre sia
no coperte, diversa sarà la si
tuazione delle scuole superio
ri Secondo l'ufficio stampa del 
provveditorato agli studi, salvo 
imprevisti, solo un 15% delle 
cattedre dovrebbe rimanere 
scoperto. Il restante 85% per il 
quale si è provveduto alle no
mine, sarà composto sia da 
personale di ruolo che da sup
plenti Viene garantita dunque 
la copertura delle cattedre, ma 
non la continuiti didattica. La 

Il progetto non gode della fiducia del corpo di polizia urbana 

Task force delle supermulte 
I vigili contro il piano dell'assessore 
Ai comandanti e ai vigili urbani romani non piace il 
progetto del loro capo, l'assessore Meloni. «Una task 
force di 800 uomini che controlla le strade più ingol
fate? Un'idea destinata a fallire Quello che occorre 
sono strade, parcheggi, viadotti» è il coro unanime. 
Una rivolta, per il momento silenziosa, che l'asses
sore è già pronto a reprimere. «Provvedimenti disci-
plinan a chi rilascia dichiarazioni» 

ADRIANA TERZO 
• • Una guerra dichiarata, 
anche se ufliclalmente è nega
to il diritto di parola I vigili ur
bani di Roma e in prima linea 
la dingenza del corpo, dicono 
no al progetto del loro capo, 
I assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni, che prevede la 
creazione di un «super-grup
po» adibito al controllo delle 
strade più «ingolfate» della ca
pitale E cosi mentre tutte le 
mattine si assiste ali inesorabi
le morsa dell ingorgo che già 
da qualche giorno sta asse
diando il centro contro la mul

ta «facile» scendono in campo 
anche gli operatori che stanno 
•dall altra parte» Un coro di 
dissenso che 1 assessore stesso 
ha cercato di copnre nelle di
chiarazioni rilasciate subito 
dopo I incontro tecnico di due 
giorni fa con i venti coman
danti delle rispettive circoscri
zioni nella sede del comando 
(durante II quale ha illustrato 
la sua proposta) e che ora lo 
sta mandando su tutte le lune 
•Non accetto posizioni stru
mentali - ha detto i assessore 

- su un problema fondamen
talmente tecnico» Ma le argo
mentazioni dei vigili «dissen
zienti» sono anch'esse di carat
tere tecnico «Una task force 
autonoma che controlli le con
solari e le strade principali? - si 
domanda Lorenzo Garoni, se
gretario generale dell'Ami, 
l'associazione che accoglie 
quasi 5000 Iscritti su 6000 vigili 
urbani romani - Un'idea assur
da Il traffico di Roma non può 
essere governalo dal centro E' 
nbadito anche da un ordina
mento approvato in consiglio 
comunale nel 1978 che spiega 
a chiare lettere 11 concetto di 
autonomia dei gruppi circo
scrizionali Con la proposta 
dell assessore - dice ancora 
Garoni - si vuole dare un cal
cio al decentramento Quello 
che occorre sono mezzi tecni
ci Sono anni che aspettiamo 
le radio Mentre non è un mi
stero che ancora oggi per co
municare- su problemi di traffi
co con un collega che sta a 

cento metn di distanza, dob
biamo chiedere un favore a 
qualche automobilista genero
so» 

Che cosa dicono Invece 1 co
mandanti7 Proprio loro al quali 
1 assessore ha illustrato II pro
getto perchè lo valutino e ne ri
feriscano miglioramenti e mo
difiche? «Un plano destinato a 
fallire - è il commento genera
le - anche per motivi logistici. 
Non ci sono opere viarie de
centi, parcheggi, snodi e via
dotti Non sappiamo ancora 
quale sarà la sede da dove do
vrebbero partire i vigili della 
task force non sappiamo chi li 
dirigerò non sappiamo perche 
questo stesso compito non 
avrebbero potuto assolverlo 
anche i gruppi delle circoscri
zioni» Risponde l'assessore 
•Perchè per un progetto slmile 
occorre un unico dirigente, 
qualcuno che si prende la re
sponsabilità del proprio opera
to Il decentramento? Non ver
rebbe toccato, ogni gruppo 

continuerà a occuparsi delle 
proprie competenze lo mi de
vo occupare del problema ur
gente, quoudiano. del traffico 
I 700-800 vigili che faranno 
parte di questo supergruppo 
saranno dotati di radio e di tut
to quello che è necessario Ne 
rispondo personalmente» Ma 
le polemiche non accennano 
a diminuire Anche la Cgll, che 
non ha firmato il documento 
di intesa siglato dalle altre due 
confederazioni sindacali con 
I assessore Meloni sul proget
to, lo accusa di rilasciare di
chiarazioni «vittoriose» sulla 
spaccatura del sindacato «Sta 
per caso incitando gli iscnlti ad 
scendere in sciopero7 - si chie
de Claudio Minelli, segretario 
generale della Camera del la
voro «Non ho detto nulla sulla 
spaccatura»,è invece la replica 
dell'assessore II progetto in
tanto va avanti da ieri i tecnici 
sono al lavoro per redigere la 
bozza che verrà presentata in 
giunta alla fine di settembre 

Bruciò il negozio per frodare l'assicurazione, distrusse un palazzo 

Doloso l'incendio di via Gandino 
Arrestato il proprietario della ferramenta 
Indebitato, decise di bruciare il proprio negozio per 
intascare i soldi dell'assicurazione (due miliardi). 
Ma l'incendio di un mese fa in via Gandino fini con il 
coinvolgere un intero isolato Centoventi famiglie 
vennero evacuate. Alla fine vennero calcolati alme
no dieci miliardi di danni Pierluigi Rinversim, il pro
prietario della ferramenta da dove si svilupparono le 
fiamme, ora si trova a Regina Coeli 

• • L'incendio scoppiò In un 
negozio di ferramenta, propa
gandosi poi ai magazzini e ai 
box d<>Il intero isolato Cento
venti famiglie vennero evacua 
te Danni almeno dicci miliar 
di Per quella terribile mattina
ta di un mese la in via Gandi 
no ora è finito in carcere il 
propnetano della ferramenta 

Pierluigi Rinverai. 43 anni è 
sospettato di avere «progetta

to» 1 incendio per Intascare I 
soldi dell assicurazione (due 
miliardi) Con lui si trova a Re
gina Cocli Michele Giampaolo 
un giovane di 24 anni accusa
to di avere appiccato il fuoco 
Tra «committente» ed esecuto
re compare un altra figura 
quella del «mediatore» Si tratta 
di Massimo D Alessandro pre
giudicato 37 anni (anchegli 
in carcire) A lui nel mese di 

luglio si rivolse il commercian
te in deficit non ho un soldo, 
ma ho un negozio e una poliz
za. ti va di lare un lavoretto7 I 
due si misero d accordo Al 
•mediatore» il commerciante 
diede carta bianca D'Alessan
dro non perse tempo A Guido-
nia Montecclio. dove abitava, 
contattò Michele Giampaolo, 
un passato di guai con la giu
stizia per reati di poco conto 
Pochi giorni per mettere a pun
to il piano e stabilire I ammon
tare dei compensi 

Quella mattina del 18 ago
sto il giovane entrò nel nego
zio di via Gandino trovandolo 
deserto come da accordi Co
sparse sul pavimento sugli 
scaffali e ">ui mun, almeno 
quaranta litri di benzina Poi 
lasciò cadere un liammifcro e 
fuggi 

In via Gandino, per cinque 
ore fu I inferno Le fiamme, di 
scantinato in scantinato, si 
propagarono ncll intero isola
to arrivando ai piani abitati I 
vigili del fuoco dovettero eva
cuare centoventi famiglie Per 
le ustioni finirono in ospedale 
due vigili Per il fumo, due vec
chiette vennero ncoverate, con 
un edema polmonare e una 
prognosi di un mese Decinedi 
famiglie sono tuttora senza ca
sa 

A svelare I imbroglio del 
commerciante è stata la scarsa 
•esperienza- del giovane in
cendiario La mattina del 13 
agosto, testimoni videro Mi
chele Giampaolo allontanarsi 
di gran carriera da via Gandi
no sanguinante per le ustioni 
si era ferito mentre appiccava 
il fuoco Un uomo in quelle 
condizioni non poteva andare 

lontano Le indagini comincia
rono dagli ospedali È al S'Eu-
genio che i carabinieri trovaro
no Michele Giampaolo, stretto 
nelle bende e dolorante Le 
ustioni non erano gravissime. 
ma sufficienti per costringerlo 
in un letto per due settimane 
Interrogato a più riprese, per 
un pò tentò di negare «E an
data a fuoco la Panda di mia 
cognato io gli ho solo dato 
una mano, è cosi che mi sono 
bruciato», ripeteva Una spie
gazione destinata a reggere 
poco quelle (ente erano trop
po profonde ed estese per es
sere state provocate da un ar
meggiare Imprudente Intorno 
ad un auto GII interrogaton 
vennero ripresi Michele Giam
paolo alla fine ha dovuto cede
re Ha confessalo ogni cosa, 
facendo nomi e cognomi 

scelta d'indirizzo non dovreb
be dlscostarsl molto dalle per
centuali degli scorsi anni La 
Cgil ha fornito I primi dati sulle 
Iscrizioni nelle superiori sono 
188 349 studenti e 8391 classi 
In prima fila gli studenti che 
hanno scelto gli istituti Tecnici 
sono 81 199 e 3465 le classi. 
seguiti a ruota da quelli che 
hanno scelto 'istruzione Classi
ca, Scientifica e Magistrale so
no 64 858 e 2790 le classi. Ven
gono poi gli istituti professio
nali con 35.115 iscritti e 1795 
classi, i licei Artistici e gli Istituti 
d'arte con 7.177 iscntli e 341 
classi 

• i Da Domani al varo la ri
forma della scuola elementa
re Via il maestro unico, entra il 
«plurlmaestro». si imparano le 
lingue straniere, entra in fun
zione il tempo pieno Le classi 
saranno distribuite per moduli 
Anche se a Roma la nforma or
mai da anni è introdotta in for
ma sperimentale, dei 150 670 
bambini che da domani saran
no sui banchi, solo una parte 
ne sarà compresa Su 14 930 
classi infatti, sono solo 3 794 i 
moduli, ossia la formula che 
prevede più insegnati divisi su 
due classi Dovrebbe andar be
ne I insegnamento della lingua 
straniera, mentre per il tempo 
pieno ci sarà un avvio in forma 
ndotta 

Vediamo cosa cambierà 
nella sostanza II modulo è la 
formula che prevede tre inse
gnanti, che occupano diverse 
aree disciplinari, distnbuiti su 
due classi Questo non signifi
ca una compresenza, ma una 
collaborazione che dovrebbe 
garantire un'interdisciplinarie-
tà tra le materie e una maggio
re funzionamento della didatti
ca I moduli previsti dalla rifor
ma sono di due tipi uno classi
co 2 + 1 , che prevede la pre
senza di tre maestri su due 
classi, (applicato quest'anno 
in 1665 classi) ed uno «spen-
mentale» 3 + 1 (applicato in 

171 classi), che prevede quat
tro insegnanti su due classi. 
Tutte le classi dovrebbero fun
zionare a tempo pieno, ma per 
quest'anno sarà garantito solo 
nelle classi che già lo utilizza
no Per l'insegnamento della 
lingua straniera sono previste 
tre ore settimanali Saranno 
2055 I moduli nel pnmo bien
nio, che comprende I e 11 ele
mentare e 1 739 quelli del se
condo biennio Solo 955 classi 
di I e II potranno usufruire del 
tempo pieno mentre 1 556 in 
III, IV e V 

Mentre non dovrebbero es
serci problemi per la copertura 
dell organico, secondo il prov
veditorato agli studi tutte le 
cattedre sono infatti coperte, 
disagi si annunciano a causa 
della circolare che determina 
la scelta dei supplenti II mini
stero ha infatti previsto che fi
no a cinque giorni di assenza, 
le cattedre debbano essere co
perte non da personale sup
plente chiamato dall'esterno, 
ma da uno degli insegnanti del 
gruppo Una formula, già con
testata dal comunisti, e che va 
ad intaccare proprio il pnnei-
pio cardine della nforma, e 
cioè I interdlsciplinarietà, oltre 
a portare un inevitabile sovrac
carico di lavoro per il persona
le docente 

Tribunale 

Nuova sede 
per 
0 «civile» 

• i Sarà inaugurato domani il nuovo palazzo che ospiterà 
gli uffici del Tnbunale civile Un modernissimo stabile in via 
Dannata dove saranno ospitate quattro sezioni e una parte 
degli uffici di viale Giulio Cesare Un pnmo nsultato, dopo le 
proteste dei magistrati romani, da tempo costretti a lavorare 
in stanza sommerse dalla carte e dai fascicoli in edifici fati
scenti e spazi ridotti Nel nuovo edificio di via Dannata saran
no sistemate la seconda, la terza, la quinta e la sesta sezione 
del tribunale con relative camere di consiglio e cancellene 

Nei guai il comune di Colonna 

Debito miliardario 
per fere case popolari 
• i Selcentomila lire di debi
to a testa, senza saperlo Si 
tratta degli abitanti di Colonna, 
paese dei Castelli romani a ri
dosso della via Casilina Due-
milaottocento persone com
presi bambini e neonati han
no scoperto d improvviso che 
il loro Comune è indebitato fi
no al collo L'amministrazione 
comunale deve pagare a un 
privato la somma di 1 miliardo 
e 700 milioni 11 motivo inden
nizzo di un esproprio per la 
realizzazione di una zona per 
I edilizia economica e popola
re La storia è lunga segnata 
da molte sentenze della magi
stratura L epilogo è ben illu
strato da queste parole del sin
daco Agostino Millo Crescen
zo. comunista alla guida di 
una giunta De Pel «E' diventa

to un problema anche pagare 
I assicurazione delle auto del 
Comune» Poi spiega «La vi
cenda nsale al 1979 quando il 
Comune decise di procedere 
ali occupazione d urgenza di 
circa 5 ettari di terreno la loca
lità era quella di Barberi L'o
biettivo realizzarvi alloggi di 
edilizia economica e popola
re» «Il 13 luglio di quell anno -
prosegue il pnmo cittadino - fu 
approvata una delibera d ur
genza per I occupazione del-
I area Scattò allora automati
camente il termine di 90 giorni, 
entro 1 quali si sarebbe dovuiro 
procedere ali occupazione 
dell area» Cosi i tecnici comu
nali entrarono nel terreno il 24 
settembre per compiere il so
pralluogo necessano alla rea
lizzazione delle opere «Dal 

nostro punto di vista - conclu
de il sindaco • i temini sono 
stati ampiamente rispettati» 
Non dal punto di vista del vec
chio propnetarlo secondo il 
quale I effettiva occupazione 
dell area avvenne solo il 30 ot
tobre, cioè quando i termini le
gali erano già scaduti Un n-
corso alla magistratura Tre 
pronunce fino a quella della 
Cassazione ne» 88 che decre
tò il Comune deve pagare 
1 700 milioni e gli interessi le
gali «La situazione del Comu
ne • dice Crescenzo- è davvero 
drammatica II commissario 
ad acta (nominato per pagare 
il debito) dispone di 580 mi
lioni di lire» La soluzione7 

•Senza mutui finalizzati non 
possiamo fare niente Aspettia
mo una risposta anche dallo 
lacp» 

l'Unità 
Mercoledì 

19 settembre 1990 21 
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ROMA 

t ^tì Da domani 11 giomi di immagini, incontri e risate 
k ^ % L, A Castel Sant'Angelo si apre la festa nazionale della Fgci 
E'L\c2zì F i lm dal neorealismo a oggi, dibattiti dal '46 al 2000 

Ogni sera al piano bar chiacchierate con comici e artisti 

Cinema e storia al Castello 
Inizia la festa dei giovani 

IL PROGRAMMA 
LA POLITICA 

Ogni sera allo spazio dibattiti ore 19,30 
Dieci anni della nostra storia a dieci anni dal Duemila 

Giovedì 20:1946 «La notte di San Lorenzo» La lotta par
tigiana, la Resistenza, il esso Reggio Emilia Con: P. 
Fassino, P Mieli, N Tranfaglla. 

Venerdì 21: 1956 «Storie dell 'altro mondo». La guerra 
fredda, l'invasione dell 'Ungheria Con A. Giolitti, L. 
Plntor, G. Tedesco. 

Sabato 22:1962-1967 «The times thoy are a changlng» 
(Bob Dylan). Gli anni prima del '68 una generazione 
tra controcultura e contestazione. Con: G. Borgna, A. 
Sofr l .M Valcarenghi. 

Domenica 23: 1960 «I favolosi anni 60». La musica, la 
cultura, il cinema di quegli anni. Con T. De Santis, G. 
Mina. E. Scola, W. Veltroni. 

Lunedi 24:1974 «La grande onda». L'avanzata della s i 
nistra, la stagione dei diritti civil i . Con. R. Buttlglione, 
M. Pennella, L Turco. 

Martedì 25: 1977 «Generazione contro». Il movimento 
degli studenti, la rivoluzione delle donne. Con: S. Be-
necchi, F. Berardi (Bifo), M. D'Alema. M. Staderini. 

Mercoledì 26: 1978 «Anno di piombo». Il terrorismo, il 
caso Moro, l'ombra della P2. Con. G. Bodrato, C. Sal
vi , C.Tarantelh. 

Giovedì 27: 1980 «Quel cancello di Mirafiorl». Dalla 
sconfitta operaia al trionfo di Reagan. Con: G. Ler-
ner, B. Trentin, M. Tronti. 

Venerdì 28:1982 «La guerra che lo Stato non ha saputo 
(voluto) vincere». Poteri cr iminal i , grandi delitti di 
mafia. Con N. Dalla Chiesa, P. Polena, S. Lodato. 

Sabato 29:1984 «Pensare il mondo nuovo». I movimenti 
degli anni 80, la morte di Berlinguer, la crisi della s i 
nistra. Con G. Bettini, F. Gentiloni, R. Rossanda, M. 
Scalla 

Domenica 30: Il 2000 «La sinistra e le sfide del futuro». 
Le rivoluzioni dell'89 l' impegno di una nuova sini
stra. Con G.Cuperlo 

PIANO BAR 
Ogni sera alle 21,30 

Giovedì 20: Omaggio ad Anna Magnani. Incontro con: 
Luca Magnani e Associazione internazionale amici 
Anna Magnani. 

Venerdì 21: incontro con'Lina Wertmuller. 
Sabato 22: incontro con: NannI Moretti. 
Domenica 23: incontro con- Sergio Stalno, Disegni e Ca

vigl ia. 
Lunedi 24: incontro con: Giorgio Bracardi, Citto Maselli. 
Martedì 25: incontro con: Gino Paol I. 
Mercoledì 26: incontro con: Nanni Loy, Paolo Pietrange-

li 
Giovedì 27: incontro con: Oliviero Beha, Pasquale 

Squlttleri. 
Venerdì 28: incontro con: Enrico Montesano. 
Sabato 29: incontro con- Francesca Archibugi, Ettore 

Scola, Giuseppe Tornatore. 
Domenica 30: Roma città futura- V. De Lucia, C. Leoni, 

R Nicolinl. Ore 22,30 Davide e Chiara Riondlno. 

•VI A tutto cinema Le imma
gini sotto le stelle, i dibattiti, gli 
incontri con registi e attori al 
piano bar fino al 30 settembre. 
Nella splendida cornice di Ca
stel Sant'Angelo inizia domani 
la festa della Fgci, un incontro 
nazionale per il respiro delle 
problematiche, ma frutto dello 
sforzo organizzativo della Fgci 
romana Lo sguardo di Charlìe 
Chaplin, semplice e senza età, 
domina le locandine della fe
sta accanto al titolo, tratto del 
celebre film, «Tempi moderni». 
É questo infatti il filo condutto
re dell'incontro: cinema, politi
ca e stona per rileggere il pas
salo e guardare alle nuove pro
blematiche dei presente e del 
futuro. «L'idea di fondo e quel
la di costruire un'occasione di 
incontro e di cultura per riper
correre gli anni significativi e 
simbolici del passato», ha det
to Gianni Cuperlo, segretario 
nazionale della Fgci, nel corso 
della conferenza stampa tenu
tasi ieri. Cosi, se le pellicole si 
snodano sullo schermo dal 
neorealismo ai giorni nostri 
(sei film a sera proiettati in 
due arene, che possono conte
nere 500 posti, a parure dalle 
20,30,), e sono affiancate do
mani sera da un omaggio ad 
Anna Magnani, presente Lina 
Wertmuller, i dibattiti partono 
dal 1946, sul tema del caso 
Reggio Emilia, la lotta partigia
na e la Resistenza, e snocciola
no le annate più cruciali degli 
ultimi decenni. 

Segue, venerdì 21, il con
fronto sugli anni della guerra 

Tempi moderni. Sull'immagine del ce
lebre film di Charlìe Chaplin parte do
mani la festa della Fgci a Castel San
t'Angelo. nazionale per il respiro delle 
tematiche, romana per lo sforzo orga
nizzativo. 11 giomi di cinema, dibattiti 
e chiacchierate al piano bar, con tanti 
personaggi dello spettacolo. Politica, 

storia e cinema si intrecciano alla ricer
ca di una memoria storica, di un passa
to da interpretare per contribuire al di
battito sulla nuova sinistra di domani. 
La magia sullo schermo ripercorrerà le 
tappe dal neorealismo ai giorni nostri, i 
dibattiti prendono il via dalla Resisten
za per giungere all'attualità. 

fredda, poi I dibattiti sugli anni 
'60- «il pre-sessantotto» tra 
controcultura e contestazione 
insieme a «musica cultura e ci
nema» di quegli anni. Paralle
la, sotto le stelle, scorrerà una 
personale su Nanni Moretti, da 
•Io sono un autarchico» a «Pa
lombella Rossa». L'intera ras
segna è curala dall'Officina 

DELIA VACCARELLO 

film club. «Non andremo a le
zione di storia - scongiura Ugo 
Papi, della Fgci romana - i di
batti saranno occasioni di 
confronto anche sull'oggi, sul
le problematiche del 2000». 
Tra i viali del Castello, a riflette-
re la vocazione ambientalista e 
pacilista della Fgci, tantissimi 
stand di associazioni e comu

nità. Lega ambiente. Focsi, 
Servizio civile intemazionale, 
giovani palestinesi. Nero e non 
solo, per citarne alcuni, che af
fiancheranno i 200 volontari 
della Fgci cittadina nello sfor
zo organizzativo della festa 

Pensare al futuro significa 
anche registrare dei passi in
dietro nspetto al passato, e i! 

caso del confronto sulla sta
gione dei dintti civili, anno 
1974, di cui parleranno Rocco 
Buttlglione, Marco Pannclla e 
Livia Turco L'incontro sulla n-
voluzione delle donne e sul 
movimento degli studenti, con 
Stefano Benecchi, Bifo, Massi
mo D'Alema e Michi Stadenni, 
olfnrà spunti al confronto sulla 
•paniera» Seguono i dibattiti 
sui grandi delitti di mafia, con 
Nando Dalla Chiesa. Pietro Fo-
lena, Saveno Lodato e Salvato
re Antiochia. Il confronto sulla 
cnsl della sinistra, Con Goffre
do Bettini. Paolo Gentiloni, 
Rossana Rossanda e Massimo 
Scalia Per finire una serata 
con Gianni Cuperlo, per rian
nodare le fila dal passato al fu
turo, parlando dell'Impegno di 
una nuova sinistra dopo la car
rellata stonca. «Oggi la stona è 
al centro del dibattito politico, 
ma viene spesso strumentaliz
zata - ha detto il segretano na
zionale - Noi paghiamo di 
persona la mancanza di una 
memona» Per il 21 settembre è 
previsto un incontro speciale, 
con Elizabeth Fink, l'avvocato 
di Silvia Baraldini, sulle «remo
re statunitensi e l'inazione di
plomatica italiana». 

Dopo i dibattiti, tutti fissati 
per le 19,30, ci sono le chiac
chierate al piano bar. Appunta
mento alle 21,30 Sabato 29 è 
previsto un poker di registi, Ar
chibugi, Scola, Tornatore e Ar
gento, domenica 30 invece un 
dibattito su Roma città futura, 
con De Lucia, Leoni, Nicolini, 
e i fratelli Riondino. 

IFILM 

ARENAI 
Giovedì 20 
-Giorn i di gloria 
- La notte di San Lorenzo 
-Paisà 
Venerdì 21 
- L a grande guerra 
-Tut t i a casa 
-Una vita difficile 
Sabato 22 
- lo sono un autarchico 
-Ecce Bombo 
-Sogni d'oro 
Domenica 23 
- Absolute beginners 
-Greatbal lsof f i re 
-Quadrophenla 
Lunedi 24 
- 2 cortometraggi di Francesca Archibugi 
-Mignon è partita 
- I Basilischi 
Martedì 25 
-Eccezziunaleveramente-episodioMilan 
- Compagni di scuola 
- Marrakeh express 
Mercoledì 26 
- G l i invisibili 
-Diavolo in corpo 

- La tragedia di un uomo ridicolo 
Giovedì 27 
-Porte aperte 
- Storia d! ragazzi e di ragazze 
Venerdì 28 
- Una giornata particolare 
-Splendor 
- Dramma della gelosia 
Sabato 29 
- Non ci resta che piangere 
-Piccolo diavolo 
-Tutto Benigni 
Domenica 30 
- Chet Baker: let's get lost 
-L'ul t imo Imperatore 
ARENA2 
Giovedì 20 
-S lamo donne 
- Avanti a lui tremava tutta Roma 
-MammaRoma 
Venerdì 21 
-Zen 
-Mery per sempre 
- L a rabbia 
Sabato 22 
-Palombella rossa 
-Lamessaèf in i ta 
-Bianca 

Domenica 23 . 
-Francesco 
- La leggenda del santo bevitore 
Lunedi 24 
-Bambini in città 
- Barboni 
-Salaam Bombay 
-Sciuscià 
Martedì 25 
-Meanstreets 
-Vitt ime di guerra 
Mercoledì 26 
- I l cielo sopra Berlino 
-Querel le 
Giovedì 27 
- Buon compleanno Bugs Bunny! 
-Ch i ha Incastrato Roger Rabblt? 
-New York stories 
Venerdì 28 
-La casal 
-Ntghtmare4 
-The blob-Fluido mortale 
Sabato 29 
-ZabnsklePoint 
- Profondo rosso 
-Ult imo tangoaPangi 
Domenica 30 
- L a voce della luna 
- C'era una volta II West 

rivista mensile per una 
cultura dell'handicap 
68 cagne a\j$trate 
Un panorama completo di 
quanto «iene edito m ttaba 

Centro di dccumeritazicne 
juThandeapAlAS 
Via dee* Orti 60 
40139 Bologna 
Tel 051/62349.5 

Abbonsmtrito annuite 
11 numeri t 50000 
Estero t 75000 
CCPn 23609407 «esalo a 
MAS Via Mirasele 20 
40124 Bdogna 

Richiedi uni copje Mogie 

Scz PCI «Pio La Torre» Nuovo Cornale - Casetta Mattei 

FESTA DE L'UNITÀ '90 
Fino a domenica 23 settembre 

Little Italy '92 - Officina Filmclub - Città Nova 
Grillotto condominiale Corvialee periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 
MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 

- Ore 19 «Periferia e cultura» • Dibattito 
Incorrro con .Maurizio Pon?i 

- V'ulc\o 1 pantaloni (lt 1990), M Porvi 
- Porte aperte (lt 1990), G Amelio 
- Per un pu^no di dollari (lt. 1964). S Leone 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 
- Scugnizzi (1< 1990), N Lo\ 
- Meri xr sempre (lt 1989), M RISI 
- L'oro di Napoli (lt 19)4). V. De bica 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE 
Incontro con Dario Argento 

- L'uccello dalle piume di cristallo (lt 1970), D Argento 
- Opera (lt 1988), D Argento 
- Phenomena (lt 198J), D. Argento 
- La citt.i verrà distrucra all'alba (Usa 1979). G A. Romcro 

Spazio Terrazza 
- L'astrora\c atomica del Dr. Quatcrmas (Gb 191)), V. 

Guc*t 
- La cosa da un altro mondo (Usa 19) 1), H Hawks 

INGRESSO GRATUITO 

La Federazione romana del 
Pel sta organizzando pull
man per la partecipazione 
al comizio di Occhietto che 
si terrà 

SABATO 
22 SETTEMBRE 

ore 18 
ALLA FESTA 

NAZIONALE DE L'UNITÀ 
DI MODENA 

Per Informazioni rivolgersi in Fe
derazione al numero 4071395 e 
chiedere della compagna Raf
faella Pulice. 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

«La necessità di dar vita al Comitato nasce dall'allarme per la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
effettiva del cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnata dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie, di po
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
della vita sociale, culturale e politica, vanificando le forme plu
ralistiche e riducendo le slesse norme costituzionali a vuote 
ed inapplicate affermazioni» (dall'appello del Comitato). 

R I L A N C I A R E L A C O S T I T U Z I O N E 
P E R E S T E N D E R E L A D E M O C R A Z I A 

C O N T R O L A D E R I V A D I R E G I M E 
E I L C O N F O R M I S M O 

Mercoledì 1 9 se t tembre - o r o 17 .3Q 
aula di Via Pietro Cossa, 40 (P zza Cavour) 

A S S E M B L E A P U B B L I C A 
P R E S E N T A Z I O N E D E L L ' A P P E L L O 

E D E L L E A T T I V I T À D E L C O M I T A T O 
- La Costl'izione come forma di un contenuto democratico 
- Il-Ripudio della guerra- pace Costituzione e nuovo diritto internazionale 
- L'attacco alla Resistenza le oasi culturali della seconda Repu&Wica 
- Rilorme istituzionali referendum elettorali o riforme democratiche? 
- Diritti, poteri dei lavoratori e democrazia sindacale 
- Diritti eivi'i e politici degli immigrali 
- Riforma della politica e strumenti delle forme autorgantzzate 
- Informazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Palermo le istituzioni, la sinistra e I intreccio politica e affari 

- Oltrepassare l'emergenza memoria storica e riconciliazione 

Nel corso dell assemblea sì costituiranno gruppi tii iniziativa 

Per lnformazionl.te\e1or\are ai numeri 3252862 
(fax 389951)-530731 

(lunedi e mercoledì dopo le ore 19 30) 

festa 
tti 

tt 

Tempi moderni 
foto d'epoca 
e iiiunagini future 
IO anni 
della nostra storia 
IO anni dal 2000 
Festa della Fgci 

R O M A ^ 
CASTEL S. ANGELO 

2 0 - 3 0 SETTEMBRE 1990 

FESTA DE L'UNITA 
DI SAN LORENZO 

«UNA FESTA PER LA PACE» 
Parco Tiburtino dal 19 al 23 settembre 

MERCOLEDÌ 19 
Ore 16.00 Apertura della Festa 

Ore 18.30 «Roma capitale di pace» 
Intervengono: C. Leoni, segreta
rio della federazione romana de! 
Pei; on. Ettore Masina, della 
Ass. per la pace; F. Petrelli, del 
dipartimento internazionale del
la Fgci 

Ore 20.00 Balera e discoteca con Sergio e 
Filippo 

Ore 22.00 Videobar «Mandela day» 

LIBRERIA - PESCA- RISTORANTE • BAR 

«BISOGNO D I 
COMUNISMO» 

- un progetto per trasformare l'Italia 
- le Idee e le forze per rilanciare la sinistra 

assemblea cittadina 
venerdì 21 ore 18 

Presso i locali della Sez. Pei «Italia» 
Via Catanzaro, 3 

Introduce: LUCA LO BIANCO 
Interviene: GAVINO ANGIUS 
Presiede: GIORGIO FUSCO 

CIRCOLO ROMANO 
PERLA RIFONDANONE 

DEL PCI 

Auguri d'oro 

Arte Orafa 
di Licaardello Lorenzo 

ROMA - VIA DEI SERPENTI 31 -Te l 461 002 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per di

fendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 
ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua domanda completa d. tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità" via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA. 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notto) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafai Ja) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospsdalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri vetattnarfe 
GregorloVII 6221688 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-387S-I984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 

< # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: eorso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Giovani attori 
trasogni 
e brutti risvegli 

ANNAANQBLUCCI 

• • Sogni, bisogni, incu
b i e risvegli 
Scritto, interpretato e diretto 
da Vincenzo Salemme. Con 
Antonella Cioli, Daniela Ma
ratta. Carlo Buccirosso. An
gola Pollio, Nando Paone. 
Teatro dell'Orologio (Sa
la Or feo) . Fino a l 23 set
tembre. 

Finalizzati alla creazione di 
un repertorio originale per 
questa nuova compagnia di 
giovani teatranti, i due atti 
unici che compongono lo 
spettacolo attingono la loro 
vis comica alla fonte inesau
ribile della napoletanità. 

Il primo, in particolare, in
titolato -Buonanotte», dise
gna l'immagine classica del 
meridionale ingenuo e fede
le, alle prese con problemi 
di lavoro e di gelosia coniu
gale. improvvisamente pri
gioniero di un incubo ango
sciante, popolato da figure 
ostili che lo deridono, mal
trattando il suo grigio alter 
ego. Ma al brutto sogno se
gue un provvidenziale risve
glio e il povero Tommaso, fi
nalmente sollevato, impedi
rà in tutti i modi alla moglie 
insonnolita di addormentar
si ancora. 

Il gusto del gioco teatrale, 
dello slittamento tra realtà e 
fantasia nella cornice della 
finzione scenica incrementa 
nel secondo atto le poten
zialità comiche dello spetta
colo, trasformando in vero 
divertimento la sorridente 
ironia del primo tempo. Al
l'esilarante gag iniziale del
l'idraulico di Ariccia che la
vora, si fa per dire, a tempo 
di rock, si sussegue il gioco 
delle metamorfosi del prota
gonista, dapprima coccola
to micione di casa, poi affa
scinante seduttore della pro
cace Maria e infine onesto 
lavoratore e padre di fami
glia. 

Ma qualcosa si è inceppa
to nel fantastico meccani
smo dei desideri: il signor 
Colpodigenio non è interve
nuto tempestivamente tra 
un sogno e l'altro e Gennari-
no si trova ancora una volta 
prigioniero di un mondo 
pieno di minacce e di impre
visti, un mondo in cui il mi
cio di casa viene castrato 
per evitare che sporchi, l'ir
resistibile viveur è inibito e 
impotente, il caldo nido fa
miliare un concentrato di 
menzogne e ipocrisie. E al
lora, addio sogni d'oro! 

Stasera all'Olimpico «Trillillì», opera folk di Ambrogio Sparagna 

Favola per trenta organetti 
• • L'immaginario tradizio
nale e la sua musica approda
no all'Accademia Filarmonica. 
Da stasera, e lino al 23, (alle 
ore 21, la domenica alle 19) il 
Teatro Olimpico ospita Trillillì, 
l'opera musicale della Bosio 
Big Band, che debutto felice
mente nel febbraio scorso, in
ventata - musica e testi • da 
Ambrogio Sparagna e diretta 
da Piero D'Onofrio. Con il ritor
no alle radici contadine,, l'ope
ra si sintonizza su sonorità an
tiche, di piazza e di feste popo
lari, con un canovaccio che 
celebra la musica e i suoi sem
plici esecutori. 

Trillili). Ruccano. Fraviano e 
Battente, protagonisti dei quat
tro momenti dello spettacolo, 
sono suonatori di organetto 
nati e vissuti a Maranola, paese 
natale di Ambrogio Sparagna. 
Trillillì, ad esempio, era il so
prannome del suonatore Pa
squale. Sapeva suonare solo 
un pezzo e quando lo suonava 
cantava •Trillillì, trillillì». t qual-

Due protagonisti di «TrilHUK; a 
sinistra scena da «Sogli bisogni, 

incubi e risvegli»; sotto •The 
Beastsof Bourbon» 

tro. pur essendo golii e bulli, si 
confrontano con mostri e ti
ranni, perche nel mondo si 
possa fare e sentire musica, es
sa stessa arma contro la re
pressione. E sono degli eroi 
semplicemente perchè, con il 
loro organetto, portano alle
gria e fanno campare meglio. 
La narrazione, affidata soprat
tutto all'orchestra e ai cantanti, 
si affida anche a linguaggi ex-

STEFANIA SCATENI 

Ira-musicali: dalla recitazione 
ai trucchi teatrali, dalle proie
zioni di materiali filmati all'uso 
di trampoli, pupazzi e giocolie
ri. Il tutto costruito con la con
sapevolezza che fi importante 
vedere le cose con semplicità 
e con rispetto per gli umili, il 
tutto giocato con ingenuità 
perchè, in fondo, ingenuo e lo 
spirito popolare che permea 
tutta l'opera. In primo piano 

resta soprattutto la musica, af
fidata alla originale Bosio Big 
Band, composta da ventitre or
ganetti e sette percussionisti, 
capace di riempire la scena da 
sola e di essere essa stessa una 
voce della trama narrativa. I 
suoi componenti sono tutti dei 
•non professionisti», appassio
nati che, ncll'84, si sono ritro
vati in una sala del Circolo 
Gianni Bosio a fare musica in

sieme. Nell'opera che andrà in 
scena all'Olimpico, saranno 
affiancaU da Maria Tommaso. 
Gianni Jacobacci. Pompeo 
Perrone, Bruno Treglia e da ot
to ballerini. 

Tutta l'opera è frutto del la
voro di Ambrogio Sparagna, 
etnomusicologo e musicista 
impegnato nella diffusione 
della musica popolare e nel ri
lancio dell'organetto diatoni
co, tipico strumento della civil
tà contadina. In Trillillì, come 
in tutta la produzione di Spara
gna solista e della Bosio Big 
Band incisa dalla SudNord Re-
cords, la musica e considerata 
come una forma speciale di 
comunicazione, come un mo
do diverso e più immediato di 
stare insieme. È uno strumen
to, usato senza artifici proprio 
come succede nella tradizio
ne. suonato con e per le perso
ne; 6 una colla speciale per i 
rapporti umani; 6 un modo per 
dare forma a un genere di cul
tura prettamente orale. Gli 
strumenti e le strutture musica
li sono il suo linguaggio; la for
ma più adatta, la favola. 

Cosi nasce Trillillì, grande 
novella fatta per i cantastorie e 
i saltimbanchi. Fatta per le sa
gre di paese e le fiere. Fatta per 
stare insieme senza troppe so
vrastrutture. Fatta di cose sem
plici e. per questo, magiche. 

Il suono 
ei rumori 
della città 
caotica 

Vago sapore di bourbon rock 
ALBA SOLATO 

• • Dalla periferia di Sydney, 
allucinazioni urbane e blues 
malaticci, paludosi, un miscu
glio infernale che va giù come 
una bottiglia di whiskey, brucia 
la gola, manda in orbita la te
sta; sono i Beast of Bourbon, 
un concentrato del meglio del
l'underground rock australia
no, questa sera in scena all'E
sperimento, via Rasella S. Con 
questo concerto, il rock club 
avvia una collaborazione con 
l'agenzia Subway, che porterà 
regolarmente, a scadenza 
mensile, gruppi di buon livello 
del circuito intemazionale; in 
questo modo l'Esperimento si 
ripromette di compiere un cer
to salto di qualità per non ri

manere in eterno la cantina 
delle band capitoline. 

L'avvio con i Beast of Bour
bon e di quelli pericolosamen
te affascinanti. Un po' come il 
•frontman» del gruppo, il can
tante Tex Perkins: alto, ema
ciato, sembra perennemente 
in preda a un •trip» etilico, la 
sua immagine e ancor più il 
suo modo di cantare lo fanno 
somigliare ad uno strano in
crocio fra Nick Cave, Tom 
WaitseHowlinWolf. 

Fino all'83 Perkins vivac
chiava con un suo gruppo 
chiamato Tex Deadty and the 
Dum Dums. Ma quando, per 
problemi interni, la formazio
ne improvvisamente si sciolse, 

Perkins si ritrovo con alcune 
date di concerti già fissate, ma 
senza una band che lo accom
pagnasse... I Beast of Bourbon 
si sono formati cosi, dalla ne
cessità: qualche telefonata a 
vecchi amici, che nel frattem
po erano diventati membri di 
alcune fra le principali rock 
band australiane, e il gruppo 
era fatto. Risposero all'appello 
Kim Salmon, l'eccentrico chi
tarrista degli Scientista, James 
Baker, ex batterista degli Hoo-
doo Gurus, Spencer P. Jones, 
chitarra dei Johnnys, e Boris 
Suidovic, bassista degli Scien
tists. Si riunirono in uno studio. 
nel settembre dell'83, per dar 
vita ad una super session, do
po aver naturalmente fatto 
scorta di una buona quantità 

di liquori. I nostri avevano affit
tato lo studio per un giorno so
lo: ma bastarono sci ore per re
gistrare tutto il materiale dal 
quale sarebbe poi venuto fuori 
il pnmo album dei Beast of 
Bourbon, The Axeman's Jazz. 
un miscuglio psicotico di 
country, blues e nccrolilia. 

Inquieto e iperattivo, Tex 
Perkins nel frattempo si fi dedi
cato a mille e una collabora
zioni (con Tav Falco, Kid Con
go Powcrs, e altri). L'avventura 
del Beast of Borubon intanto 
continua: dopo l'ottimo Sour 
mash, dello scorso anno, fi da 
poco uscito il terzo Ip, Black 
milk. Suoni sempre più veleno
si, desolati, «swamp fluitar» e 
denti affilati. Gusto forte, come 
un buon sorso di bourbon. 

«L'amore impossibile» 
in otto pellicole 
• • Variazioni sul tema del
l'amore nella Sala B del cine
club "Il Labirinto» di via Pom
peo Magno 27. Otto pellicole 
per quattro giorni di program
mazione (a cura del Fìlmstu-
dio 80) formano la rassegna 
•Quest'impossibile amore». 

Si parte oggi, alle ore 18.30, 
con Hiroshima mori amour 
(1959) di Alain Rcsnais. Il 
film, tratto da una sceneggiatu
ra della scrittrice Marguerite 
Duras, narra un'intensa storia 
d'amore, che dura soltanto 24 
ore, tra una attrice francese e 
un giovane giapponese. Se
gue, alle 20.30 e 22.30. Gertrud 
(1964) di Cari Theodor 
Drcyer. Ultimo lavoro del regi
sta danese in cui la protagoni
sta •assetata di amore assolu

to» sceglie la via della solitudi
ne. Umcellolto e Ginevra 
(1974) di Robert Bresson cat
tura domani (ore 18.45 conre
plica alle 22.30), lo schermo 
del cinema, mentre alle ore 
20.30 «girano» le scene di Ano
nimo Veneziano (1970), film-
esordio di Enrico Maria Saler
no. •Presentato all'indomani 
dell'approvazione della legge 
sul divorzio, Anonimo Venezia
no propone, per contrasto, il 
tema di un indissolubile amore 
tra coniugi che si riallaccia a 
onta di qualsiasi malinteso o 
separazione». Il cartellone pro
segue venerdì con / Unitari 
(1972) di Emil" Lotjanu (ore 
18.30) e Elvira Madison 
(1967) di Bo Widerberg 

(20.45). Il primo lungometrag
gio fi un «romanzo di un'esi
stenza che spesso si colora 
con toni della ballata popolare 
e del melodramma», il secon
do film fi tratto da una vicenda 
realmente accaduta nel 1889: 
la storia d'amore impossibile 
tra la danzatrice Elvira Madi-
gan e Sixten Sparre, un tenen
te dell'esercito svedese. 

La rassegna termina sabato 
con due «opere» di Francois 
Trulfaut: Jules e Jim (1961) e 
Adele H.. una storia d'amore 
(1975). La cinematografia del 
regista francese si sviluppa su 
due filoni: in presa diretta lega
ta alla vita, l'altra alla morte. In 
quest'ultimo modo di filmare 
nentrano i due titoli in visione 
al «Labirinto». OMaler. 

All'Orologio ritornano 
gli «Esercizi di stile» 
• V II Teatro dell'Orologio ri
prende l'attività. Da stasera, fi
no all'I 1 ottobre la Sala grande 
del locale di via Filippini 17, ri
porterà in scena lo spettacolo 
tratto da «Esercizi di stile» di 
Raymond Quencau. Il lavoro 
fu presentalo la scorsa stagio
ne nello stesso teatro ed otten
ne un grande successo: qua
ranta giorni di repliche con il 
•tutto esaurito». La compagnia 
teatrale che rappresenterà il 
testo di Quencau fi •L'albero», 
con Gigi Angelino, Ludovica 
Modugno e Francesco Panno-
fino. La traduzione e l'adatta
mento sono di Mario Moretti e 
la regia 6 di Jacques Seller. Da 
dieci anni, gli «Esercizi di stile» 
sono una presenza fissa in un 
teatro parigino e probabilmen

te verranno rappresentati all'E
liseo su invito del presidente 
Mitterand. 99 modi diversi per 
raccontare lo stesso episodio. 
La trama, rivista e narrata nelle 
tante versioni, è un semplice 
aneddoto in cui un, tizio, su un 
autobus della linea S, osserva 
un giovanotto, col collo lungo 
e il cappello floscio, che pesta 
il piede ad un passeggero e 
•ruba» il posto a sedere a un al
tro. Più tardi il tizio di prima in
contra il giovane che paria con 
un amico dell'opportunità di 
spostare un bottone dal pro
prio soprabito. Queneau pre
senta il racconto in lingue fan
tasiose: in giapponese, inglese, 
greco, tedesco inventati. Op
pure sottoforma di problema 

matematico, di testo polizie
sco. Ancora il piccolo brano 
viene condilo con termini ga
stronomici, giudiziari, psichia
trici; viene trasformato in ro
manzi di diverso stile. In quiz 
televisivo o in numero di varie
tà. Poi entrano in ballo gli indi
vidui modello delle differenti 
classi sociali. Raccontano l'a
neddoto secondo il loro punto 
di vista: cosi il vecchio pensio
nato, la signora piccolo-bor
ghese. l'operaio, l'aristocratico 
e la commessa del grande ma
gazzino. Ma anche la musica 
la la sua parte, trasformando il 
brano in un canto gregoriano. 
in una canzone da cabaret 

Lo spettacolo avrà inizio tut
te le sere alle ore 21 e la dome
nica alle 17.30. a La. De. 

ENRICO GAIXIAN 

M In fin dei conti questa cit
tà non produce suoni o alme
no quello che s'intende per 
nota pentagrammata: una cas
sa armonica poi non esiste. Ec
co Roma non ha cassa armo
nica, semmai cloache sparse 
qua e là che ricevono inartico
late gutturali esclamazioni o 
fraccasate urla che rimbalzano 
sui muri e ritornano in quei cu
nicoli chiamate fogne che 
riamplificano i suoni facendoli 
cozzare sulle lamiere delle au
tomobili. Fino alla seconda 
guerra mondiale tra carretti 
trainati da cavalli, tramvic sfer
ragliami e artigiani di grido 
una loro creatività i suoni pote
vano averta anche nei periodi 
estivi: la necessaria distinzione 
tra ascoltare e sentire s'è come 
persa. In tempi andati a Piazza 
Navona c'era un venditore am
bulante che vendeva un boa 
sibilante: un serpente, un tem
po vivo, che da morto facen
dolo vorticare sopra la testa 
emetteva un sibilo inquietante 
ma garrulo che allietava le not
ti romane. Si potevano trovare 
anche nacchere e orci picco
lissimi ricoperti di pelle cuoia-
ta o di pergamena con infilato 
nel mezzo una bacchetta che 
al via del su e giù assieme agli 
altri strumenti suonava la gior
nata. 

In mezzo a questo sfasciu
me di suoni moderni piuttosto 
non si vedono più quei con
tendenti che negli spazi verdi 
indivano gare di nuovi suoni 
con la bocca e con le ascelle e 
anche con le dita. 

In compenso nel mezzo di 
quest'agosto o forse anche i 
primi di settembre accanto ai 
ruderi di questa città sfatta e 
piena di ciccia ambrata i suoni 
di cassette registrate si mi
schiavano assieme ai suoni di 
animali imprigionati nelle ba
racche dei luna park. Il suono 
ormai si amalgama con i suoni 
più disparati e tutto quello che 
produce rumore, fracasso di
venta una sola cosa che co
mincia dalle otto del mattino. 

I bambini ormai hanno tanti 
e tali fracassi nelle orecchie 
che non riescono a distinguere 
più voci, lamenti, appelli stril
lati voci lunari, richiami solari. 

Si raccontano di antiche ga
re e non di nuove. Si racconta
no di filastrocche nenie e non
nine rapite dalla voce del nipo
tino. SI racconta anche che chi 
gareggiava con l'olivaro aveva 
perso in partenza: «ieoliva» 
non si sente più come solo lui 
sapeva cantarlo. D'altronde 
adesso si vendono dentro pic
coli acquan trasparenti di pla
stica. 

I APPUNTAMENTI I 
Cono di vela. L'associazione «Vela Blu», affiliata alla Uisp. 
organizza un corso per il conseguimento delle patenti nauti
che a vela e a motore. Venti lezioni teoriche e serate a tema 
su argomenti del programma. Uscite pratiche ed esami a 
Fiumicino. Per informazioni si può passare in sede, viela 
Giotto 14, il martedì e il venerdì, dalle 18 alle 20, o telefonare 
al 5782941. 
Danze popolari Italiane. [I Centro Malafronle (via Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze po
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammumate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, corco-
grafa e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. 
I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19.30. Per informazioni 
telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 
Corso d'italiano per stranieri. Il corso, completamente 
gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli im
migrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tel.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni leriali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle 18. 
Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Rocciamclone 9, un cor
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVTII-
educazionc musicale della durata complessiva di 68 ore. In
formazioni al 894006 oppure al 894091. 
ra.rrfini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina de! Pincio). 
La domenica, l'orario fi: 1 Oh-l 1 li-12h II costo della visita gui
data fi di lire tremila e comprende il servizio della guida in 
italiano e francese. Per le visite in alln giorni, riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 
67.61.253. 
Scnola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91. 
tel.5757940. 
Estate d'argento *90. Continuano le iniziative culturali e ri
creative della cooperativa «Arca di Noe», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani Tino a oggi settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica) : proiezioni cinema
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Dona Pamphili organizzala dalla coop «Nuo
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino a oggi). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres
so la sede di via Lamarmora 28, tel.7316196-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1, 
tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Corso gratuito di rosso. L'associazione Italia-Urss orga
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bisettimanale dall'I 1 al 25 settembre. Le lezioni si tengono 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa
zioni telefonare al 46141 1 oppure464570. 
Stadio del sole. L'Associazione culturale organizza per il 
diciottesimo anno consecutivo i corsi semiprofcssionali di 
alto esoretismo e cartomanzia. I corsi saranno tenuti nelle 
vicinanze di piazza Colonna e sonio apcrcti a tutti. Per infor
mazioni rivolgersi presso la sede di via Pissarro 21, tei. 
61.53.850. 
Stage di danza classica, Fino al 22 settembre il Maestro e 
coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tiene a 
Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intcrmedio-avan-
zati. A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni: Associazione Italia-Urss, piazza della Repub
blica. 47. tel.474570-461411. 
Incontri del popoli. Prosegue la manifestazione organiz
zata dalla Regione Lazio/Problemi del lavoro e immigrazio
ne: oggi, ore 18, negli spazi di Villa Lazzaroni (dove ogni se
ra, dalle 18 alle 24, si svolgono dibattiti, proiezioni video, 
spettacoli di danza e concerti), l'attore e regista Michele Pla
cido incontra la comunità degli immigrati e parla del suo re
cente film «Pummaro». 
La Galleria nazionale d'arte moderna comunica che la 
mostra antologica di Fabrizio Clerici fi stata prorogata fino al 
14 ottobre con questi orari: 9-14, lunedi chiuso. 
Edmond Demtrgtan. L'artista bulgaro espone le sue opere 
recenti presso la galleria «Il saggiatore», via Marguttà n.83/b. 
Oggiultimogiorno (ore 10.30-13e 1630-19.30. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna. viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulni, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
TadenszKantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Sarvatore in Lauro, tcl.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carrier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra è stata prorogata fino al 14 ottobre. 

l NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Italgas. Ore 16.45 nunionc con L Cosentino e A. 
Pirone. 
Festa de l'Unità San Lorenzo. Ore 18.30 dibattito sulle 
questioni intemazionali con Carlo Leoni, segretario della Fe
derazione romana. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. In Federazione ore 17.30 Direzione 
federale (Magni). 
FederaztoneTivoli.Mazzanoore2l Cd (Onon). 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella ore 20.30 Cd 
(Carai,Ranalli). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TRE 

O r * 10 Cartoni animati: 11 
Tutto per voi: 13 Cartoni ani
mati: 15 Telefilm -Capitan Po
wer-; 15.30 Film «La grande 
ruota»: 17 Telefilm -Zuffal-; 
19.30 Cartone animato: 20 Te
lefilm -Flash Gordon-; 20.30 
Film «Finalmente papà»; 
22.30 Film «GII eroi di Tele-
mark». 

GBR 

Ora 12.15 Rubrica: Sport ma
re: 13.30 Telefilm «Laverne e 
Shirley»; 14.30 Videogiorna-
le: 17.30 Telefilm «Mod 
Squad»; 18.30 Telenovela 
•Vite rubate-; 19.30 Video-
giornale: 20.30 Film «Freud. 
passioni segrete»; 22.30 Te
lefilm «Trauma center»; 23.30 
Telefilm «Mod Squad-; 0.30 
Videoglornale. 

TVA 

Ore 8 Mattinata non-stop: 17 
Documentano: 18 Cartoni 
animati: 20 I 100 giorni di An
drea; 20.30 Documentarlo; 
22.30 Telefilm «La vita comin
cia a 40 anni-, 23 Tva 40 Infor
mazioni; 24 Tra l'amore e il 
potere, 

ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillarne, DA: Disegni animali; 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico. E: Erotico, FA: Fantascienza, 
G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no, 12.30 Telefilm «La spe
ranza del Ryan»; 13.30 Tele
novela «Flore selvaggio»; 
14.30 Cartoni animati, 18.30 
Telenovela «Fiore selvag
gio»; 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Film «Ombre rosse»; 
22.20 Telefilm «Masti»; 23 Ru
briche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Dottor Anto
nio»; 11.30 Film «Fiamme sul
la costa dei barbari»; 14.30 La 
nostra salute; 15 Monika 
sport; 17.30 Musei in casa: 19 
Il gastronomo di Teletevere; 
19.10 I fatti del giorno, 20 I 
protagonisti; 20.30 Film «Ka
tiuscia»; 1 Film «Fuciliere del 
deserto». 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «Una pic
cola città», 13.30 Telefilm «Lo 
zio d'America»; 14.05 Cartoni 
animati; 19.30 Notiziario: 
20.50 Telefilm «Una piccola 
città»; 22.10 Attualità cinema
tografiche; 22.25 Speciale 
medicina; 23.25 Film -Roma 
città aperta». 

• PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 1.7 000 
V.a Stamira. 5 (Piasi Bologna) 

Tel. 42*778 

Chiusura esliva 

ADMIRAL L10 000 • Cattive compagni* di Curtls Man-
Piazza Verbano,5 Tel. 6541195 zonl, con RobLowe. James Spadef-G 

(10 30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

LIO 000 
Tel. 321189» 

O Ragazzi bori di Marco Risi-OR 
(16-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

LIO 000 
Tel. 5960099 

Rifiatai sulla palle di Philip Ridley - OR 
(16.30-2230) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

1.6 000 
Tal. 8380930 

Criiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello.lOI 

L6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-2230) 

AM8ASSADE L. 10.000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Accademia degli Agiati, 57 Richard Gere. Julia Roberta - BR 

Tel.5408901 (15.30-2230) 

AMERICA L 8.000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
Via N. del Grande, 8 Tel. 5816168 RichardGere.JullaRoberts-BR 

(15.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L10 000 
Tel 875567 

MltaMaratadiPeterBrook-DR (16-22) 

ARISTON , LIO000 • Cattive compagnie di Curtis Man-
ViaCicerone,19 Tel. 353230 zonl, con RobLowe, James Spader-G 

(16.30-22.30) 

ARISTON II LIO 000 • Pummaio di Michele Placido, con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Thywill Abraham. KwakuAmenya-OR 

(16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L6000 
Tel. 8178258 

Riposo 

ATLANTIC 
VTuacolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610658 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS L.7000 
C so V. Emanuel* 203 Tel. 6875455 

Tre donn*, Il staso • Platon* di Rudoll 
Thome, con J. Herschmann • OR 

(17.3C-22.30) 

AZZURRO SCIPIO* 1.5000 Saletta «Lumiere-. Omaggio a Pasoli-
V. degli Scipioni 84 Tel. 3591094 ni. Edipo re (18); Teorema (20). Mtdta 

(22) 
Saletta «Chaplin.. Sotdtt) (18 30), Mery 
per sempre (20.30), Piccoli fuochi 
(22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4751707 

O Le 
telson-OR 

dell* luna di Bob Ra-
(17-22.30) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 8.000 
Tel. 393280 

I mal* di William Frledkln: 
conJennySeagrovt-H (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10.000 
Tel. 6792485 

L'orologiaio di Klaus Maria Brandauer 
• OR (17-2230) 

CAPRAfìCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 10.000 
Tal. 8796957 

Commedia d'estate di Daniel Vigne -SE 
(17-2230) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Riposo 

COMO! RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

LIO 000 
Tel. 6878303 

Ancora 48 ora di Walter Hill: con Eddle 
Murphy.Nk* Nolte -OR (16.40-22.30) 

«AMANTE 
ViaPrerwttlna.230 

L 5.000 
Tel. 295608 

Riposo 

EDEN L 10.000 Mr • Mra Bridge di James Ivory: con 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6876652 PaiilNavnruin.JoaoneWoodwud-.DR 

(15.40-22.45) 

EM8ASSY L. 10.000 Mr • Mra Bridge di James Ivory: con 
ViaSloppani,7 Tel. 870245 PaulNewman,JoanneWoodward-DR 

(1540-22.30) 

EMPIRE L 10.000 
VI* Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

TI «mero Ano ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (18-22.30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

L8000 
Tel. 5010852 

O RagazzlhjoridlMarcoRisl-DR 
(16-22.30) 

ESPERIA L 5.000 • Jo* contro II vulcano di John Pa-
PiazzaSonnlno,37 Tal. 582884 l/ick Shanley, con Tom Hanks, Meg 

Ryan-OR (1630-2230) 

ETOtLE L 10.000 L'africana di Margarelhe von Trotta: 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6876125 con Slelania Sandrelll, Barbara Suko-

wa-Cfl (16.30-22.30) 

EURCME 
Via l lazi. 32 

L 10.000 
Tel. 5910988 

di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (16.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tal. 865736 

Rlpoeaedut* di Bob Logan; con Linda 
Blair-SA (17-22.30) 

«CELSIOR L10 000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

O Le montagne della lum di Bob Ra-
telson-OR (17.1522.30) 

FARNESE L. 7.000 • Pepi Lud. Bom e I* altre ragù» 
Campo da'Fiori Tel. 6864395 del mucchio di PedroAlmodovar-BR 

(17.30-22.30) 

FIAMMA 1 L10 000 • Revenge di Tony Scott con Kevin 
V.a8issol*b,47 Tel. 4827100 Costner.AMhonyOuinn.DR 

(15.30-22.30) 

FIAMMA 2 
ViaBlssolall.47 

L10 000 
Tel. 4827100 

La legge del desiderio di Fedro Almo-
dovar-OR (181522.30) 

GARDEN L 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

Music boi di Cotta Gravaa; con Jessica 
Lange-DR (16.1522.30) 

GIOIELLO 
VI*Nomenuna,43 

L8000 
Tel. 884149 

TampopodlJ.ltaml-SA (16.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L80OO 
Tel. 7598602 

F«itaaladiWallDlsney-OA |1522.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L8000 
Tel. 6380600 

Sotto shock di Wes Croven: con Mi
chael Murphy. Peter Berg-H (17-22 30) 

NOUOAV 
Largo 8. Marcello, 1 

L10 000 
Tel. 8548326 

Dicembre di Antonio Monda • DR 
(17-2230) 

MDUNO 
Via G. Induno 

L. 8.000 
Tel. 582495 

L'albero del mal* di William Frledkln; 
con Jenny Seagrove-H (1830-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10000 
Tel 8319541 

Ancor* 48 ora di Walter Hill; con Eddle 
Murphy, NickNolte -DR (1840-22.30) 

MADISON 1 
VlaChlabrcra.121 

L.6000 
Tel. 5126928 

Nato II 4 lugli* di Oliver Sione, con Tom 
Crulse-OR (17-2220) 

MADISON 2 
VlaChiabrera.121Tel. 

L 6.000 
5128928 

Senti chi parla di Amy Heckerking - BR 
(1630-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appi». 416 

L.8000 
Tel. 786088 

Ancora 48 or* di Walter Hill, con Eddle 
Murphy, Nick Nolte (16.45-22.30) 

MAJESTIC L.7 000 • Il sole ench* di notte di Paolo e Vii-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 torlo Tavlani, con Jullan Sands. Char

lotte Galnsbourg-DR (17.30-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L6000 
Tel. 3600933 

Rlpotsedut* di Bob Logan, con Linda 
Blair-H (16.452230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10 000 
Tel. 869493 

O II tempo del Ottani di EmlrKuslurl-
ca-OR (17.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.7000 
Tel 450285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L6000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L7000 
Tel. 7810271 

TI amerò Uno ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (16.30-22.30) 

PARIS L10 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
VlaMagnaGrecla.112 Tel. 7596566 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

—WSST 
Tel.a03622 

Betrayed (versione Inglese) (18-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L 5000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoll.96 

14000 
Tel. 7313300 

Film per aduli) (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.6000 
Tel. 462653 

O Ragazzi knrl di Marco Risi-DR 
(1522.30) 

QUIRINETTA L. 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall: con 
ViaM.Mlnghettl.5 Tel.6790012 RlchardGere,JuliaRoberts-BR 

«530-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

LIO 000 
Tel. 5310234 

Fantasia di Wall Disney- DA (1522.30) 

RIALTO L.6000 D Cacciatora bianco, cuora ntro di 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Clini Eastwood; con Clini Eastv/ood. 

JefIFahed-OR (16-22.30) 

RITZ L10000 Pratty Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Richard Gere, Julia Roberta-BR 

(15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10 000 
Tel. 460883 

Trecce di «Ita amorosa di Peter Oel 
Monte-DR (16.4522.30) 

ROUGEETNOIR 
VlaSalaha31 

L 10.000 
Tel. 664305 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Due contro lutto di Alexandre Arcady. 
con Richard Barry-A (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

O RagazzIfuorldlMarcoRìsI-DR 
(16-22.30) 

VIP-SOA 
ViaGallaeSidama,20 

L.7000 
Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B 

L.4 0O0 Chiusura estiva 
Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L.4.000 Chiusura estive 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

IL POLITECNICO 
Via G 8 Tiepok), 13/a • Tel. 3227559) 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Ascianghl.1 

1.5000 
Tel 588116 

Ltgamll di Padro Almodovar • BR 
(17-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4 000-0 000 
Tel. 4957762 

Ladri di saponette (16.2522.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Nuovo cinema Paradiso (17-22.30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel. 883485 

Chiusura estivi 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A Appunti di viaggio su moda t 
dtt* di Wlm Wendera (1920.45): Morie 
di un maestro de t* di Key Kumay; con 
ToshiroMIfune (22.30) 
Sala B: Rassegna «Quest'Impossibile 
amore». Hiroshima mon amour (18.30); 
Gertrud (20.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtlna Antica, 15/19 Tal. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 12 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
VlaTiburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L5.0O0 
Tel. 7003527 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L3000 
Tel. 5110203 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Lezioni di ses*o-E(VM 16) 

Film per adulti 

Vanessa bizzarri* di conigliette In ca
lore-E (VM18) (1522.30) 

Fllmperadultl 

Chiuso 

Ckdolln* • Mon* mondiali - E (VM 19) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Super gioco a gogO Parigi-E (VM 18) 
(1522) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
Virgilio 
Via S. Negrotti, 44 

L6000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Riposo 

Rlpossedut* (17-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L8000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA DE SICA Le montagne del la luna 
(15.50-22) 

SALA ROSSELLINI Mr • Mra Bridge 
(1550-22) 

SALA LEONE Sotto shock (15.50-22) 
SALA VISCONTI Ragazzi fuori 

(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L9000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

SUPERCINEMA L.9 000 
P.zadelGesù,9 Tel. 9420)93 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.8 000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI L.9000 
Viale 1* Maggio. 88 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG Matteotti, 53 Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL L.9000 
ViaPallottlnl Tel. 5603188 

SISTO 19000 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA 19000 
V le della Marina, 44 Tel 5604076 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7 000 
ViaGuidoNati,7 Tel.9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

SAIA A: Pratty Woman 
SALA B: Ancor* 41 ora 

Mr* Mra Brldg* 

Pratty Wom*n 

Pierino toma a scuola 

Riposo 

Mr e Mrs Bridge 

Pratty Woman 

Ancora 41 ora 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

(1522.30) 
(16.30-22.30) 

(1522.30) 

(16.1522.30) 

(1522.30) 

(17-2230) 

(15452230) 

(15.4522 30) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Viadei Normanni 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

Clint Eastwood in una scena del suo film «Cacciatore bianco, cuore nero» 

O PUMMARÒ 
Esordio nella regia dell'at
tore Michele Placido ed ex
cursus cinematografico noi 
mondo dolente e varipinto 
del «vu' cumpra'» e del la
voratori clandestini extra-
comunitari. Il «Pummarò» 
del titolo è un immigrato dal 
Ghana, irrequieto e anti
conformista, poco disposto 
a subire, a Villa Literno do
ve lavora, le Imposizioni del 
caporali e della camorra. 
Quando ruba un camion e 
finisce nel guai, suo fratello 
minore accorre dall'Africa 
per portargli aluto. M a 
Pummarò e scomparso. 
non è a Napoli tra 1 contadi
ni, né a Roma tra i venditori 
ambulanti, né a Verona tra 

gli operai neri. Il viaggio di 
suo fratello KwuaKI è una ri
cerca difficile e un progres
sivo conoscere, scontrarsi 
con un'Italia che immagina
va diversa e migliore, che 
non comprende e che, so
prattutto, non riesce a com
prenderlo. 

ARISTON 2 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideale del fortunato 
e appassionato «Mery per 
sempre». Qui Marco Risi 
pedina gli stessi protagoni
sti del precedente film, tutti 
ragazzi rinchiusi nel carce
re minorile Malasplna a Pa
lermo, una volta usciti dal la 
prigione. C'è chi vende pa

tate ma senza licenza ed è 
presto costretto a spaccia
re. Chi rubacchia, chi prova 
a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, fugge con una 
coetanea e mette su fami
glia. Il destino, per ognuno 
di loro, é però Irrimediabil
mente senza speranza. Co
si come senza appello è il 
giudizio su una società cru
dele e cialtrona dove i pre
tori condannano senza ra
gione, I poliziotti sparano e 
(questurini picchiano. Pre
sentato con molto clamore 
e qualche polemica alla re
cente Mostra del cinema di 
Venezia. 

ADRIANO, QUIRINALE, 
UNIVERSAL, ATLANTIC, 

EMPIRE 2 

O IL TEMPO DEI 
GITANI 

Terza prova del giovane e 
talentoso regista jugoslavo 
Emir Kustunca, dopo Ti ri
cordi Dolly Bell? e Papà in 
viaggio d'affari. Un'immer
sione realistica e Insieme 
onirica e lirica nel mondo 
degli zingari , a partire dalle 
vicissitudini dell' Ingenuo 
adolescente Peran. Dall 'ac
campamento dove vive In
sieme alla nonna pranote
rapeuta, alla sorellina ma
lata e a uno zio giocatore e 
svitato, il ragawwo parte 
per Milano, al seguito di 
uno del boss dell 'accampa
mento. Sogna di accumula
re i soldi per l'operazione 
della sorella, ma la vita lo 
trasforma In un giovane 
adulto violento, pronto per
sino alla vendetta persona
le. 

M IGNON 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventu
rose vicende, nell'Africa in
torno il 1850, di due esplo
ratori scienziati (Patrick 
Bergin e lain Glert) che pri
ma insieme e amichevo-
mente, poi separatamente 
e divisi da molte rivalità, 
cercarono di scoprire le mi
tiche sorgenti del fiume Ni
lo. Tratto da un romanzo di 
William Harrison, diretto da 
Bob Rafelson («Cinque pez
zi facili», «Il re del giardini 
di Marvin») é il dolente, so
lidale ritratto di un'amicizia 
Infranta, di un sogno irrime
diabilmente naufragato nel 
conformismo. 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O CACCIATORE BIANCO. 
C U O R E N E R O 

Omaggio rispettoso e cor
diale dall'allievo Clint East
wood al grande John Hu-
ston e al suo «La regina 
d'Africa» di cui si mette in 
scena la stravagante croni
storia dei giorni di lavora
zione. In particolare una 
caccia all'elefante intrapre
sa dal regista, accompa
gnato da Katherine Hep-
burn e da un cacciatore 
bianco. E ritratto postumo 
di un uomo che alla pari del 
venerato amico Heming
way, riproduceva tutte le in
quietudini, le prodighe ge
sta, i tic ossessivi, la longa
nime probità degli ant ichi , 
eroi , temerari , generosi, 
senza nessuna paura. 

RIALTO 

• JOE CONTRO IL 
VULCANO 

Favola a lieto fine per Ipo

condriaci e somatizzaton 
vari. Al tetro, superdepres-
so Impiegato Joe Banks, 
che si crede ammalato di 
cancro, diagnosticano un 
male ancora peggiore' 
un'ombra nera al cervello 
che gli lascia appena sei 
mesi di vita. Disperato, non 
gli resta che accettare la 
bizzarra proposta di un mi
liardario' recarsi in un'iso-
letta del Pacifico e provare 
a placare le divinità dei lo
cali Waponi gettandosi nel 
cratere del vulcano e scon
giurando un'eruzione. Sarà 
nel corso di questa pazzia 
che Joe ritroverà il sorriso. 
Diretto da John Patrick 
Shanley (lo sceneggiatore 
di «Stregata dalla luna») e 
interpretato da Tom Hanks 
(«Big») e Meg Ryan («Harry 
ti presento Sally»). 

ESPERIA 

• REVENGE 
Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e 
produttore del film) e diretto 
da Tony Scott («Top gun»). 
All'Areonautica militare 
Usa II soldato Cochran 
pianta obblighi e divisa per 
raggiungere il Messico do
ve vive I amico Tlburon (An
thony Ouinn) vecchio boss 
malavitoso cui un giorno ha 
salvato la vita. Tanto l'uno è 
duro, silenzioso, affasci
nante e Indlsponibile ad 
ogni sorta di consigli quan
to l'altro è spietato, retto, fe
dele a vecchi valori, tra cui 
l'amicizia virile. Quando 
scopre che l'amico va a let
to con sua moglie scatena 
pertanto una vera e propria 
caccia all 'uomo. 

F IAMMA 

• PROSAI 
ACCADEMIA SHAROFF (Via Q. Len

za. 120 - Tel. 730219) 
Aperte le Iscrizioni al corsi di reci
tazione senza limili di età. Per in
formazioni dalle 16 alle 20. 

AL PARCO (Via Ramazzlni. 31 - Tel. 
5280647) 
Domani alle 20.30 Votar*di «con 
Dario D'Ambrosi e Stetano Abba
ti 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Aperte le Iscrizioni al corsi di reci
tazione dell'Accademia d'Art* 
Drammatica. Informazioni dalla 
.«Silo20 -..Tir- . -

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tol 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orario 10-13 e 
16-19. Conlerme per i vecchi ab
bonamenti fino al 20 ottobre. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablca-
na, 32 -Tel. 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 8 • 
Tel 732304) 
Ripooo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Tol. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel, 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91. Per Inlormazioni dalle 
10alle13edalle16alle20 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. S/A-Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502-350534) 
Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818598) 
In preparazione con debutto II 12 
ottobre II vittoria)* degli Italiani 
novità assoluta di Tullio Kezich, 
con Corrado Pani. Regia di Mario 
Mlsslrotl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel 67595648) 
Alle 21 In cucina di Alan Ayck-
bourn, con Alessandra Panelli, 
Giovanna Solvetti. Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel.6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
683130O-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91. Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta
coli 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 • Tel. 
6810118) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morla.ro. 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orario botteghino 10-
13 30 e 14 30-19 Per Inlormazioni 
lei 4814047-460831 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
802511) 
Riposo 

FLAIANOIVIaS Stefano del Cacco, 
16-Tel 6796496) 
E Iniziala la Campagna Abbona
menti Stagiono teatrale 1990-91 
Inlormazioni dallo ore 10-13 e 16-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 
-Tel 7687721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 

6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91. Spettri, Cosi * ae vi pare, 
Vuoto di acena, Il burbero benefi
co, Re Lear a I* su* 7 età, Maria 
Stuarda, L'importanza di chia
merai Emetto. La ragione degli 
altri. Anfitrione. La vedova alle
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Chiusura «stiva 

IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel.5895742) , - . _ . , 
SALA TEATRO: Riposo * 
SAtA PERFORMANCE: fUpoeo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) . 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Da domani al apra la campagna 
abbonamenti Stagione teatrale 
1990*91. Informazioni al botteghi
no dalle 10 ali* 13 e dalle 15 alle 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo. 
1- Tel. 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Bwizoni. 51 • Tel. 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (VI* del Collegio Ro
mano. 1 -Tel. 6797205-8783148) 
Sala A. Corei di recitazione 90-
'91. Selezione per 15 borse di stu
dio. 
Sala B: Campagna iscrizioni '90-
•81. 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C • 
Tel. 312677) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6547112) 
Domani alle 21. PRIMA Come un 
proetao di Ilio Adorislo. Regia di 
Luigi di Maio. 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A. Oepretls. SI -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
teetrale 1990-91 Orario botteghi
no 10-13e 15 30-19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel. 3962635) 
Riposo 

ORIONE (VI* Tortora. 8 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di stile di Raymond Oueneau, con 
la Compagnia L'Albero Regia di 
Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Sabato al-
leore21.15 FrauSacherMaeoch 
scritto e diretto de Riccardo Reim: 
con Silvana De Santis. 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Alle 
21 15. Sogni, bisogni, Incubi • ri
svegli Scritto e diretto da Vincen
zo Salemme 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
603523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orarlo botte
ghino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13. 
Per Inlormazioni tei 672139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A -Tel 3619891) 
Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
Iscrizioni alla Scuola d'arte dram
matica diretta da Sergio Salvi. Per 
informazioni dalle 16 alle 20. 

OUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794565-6790616) 
Aperti gli abbonamenil Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Prenotazioni e vendita abbona
menti Stagione 1990-91 Per inlor
mazioni lei 6785644 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglla, 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 

4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743069) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala. 
871-Tel. 3669800) 
- so 

in M.T.M. (Via Garibaldi, 30 -
v T*l. 5891444-5891637) 

Riposo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlela-

nl. 2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
la. 16-Tel 6545890) 
É iniziala la campagna abbona
menti Stagione 1990-91. Orano 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel 7880985) 
Vedi Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6869049) 
Martedì alle 21. PRIMA Non et a* 
come di Luigi Pirandello: diretto 
ed interpretato da Arnaldo Ninchl. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
6898031) 
E aperta la Campagna Abbona
menti 1990-91. Orarlo botteghino 
16-19 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 5740598-5740170) 
E eperla la vendita Stagione 1990-
91. 

FESTIVAL 
• NORDICO r 
(Palazzo delle Esposizioni - Via Na

zionale, 194) 
Alle 17 Incontro coni registi cine
matografici acandlnavl. Alle 
18 30 Baby Doli Film. Regie di 
JonBang Alle 20. Dolcevita Film. 
Regie di Eva Dahr. Alle 21 Memo
ria Prosa. Regia di Eugenio Bar
ba Alle 22. S/V Joy Film. Regia di 
GoranduRees. 

VILLA LAZZARONI 
INCONTRO 

• DEI POPOLI B T M M I 
(Via Apple Nuova) 

AREA CINEMA 
Alle 18 30 Danza afrocubana Al
le 21 30 I migliori video doli'Ame
rica latina 

PALCO CENTRALE 
Alle 20 Spettacolo del gruppo li
banese. Alle 21. Spettacolo del 
gruppo BOmalo PunUand. Alle 22. 
Spettacolo del Gruppo Benglade-
ah. 

• PER RAGAZZI MESH 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24-Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lab Ica n a, 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a -
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bomboli!, 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tol 7487612-7484644) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta. 2 • Tel 
5896201-6693098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
70017857822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Vie 
Glasgow, 52 - Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nccchl.15-Tel8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• D A N Z A a T a T a W a T a T I 
EURMUSE (Via Architettura - Tel. 

5922151) 
Alle 21 Noduli • opposte sugge
stioni. Ralncoat, Dietro la ma
schera Spettacoli con II Gruppo 
Danza Oggi, coreografie di Patri
zia Salvatori. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 

' Domani alle 21 LaMerylTankard 
Company In KlUmora e NuU. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Da domani al 3 ottobre * possibile 
confermare gli abbonamenti elle 
Stagioni sintonica e di musica da 
camera che si Inaugureranno ri
spettivamente il 28 e 26 ottobre. 
GII uffici, in via della Conciliazio
ne, 4 (tei 6541044) sono aperti tut
ti I giorni trenne II sabato e 1 testivi 
dalle9alle12edalle16alle1830. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Martedì al Teatro Olimpico alle 
21. al Inaugura la Stagione 1990-
91 con La settimana Filarmonica 
II. 

A.M.O.R.rjel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA 
ARS NOVA (Via del Gracchi, 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Tel 
6675952) 
Iscrizioni per la Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmie, 1/b ore 9-
13 e 16-18 Concerto Inaugurale 
l'11 ottobre alle 21 nella Chiesa S. 
Agneae in Agone (Piazza Navo
ne) 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala, A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel. 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio, 23) 
Riposo 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S, GALLA (Circ Ostiense 
195-6742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tol 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42-
Tel578O480) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 FesHvsl di Musica XIII edi
zione Musico d oggi 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina-Sala 
Assunta-Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 Festl-
vel musicele delle Nazioni 1990 
In programma Wollgang Ama
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A- Tel 6868441) 
Venerdì alle 21 Festival Intema
zionale di organo. Giuseppe Za-

naboni (organo). Musiche di Ba
ch. Haendel 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 
Da oggi si possono rinnovare le 
associazioni per la stagione con
certistica 1990-91. Il termine ulti
mo per la riconferma del posti e 
fissalo per sabato 29 settembre 
Le Iscrizioni si ricevono presso 
I U C , lungotevere Flaminio, 50 • 
00196 Roma, tei. 3610052. dal lu
nedi al venerdì ore 10-13 e 16-19 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Alle 21 PRIMA. Trillili! Opera mu-

" ' sicale di Ambrogio Sparagna con 
la partecipazione di allori, gioco
lieri, percussioni e grande orche
stre di organetti (Repliche tino a 
domenica 23 aenembre) 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Medietrice. 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 79 (Via del Rieri, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll, 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campl
telll. 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re. 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel.6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB [Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96- Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Testac
elo, 38-Tel 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Ubala, 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141-Tel. 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vie Sant Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Musica cadente con il 
gruppo Plcante 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murrl,43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

F E S T I V A L 
I N T E R N A Z I O N A L E 

• C I T T A D I R I E T I M a * 

TEATRO F. VESPASIANO 
Domani alle 21 Oa un cavallo a 
una colomba. Passeggiata musi
cale attraverso gli spettacoli di 
Garmei e Giovanninl Regia e co
reografia di Gino Land 

SALONE DEGLI SPECCHI 
Oggi alle 18 -Giovani interpreti». 
Anthony de Mare (piano), musica 
contemporanea 
CHIOSTRO S. AGOSTINO 
Oggi allo 21 Celestina, Saban* 
Spettacolo di danza con David 
Zambrano AFrienda. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 
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.D a lunedì stasera Vedirefiro 
su TeleMontecarlo «C'era questo, c'era quello» 
pettegolezzi d'autore 
firmati da Matteo Spinola ed Enrico Lucherini 

a Sesto Fiorentino per la rassegna «Intercity '90» 
«Sakrament», dello svedese Lars Norén 
Uno spettacolo crudo, vietato ai minori di 18 anni 

CULTURAeSPETTACOLI 

Eva attraverso i secoli 
• 1 Studiare le donne anti
che (o, più in generale, occu-
r i ra i di «tona delle donne.)? 

perché? Forse perché, come 
sosteneva Charles Fourier, «il 
cambiamento di un'epoca sto
rica si può sempre determina
re dal progresso delle donne 
verso la libertà, poiché nel rap
porto della donna con l'uomo, 
del debole col forte, la vittoria 
della natura umana sulla bru
talità é più evidente. Il grado di 
emancipazione delle donne é 
la misura naturale della eman
cipazione generale*; forse per
ché come afferma una studio
sa esperta come Giampiero Ar-
rlgoni «le donne attuali sono 
anche il prodotto dell'Immagi
ne femminile di un passato più 
o meno remoto, un'immagine 
tramandata fino a noi e cor
rente tra noi. con cui talora si 
toma a fare i conti, secondo 
una prospettiva comparativa, 
intrisa di pregiudizi.; forse per
ché. in fondo, la storia delle 
donne, se la si voglia conside
rare in tutti i suoi risvolti, muta
menti. espressioni, relazioni é 
- deve essere - anche la storia 
delle società in cui esse hanno 
vissuto e vivono. Certo queste 
potrebbero considerarsi alcu
ne delle ragioni alla base del
l'interesse crescente manife
statosi - non solo tra gli specill
i l i . ovviamente - verso la con
dizione femminile nella storia. 
in particolar modo nel mondo 
antico. Ma per lungo tempo 
non é stato cosi, anzi gli stessi 
interrogativi sulle motivazioni 
e sulle modalità di questi studi 
sono da considerarsi un'acqui
sizione assai recente, nata nel
l'ambito delle riflessioni teori
che solo da ultimo dedicate a 
tali argomenti. Occuparsi di ta
li tematiche insomma - e mi ri
ferisco segnatamente agli Indi
rizzi di ricerca •accademica» -
non si usava, e le indagini che 
toccavano la condizione della 
donna si sviluppavano più che 
altro nell'ambito dell'antiqua
ria e della •storia del costume». 

Per ciò che riguarda i tempi 
recenti, invece, nell'ampio pa
norama di studi dedicati a svi
luppare nuovi e più vasti scn-
lien di indagine (a partire dai 
•risvolti» della vita quotidiana), 
gli stimoli generati dal femmi
nismo hanno trovato terreno 
fenile nelle esperienze dettate 
dalla «nouvelle histoire» con 
l'attenzione particolare verso 
categorie storicamente conno
tate come •marginali» o addi
rittura escluse. E sorta cosi una 
vera e propria fioritura biblio-

Srafica, testimone della varietà 
ei criteri e delle classificazio

ni con cui veniva .aggredito, lo 
studio di quello che appariva 
un oggetto ancora difficile da 
catalogare storicamente in 
modo univoco e definito. Ecco 
allora, accanto al criterio geo
grafico, quello etnico, la suddi
visione per classi sociali, con 
particolare attenzione alle 
donne «della norma», a quelle 
che furono socialmente signifi
canti, a quelle dei margini, e 
dunque l'interesse per ifruolo 
femminile nella religione, nei 
riti (funebri, iniziatici), nei 
rapporti con l'ambito della 
guerra come della pratica 
sportiva. Si sgretola il determi
nismo dell'eterno femminino e 
della cristallizzazione in ruoli e 
dinamiche che sembravano ri
petitive: vengono studiate le 
varie fasi biologiche ed esi
stenziali: dall'infanzia all'ini
ziazione sessuale, al matrimo

nio, alla maturità, alla vec
chiaia, le donne viste nella po
sizione rispetto alla casa, la fa
miglia, la proprietà, alla città 
come corpo civico. E nell'am
bito degli stadi biologici si rive
la particolarmente fruttuosa 
l'analisi delle relazioni di pa
rentela e dei rapporti interper
sonali, anche se le fonti, forse 
proprio perché «maschili», 
spesso tendono a privilegiare 
rapporti tipo madre/figlio o 
padre/figlia, fratello/sorella. 

Naturalmente i rapporti (e 
talora l'opposizione) maschi
le/femminile presenti nella vi
ta quotidiana e nell'organizza
zione sociale non si identifica
no con quelli rappresentali 
nell'immaginario: si pensi, ad 
esempio, al teatro e alle con
traddizioni tra finzione scenica 
e comportamenti e mentalità 
operanti nella realtà: nella tra
gedia greca spiccano perso
naggi femminili di prepotente 
spessore, spesso protagonisti 
di pratiche trasgressive o azio
ni che usurpano prerogative 
maschili; sulla scena latina la 
presenza femminile dà prova, 
accanto ai elkhes negativi, ta
lora di qualità che sembrano 
contraddire le carenze ascritte 
alla «debolezza del sesso». Si 
profilano insomma nuovi e più 
complessi approcci al proble
ma che invitano a riconsidera
re passate semplificazioni, co
me la linearità progressiva di 
alcuni «processi di emancipa
zione» che non avrebbero co
nosciuto soluzione di continui
tà; come la contrapposizione 
tra la libertà concessa alle ro
mane e il vivere recluso delle 
donne ateniesi (tanto più che 
la condizione femminile nella 
Grecia antica non può identifi
carsi con le Ateniesi del V se
colo). 

Ho parlato, prima, di studio 
delle donne e non della donna 
nell'antichità, proprio perché 
credo che questa vanetà di 
•opzioni metodologiche» con
corra ad indicare l'esistenza di 
un pluralismo di situazioni di 
cui tener conto. Mollo, specie 
negli ultimi decenni, é stato in
dagato: tuttavia il processo di 
accumulazione delle cono
scenze, in merito, penso non 
possa considerarsi esaurito, t e 
testimonianze forse hanno an
cora bisogno di essere riviste, 
Interpretate con rigore, pene
trate a fondo, meglio cataloga
te, classificate, confrontate ira 
loro perché costituiscano un 
prezioso quanto necessario 
strumento di consultazione e 
supporto. 

Non si tratta, sia chiaro, di 
un rigurgito di frivola attenzio
ne verso la «vita quotidiana», o 
la mera curiosità biografica o il 
gusto per la storia aneddotica, 
magari per 'lusingare il grande 
pubblico» (mi riferisco ai timo
ri espressi, al riguardo, dai cu
ratori nell'Introduzione alla 
Storia delle donne edita da La
terza), ma dì Informare, prima 
ancora di orientare ideologica
mente, specie chi non vanta 
una -lunga militanza» negli stu
di di questo settore (fuoru
scendo dall'equivoco, talora 
prodottosi negli ultimi tempi, 
di voler «spiegare» l'antichità 
classica alle femministe o il 
femminismo agli studiosi del 
mondo antico). Ad esempio, é 
noto che uno dei limiti più gra
vi all'indagine sulle donne nel 
mondo antico é costituito (co
me é ben sottolineato più volte 

Sono in libreria i primi due volumi 
della «Storia delle donne» edito Laterza 
È recentissimo l'interesse per questo genere 
di ricerca che rompe la congiura del silenzio 

CORRADO PETROCELLI 

nelle pagine introduttive al I 
volume) dagli effetti di quella 
•congiura del silenzio» che ne
gava la parola alle donne e 
che (sulla scorta del celebre 
monito del Pericle tucidldco) 
riteneva più giusto che di loro 
non si parlasse >né In lode né 
in biasimo». Basti ricordare il 
Telemaco del I libro dell'Odis
sea che ingiunge alla madre 
Penelope di ritirarsi presso le 
sue stanze a badare, con le an
celle, al telaio, perché «la paro
la spetterà qui agli uomini, a 
tutti e a me soprattutto che ho 
il potere in casa*. Il risultato é 
che la voce diretta dei perso
naggi femminili ci é giunta in 
casi rarissimi, e talora se ne de
ve intuire la presenza soltanto 
attraverso una pallida eco, 

gari sempre distorta e -media
ta». La storiogralia, la scienza, 
la filosofia furono terreni soli
tamente vietati alle donne: pu
re sarebbe auspicabile che 
l'attenzione degli studiosi mi
rasse a raccogliere in maniera 
finalmente sistematica tulle le 
testimonianze pervenuteci di o 
su personaggi femminili che 
diedero vita ad una qualsiasi 
produzione scritta o comun
que esplicarono un'attività nel 
panorama culturale loro con
temporaneo. Agrippina Mino
re, la madre di Nerone, è figura 
assai nota e probabilmente a 
molli familiare, classicamente 
•negativa», meno noto é che 
compose (stando a Tacilo, 
Annali V, 53) memorie auto
biografiche in cui narrava le vi
cende della propria famiglia 
(sia Tacito che Plinio mostran
do di averle lette). Racconta 
Epitteto che, a Roma, venivano 
canzonate le donne che ave
vano sempre tra le mani la Re
pubblica di Platone, dove il fi
losofo «sostiene che le donne 
devono essere comuni»: sog
giogate dall'effetto di tale for
mula, esse non erano neppure 
in grado di penetrarne il signi
ficato. E se Ccrcllia leggeva e 
discuteva con Cicerone gli 
scritti filosofici del grande ora
tore, l'iscrizione sepolcrale 
d'una giovane ventenne. Eu-
phrosyne (databile forse al I 
sec. d.C.) ci racconta che essa 
era -istruita nelle nove Muse» e 

rileva ben definirsi «filosofa». 
gli esempi potrebbero conti

nuare, ma ci condurrebbero 
troppo lontano. 

Non è. dunque, ancora, il 
tempo delle grandi sintesi. Da 
qui anche le indubbie difficol
tà insorte per un'operazione 
quale questa laterziana Storia 
delle donne (due volumi, uno 
sull'antichità, l'altro sul me
dioevo). I curatori hanno sa
puto far fronte con abilità e in
telligenza: pur tenendo conto 
del cammino slnora percorso 

(d'altronde, molti 
degli autori si erano 
già cimentati con 
successo, negli anni 
precedenti, in que
sto filone di studi) 
hanno operalo an
che drasticamente 
delle scelle (a co
minciare dalla ripre
sa della «periodizza-

zione abituale della storia oc
cidentale») , dando linfa a nuo
vi orizzonti di ricerca. 

In una visione storica euro
centrica, tematica, «plurale» at
traverso l'attenzione a processi 
quali l'evoluzione dell'immagi
narlo (le donne sempre rap
presentate da uomini) o del 
pensiero sulla differenza dei 
sessi nella cultura occidentale, 
sulla scorta dell'esigenza di 
una ricerca ormai più proble
matica e meno descrittiva, essi 
hanno inteso privilegiare - é 
questa la principale novità - la 
storia delle relazioni tra i sessi. 
Giacche «questo rapporto è 
senza dubbio il nodo del pro
blema, é quello che definisce 
l'alterità e l'identità femmini
le». Ecco allora, in un insieme 
che, iscritto nella «lunga dura
ta», mira a ricostruire la tra
smissione dei modelli, e i mu
tamenti, le soluzioni di conti
nuità. unilicando le questioni 
fondamentali per il mondo 

greco e quello romano (matri
monio, procreazione, vita reli
giosa) la parte dedicata ai mo
delli antichi. Nicole Loraus si 
interroga sulla presenza e sulle 
funzioni delle divinità femmi
nili (e in generale sulla rappre
sentazione del femminile) nel 
mondo greco; Giulia Sissa in
daga sulla differenza dei sessi 
a partire da Piatone e Aristote
le; Yan Thomas rivisita la divi
sione dei sessi nel diritto roma
no e Francois Lissairague ana
lizza le rappresentazioni figu
rate greche (l'apparato icono
grafico costituisce un ghiotto 
corredo del volume). Nella se
zione dedicata alle pratiche 
che determinano la vita delle 
donne, campeggiano le pro
spettive e le conseguenze eti
che e sociali relative al matri
monio greco (Claudine Le-
due) e romano (Aline Rous-
selle); rituali e ruoli religiosi in 
Grecia (Louise Bruii Zaid-
man) e a Roma (John 
Scheid) e infine immagini di 
donne ai primi tempi della cri
stianità (Monique Alexandre, 
che «presenta» anche per «Pa
role di donne» la testimonian
za della passione della cristia
na Perpetua, alla vigilia del 
martirio). Il gender come pro
blema, insomma, al centro 
dell'attenzione, come spiega, 
nell'introduzione e nelle pre
ziose pagine di bilancio sulla 
«storia delle donne» Pauline 
Schmitt Pantel -cui fa da com
pletamento l'ottima disamina 
di Stella Georgoudisu Bacho-
fen, il matriarcato e il «mito del 
matriarcato». 

Infine, la maggior parte dei 
contributi che compongono i 
volumi reca la firma di donne, 
ed era torse inevitabile, giac
ché risultano in numero assai 
preponderante le studiose fra 
coloro che si occupano di sto
ria delle donne. Ciò tuttavia 
(ad onta di argomentazioni 
contrarie che sovente ancor 
oggi é dato ascoltare) non re
ca alcun nocumento alla «sere
nità» di un'indagine che, per 
nulla afflitta da marchiani pre
giudizi ideologici né da stimoli 
•vendicatori» o «vittimistici» ri
vela misura ed equilibrio. 

Con buona pace della «Don
na di Bath» che Chaucer (ne / 
racconti di Canterbury) rende
va protagonista di un esaspe
rato monito contro il monopo
lio detenuto, nella scrittura, 
dagli uomini: «Per Dio, se le 
donne avessero scritto delle 
storie come I chierici negli ora-
torli, molte sarebbero state 
scritte sulla cattiveria degli uo
mini, più di quante non avreb
bero potuto correggere tutti I fi
gli di Adamo». Una storia delle 
donne dunque scritta anche 
da donne, una rottura consa
pevole della «congiura del si
lenzio»; riappropriarsi la paro
la, ma senza «cattiveria.. La 
«Donna di Bath» avrebbe torse 
sorriso a metà. Forse, o forse la 
scopriremmo trasalire davanti 
all'Indice dei nomi al I volume. 
dove Pericle ha «l'onore» di 
quattro citazioni e Aspasia, In
vece, neppure una fuggevole 
menzione. 

Il suicidio, Tutórno viaggio al centro dell'uomo 
Esce in questi giorni in Italia 
«Levar la mano su di sé», lucido 
e inquietante libro di Jean Améry 
dedicato a quanti giungono 
liberamente a questa scelta 

NICOLA FANO 

• * • «La morte libera é molto 
più del puro atto dell'elimina
zione di se slessi. È un lungo 
processo di Inclinazione, di av
vicinamento alla terra, e un 
sommare tutte le umiliazioni 
che la dignità e l'umanità del
l'aspirante suicida rifiutano è -
e una volta di più impiego una 
parola francese purtroppo in
traducibile - un cheminement. 
una sorta di progrediere lungo 
un cammino che é spianato, 
chissà, sin dal principio. Posso 
sbagliarmi, ma credo che l'in
clinazione alla mone sia un'e

sperienza che ciascuno po
trebbe fare in se stesso se solo 
fosse deciso a cercare senza 
sosta». C'è una certa, non ca
suale euforia in Levar la mano 
su di «?, lucido viaggio nella 
•fenomenologia, esteriore e 
nel valore .privato» del suici
dio, scritto nel 1976 da Jean 
Améry e solo ora pubblicato in 
Italia da Bollati Boringhieri nel
la traduzione di Enrico Ganni. 
Si tratta di un'euforia sotterra
nea, non necessariamente ri
cercata dall'autore: Jean Amé
ry levò la mano su di sé due 

anni dopo la pubblicazione di 
questo libro. Dietro lo pseudo
nimo Jean Améry, comunque, 
si cela l'austriaco Hans Maycr, 
rinchiuso ad Auschwitz nel 
1943. Da quella esperienza 
nacque uno dei libri più acuti e 
dolenti mai scritti intomo alla 
cultura del Novecento: Intellet
tuale a Auschwitz. Ma, a testi
monianza di quella •ricerca 
senza sosta», ci resta anche un 
lucido studio dell'invecchia
mento, Rivolta e rassegnazione 
(questo, come il precedente, 
pubblicato solo di recente in 
Italia sempre da Bollati Borin
ghieri). 

Levar la mano su di si é un 
libro inquietante perché af
fronta un tema scottante senza 
progiudizi, senza moralismi: 
anzi, talvolta sembra di coglie
re nella trattazione una sorta di 
autocompiacimento critico. 
Eppure é lo stesso autore, nel
la premessa, a chiedere al let
tore di inoltrarsi fra le pagine 
senza preconcetti: -In alcuni 
passi, equivocando, si riterrà 
che forse io abbia concepito 

un'apologia della morte libera. 
Intendo esplicitamente preve
nire una simile errata interpre
tazione. Quanto Infatti può ap
parire apologetico altro non 6 
che la reazione a una ricerca 
che studia il "suicidio" senza 
conoscere l'uomo che libera
mente cerea la morte. La sua 
condizione é assurda e para
dossale». Ecco, già in questa 
insistenza sulla definzione-di 
•morte libera» e nella specifi
cazione di «uomini che cerca
no liberamente la morte, c'è la 
prima, forse determinante, 
chiave di lettura del libro. Per
ché Améry non aflronta I moti
vi che possono spingere un 
uomo a scegliere la morte, 
piuttosto sottolinea quanto es
sa sia una scella -libera.. Di 
più: Améry sostiene che il sui
cidio è in qualche modo una 
scelta -attiva-, poiché produce 
una modificazione dello stalo 
delle cose, seppure in direzio
ne dell'annullamento del sen
so intimo di quello stesso stalo 
delle cose. 

La sostanza del saggio, in

somma, è nel rovesciamento 
del luogo comune che vede il 
suicidio come un allodi rinun
cia. In questo senso, è determi
narne il fatto che l'autore si ri
fiuti di mettere in relazione la 
sua ipotesi con i -motivi* del 
suicidio. Agli estremi opposti 
del suo discorso ci sono il reale 
caso di cronaca di una dome
stica che si uccide perché non 
amata da un divo della musica 
e quel sottotenente Gusti, in
ventato da Schnitzler nell'o
monimo racconto, che sceglie 
il suicidio per non «disonorare» 
la divisa che indossa. Le affini
tà fra questi due casi-limite ri
guardano, evidentemente, la 
dinamica della scelta. Améry 
riconosce due fasi distinte nel
l'atto del suicidio: quella -pri
ma del salto, e quella del «mo
rire di propria mano». La persi
stenza di queste due fasi nel 
suicidio provocato da qualun
que motivo accomuna atti an
che molli diversi fra loro e ne 
testimonia la loro carica «atti
va». «Non sottolineerò mai ab
bastanza che con queste con

siderazioni ci collochiamo, no
nostante qualche peraltro raro 
cenno di ordine psicologico, al 
di fuori dell'ambito della psi
cologia; di quest'ultima si oc
cupano gli esperti. L'atto del 
salto. Invece, pur essendo fitto 
di impulsi psicologici, è ormai 
inaccessibile a criteri di com
prensione psicologica, dato 
che esso si tronca con la logica 
della vita e quindi anche con la 
psicologia». 

Ciò che sta alla base del sui
cidio, insomma, è un becket-
tiano salto oltre la psicologia e, 
in un certo senso, oltre la logi
ca. O, più precisamente, oltre 
la comune definizione della vi
ta come -bene». Il rovello che 
cattarizza un uomo -prima del 
salto- è considerato da Améry 
estremamente importante e -
paradossalmente - vitale. Tut
to ciò non conduce a un'apo
logia della morte libera, ma al 
recupero della .dignità, del 
suicidio come ultimo atto di 
una scelta attiva. Non a caso, 
Améry si solferina anche su 
una delle più discusse teorie 

freudiane, quella relativa alla 
pulsione di morte. -Avanzo 
delle riserve, certamente, mi 
sorgono dubbi e cerco anche 
di proporre alcune integrazio
ni. Persino l'accostamento dei 
termini, pulsione-di-morte, dal 
mio punto di vista è una que
stione complessa. Una pulsio
ne non spinge mai verso il vuo
to, al contrario ci sospinge ver
so la lussureggiante pienezza 
dell'essere. (...) Noi invece ab
biamo a che fare con la morte: 
e questa nella sua spettrale 
nullità dopo l'opera di distru
zione spazza via anche gli ulti
mi detnti. Introduco qui un ter
mine che mi pare corrisponda 
maggiormente ai fatti, sebbene 
forse contraddica ogni teoria 
psicologica: inclinazione alla 
morte. Qui entriamo nel pun
to più delicato (e più terribil
mente attuale) del saggio. 
L'inclinazione alla morte «è 
presente in ogni tipo di rasse
gnazione: in ogni pigrizia, in 
ogni lasclarsl-andare. perché 
chi si lascia andare già s'incli
na volontariamente verso un 

Bogianckino 
ritorna 
al Comunale 
di Firenze 

Massimo Bogianckino (nella foto) sarà di nuovo, dopo otto 
anni, sovrintendente del Teatro Comunale di Firenze. Lo ha 
eletto il consiglio comunale del capoluogo toscano quasi al
l'unanimità. Sul suo nome sono confluiti I voti di tutti i partiti, 
anche se al momento del votoci sono stati sci franchi tiratori 
e numerose assenze. Massimo Bogianckino, sessantotto an
ni, socialista e illustre musicologo era stato alla guida del 
teatro fiorentino fra il 1975 e il 1982. Passato poi all'Opera di 
Parigi, nel 1985 era tornato a Firenze ed eletto sindaco della 
città, fino all'89. Negli anni precedenti era stato direttore arti
stico dell'Accademia filarmonica romana ( 1960-1962), del 
Teatro dell'Opera di Roma (1963-68). dell'Accademia di 
Santa Cecilia nel 1971 e del Teatro alla Scala di Milano, dal 
1972 al 1975. 

Settanta 
icone russe 
in mostra 
a Bari 

Da Immagine sacra ad ope
ra d'arte. È questo, quasi 
sempre, l'iter delle tavole di 
legno dipinte a mano per 
•uso religioso» in Russia a 
partire dal 1400. Una produ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione che ha raggiunto alti 
• " " " " • • " ^ ^ ™ ™ " " ' " l ™ ^ — livelli artistici. La possibilità 
di ammirarne vari esemplari e di capire, in particolare, che 
cosa rappresenta un'icona è data da una mostra che si apre 
oggi a Bari, e che rimarrà allestita fino alla fine del mese nel
la show room Mossa Gioiellieri, in via Sparano, a Bari. Saran
no esposte una settantina di tavole, dipinte tra il 1600 e il 
1800 in varie parti della Russia, provenienti da collezioni pri
vate italiane. La mostra, organizzata con il patrocinio della 
Basilica di San Nicola, verrà inaugurata oggi alle 19.30. 

Ogni anno una borsa di stu
dio di cinquemila sterline, 
circa dodici milioni di lire, 
verrà assegnata ad un giova
ne direttore d'orchestra bri
tannico perché possa perfe
zionarsi in Italia. É il nuovo 
premio istituito dall'Accade-

Maurizio Pollini 
lancia un premio 
per direttori 
d'orchestra 

mia italiana dell arti, una prestigiosa istituzione privata che 
ha sede a Londra. Posto sotto il patronato del principe eredi
tario Carlo, il premio verrà assegnato da una giuria di cui 
fanno parte Maurizio Pollini, Salvatore Accardo e Gian Carlo 
Menotti. È stalo lo stesso Pollini, l'altra sera, a lanciare il nuo
vo premio con un concerto che si è tenuto nella Royal Festi
val Hall di Londra. 

Un parco 
dei divertimenti 
chiamato 
Almodovar 

Calzada de Calatrava, uno 
sperduto paesino della Spa
gna, dedica al regista Pedro 
Almodovar, al quale ha dato 
i natali, un parco dei diverti
menti. L'autore di Donne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull'orlo di una crisi di nervi, 
• ^ ™ ^ ™ ™ ^ ™ " " " " ^ " ^ ^ di Matador, Legamie di tanti 
altri film esilaranti, è cosi tornato a casa, per scoprire una 
placca con inciso il suo nome. Almodovar che era accom
pagnato dalle attrici che lavorano con lui in tutti i film, du
rante la cerimonia che si è svolta in presenza del sindaco 
davanti a tutto il paese riunito, assieme anche a parenti ed 
amici, si è commosso fino alle lacrime. 

Teatro 
di Modena: 
una stagione 
per Mozart 

Si apre il 5 ottobre, con un 
concerto dell'orchestra ed 
del coro della Cappella rea
le di Catalogna, la nuova sta
gione concertistica del Tea
tro di Modena. Quest'anno il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tema dominante del pro-
•»•»•»•»•»•»»•»»•»••»•»•»»»»•»•»»»»•«•»•. gramma dell'intera stagione 
(che dura fino al 16 aprile) è un omaggio a Mozart, nel bi
centenario della morte del musicista. La stagione compren
de una ventina di concerti sinfonici e da camera. È prevista, 
tra l'altro, l'esecuzione in due serate dei sci concerti per vio
lino e orchestra di Mozart da parte dell'orchestra di Santa 
Cecilia, con Uto Ughi solista e direttore. Previste anche musi
che di Vivaldi, ed un ciclo di appuntamenti pianistici con le 
musiche di Chopin. E ancora, il programma prosegue in 
modo sontuoso. Dopo le sinfonie di Mahler, saranno propo
sti due grandi affreschi musicali: la nona sinfonia di Beetho
ven e la «Passione secondo Giovanni» di Bach. 

Esposte 
al Louvre 
le opere 
di Eufronio 

Sarà il ministro francese del
la cultura Jack Lang ad inau
gurare stasera al Louvre la 
mostra sull'opera di Eufro
nio, maestro ateniese del se
sto secolo avanti Cristo. Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta della prima mostra 
^mmmmmm^^^^•",""""™ monografica organizzata in 
Francia su un artista dell'antichità greca. Una sessantina di 
vasi, crateri, anfore e coppe, pezzi integri e frammenti, tutti 
decorali da Eufronio, saranno esposti al pubblico a partire 
da venerdì prossimo. La mostra, che si avvale dei contributi 
dei più grandi musei intemazionali, è stata realizzata anche 
con il sostegno finanziario della Fiat. Per quanto riguarda lo 
spazio espositivo, è stata curata dall'architetto italiano Gae 
Aulenti. In margine all'esposizione il Louvre presenta il film 
La rivelazione frammentala, dedicato alla ricostruzione e al 
restauro di uno dei crateri di Eufronio, lo spettacolo audiovi
sivo Pelettesc, una vera e propria ricostruzione sull'artista e 
la sua òpera condotta con l'ausilio dell'animazione video. 

ELEONORA MARTELLI 

luogo che in fin dei conti gli 
compete». Dunque il suicidio £ 
solo la punta estrema - e la più 
drammatica - di un percorso 
più complesso intrapreso al
l'insegna della più totale liber
tà: e che, per di più, ha radici 
lontane. 

Leggendo Levar la mano su 
di sé non è facile evitare la ten
tazione di mettere in rapporto 
le parole di Jean Améry con i 
suicidi di giovani che hanno 
caratterizzalo la cronaca re
cente. È stata la conseguenza 
di una scelta libera e «dignito
samente vitale» quella di quei 
ragazzi che si sono uccisi in 
queste settimane? É stata, la lo
ro, una scelta cosi consapevo
le? Insistere sui -motivi» dei sui
cidi non giova alla compren
sione delle loro dinamiche: 
questo ci dice Jean Améry. 
Perché il suicidio arriva al cul
mine di un lungo processo di 
liberazione compiuto all'inter
no di sé. Non a caso, Améry, 
fra i tanti supporti letterari pos
sibili ha scelto proprio lo 
splendido racconto / / sottote

nente Gusti di Arthur Schnitz
ler. La parentela intellettuale 
fra Schnitzler e Freud è nota a 
tutti, cosi come è nota la capa
cità del romanziere di descri
vere la vita interiore dei subì 
personaggi dal punto di vista 
fenomenologico. In più, il rac
conto in questione è quello 
che (con La signorina Giulia 
che però presenta implicazio
ni psicoanalitichc molto più 
complesse) inaugura il genere 
del «monologo intenore». Pro
babilmente con questa scelta 
Jean Améry vuol dirci che il 
percorso che conduce al suici
dio (l'«inclinazionc alla mor
te») si esprime attraverso un 
lungo monologo interiore. E 
dentro di questa turbinosa ap
propriazione del senso di sé 
non ò concesso andare altro 
che a chi la compie. Come di
re: il suicidio ha una -torma» 
ma non ha un motivo (o ha 
tutti «qualunque- motivo). Ed 0 
propno la forma che ne genera 
la dignità, al di là dell'assenza 
di ragioni. 

l'Unità 
Mercoledì 
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«Quasi gol» 
il calcio 
da ridere 
• • Calcio, ma per ridere. Oa 
oggi toma in onda sulle radio 
del circuito Sper la •Gìal.appa's 
band» che dai microfoni d i 
Quasi gol • speciale Coppetelli 
accompagnerà con i commen
ti più dissacranti le partite d i 
coppa e gli incontri della na
zionale italiana di calcio. Do
po il successo d i Quasi gol, 
Mondiali 90 la Sper ripropone i 
comment i surreali e 1-antltele-
cronaca* - tutta rigorosamente 
a base di nomi inventati - d i 
Giorgio Cherarducci, Marco 
Santin e Carlo Taranto. Le tra
smissioni andranno in onda 
per otto mercoledì consecutivi 
(alle 20.20) e per due sabati 
pomeriggio. Appuntamento d i 
rigore, insomma, per chi odia 
il calcio. O, al contrario, per 
chi lo ama talmente da potersi 
permettere d i ascoltarlo «fatto 
a pezzi». Ed ecco le partite che 
saranno sottoposte al perfido 
commento della band: gli In-
contn dt andata e n tomo del 
pr imo turno delle coppe euro
pee. l'amichevole Italia-Olan
da, Italia-Ungheria valida per I 
campionati europei, il ntorno 
del secondo turno d i coppa, 
Italia-Urss, andata e r i tomo del 
del terzo turno della coppa Ue
fa e, per il campionato euro
peo. Cipro-Italia. La sigla d i 
Quasi gol sarà nuovamente fir
mata dal gruppo -Elio e le i t o 
ne tese». 

I NOVITÀ' 

Fininvest: 
al via l'alta 
definizione? 
• • Prima la pay-tv. E adesso 
Berlusconi mette in cantiere 
(ma solo per prova) anche 
l'alta definizione: è la pnma 
volta che per la tv a 1250 righe 
viene utilizzato un sistema eu
ropeo. L'esperimento è stalo 
realizzalo durante la registra
zione del lo speciale Un autun
no tutto d'oro, che andrà in 
onda su Canale 5 il 27 e 28 set
tembre alle 20.30. Negli studi 
Videotime di Cologno Monze
se erano nunite tutte le star 
delle reti Fininvest: l'occasione 
buona per una ripresa in alta 
definizione con contempora
nea proiezione su schermo gi
gante che ha permesso d i ap
prezzare -la differenza». 

Videotimc - che ha organiz
zalo l'esperimento insieme al
la Thomson consumer electro-
nic fornitrice delle apparec
chiature per le riprese, e alla 
Audiomatic e Sclcco per gli 
schernii giganti - non e nuova 
all'alta definizione: negli anni 
passati realizzò con i sistemi 
giapponesi lo special Dream e 
la sigla del Raffaella Corrà 
show. Ma stavolta la tecnolo
gia È tutta europea e probabil
mente sarà quella utilizzata 
dalla francese Antenne 2 e dai 
tedeschi Ard, Zdf e Terzo pro
gramma tra poche settimane. 

I CANALE S ore 23.15 

La violenza sui minori: 
avvocati e psicologi 
ne parlano da Costanzo 
E U Appuntamento tutto le
gato a i tragici temi d'attualità 
che hanno caratterizzato la 
cronaca p iù recente, con la 
puntata del Maurizio Costanzo 
shou/ d i stasera (su Canale S, 
alle 23.1S). Nell'agenda della 
popolare trasmissione, il mon
d o dell' infanzia, la tutela dei 
minori , gli episodi d i violenza 
che recentemente sono tornati 
ad affollare le prime pagine 
dei giornali. Ne parlerà innanzi 
tutto l'avvocato Laura Remid-
d i , esperta del diritto d i fami
glia e delle violenze sui minori . 

Ma nel «salotto» Interverrà an
che, sullo stesso argomento, 
Maria Rita Parsi, psicoterapeu
ta infantile. Ancora, c i sarà il vi
cequestore e pr imo dirigente 
della squadra mobi le d i Roma. 
Dalla cronaca ai libri: il quarto 
ospite d i questa sera è Guido 
Spaini, Ideatore della rassegna 
sui piccoli editori mentre, sul 
versante cinema e mit i , inter
viene Stefano Natale, definito 
dai responsabili del program
ma «il vero ispiratore d i Carlo 
Verdone» > 

Lunedì su TeleMontecarlo Un programma per sbirciare 
«C'era questo, c'era quello » dietro le quinte del cinema: 
Quiz e indiscrezioni amori, litigi e incidenti 
secondo Lucherini e Spinola delle dive di celluloide 

A lezione di pettegolezzo 
Enrico Lucherini e Matteo Spinola, press-agent da 
trent'anni, inventori della dolce vita e maestri nel 
costruire falsi scoop, portano il pettegolezzo in tv. 
Lo faranno, da lunedi su TeleMontecarlo, in C'era 
questo, c'era quello. Come hanno già fatto in un li
bro dallo stesso titolo, nella trasmissione sveleranno 
l'arte dell'indiscrezione, con giochi, ricordi del pas
sato e molte cattiverie sul presente. 

STEFANIA SCATENI 
• • ROMA Più che press-
agent sono stati definiti «slress-
agcnt> perchè dai loro clienti 
volevano, e vogliono tuttora, il 
meglio, soprattutto se finto. 
Enrico Lucherini e Matteo Spi
nola, dopo aver raccolto nel l i
bro C'era questo, c'era quello, 
pubblicato ncll'S4, episodi 
stravaganti, scandali e amorì 
costruiti su misura per I divi da 
lanciare, c i provano ora con la 
televisione. Con una trasmis
sione, dal lo stesso titolo del l i 
bro, che TelcMontecarkJ pro
grammerà, dal lunedi al vener
dì alle 19.30, a partire da lune
di prossimo. Perche questo ti
tolo? «Questa è la frase che c i 
siamo detti più volte - chiari
scono Lucherini e Spinola. -
Chi c'era a casa della Lorcn 
quando ha avuto la notizia del
la sua vittoria all'Oscar? C'era 
questoc'era quello, appunto». 

Nella trasmissione I due rac
conteranno trent'anni d i cine
ma italiano visti da dietro il 
lenzuolo del lo schermo: gli 
amori segreti, i litigi burrascosi, 
1 piccoli e grandi episodi acca
duti ai suoi protagonisti. Vete
rani dell 'arte del pettegolezzo, 
Lucherini e Spinola sveleranno 
il gioco dell'indiscrezione gio
cando, a loro volta, con due 
concorrenti e con il pubblico a 
casa, sulla stona del divismo e 
del costume italiano. «Testo 
sacro» dal quale verranno at
tinte notizie, foto e domande, 
Novella 2000, i l «classico' sul 
quale si devono preparare e la 
•bibbia», come la chiamano lo
ro, su cui giurano i concorrenti 
(già 700 Te richieste arrivate) 
all ' inizio della trasmissione. 

Ma l'abitudine d i dire tutta la 
verità certamente non è una 
dote della coppia d i condutto
ri. Peculiarità della loro lunga 
carriera è proprio quella d i 
aver inventato le dive e le loro 
immagini. DI aver costruito fal
si incidenti, false storie d'amo
re, false foto da scoop che fa
cessero diventare famosi i loro 
clienti. E. soprattutto, d i avere 
ispirato Federico Fellini per La 
dolce vita. Era l 'anno 1958, En
rico Lucherini, per lanciare Ro
sanna Schiaffino e il f i lm Notti 
brave d i Bolognini si inventò 
una piccola rappresentazione, 
non senza però aver prima 
preparato i fotografi. Fece in
dossare all'attrice, per una 
passeggiala in via Veneto, un 
vestito rosso fuoco, lungo, in
col lato alla pelle. Lucherini e i 
fotografi erano appostati al 
«Calè de Paris». Propno a quel
l'altezza, Rosanna Schiaffino 
fece il movimento prestabilito 
e, racconta lo stesso Lucherini 
nel l ibro, «il vestito le si apri, 
dietro, come se si spaccasse, 
fino all ' inizio dell'osso sacro. 
Ci fu un'esplosione d i flash. 
Lei. fingendo sorpresa e Imba
razzo, si agitava continuando a 
scoprirsi. Le foto finirono su 
tutti i giornali e suscitarono at
tesa per il f i lm di Bolognini che 
sarebbe uscito d i II a poco. 
Tutto era andato come previ
sto». Riuscivano a trovare cosi 
tanti modi per far parlare dei 
loro attori che, a volte, veniva
no tirati in ballo anche se non 
c'entravano. Come le foto osé 
d i Gina Lollobrìglda apparse 
sull'Europeo in un servizio sul
le dive nude. La Lol lo l i accusò Sopra, un'immagine tratta dal volume «C'era questo, c'era quello» di Lu

cherini e Spinola; in alto, gli autori sul set della trasmissione 

di aver architettato tutto a suo 
danno, dato che le immagini 
delia Loren erano sei, mentre 
le sue solo cinque. 

Ma non di soli ricordi vivrà il 
C'era questo, c'era quello tele
visivo. Ai concorrenti vengono 
poste anche domande d'attua-
iità, di cronaca del pettegolez
zo, insomma. C'è poi l'angolo 
della cattiveria, con La reliquia, 
i l momento del programma in 
cui le due vallette (due bellis
sime ragazze già sotto la tutela 
dell'agenzia Lucherini-Spino-
la) portano in studio un ogget
to d i cul to conservato nel mu
seo dell'effimero, dalla dentie
ra d i Fu nari al sudore di Co
stanzo, per intenderci. «Per fa
re un pettegolezzo seno devi 
essere un professionista», dico
no i due. D'obbligo, quindi, al
l'interno della trasmissione, la 
lezione quotidiana in cui ven
gono ricordati gli eventi più 
spettacolari ed eclatanti degli 
anni passati. Un excursus dei 
più famosi scoop costruiti dal 
terribile duo. Per fare i «falsan» 
c i vuole talento, ma anche 
•tecnica». Il loro è un lavoro, 
ma un lavoro d i burle. Un po' 
come imitare il TotO d i Tota-
truffa senza rischiare la galera. 
Tuf fa i p iù la faccia. 

La cooperazione con i paesi africani 

Per ora la Rai 
offre «Giochi» 
Non sarà facile e senza problemi il cammino del 
«Forum delle tv del Mediterraneo» lanciato con enfa
si al Premio Italia dal presidente della Rai, Enrico 
Manca. L'altra sera, il rappresentante della tv algeri
na ha posto il problema di una possibile colonizza
zione europea e ha accusato: «I nostri programmi 
non vi interessano». Intanto la Rai annuncia una edi
zione di «Giochi senza frontiere» per il Nord Africa. 

GABRIELLA CALLOZZI 

M PALERMO. «La tv algerina è 
sicuramente interessata ad 
uno scambio con quelle euro
pee, ma l'unico dubbio è che i 
nostri programmi interessino 
davvero voi occidentali». I sen 
e fondati dubbi di A. Ammar, 
responsabile del settore infor
mazione televisiva algerino. 
hanno incrinato l'altra sera il 
c l ima tutto «buoni propositi» 
che, a cominciare dall'inter
vento iniziale d i Enrico Manca 
e, poi , con quelli degli espo
nenti politici italiani presenti a 
Palermo, si eja instaurato at
torno alla «Conferenza delle te
levisioni europee e mediterra
nee», svoltosi nell 'ambito del 
Premio Italia. 

Nel corso del confronto tra i 
direttori dei tg Rai e degli altri 
direttori televisivi dell'area ma-
ghrebina, Ammar ha smosso 
le acque ponendo il problema 
di una possibile egemonia cul
turale dell'Occidente attraver
so l'Ipotesi di intesa lanciata 
qui a Palermo e che il presi
dente Manca ha definito «Fo
rum permanente» destinato ad 
intese r i t a r d a n t i sia le tecno
logie che i programmi. L'ipote
si di Manca, della quale il mini
stro degli Esten De Michelis ha 
rivendicato una antica paterni
tà, ha ricevuto già una forma
lizzazione propno in queste 
ore. «Noi - ha fatto notare con 
rude franchezza 11 rappresen
tante algerino - abbiamo cer
tamente bisogno di aiuti tec
nologici, quindi, ben vengano 
gli aiuti. Ma come la mettiamo 
con le cose che produciamo 
noi? In verità, abbiamo già do
vuto riscontrare disinteresse 
per le nostre produzioni. Poco 
tempo fa - ha rivelato Ammar 
- abbiamo proposto alle tv del 
Nord delle immagini riprese 
nel corso di una marcia contro 
l'ambasciata americana quan
do aveva inviato i pr imi contin
genti nel Golfo e ancora dei fi l
mati d i vita quotidiana sul po

polo iracheno Ma tutto questo 
e stato nfiutato, alle tv occiden
tali non interessa». 

Comunque, tutu, dal neodi-
rettore del Tg l Bruno Vespa, 
ad Alberto La Volpe del Tg2 e 
ad Alessandro Curzi del Tg3, 
hanno nconosciuto l'impor
tanza di una conoscenza me
no superficiale del mondo ara
bo e d i uno scambio meno 
squilibrato tra la massa d i in
formazioni che viaggia da 
Nord e Sud e il poco che il 
Nord prende dal Sud. Ma di 
concreto che cosa c'è? Alberto 
La Volpe ha potuto soltanto 
annunciare che Nonsotonero 
nprenderà per il terzo anno 
consecutivo e che esiste un 
progetto oer allargare l'attuale 
rassegna dei tg stramen a quel
li arabi; d i creare all ' interno 
della «Forum permanente» uno 
spazio riservato allo scambio 
giornalistico. 

Oscar Mamml. ministro del
le Poste e delle telecomunica
zioni, nell'ultima parte della 
conferenza ha parlato della n-
voluzione tecnologica intro
dotta dal satelliti «che, anche 
se sono al centro di molte di
scussioni nel nostro paese», 
costituiscono il futuro della te
levisione. I lavori della confe
renza sono stau chiusi da Clau
dio Martelli, vicepresidente del 
Consiglio dei ministri, diffusosi 
anche lui ampiamente sull'esi
genza dell ' informazione come 
mezzo di integrazione. 

Ma qual è la nsposta definiti
va della Rai alle questioni po
ste dai paesi nordafricani? Su 
quali binari viaggino i propositi 
italiani d i cooperazione con il 
Sud, lo ha fatto intendere Ema
nuele Milano, vicedirettore ge
nerale della Rai per i l coordi
namento delle reti tv, i l quale 
ha annunciato per il '92 una 
edizione bis d i «Giochi senza 
frontiere» rivolta ai paesi del 
Mediterraneo. - -
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n i iAWNTKano 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1Q.15 SANTA BARBARA. Telefilm e . 1 B L A S S I B . Telefilm 
1 L O S LE S IGNORINI D I L L O 0 4 . Film. Re

gia di Gianni Franciolini (tra Il 1* • 2* 
tempo alle 12 TG1 Flash) 

0 . 4 0 NO SPOSATO TUTTA LA PAMIOLIA 

0 . 4 0 O S I . Il museo D'Orsay 

12.SS ALFRED MITCHCOCK.Telefilm 

1 a.JO T I L I O I O R N A L I 

1 0 . 0 0 UOMINI I NOBILUOMINL Film. Re-
fll» di Giorgio Blanch! 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. 01 Annalisa Buttò 

14.1 S IL MONDO DI QUARK 
1S.OO O S I . Scuola aperta 

1 1 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 

1 3 . 0 0 T O a - T 0 2 ECONOMIA 

1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

18.30DSE. 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

Letteratura italiana •OOO 
1 8 . 1 8 OHIBLI.I piaceri della vita 

16 00 1 8 . 1 8 MR. BELVEDERE 

ASPETTANDO BIGI. Un programma di 
Oretta Lopana 
17 55 

1 8 . 4 0 ANGOSCIA. Film con Ingrid Bergman, 
Charles Boyer Regia di George Cukor 

1 8 . 3 0 TG2SPORTSBRA 
CALCIO. Atalanta-Dinamo Zagabria {Cop

pa Uefa) 
20 00 

1 8 . 4 8 L I S T R A D I DI SAN FRANCISCO. Te
lefilm con Karl Malden 

1 1 . 0 0 
1 2 . 0 0 

ATLETICA LEGGERA 

DSE. Meridiana 

14.300SE. 

informaglovanl 15 00 

OSE. 

1 8 . 3 0 
1 8 . 1 0 

10 .28 
18 .4S 
1 0 . 0 0 

1 0 . 2 8 
2 1 . 2 0 

2 1 . 2 8 

2 2 . 0 8 
2 3 . 3 0 

Enciclopédia Scienza Flloaof lohe 
MOTONAUTICA! EUROPEI 

CICLISMO: Circuito (da Silea) 

CALCIOt Sllven-Juventus 

TOS DERBY 
TELEGIORNALI 
CALCIOi Rapld Vienna-Inter 

T 0 3 S I R A 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA! 
Luciano Pavarottl. di Anna Maria Mari. 

KOCISS, L 'EROI INDIANO.FMm 

CALCIO! Coppe europee 

O . I S TOS N O T T I 

TELEGIORNALE 
1 0 . 4 8 T I L I O I O R N A L I 

20 25 
CALCIO. Roma-Beni Ica- Coppa Uafa 

22 15 

2 0 . 2 8 CALCIO. Napoll-UJpest Oozza (Coppa 
Campioni) 

2 2 . 2 0 TG2 STASERA 

T I L I O I O R N A L I 22 35 

APPUNTAMINO AL CINEMA 
22 45 

2 2 . 3 0 UN'ISOLA. Sceneggiato in 2 parti 
con Massimo Ghlnl, Christiane Jean. 
Regia di Carlo Lizzani (1* parte) 

CIVILTÀ DELLE M A C C H I N I 
23 35 

0 .08 TG2 NOTTE • METEO 2 • TG2 ORO
SCOPO 

EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Mol l ica 

0 . 1 0 NOTTE ROCK SPECIAL 

0 . 2 0 EHI AMICO— C'È SABATA, HAI 
CHIUSO! Film con Lee Van Cloef. Re
gia di Gianfranco Parollni 

«Il mistero di Wetherby» (Tmc, 20 30) 

«®> 
1 0 . 3 0 IL MIRACOLO DEL VILLAGGIO. Film 8.3Q WEBSTER. Telefilm 0 . 3 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 2 . 3 0 DUE COME NOI. Telefilm 10.QO AMORE IN SOFFITTA. Telelilm 10 .00 AMANDOTI. Telenovela 

1 3 . 3 0 CARI OENITORI. Quiz 

1 4 . 1 8 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1S.OO AGENZIA MATRIMONIALE 

1 1 . 0 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
1 3 . 0 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telelllm 
1 4 . 0 0 HAPPY DAYS. Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
to con Sherry Mathls 

1 8 . 3 0 TI AMO, PARLIAMONE 

1 8 . 0 0 CERCO E OFFRO. Con M Guariscili 

1 4 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 
1 8 . 0 0 CALCIO. Zagleble Lubino-Bologna 

(Coppa Uefa) 

11 .00 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film -Uomini e bambini* 
12 .30 CIAOCIAO. Programma per ragazzi 
13 .38 SENTIERI. Telenovela 

1 8 . 3 0 CARA TV. Visti da vicino 
1T.0Q BIM BUM BAM. Varietà 18 .40 FALCONCREST. Telefilm 

18.QQ BATMAM. Telefilm 1 6 . 4 8 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 6 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Telefilm 1 8 . 3 0 TARZAN.Telefi lm 1 7 . 2 0 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 . 2 8 BABILONIA. Quiz 1 0 . 3 0 CASAKBATON.Tolofilm 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

17 .68 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18 .00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

10.OO ILQIOCODEIO.OuIz 

2 0 . 3 0 CALCIO. Kaiserslautern-Sampdona. 
Coppa delle Coppe 

18.30 DYNASTY. Telefilm 

1 0 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
CALCIO. Zagleble Lubino-Bologna. 
Coppa Uefa 

2 0 . 3 0 VACANZE A ISCHIA. Film con Vittorio 
De Sica, Poppino De Filippo Regia di 
Mano Camerini 

2 0 . 3 0 ROMEO E GIULIETTA. Film 2 3 . 0 0 JONATHAN REPORTAGI 2 2 . 3 0 ARABESQUE. Telefilm 

23 .1 • MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23.8Q VIETNAM ADDIO. Telefilm 2 3 . 3 0 FESTA DELL'AMICIZIA. 

O.BO CHIPS. Telelllm 
1.04V MARCUS WELBY M.D. Telefilm 

2 3 . 4 8 IL GRANDE GOLF 
1.60 BENSON. Telefilm 0 . 6 0 FRATELLI MESSICANI. Film 

1 4 . 0 0 SPECIALE BORGO RING • 
1 6 . 4 8 BASEBALL. GII incontri della 

Major Leaque americana 
17.3Q CALCIO. Campionato Inglese 
18 .18 TELEGIORNALI 
20 .3O USA SPORT. Football amerl-

cano 
2 2 . 1 8 TELEGIORNALI 
2 2 . 3 0 TUTTO MERCOLEDÌ. Risulta

l i . Immagini e servizi sulle par
tite delle coppe europee di cal
cio 

1 6 . 0 0 ATHENA E LE SUE SETTE 
SORELLE. Film 

1 6 . 4 8 TV DONNA 
1 8 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
10.0O TRA IL BUIO E LA LUCE. Film 

(3 - parte) 
2 0 . 3 0 IL MISTERO DI WETHERBY. 

Film. Regia di David Hare 
22.2Q TOP SPORT 
2 4 . 0 0 STASERA. News 

0 . 2 0 CHICAOOSTORY.Telefilm 

& ODEOn 
14.O0 AMORE PROIBITO 
16.3Q PEYTON PLACE 
1T.3Q SUPER 7. Varietà 
1 8 . 3 0 BARETT A. Telefilm 
2 0 . 3 0 LE VOLPI NELLA NOTTE. 

Film. Regia di Bruno Corbuccl 
2 3 . 1 0 F ISHEYE. Obiettivo pesca 

0 . 4 0 BENTORNATI A CASA RA
GAZZI. Film. Regia di Richard 
Campton 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 6 . 3 0 LA GRANDE RUOTA.Film. 

Regia di Gaza Radvanyl 
17.0Q ZUFALL.Telell lm 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 FINALMENTE PAPA. Film. 

Regia di EdloYolles 
2 2 . 3 0 OLI EROI DI TELEMARK. 

Film con Kirk Douglas 

1 3 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 0 0 

2 2 . 0 0 

SUPER HIT 

ANTEPRIMA ROCK 

LIFE AID ARMENIA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

1.00 ANTEPRIMA ROCK 

17 .30 IRYAN. Telefilm 
1 8 . 3 0 TAXI . Telelllm 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 AVENIDA PAULISTA. Tele-

nove la 
2 0 . 3 0 SPIRITO SANTO E LE C IN

QUE MAGNIFICHE CANA-
GLIE. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

K\ RADIO 
18 .00 A l GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

2 0 . 2 8 YESENIA. Telenovela 

2 1 . 1 3 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 

minutili 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FREUD, PASSIONI SEGRE-

TE. Film. Regia di John Huslon 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 6 TRAUMACENTER.Telef i lm 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7: 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 23.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7 56.9 56. 
11.57, 12.56, 14 57.16 57, 18 56, 20 57. 22 57,9 
Radio anch'io '90.11.251 grandi della Rivista: 
12.00 Via Asiago tenda. 15 Coppe europee di 
calcio. 20.00Audiobox, 21.30 Colon, di Dina 
Luce. 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26. S 26,9 27. 
1127, 13 26, 15 27. 16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27 6 II buongiorno 8.45 II risveglio. 
10.30 Pronto Estale, 12.45 Alta delimzione, 15 
Memorie d estate, 19 30 Coppe europee di 
calcio, 22.45 Felice incontro 

RAOIOTRE. Onda verde- 7 18. 9 43. 11 43 6 
Preludio, 8.30-10.45 Concerto del mattino. 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact Clubs, 
15.45 Concerti Jazz, 19.00 Terza pagina,21.00 
Concerto diretto da Pierre Dervaux 

1 0 . 0 0 UOMINI E NOBILUOMINI 
Regia d i Giorgio Bianchi, con Vittorio De Sica, Mario 
Carotenuto, Elke Sommer. Italia (1959). 95 minuti . 
Un film comico con doppio tinaie matrimoniale II soli
to nobilo ormai senza più un quattrino vorrebbe risol
vere tutti i suol problemi dando In moglie la graziosa 
nipote a un ricco conte. Ma la ragazza, che è Innamo
rata di uno spiantato, non la pensa come lui e mande
rà all 'aria i suoi propositi. 
RAIDUE 

1 8 . 0 0 ATHENA E LE SETTE SORELLE 
Regia di Richard Thorpe, con Jena Powell, Debbia 
Reynolds, Edmund Purdom. Usa (1956). 92 minuti . 
Jane Powell e Oebbie Reynolds, regine del musical. 
Ormai, a dire II vero, erano quasi sul viale del t ramon
to. Ma girarono con la solita -verve* questa comme
dia musicale Ispirata all'antica Grecia e alla mitolo
gia. É la storia di Athena, che vive con i nonni e sette 
sorelle un'esistenza strampalata. La normalizzerà 
solo dopo II matrimonio. 
TELEMONTECARLO 

1 0 . 4 0 ANGOSCIA 
Regia di George Cukor, con Ingrid Bergman, Charles 
Boyer, Joseph Cotten. Usa (1944). 110 minuti . 
Un grande giallo che valse l'Oscar a Ingrid Bergman 
come miglioro attrice protagonista, ma anche l'inter
pretazione di Charles Boyer 6 pregevole. Un matri
monio felice tra un pianista e una bella ragazza, che 
si conoscono In Italia, si trastorma via via in un incu
bo. Lei crede di impazzire, ma quando sta per essere 
ricoverata in manicomio, scopre la verità... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 ROMEO E GIULIETTA 
Regia di Franco Zetflrell l , con Léonard Whltlng, Olivia 
Hussey, John McEnery. Italia-Gran Bretagna (1967). 
135 minuti. 
Zetflrelll stavolta è alle prese addirittura con Will iam 
Shakespeare. Ricostruisce con il solito gusto cal l igra
fico la triste stona di Giulietta e Romeo, due adole
scenti che si amano nonostante la rivalità tra le loro 
famiglie. Famosa (e alla fine degli anni Sessanta 
scandalosa) scena di nudo. Merita una menzione il di
rettore della fotografia Pasqualino Oe Santis, che per 
questa fatica ebbe l'Oscar. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL MISTERO DI WETHERBY 
Regia d i David Hare, con Vanessa Redgrnve. lan 
Holm, Yudy Dench. Gran Bretagna (1985). 97 minuti . 
Incontro di due solitudini. Per un attimo sembra aprir
si una via d'uscita, ma e un'Illusione e it rosa si t inge 
di gial lo. ' ln un piccolo centro dello Yorkshire arr iva 
uno sconosciuto. Una donna matura e sola (Indimenti
cabile Vanessa Redgrave), che vive nel ricordo di un 
amore perduto, sembra ritrovare l'antica passione. 
Ma l'uomo viene ucciso. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 GLI EROI DI TELEMARK 
Regia di Anthony Mann, con Klrk Douglas, Richard 
Harris, Michael Redgrave. Gran Bretagna (1965). 125 
minuti. 
Avventuro e forti emozioni in dosi massicce. Durante 
la seconda guerra mondiale, si sa, I tedeschi tentaro
no di fabbricare la bomba atomica. In Norvegia - se
condo il film - c'6 un'Industria di acqua pesante stra
tegicamente molto Importante Un commando di par
tigiani cerca In tutti i modi di sabotare lo stabil imento: 
riusciranno nell ' impresa gli eroi d i Telemark? 
ODEONTV 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Fumetti 
Misteri 
al Castel 
dell'Ovo 
• • Tuoni, fulmini t misteri è 
il titolo del tradizionale appun
tamento con la Hera del fu
metto di Napoli, quest'anno 
giunta alla sua settima edizio
ne. Nelle sale di Castel dell'O
vo. da domani a domenica, si 
alterneranno mostre, incontri. 
dibattiti, piccole retrospettive 
cinematografiche e la consue
ta mostra-mercato. Al centro di 
questa quattro giorni napoleta
na (organizzata dall'Ente au
tonomo della Mostra d'Oltre
mare e dalla cooperativa uni
versitaria Cuen. con la guida 
artistica di Laura Gitolo e Gui
do Pìccoli), come si vede dal 
titolo, il «mistero» sotto le sue 
varie forme. La scelta del tema 
sembra dettata un po' dalla re
cente moda e dall'esplodcre 
del genere horror in campo fu
mettistico e cinematografico, 
anche se dalla lettura del pro
gramma emerge una maggiore 
attenzione per le atmosfere 
noir e misteriose più tradizio
nali. assai lontane dai facili ef
fetti splatter da bassa macelle-
na. In questo senso, la presen
za di un «gigante» come Hugo 
Pratt che esporrà le tavole di 
Venezia la fiaba, le piccole ras
segne dedicate a quell'altro gi
gante che è stato Dino Batta
glia. o a Magnus. come pure la 
presenza del gran patron Ser
gio Bonelli che di mistero se ne 
intende; tutte queste presenze. 
dicevamo, garantiscono, sulla 
carta, percorsi nell'immagina
rio fumettistico, meno scontati 
e di indubbia raffinatezza. 

Da segnalare poi la mostra 
Fiabe palestinesi con le illustra
zioni di Daniele Broli! che ri
prende la felice consuetudine 
che ha sempre contraddistinto 
la rassegna napoletana: e cioè 
quella di gettare un ponte tra le 
diverse culture del Mediterra
neo. A Castel dell'Ovo ci saran
no anche mostre di giovani au
tori come il barese Sebastiano 
Vitella ed il napoletano Danie
le Bjgliardo, un omaggio a Poe 
con una minirassegna di film 
di Roger Corman, I burattini di 
Otello Sarzi e un concorso tut
to dedicato a giovani disegna
tori in erba. Piatto ricco... 

OReP. 

Mirabella 
Giovani 
autori 
cercasi 
H MIRABELLA ECLANO. Nel 
cuore dell'lrpinia non ci sono 
solo gli scandali post-terremo
to e i feudi clientelar!, ma an
che una serie di iniziative trop
po spesso ignorate dal grosso 
pubblico e dall'Informazione. 
A Mirabella Eclano, piccolo 
paese in provincia di Avellino, 
si inaugura oggi la VI edizione 
di «Scrivere il cinema», festival 
in programma fino al 22 set
tembre, dedicato agli sceneg
giatori e in particolare ai giova
ni scrittori di cinema, ai quali è 
rivolto il «Carro d'oro», li pre
mio nazionale di sceneggiatu
ra Opera prima, che sari asse
gnato al termine della manife
stazione da una giuria presie
duta da Michele Placido. Sono 
cinque i film in concorso per 
questa edizione: Dicembre di 
Antonio Monda (presentato 
anche a Venezia), Saremo feli
ci di Francesco Lazotti, Evelina 
e i suoi figli di Livia Giampal-
mo, // mio piede sinistro di Jim 
Sheridan e, In anteprima per II 
festival, Il gioco delle ombre di 
Stefano Gabrini. Michele Placi
do, Corinne Clery, Franco Ne
ro, Oreste Lionello, Sandro Pe-
traglia, Jerry Caia, Ida di Bene
detto. Enzo Cannavate, Ales
sandro Haber, sono solo alcu
ni tra gli illustri ospiti che pren
deranno parte alla mani
festazione. 

Cuore della rassegna saran
no i seminari di analisi e co
struzione della sceneggiatura 
tenuti dai migliori allievi di 
•Ipotesi cinema», la scuola di 
Bassano del Grappa diretta da 
Ermanno Olmi. Opere di Ta-
vemler, Malie, Rohmer, Blier, 
serviranno da spunto e intro
duzione agli incontri. La sera 
verranno poi proiettati Pum-
marò di Michele Placido, Ros
so dì sera di Beppe Cirio, Sono 
zero di Gianluigi Polidori (uno 
sceneggiato con la supervisio
ne di Jerry Cala) e A spasso 
con Daisy di Bruce Beresford. 
Gli ospiti nominati non faran
no solo da cornice, ma prima 
di ogni proiezione stimoleran
no il pubblico a Interventi e di
battiti. 

A Sesto Fiorentino una rassegna 
di cinema, teatro e danza 
dedicata alla nuova drammaturgia 
dei giovani autori svedesi 

Stasera «Sakrament», di Lars Norén 
un testo «scandaloso» 
che ha spinto gli organizzatori 
a limitarne la visione agli adulti 

«Intercity » vietato ai minori 
Dopo aver esplorato due capitali dello spettacolo come 
New York e Mosca, la rassegna di teatro e danza •Interci
ty» quest'anno ospita a Sesto Fiorentino, alle soglie di Fi
renze, e Prato, la nuova drammaturgia di Stoccolma. Ini
ziato l'altro ieri, il festival entra nel vivo mercoledì con 
Sakrament, allestimento che gli stessi organizzatori han
no preferito riservare a chi ha la maggiore età. Poi si pro
segue fino al 7 ottobre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MIUANI 

• • SESTO FIORENTINO. Sarà 
il timore di pubbliche repri
mende, di polemiche che 
qualche moralizzatore dietro 
I angolo è sempre pronto a 
scatenare, sarà soltanto uno 
scrupolo: sta di fatto che gli 
organizzatori della terza ras
segna di teatro, danza e cine
ma «Intercity» di Sesto Fioren
tino, dedicata quest'anno a 
Stoccolma e iniziata l'altra 
sera con la «Kvanstrom dan
ce company», hanno preferi
to vietare ai minori di diciotto 
anni uno degli spettacoli 
principali della manifestazio
ne, Sakrament. In program
ma in prima nazionale da 
stasera fino a domenica al 
Teatro della limonaia di Se
sto Fiorentino, presso Firen
ze, questo allestimento pro
dotto appositamente per «In
tercity '90» su testi del dram
maturgo svedese Lars Norén 
vede andare in scena la 
Compagnia Laboratorio No
ve, fiorentina, diretta dal regi
sta scandinavo Rickard Con-
tner. Proprio le scelte registi
che hanno suggerito II divie
to per minorenni al direttori 
di questo festival, che si è 
concentrato su New York 
nella sua prima edizione, su 
Mosca l'anno passato e su 
Stoccolma in questa edizio
ne. Il fitto calendario di spet
tacoli si muoverà. Ano al 7 ot

tobre. fra il Teatro della Li
monala e il cinema Grotta-
Schermo bianco a Sesto Fio
rentino e il Teatro Fabbrico
ne di Prato. 

Tuttavia chi da Sakrament 
si aspettasse scene hard-core 
dal vivo o cose simili, correrà 
il rischio di lasciare inappa
gate le proprie voglie voyeu-
òstiche: tutt'al più la messin
scena prevede qualche atto
re non troppo vestito sul pal
coscenico. Eppure non lesi
na momenti forti, anzi gioca 
mollo su questo tasto: libera
mente tratta dai testi di Loren 
// leceaculo del principe e La 
cartella del Manlegna, la ver
sione curata da Gunther in
troduce termini sempre in bi
lico sulla soglia del turpilo
quio o magari oltre, ma so
prattutto narra di castrazioni 
e castrati, di incesti scoperti 
troppo tardi, sulla scia della 
tragedia greca, di un musici
sta alla corte di un re effera
to. In più l'allestimento di Se
sto Fiorentino prevede scene 
barocche e allucinate dì 
fronte alle quali, garantisco
no i programmi, sarà arduo 
restare indifferenti. 

«Intercity '90» però non è 
soltanto Sakrament. Vicever
sa propone una ricca incur
sione nella nuova dramma
turgia, nella danza e nel cine-

A sinistra. 
un memento di «Orestes» 
di Lars Norén 
in scena a Sesto Fiorentino 
nella rassegna «intercity» 
e, in basso. Arma Nogara 
noia «Medea-
di Heiner Mailer 

ma svedesi, accattivante e 
anche coraggiosa. Il segnale 
di partenza l'ha dato I altro 
sera Exhibo, un balletto con 
la coreografia di Kenneth 
Kvanstrom in scena al Fab
bricone di Prato fino a stase
ra. Dopo di che, tra gli otto 
spettacoli complessivi in car
tellone, dal 3 al 5 ottobre, an
dranno in scena Allanlen 
ispirato a Occhi blu, capelli 
neri dì Marguerite Duras, per 
la regia e l a coreografia di 

Margaretha Asberg, che in
clude tra i protagonisti Bjdm 
Andresen, già visto dal pub
blico italiano per aver dato 
volto e corpo all'adolescente 
Tadzio nel film Morte a Vene
zia di Luchino Visconti. Chiu
derà il cartellone teatrale 
Orestes, rivisitazione 'della 
tragedia firmata ancora da 
Lars Norén, in programma il 
6 e 7 ottobre alla Limonaia. 

Ma anche il cinema svede
se reclama un primo piano. 

Per cui la manifestazione 
ospita, il 24 e 25 settembre, 
due giornate di proiezioni 
con relativo incontro sui film 
di Suzanne Orsten, regista ci
nematografica e teatrale. Co
me abitudine, accompagna 
«Intercity» una mostra su luo
ghi e architetture teatrali alla 
Dmonaia: stavolta illustra «La 
città e lo spettacolo» a Stoc
colma. Se volete saperne di 

io, potete telefonare allo 
55-44.50.41. P1 

0! 

Presentati gli spettacoli del Salone Franco Parenti. Li vedremo anche a Roma e a Palermo 

«Peter Pan» mette a letto i bambini 
e scappa a teatro nella notte di Natale 
Presentato a Milano il programma del Salone Fran
co Parenti, che apre uno spazio teatrale in funzione 
dalle 23, «per quelli che soffrono di solitudine e che 
non amano gli orari rigidi», dice la neodirettrice An-
drée Ruth Shammah. La produzione, intitolata «A 
cuore aperto», porterà gli spettacoli anche a Roma e 
a Palermo. Tra i debutti, Peter Pan dì Barrie e L'opera 
daduelirecon Paolo Rossi e David Riondino. 

MARIA GRAZIA ORIOORI 

.•MILANO. Ricordate lo slo
gan anni Settanta «sogni e bi
sogni»? Senza paura di correre 
Il rischio di apparire fuori epo
ca, in qualche modo fedele al 
sentimento, il Salone Franco 
Parenti, guidato ora da Andree 
Ruth Shammah, rincara anzi la 
dose e mette a epigrafe della 
propria stagione «A cuore 
aperto». L'idea, spiega Sham
mah, e quella di mettere In pri
mo piano quell'incontro fra 
spettatori e attori che avviene 
solo nel teatro. Un pubblico 
sempre più difficile da indivi
duare oggi, tanto che il Teatro 
Franco Parenti ha deciso di fa
re qualcosa in più per gli inde
cisi, per quelli che amano stare 
svegli la sera, per quelli che 
solfrono di solitudine, per 
quelli che non amano essere 
ingabbiati in orari rigidi: per lo
ro, da quest'anno, sarà aperto 
uno spazio teatrale alternativo 
a partire dalle ventitré di sera 
con proposte in via di defini

zione. 
Considerando la fatica che 

oggi un teatro fa per produrre e 
la difesa che deve essere fatta 
per un teatro che produce, la 
Shammah non rinuncia a 
qualche punta polemica nei 
confronti dei pubblici poteri: 
non sono mai iniziati i lavori di 
ristrutturazione per la sala lun
gamente promessi, né ha dato 
alcun seguito il primitivo inte
ressamento della pubblica 
amministrazione per il proget
tato premio dedicato ai nome 
di Franco Parenti, che di Mila
no è stato sicuramente un fi
glio non indegno. 

Come mai allora, malgrado 
queste amarezze piccole e 
grandi, la stagione 1990-1991' 
del teatro Franco Parenti si inti
tolerà «A cuore aperto»? «Per
ché noi - dice Shammah -ab
biamo fiducia nell'azzardo, 
nel pubblico più che nello zol
fo di cui si é tanto favoleggiato 

quest'estate. Quest'anno l'az
zardo per noi significa portare 
~i nostri spettacoli per lungo 
tempo a Roma, e a Palermo fa
re un po' una vetrina del no
stro modo di fare teatro». A Ro
ma Il Teatro Franco Parenti sa
rà presente dal 5 di ottobre (al 
Vascello, al Palazzo delle 
Esposizioni, al Teatro Valle) 
con parecchie produzioni dai 
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Cavalieri della tavola rotonda a 
Penlesilea, dal progetto Ritsos 
con Interpretazionidi Giovan
na Bozzolo, Rosa Di Lucia, Mo
ni Ovadia a Materiali per Me
dea. Riva abbandonata, pae
saggio con Argonauti di Hemer 
Moller, con cui Anna Nogara 
ha Inaugurato la nuova stagio
ne. Alcuni di questi spettacoli 
saranno poi a Palermo al Tea-

Ecco Medea: da borghese a barbona 
• • MILANO. Una donna tutta 
sola, figura mitica e tragica In
sieme. ma anche momento 
poetico nel quale racchiudere 
il senso del mito e del mistero 
e l'invettiva nei confronti di 
una quotidianità che si regge -
come nel furto del vello d'oro 
da parte degli Argonauti gui
dati da Giasone di cui si parla -
su di un assassinio che sembra 
adombrare, nell'intricata sim
bologia di Moller, una frustra
zione personale ed artistica. 
Questo, e anche altro, é Mate
riali per Medea, riva abbando
nata. paesaggio con Argonauti 
che Anna Nogara ha interpre

tato e messo in scena (con la 
collaborazione di Rino Cassa
no) con grande sensibilità e 
con ottimo successo al Salone 
Franco Parenti. 

Tutta la sala del Teatro Fran
co Parenti, svuotata, fa da 
squallido contenitore con il 
suo voluto degrado a questo 
assolo della Nogara che entra 
in scena vestita come una gran 
borghese per poi trasformarsi, 
quando perde l'amore del suo 
uomo per cui ha ucciso, in una 
barbona dalle galosce rotte, 
dall'abito imbrattato, degrada
ta quanto prima era sicura di 
sé: una parabola della condi

zione femminile, di una donna 
spezzata, frutto estremo, sem
bra dirci Moller, di una società 
costruita sul lenocinlo. 

Anche l'allestimento di que
sto Medea (la scenografia, 
molto pertinente, é di Tobia 
Ercolino) propone un itinera
rio che é quasi un'analogia fra 
le delusioni e i luoghi fisici che 
vedono II progressivo smarri
mento di Medea, Il suo scen
dere nella scala della stima di 
sé, Il crescere della sua rabbia 
e della sua rivolta. E Medea-
Nogara nel suo soliloquio, 
pensato come un progressivo 
incalzare di ritmi, si muove per 

la scena costruendo ipotetici 
set per la sua disperazione: 
muove i riflettori posti su peda
ne con rotelle; si imbratta gli 
abiti e il corpo con colori con
tenuti in secchi di ferro: ulula il 
suo lamento battendo il tempo 
su di un grande bidone: incen
dia l'abito fatto di fili di ferro 
che pende dal soffitto e che 
simboleggia la veste stregata 
che invlerà alla nuova moglie 
del marito; si sdraia su di un 
letto di balle di corda che tro
neggia in mezzo alla sala men
tre noi spettatori siamo vicini a 
lei, posti al suo stesso livello e 
ne cogliamo tutti i trasalimenti. 

tro Biondo dal 25 ottobre. 
Le produzioni di quest'anno 

saranno, olire alla già citata 
Medea, la riproposta dei Cava
lieri e della Penlesilea di Kleist, 
il nuovissimo Peter Pan di Bar-
rie, erroneamente considerato 
un testo per bambini, che vena 
espressamente tradotto da Lu
ca Fontana e che avrà per pro
tagonisti Flavio Bonacci, Rug
gero Cara, Michele Oe Marchi 
e si fregerà del motto «dimenti
cate Walt Disney!». Debutto 
previsto: nientemeno che il 
giorno di Natale. 

Nutrito anche il cartellone 
degli spettacoli ospiti: Il 6 no
vembre debutterà in prima na
zionale L'opera da due lire, li
bera ritrascrizione di L'opera 
del mendicante di John Gay «e 
degli altri dodici che l'hanno 
copiato», dovuto allo spintac
elo corrosivo di Paolo Rossi, 
David Riondino, Lucia Vasina, 
regia di Giampiero Solari. Ma 
ci saranno anche una nutrita 
vetnna del lavoro del Teatro 
del Carretto di Lucca che sarà 
presente (dal 2 al 30 aprile) 
con ben tre spettacoli. Sogno 
di una notte ai mezza estate. 
Biancaneve e Iliade e quattro 
brevi testi di Strindberg prodot
ti dal Biondo di Palermo. Per 
maggio invece é previsto un 
mimfestival dedicato a Geor
ges Perec. scrittore francese 
quasi sconosciuto da noi. E poi 
concerti, dibattiti e film: sogni 
e bisogni, appunto. 

Anna Nogara dà voce alla 
disperazione iconoclasta di 
Moller, alla sua affannosa ri
cerca di un senso, cosi impor
tante quando si sono smarriti i 
sensi, dunque l'esperienza fisi
ca e viva del mondo. Fredda e 
lucida, aiutata dalla bella tra
duzione di Saverio Vertono, 
Anna Nogara si fa, con molta 
semplicità, tramite del linguag
gio velato e simbolico di Mol
ler, con assoluta fedeltà all'au
tore. Anche per questo, oltre 
che per la sua inaspettata for
za, sarebbe da augurare una 
lunga vita a questo spettacolo. 

DM.C.G. 

Il ritomo 
diBjòm 
l'efebo biondo 
di Visconti 

• i SESTO FIORENTINO. 
La sua presenza aleg
giava ambigua e miste
riosa per tutto il film. 
L'inquadratura finale era 
sua, di Tadzio, il giovane 
efebo che inquietava l'a
ristocratico compositore 
tedesco protagonista di 
Morte a Venezia, girato 
da Luchino Visconti nel 
'71. 

Quel ragazzo natura-
lemte biondo, scovato 
dal regista italiano dopo 
innumerevoli provini, 
portava il nome di BjOm 
Andresen. Veniva dalla 
Svezia. E in questi giorni 
è tornato al lavoro in Ita
lia, seppur per platee 
meno vaste. 

Suo compito qui è ve
stire i panni dello «stra
niero» nello spettacolo 
di teatro-danza Atkmten 
(dal 3 al 5 ottobre alla 
Limonaia di Sesto), ispi
rato a Occhi blu, capelli 
neridì Marguerite Duras. 
BfOm Andresen, dopo 
aver attraversato un pe
riodo difficile, è entrato 
a far parte della compa
gnia di attori e ballerini 
di Stoccolma Pyramider-
na, fondata nel '79. 

L'opera di Donizetti con Kraus 

Anche il flauto 
s'arrende a Lucia 

ERASMO VALENTE 

I ta ROMA Si è verificato l'al
tra sera, con l'Auditorio della 
Rai al Foro Italico - pur se in 
scala ridotta, ma sempre con 
fortissima passione popolare -
quel che e successo nel luglio 
scorso alla Terme di Caracalla 
con il concerto «mondiale» dei 
tre divi. Carrcras. Domingo, Pa-
varotti. Questa volta le grandi 
voci, impegnate però in un'o
pera intera - Luaa di Lammer-
moor di Donizetti - erano due. 
Quella sovrastante e prodigio
sa dello splendido tenore Al
fredo Kraus (Edgardo) e l'al
tra. ugualmente splendida, 
confermante la presenza di 
una grande cantante, del so
prano Mirella Devia (Lucia). 
Ma formidabile era anche la 
voce del baritono Roberto Ser
vile (Enrico) e, in piena ade
renza alla straordinarietà del
l'evento, si sono affermati il 
basso Aurio Tomicich (Rai
mondo). il soprano Tiziana 
Tramonti (Alisa), i tenori 
Claudio Di Segni (Arturo) e 
Tullio Pane (Normanno). 

L'opera è ben combinata, e 
dà modo al tenore di riprende
re «cinicamente» Il sopravvento 
(mors tua olla meo), quando 
Lucia muore e scompare dalla 
scena. Anche Donizetti, del re
sto, non meno «cinicamente», 
fu ben «combinato» dai gestori 
delle attività melodrammati
che, in modo da emergere su
bito dopo la scomparsa di Bel
lini. Nel gennaio 1835 i due 
avevano gareggiato a Parigi: 
Bellini con I Puritani, Donizetti 
con Marin Faliero. Ma quando 
il primo mori (23 settembre 
dello stesso 1835), Donizetti 
trionfò a Napoli, tre giorni do
po la morte del «rivale», con 
Lucia di lammermoor, opera 
•premeditata» dal Teatro San 
Cario, che aveva al centro an
ch'essa. come / Puritani, una 
grande scena di pazzia per 
amore. Promessa ad Edgardo. 
fatto passare per un innamora
to Infedele, Lucia accetta di 
sposare un Arturo che lei stes
sa, dopo le nozze, ucciderà a 
colpi di pugnale. Qui è un Ar
turo odiato, nei Puritani era un 
Arturo invocato dalla folle Elvi
ra alla quale era stato tolto. 

Donizetti vuol superare Bel
lini. Nei Puritani, Elvira riacqui
sta la ragione e l'amore, nella 
Ludo la fanciulla, ucciso Artu
ro, muore stremata dal dolore 
e dalla follia, costringendo Ed
gardo a togliersi di mezzo an
che lui. Ma Donizetti (qualcu
no chiamò il destino «cinico e 
baro») scontò l'audacia più 

tardi, lui stesso vittima d'una 
inguaribile e mortale demen
za. 

Questa Lucia, che un po' ci 
sta imbrogliando il gomitolo, si 
è data in forma di concerto, al 
Foro Italico, con l'orchestra al 
centro (ed é stato interessante 
vedere gli strumenti come pro-
tagomsU), il coro dietro e i soli
sti di canto, com'è consuetudi
ne alla Rai. sulla toggetta. a si
nistra, in modo che indirizzino 
il canto a ipotetici dinmpertai e 
non al pubblico. Si è perduto 
qualcosa del complessivo im
pasto fonico, ma l'esecuzione, 
dedicata a ricordare Beniami
no Gigli, era finalizzata ad una 
incisione discografica nella 
quale quel che e sembrato un 
inconveniente darà invece otti
mi risultati acustici. Diciamo di 
un fracasso orchestrale, che è 
sembrato eccessivo e che 
Franco Mannino, sul podio ha 
•compensato» con bellissime 
sonontà, dolci e ispirate, nella 
levità di taluni «accompagna
menti» con il sussulto dei «piz
zicati», il canto intenso e ricco 
degli strumenti. 

Flauto, clarinetto e arpa 
hanno gareggiato con la voce 
di Mirella Devia. Se un solo 
momento dovesse dare il sen
so della sensibilità dell'inter
prete. citeremmo «l'eco dei 
miei lamenti» nella variante di
laniata dalla follia. Alfredo 
Kraus (perfetta dizione, inten
sa la discesa nel personaggio) 
potrebbe tramandare la sua 
gloria con la grande scena sul
la tomba degli avi e neH'«alma 
innamorata», che cresce e si 
avvita nello spazio fino allo 
spasimo in una incredibile te
nuta di stile. 

Fino ad un emozionato en
tusiasmo si è spinta la parteci
pazione del pubblico coinvol
to negli eventi musicali proprio 
da una esecuzione prescin
dente dall'ingombro del pal
coscenico. Tant'è, grazie a Be
niamino Gigli e all'idea di En
nio Ccccarini, improvvisamen
te il Verranno a te sull'auree la 
Bella alma innamorata sono 
dilagati nella notte sul Lungo
tevere, cantarellati con la stes
sa «soddisfazione» con cui per 
la strada e sugli autobus la 
gente intona ormai il «vincerò» 
dalla Turando! di Puccini. Gli 
applausi agli interpreti della 
Lucia sono stati frenetici. Stia
no attenti gli enti lirici a coglie
re questo momento di rilancio 
del melodramma e a non mor
tificarlo con la routine che non 
piace più a nessuno. 

Premio Musicale Città di Trieste 
MEMBRO DELLA «FEDERATION MONDIALE 

DES CONCOURSINTERNATIONAUX DE MUSIQUE-, GINEVRA 
Si sono conclusi i lavori della Giuria internazionale del XXXVII Premio Musicala Città di Trie
ste - 29* Concorso Intemazionale di Composizione Sinfonica; coadiuvata dal Segretario Ge
nerale dr. Aristide Buffullnl, dal Segretario organizzativo dr. Adriano Dugulln e dal neoelet
to Direttore Artistico Maestro Giampaolo Corsi la Giuria ha iniziato l'esame del'e 142 partitu
re provenienti da 24 paesi lunedi 10 settembre, composta dall'irlandese Francis B. Corco-
ran, dal francese Carlos Roqué Alslna, dallo iugoslavo Stanko Horvat. dall'austriaco GOrt-
ther Theurlng e dagli Italiani Vittorio Fellegara (presidente). Ada Gentile, Francesco Panni
si. La Giuria all'unanimità ha deciso di non assegnare II primo ed il secondo premio del 
Concorso ISSO che era dedicato ad una composizione per voce solista, orchestra e coro fa
coltativo. Il terzo premio di L. 1.600.000 è stato assegnato al giovane compositore triestino 
Pierpaolo Zurlo per l'opera «Arala» per 2 soprani, coro e orchestra (su testi di Pier Paolo Pa
solini) dedicata a Luigi Nono In memorlam «mit Innigster Emptindung» (con Intimo sentimen
to). 
Pierpaolo Zurlo è nato a Trieste II 7 luglio 1964 e risiede a Trieste. 
Ha frequentato le classi di flauto del M° Luciano Rispoli presso II Conservatorio -G. Tartl-
nl» di Trieste, e al è accostato da autodidatta alla composizione. Nel 1988 e stato premiato 
per il suo primo lavoro «Voci/rarefazioni» eseguito nel marzo del 1990. In seguito gli è sta
ta commissionata la musica per un balletto della compagnia internazionale di danza -Vertl-
cal danse» di Ginevra ed ha collaborato all'ambientazione sonora di una mostra del pittore 
Silvano Spesso! con un nastro di musica elettronica basato su elaborazioni di precedenti 
suoi lavori. 
E laureando In Scienze Politiche presso l'Università degli Studi di Trieste con una tesi di lau
rea vertente sul rapporti fra musica contemporanea e politica: ha In preparazione un sag
gio sulla musica elettronica degli ultimi quaranta anni. Ha recentemente pubblicato sulla ri
vista di studi cinematografici -La Cosa Vista- un articolo dal titolo -Traiettoria deviate: rap
porti fra tecnologia musicale e cinema». 
Zurlo ha utilizzato testi poetici pasollniani tratti da «L'Usignolo della Chiesa Cattolica», -Le 
Ceneri di Gramsci», -La religione del mio tempo», -Poesia In torma di rosa-, -Transumar e 
organizzar». 
La Giuria, al sensi del bando, ha assegnato II Premio Speciale «Alpe Adria» allo stesso com
positore Pierpaolo Zurlo. 
In quasi quarantanni di storia del Premio sono soltanto 31 compositori triestini che hanno 
conseguito riconoscimenti nell'ambito del Concorso: Giampaolo Coral, secondo premio 
1971, segnalazione nel 1978 e primo premio nel 1983; Daniele Zanettovich, primo premio nel 
1973 e Marco Sorianopulo. terzo premio nel 1980. 
La Giuria ha Inoltre segnalato la composizione «Of mere belng» a setting of the poem by 
Wallace Stevens for soprano and large orchestra del quarantunenne statunitense Stephen 
Dembski un compositore che ha al suo attivo una serie nutrita di edizioni discografiche, mol
ti riconoscimenti e una vivace attività didattica. 
Il riconoscimento della S.I.A.E. non e stato assegnato A conclusione dei lavori la Giuria ha 
rilevato il qualificato livello artistico delle partiture pervenute da ogni pane del mondo. «Dal
le composizioni del concorso - ha dichiarato Ada Gentile - emerge la situazione mondiale 
della musica contemporanea con tutte le sue tendenze e l'intenso fermento creativo che. 
nella scuola musicale Italiana è sostenuto da una grande professionalità». Il Presidente Fel
legara ha sottolineato come sia -sorprendente riscontrare una presenza cosi numerosa di 
compositori pur nell'ambito di un tema obbligato e molto specifico come quello del 1990. una 
presenza molto valida che conlerma il prestigio del Premio triestino a livello internaziona
le». L'edizione 1990 del Concorso ha avuto una partecipazione record di compositori (142) 
da tutto il mondo come non si verificava dal 1975. 
Importante la presenza dell'Italia con 34 composizioni. dell'Unione Sovietica con 26 e degli 
Stati Uniti con 24, stati che insieme rappresentano II 60% del totale. Qualificata la partecipa
zione di Germania federale, Austria, Cina, Belgio e Cecoslovacchia; rappresentati anche Ar
gentina, Brasile, Bulgaria, Canada, Francia, Giappone, Gran Bretagna, Hong Kong, Israe
le, Malta, Norvegia, Nuova Zelanda, Portorico, Romania, Svizzera e Ungheria. 
Equamente suddivise tra paesi europei ed extraeuropei - di solito era l'Europa a primeggia
re - le composizioni sono soltanto nel 7% del casi edite e nel 22% eseguite. Per la prima vol
ta nei quasi quarant'annl del Premio 6 possibile tracciare un ritratto del musicisti parteci
panti dei quali 25 sono donne, soprattutto sovietiche, statunitensi, italiane e poi austriache, 
rumene, svizzere e Inglesi. 
La statistica Infine conferma una prevalenza di compositori (27) nella fascia d'età 31-35 
(19%). Il 62% del partecipanti, cioè 88, si colloca tra 126 e 145 anni 
Il Premio Musicale -Città di Trieste», che e un organismo del Comune di Trieste e si avva
le della struttura del Civico Museo Teatrale «C. Schmldl» al quale è stato di recente ufficial
mente aggregato dalla Giunta Municipale, è l'unico concorso Internazionale a premiare ogni 
anno la composizione sinfonica: nel 1968 è stato riconosciuto dalla Federazione Mondiale 
dei concorsi Internazionali di musica che comprende oggi gli 83 più qualificati concorsi mon
diali ed 6 membro del Consiglio Internazionale della Musica doll'Unesco 
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Faccia a faccia 
Eriksson davanti alla città che l'ha cacciato 
Il Benfica che stasera (ore 20,30) affronta all'Olim
pico la Roma, ha un allenatore che conosce luoghi 
e personaggi: Sven Goran Eriksson. Ha incontrato la 
sua vecchia squadra una sola volta, quest'estate, il 
22 agosto, in amichevole, era una cosa finta. Stasera 
è la prima volta vera. È cosi che una partita può di
ventare anche un esercizio di rimembranza, di 
amarcord. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Certe differenze 
spiegano abbastanza. Eriksson 
vive a Cascai*, in una villa a 
picco sulle onde dell'Atlantico. 
Bianchi ha una casa s Berga
mo. Si può scegliere la luce in
finita dell'Oceano, o invece 
preferire un nascondiglio nella 
nebbia: e divertente pensare 
che poi però il modo di vedere 
la vita e il calcio ne risenta. 
Questo per andare un po' oltre 
Roma-Bcnfica di stasera, an
che se intanto qualche tema 
può venir fuori lo stesso. Eriks
son gioca a zona, Bianchi non 
proprio. La Roma attaccherà, il 
Benfica proverà a chiudere e a 
ripartire. Se la partita dei glal-
lorossi vista a Genova fa mini
mamente testo, i portoghesi 
sono piuttosto favoriti. Non so
no tipi da giocare facendo 
troppi calcoli, ma per un pa
reggio c'è comunque la firma 
di tutti. 

Precisazione, su questo ra
gionamento, dello svedese: -Si 
possono dire solo alla fine cer
te cose: il favorito è chi vince». 
In un'epoca che vuole risposte 
sicure per tutto, il calcio di 
Eriksson e fatto di piccole cer
tezze: bisogna giocare sempre 
alto stesso, modo. Poi sì può,, 
vincere o pèrdere. Cosi, davan
ti a una partita, gli rimane 
complicato pensare di essere 
favorito. E non e nemmeno 

cortesia per la Roma, che ha 
allenalo per tre anni ('84-'86): 
«I tre gol che hanno preso a 
Genova non fanno testo: e una 
formazione di assoluto valore, 
per noi sono un'avversaria di 
tutto rispetto. Inoltre, hanno 
una coppia d'attacco eccezio
nale. Di Vocllcr si sa tutto, di 
Carnevale posso dire che lo 
avrei voluto anch'io, quando 
ero in questa città». Non ha 
perso lo splendido vizio di 
considerarsi parecchio, quello 
che (a e dice, è sempre giusto. 
Naturalmente non fa pesare 
nulla. Con i soliti, personali ec
cessi: troppo languidamente 
cordiale, troppo sorridente, 
sempre troppo veloce a strin
gere la mano e ad essere genti
luomo. 

Se per andare verso Roma-
Bcnfica, si parte dal ritiro dei 
portoghesi (zona la Borghc-
siana. periferia sud), il rischio 
è quello di Finire lontano dal
l'Olimpico: fanno di tutto per 
smosciare la partita. Per dargli 
i toni di una formalità. Non si 
tanno sentire dal loro allenato
re e ripetono: «I romanisti, con
tro di noi, ne prendono altri e 
tre*. Eriksson fa finta di niente, 
cappottaci! senso del discorso. 
e aggiunge: «In girò no sentito 
e letto che per me sarebbe una 
partita delicata. Delicata per 
cosa? lo, tre mesi fa, ero in fi

nale di Coppa dei Campioni». 
Ma l'ha persa. Non è un gran 
momento, per lui, a Lisbona. 
Questa è una venta sicura e co
munque forse piccola, discre
tamente insignificante: in Por
togallo resta il miglior allenato
re. abbastanza funzionante e 
difficilmente sostituibile. 

Tre di loro stanno maluccio. 
Samuel ha una mini-frattura, 
Thern con la pubalgia, Rui 
Aguas ha un ematoma che 
stenta ad asciugarsi. Eriksson 
dice che non sa e che deciderà 
all'ultimo. L'impressione, inve
ce, è che almeno due su tre li 
fa giocare. Deve già rinunciare 
a Demani, Magnusson e Bento 
(seriamente infortunati), e poi 
c'è Gomcz, squalificato. 

Guarda il ciclo e lo ritrova di 
un azzurro imbarazzante. 
Eriksson venne a Roma consi
derando anche certi particola
ri. Sei anni dopo, il cielo è lo 
stesso e lui pure, a parte le 
stempiatile, ormai fiordi pro
fondissimi. Lo diverte molto il 
fatto che la gente lo saluti an
cora con un certo affetto. «A 
Sve, allora?». Gli danno del tu e 
lo guardano con divertimento. 
Era molto giovane quando 
venne ad allenare qui, e molto 
complicato nei suoi progetti. 
Restò simpatico ma sostanzial
mente incompreso. Lui dice 
una cosa bellissima: .Però ci 
divertimmo, no?». 

Non è di quelli che nuotano 
nella retorica, semmai il fatto 
di avere una terrazza sull'At
lantico lo ha abituato a molti, 
significativi silenzi. Quindi e da 
escludere che andrà a sedersi 
sulla panchina dell'Olimpico 
con la voglia di prendersi qual
che rivincita. Le rivincite han
no bisogno di rabbia, e la rab
bia affatica, stanca, sporca, in 
qualche modo frastuona. Sven Goran Eriksson, svedese, 42 anni, tecnico del Benfica 

Trapattoni abbottonatissimo 
affronta l'autunno di Vienna 
Stasera l'Inter affronta il Rapid Vienna per la partita 
d'andata del primo turno di Coppa Uefa. I nerazzur
ri giocheranno con Mandorlini al posto di Pizzi per 
rinforzare il centrocampo. L'allenatore austriaco 
Krankl dà il 70% di possibilità ai milanesi. Trapatto
ni: «Siamo più forti, però non dobbiamo commette
re il minimo errore». Stringara è stato operato ieri a 
Bologna: in campo tra un mese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARELU 

M VIENNA Tira un bel vento 
sopra i tetti di Vienna. L'autun
no, da queste parti, è arrivato 
di sorpresa e anche i viennesi 
scivolano via di fretta tutti inta
barrati in pesanti pastrani che 
sanno ancora di naftalina. I tu
risti, presi In contropiede, sal
tano via i luoghi sacri del pas
seggio come la Stephansplaze 
e si rifugiano nelle «konditorei» 
a riscaldarsi con delle abbon
danti fette di strudel e torta sa-
cher. Piove o non piove? La do
manda. a dir la verità, non ago-
scia nessuno. Inter e Rapid di
latti. per loro fortuna, non gio
cano a San Siro dove il prato si 
trasformerebbe subito in una 
palude. 

Per gli «esteti» del calcio c'è 
però una cattiva notizia: il fa
scinoso stadio Pratcr. uno dei 
santuari del football intema
zionale, non e disponibile per 
questo primo turno di coppa. 
L'impianto ospiterà fra pochi 
giorni l'attesissima (da queste 
parti) semifinale di coppa Da
vis fra Austria e Stati Uniti. Le 
due contendenti s'affrontano 
quindi su un terreno meno fa
moso: quello del piccolo sta
dio (20mila posti) di Hanappi. 
Gerhard Hanappi, cui è intito
lato lo stadio, è un grande san
tone del calcio austriaco che 
nella sua carriera ha accumu
lato 93 presenze nella nazio
nale. Non solo: Hanappi. oltre 
ad essere un grande talento 
calcistico, era pure u^Axavo 
architetto. Di sicuro, "avrebbe 
potuto offrire qualche prezioso 

consiglio a tutta quella lunga 
schiera di sapientoni che sono 
riusciti a trasformare il prato di 
San Siro in una moquette scol
lata. • 

Bene, si comincia. Conforta
ti dal buon esito dell'intervento 
su Stringara (tra un mese sarà 
in campo), i nerazzurri si riaf
facciano in Europa dopo la de
ludente parentesi dell'anno 
scorso. Diciamolo subito: gli 
austriaci del Rapid sono avver
sari abbordabilissimi. Anche 
se dispongono di cinque na
zionali e sono secondi (dietro 
l'Austria Vienna) nel loro 
campionato, non dovrebbero 
davvero costituire un grande 
ostacolo per gli interisti. Se ciò 
avvenisse, per l'Inter sarebbe 
proprio il caso di rivolgersi ad 
uno psicanalista. Hans Krankl, 
37 anni, attaccante dal grande 
passato e ora tecnico del Ra
pid, ha fotogralo perfettamen
te la situazione: «L'Inter ha il 
70% di possibilità di passare il 
turno. E'Ia squadra più forte 
della Coppa Uefa e dispone di 
otto nazionali, cinque italiani e 
tre tedeschi. Noi ci impegnere
mo al limite delle nostre possi
bilità, però dobbiamo dobbia
mo essere realistici...» 

Trapattoni, che teme I com
plimenti come i gatti neri, ha 
cercato di raffreddare gli entu
siasmi. «Noi i più torti d'Euro
pa? Beh. spero che Krankl sia 
un veggente e sappia vedere 
nella slera di cristallo. Essendo 
stato un grande giocatore, sa 
comunque che in queste parti-

Andrea Mandorlini 

te c'è sempre un margine per 
l'imprevisto. Noi dobbiamo , 
giocare con convinzione e si
curezza cercando di evitare-
.come è successo in passato, 
qualsiasi errore che ci possa 
costare la qualificazione. Or
mai, a questi livelli, gli errori 
non sono più rimediabili. Eco
munque, oltre al dovere abbia
mo l'obbligo di andare avanti». 

Un Inter spregiudicata, dun
que? Non esageriamo: come è 
noto Trapattoni non ama, so
prattutto in trasferta, i propositi 
offensivisti. E difatti ha già bel-
l'è pronta una soluzione più 
abbottonata: via Pizzi, troppo 
estroso e amante delle puntate 
offensive, e dentro Mandorlini 
con compiti di scudiere del 
centrocampo. »Abbiamò già 
due attaccanti, un tornante, e 
Matthacus con licenza di con
cludere», sottolinea Trapatto
ni. Cosa volere di più' E' giusto 
non fare i processi alle inten
zioni. però vale la pena ricor
dare che proprio le smanie di
fensivistiche di Trapattoni, il 
quale peraltro si ostina a nega
re il suo amore per le magliette 
che vanno dall'uno al sol, in 
passato hanno pesato, a volte, 

RAPID VIENNA-INTER 

Konskl 1 Zenga 
Hauptmann 2 Bergoml 

Polger 3 Brenme 
Peci 4 Berti 

Shottel 5 Ferri 
Kienast e Battlstlnl 

Keglevlts 7 Bianchi 
Reislnger 8 Mandorlini 

Pfeifenber. 0 Klinsmann 
Herzog 10 Matthaeus 
FJortort 11 Serena 

Arbitro: Quiniou (Francia) 

, Unger 12 Malglogllo 
Wurz 13 Paganln 

Brauneder 14 Baresi 
Weber 18 Tachinardi 

Kern l a Pizzi 

più degli stessi avversari. Il Mal-
moe. per esempio, che l'anno 
scorso eliminò l'Inter dalla 
Coppa dei Campioni, non era 
certo sembrato un avversario 
imbattibile. Il Rapid, anche se 
rifornisce mezza nazionale au
striaca, non ha una grande tra
dizione. Ha vinto tanti scudetti 
(29). ma anche perchè ha po
chissimi avversari. In campo 
intemazionale, il suo risultato 
più significativo l'ha raggiunto 
nel 1985 quando fu sconfitto 
(3-1) dagli inglesi dell'Everter. 
nella finale della Coppa delle 
Coppe. 

A Vienna non c'è una gran
de attesa per il match. Nono
stante le dimensioni ridotte 
dello stadio, qualche migliaio 
di posti è ancora invenduto, 
ma non c'è da stupirsi visto 
che in campionato la media è 
di 4000 spettatori a partita. I 
prezzi oscillano dalle 11 alle 
88mila lire. Per gli austriaci il 
premio, per la qualificazione è 
di circa 6,5 milioni a testa. Il 
presidente nerazzurro ha inve
ce optato per una diversa (or
ma di compenso in caso di 
passaggio del turno. Ai gioca
tori andrebbe il 3OT dell'incas
so della partita di ritorno. 

Krankl 
realista: 
«Passano 
loro» 

M VIENNA. «Attaccheremo 
con intelligenza». Hans Krankl, 
ex gloria del calcio austriaco, 
coi capelli grigi ha anche ac
quistato in saggezza. Sa che 
l'Inter è nettamente più forte 
ed evita le sparate inutili. Dice: 
•ci siamo ripresi dopo la scon
fitta della nazionale contro le 
Far Ocr (in campo più della 
metà erano giocatori del Ra
pid, ndr), però l'Inter mi sem
bra troppo supcriore. La sua 
difesa è la migliore del mondo, 
inoltre è abilissima in contro
piede. I più pericolosi? Bian
chi, Klinsmann e Matthaeus. 
Cosa faremo? Certo, attacche
remo, ma anche se vincessimo 
per 2 a 0 non penserei di aver 
in tasca la qualificazione». 

Come previsto, nelle file del 
Rapid non ci sarà Hugo Mara-
dona reduce da una operazio
ne al menisco. L'unico stranie
ro sarà il norvegese Ftortoff, un 
gigantesco centravanti (oltre 
1,90) che pare sappia anche 
cavarsela in rapidità. Nel suo 
campionato, dopo 11 partite 
ha segnato 6 gol. La formazio
ne e quella solita con l'unica 
eccezione di Hauttmann al po
sto di Weber. In campionato il 
Rapid è secondo dietro l'Au
stria Vienna. Ancor più convin
cente il ruolino di marcia degli 
austriaci nell'ultimo mese: cin
que vittorie su cinque partite. 
Nelle ultime cinque partite ha 
sempre vinto. Il Rapid segna 
molte negli ultimi due incontri 
ha realizzato 11 reti subendo
ne due. CDa.Ce 

ROMA-BENFICA 

Zinettl. 1 Stivino 
Berthold 2 José Carlos 

Nela 3 Scnwarz 
Piacentini 4 William 

Aldair s Veloso 
Comi e Samuel 

Desideri 7 Vitor Paneira 
Salsano 8 Valdo 
Voeller 0 tsafas 

Giannini 10 Thern 
Carnevalali Rui Aguas 

Arbitra Roethllsberger (Svi) 

Peruzzl 12 Neno 
Gerolln 13 P. Madeira 

DI Mauro 14 Cesar Brlto 
Conti 13 Pacheco 

Rizziteli! 16 Urna 

COPPAUEFA Detentore Juventus (Italia) 

TRENTADUESIMI 

Brondby If(Dan) 
Dniopr Dnlepropetrovsk (Urs) 
DerryClty(Eir) 
Mtk Budapest (Ung) 
Sportlng Lisbona (Por) 
Losanna Sports (Svi) 
AvenirBeggen(Lux) 
Borussia Dortmund (Rfg) 
Ifk Norrkoepìng (Sve) 
Hafnafjordur(lsl) 
Royal Anversa (Bel) 
Zagleble Lubino (Poi) 
Glenavon(lrl) 
Torpedo Mosca (Urs) 
Aston Villa (Ing) 
Magdeburgo (Rdt) 
Vejle(Dan) 
Bayer Leverkusen (Rfg) 
Chernomorets Odessa (Urs) 
Katowice (Poi) 
Iraklis Salonicco (Gre) 
Anderlecht(Bel) 
Atalanta (Ita) 
Slavia Solia (Bui) 
Roma (Ita) 
Roda Jc (Ola) 
Siviglia (Spa) 
Partizan Tirana (Alb) 
PolitechnlcaTimisoara (Rom) 
Rapid Vienna (Aut) 
Fehnerbace Istanbul (Tur) 
Hibernlans(Mal) 

Eintracht Francoforte (Rfg) 
Heartof Midlothlan (Sco) 
Vitesse Arnhem (Ola) 
Lucerna (Svi) 
FcMalines(Bel) 
RealSociedad (Spa) 
Inter Bratislava (Cec) 
Chemnltzer (Rdt) 
Colonia (Rfg) 
Dundee United (Sco) 
Ferencvaros (Ung) 
Bologna (Ita) 
Bordeaux (Fra) 
Gais Goteborg (Sve) 
Banik Ostrava (Cec) 
Rovaniemi (Fin) 
Admlra Wacker(Aut) 
Twente (Ola) 
Rosenberg (Nor) 
Turun Palloseura (Fin) 
Valencia (Spa) 
Petrolul Ploiesti (Rom) 
Dinamo Zagabria ( Jug) 
Omonia Nicosia (Cip) 
Benfica (Por) 
Monaco (Fra) 
Paok Salonicco (Gre) 
Universlt. Craiova (Rom) 
Atletico Madrid (Spa) 
Inter (Ita) 
Vitoria Gulmaraes (Por) 
Partizan Belgrado (Jug) 
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Una vigilia ad alta tensione 
Bianchi nasconde la squadra 

STEFANO BOLDRINI 

•IROMA. Graffiti di una vigi
lia che vede la Roma tornare in 
Europa dopo ventuno mesi: 
Bianchi che gioca a nascondi
no e porta la squadra ad alle
narsi nel Campetto più lontano 
di Trigona, laddove gli occhi 
dei cronisti non possono arri
vare: il primo bollettino medi
co del professor Alicicco, da 
sabato in «silenzio stampa»; il 
fogliettino che . quotidiana
mente viene consegnato al di
rigente accompagnatore Fab
bri con i nomi dei giocatori io-
vitati in sala stampa, restituito 
con una serie di cancellature, 
compresa quella, annunciata, 

del tecnico. Deduzioni: la Ro
ma ha scelto la strada del mi
stero e del nervosismo per ac
costarsi ad una partita che per 
ora, considerati i quattro mi
liardi di incasso, fa felice so
prattutto il presidente Viola. 

Il giochino dei segreti a 
Bianchi riesce solo a metà. Il 
dubbio più persistente rimane 
la maglia numero uno: a legge
re le espressioni stampate sul 
viso a fine allenamento, appa-,. 
re probabile la conferma di Zi-

" netti! con Peruzzi ancorato per 
l'ennesima volta alla panchi
na. Più nitida la soluzione dei 

Il dubbio-Caniggia 
tormenta Frosio 
all'esame jugoslavo 
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ATALANTA-DINAMO 

Ferron 1 Ladlc 
Contratto 2 Petrovic 
Pasclullo 3 Zlden 
Bonaclna 4 Panadic • 
Bigliardi 3 bpovac 
Pregna O Person 
Bordln 7 Gonzales 
Catelli 8 Mladenovic 

Ferrane • Suker 
DePatrelOBoban 
Caniggla 11 Medford 

Arbitro: Mlkkelsen (Dan.) 

Guerrieri 12 Ibralmovlc 
Porrinl 13 Skrlnjar 
Monti 14 Salia 

MarettMSPrsKalo 
Rlzzolo 10 Besec 

Claudio Caniggia 

GIAN FELICE RICEPUTI 

••BERGAMO. Meno di tre 
mesi fa era l'allenatore di una 
squadra, Il Monza, appena re
trocessa in serie C. Stasera sie
derà sulla panchina dell'Ala-
lanta nell'incontro di andata 
della Coppa Uefa. Nonostante 
il salto tnplo, Pier Luigi Frosio 
non lascia trasparire particola
ri emozioni. Il peso dell'eredità 
di Mondonico si è notevol
mente alleggerito dopo il buon 
avvio in Coppa Italia e campio
nato e lo scetticismo iniziale 
dei tifosi ha già lasciato posto a 
una fiducia quasi incondizio
nata. «Il mio inserimento - dice 
lui - è stato favonio da un am
biente e da una squadra dove 
regna la massima serenità. 
Ogni giorno che passa mi sem
bra sempre più di rivivere la 
magica stagione vissuta da gio
catore a Perugia quando arri
vammo secondi e perdemmo 
l'imbattibilità solo alla trentesi
ma giornata. Lo stesso spirito 
di gruppo, la mancanza di 
stress, il senso di responsabili
tà». C'è un'ombra però sul vol
to di Frosio alla vigilia dell'e
sordio in Europa ed è dovuta a 
quelli che egli definisce «due 
piccoli contrattempi». Evair e 
Caniggia non sono in buone 

condizioni fisiche e rischiano 
di'saltare l'incontro. L'argenti
no non ha ancora smaltito una 
botta alla caviglia rimediata 
contro la Juventus e nell'alle
namento di stamane Evair si è 
pure infortunato alla caviglia 
destra. Il brasiliano porterà 
una borsa di ghiaccio fino a 
stamattina, poi si vedrà. Frosio 
non ha voluto quantificare le 
possibilità di un recupero dei 
due e comunque ha rimanda
to l'annuncio ufficiale della 
formazione. Quanto in ciò 
possa influire anche un po' di 
pre tattica è difficile dire. Certo 
dopo l'assenza di Stromberg e 
Nicolini il venir meno anche di 
Caniggia ed Evair porrebbe 
l'Atalanta in una situazione di 
piena emergenza. «Ma io mi 
auguro ovviamente di non do
ver fare a meno contempora
neamente dei tre stranieri, cioè 
proprio degli uomini di mag
giore esperienza intemaziona
le». 

Quanto agli jugoslavi, che si 
sono allenati alle 18 sul terre
no del Comunale, Kuze ha 
confermato l'undici solito. 
Unica novità annunciata: il 
rientro del gioiello Boban, do
po la lunga squalifica 

sostituti della coppia Tempe-
stilli-Carboni, squalificati. A 
destra si rivedrà Berthold, a si
nistra Nela. Pellegrini, come ha 
fatto sapere il bollettino medi
co, lamenta un fastidio musco
lare ad una coscia, mentre Ge-
rolin, in teoria, può contende
re a Piacentini la maglia nume
ro quattro, ma la conferma del 
centrocampista modenese vie
ne data per scontata. E sconta
ta appare anche la presenza di 
Comi al centro della difesa, al 
postodi Nela. il resto, secondo 
copione. r.r..;-. 

Nella giornata delie comuni
cazioni difettose, spicca la 
buona volontà di Aldair, che in 
un cocktail di portoghese e ita

liano chiarisce quale sarà, sta
sera, l'obiettivo principale: non 
prendere gol. «Dobbiamo arri
vare alla vittoria senza farci in
filare. Al ritomo toccherà al 
Benfica attaccare e questo po
trà creargli non pochi proble
mi». Per ripassare la lezione, 
intanto, Bianchi si è affidato ad -
una videocassetta. Sullo scher
mo, spezzoni del Benfica ulti
ma maniera. Forse qualcuno, 
pensando alla ventiquattro ore 
dedicata da «Videomusic» a Ji-

. mi Hendrix, del quale ricorre-
• • va ieri il ventennale della mov-ci 

te, avrà storto la bocca, ma • 
con l'aria che tirava a Trigona, 
c'è da scommetterci, avrà fatto 
finta di niente. 

Sotto la pioggia 
il gran ballo 
delle Debuttanti 

Lajos Detari 

ZAGLEBIE-BOLOGNA 

Koszarscki 1 Cusln 
Chawallsew. 2 Villa 

Kujawa 3 Cabrini 
Pletrykowski 4 Verga 

Wojcik 3 Negro 
Godlewski • Tricella 

Gora 7 Mariani 
MachaJ 8 Bonlni 

Marclmak » Waas 
Szewczyk i o lllev 

Zeyerl l Detarl 

Arbitro: Sorensen (Dan.) 

Bako 12 Vallertani 
Lewandoskl 13 Biondo 
Stowaklew. 14 Di Già 

Clllnskl i o Notaristefano 
Pyc 10 Lorenzo 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNEU 

• I LUBIN. Diluvia sulla Polo
nia ma non evidentemente sul
lo Zaglebie di Lubino, una 
«provinciale» terribile c h e viag
gia in testa al campionato po
lacco di A a dispetto degli 
squadroni di Varsavia, Craco
via e Katowice. «Siamo il Milan 
della Polonia - d ice il presiden
te Tomalski • e c o m e i rossone
ri g iochiamo a zona , s c g n a m o 
valanghe di gol e divertiamo». 
Ugualmente entusiasta l'Arrigo 
Sacchi dulia situazione. Si 
ch iama Swierei. ha 50 anni e 
mette anche durante l'allena
mento un aderentissimo c o m 
pleto di pel le nera alla Little 
Tony. È convinto probabil
mente di essere elegante. «Te
m o molto la società rossoblu, 
non vi diro c o m e schiero la 
squadra». Le immagini televisi
ve ci parlano c o m u n q u e del lo 
Zaglebie c o m e di una squadra 
forte tecnicamente anche se 
lenta, compos ta di mezza doz
zina di ottimi individualità, tra 
le quali spicca l'attaccante Zci-
jer e il portiere Bako c h e pero 
oggi potrebbe addirittura re
stare in panchina. 

Il Bologna di Franco Scoglio, 
a differenza del lo Zaglebie, ai-

traversa un periodo nerissimo. 
Tre sconfitte consecutive stan
n o iniziando a preoccupare 
seriamente Coriom e Sogliano. 
La squadra «gira» a scartamen
to ridotto, il centrocampo è fra
gile, la difesa c o m m e t t e qual
c h e errore di troppo. Detari è 
sconsolatamente solo. Il ma
giaro sembra si sia già stancato 
di questa situazione ed abbia 
parlato chiaro al presidente. 
Chiede un centrocampista di 
vaglia c h e si sintonizzi sulla 
sua lunghezza d'onda: inoltre 
n o n s e la sente di 'ripiegare» e 
marcare. La s e c o n d a richiesta 
è stata immediatamente esau
dita. Oggi contro i polacchi 
Detari «larà c iò c h e vuole» 
c ioè , ispirerà e rifinirà la ma
novra senza altre incombenze . 

Scoglio a Lubino non potrà 
utilizzare Fabio Poli (problemi 
muscolari ) . Per sosutuirlo 
manderà in squadra un giova
ne difensore centrale. Negro. 
avanzerà Iliev a c e n t r o c a m p o 
e porterà un po' più avanti De-
tan. Allo stadio oggi ci saranno 
non m e n o di 15 mila spettato
ri, gran parte dei quali minato-
n Saranno presenti a n c h e 300 
coraggiosi supporter rossoblu. 

l'Unità 
Mercoledì 
19 settembre 1990 
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SPORT 

Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Napoli 
Ujpest 

Ore 20.25 
Raidue 

Albertino 
Bigon 

Kaiserslautern 
Sampdoria 
Ore 20.30 

Italia 1 %JS~*M 

Vujadln 
Boskov 

Sliven 
Juventus 

Ore 16.25 
Raitre 

Gigi 
Malfredl 

Maradona sull'attenti 
«Sono malato, dovrei stare a letto 
ma la squadra ha bisogno di me» 
Il Napoli ha paura. Paura di uscire subito dalla Cop
pa, paura di veder improvvisamente rinsecchire le 
danarose acque del fiume-tifo. Tira aria di crisi e 
Maradona allora si immola sull'altare delle esigenze 
societarie. Sta ancora male «el pibe», a poco o a nul
la sono servite le magiche punture del dottor Oliva 
ma il genio sarà stasera in campo e per il futuro pre
nota la panchina del Napoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOUNI 

•INAPOLI Il genio ha man
dalo a chiamare il maga II ma
go e arrivalo nella notte con la 
pozione miracolosa e poi è ri
partito alle prime luci del mat
tino. Ma l'incantesimo che 
blocca la schiena del genio 
non si è rotto. Il dottor Oliva ha 
iniettato nei lombi di Marado
na quel, già sperimentalo, mi
scuglio di novocaina, cortiso
ne e chissà cos'altro, ma 1 be
ndici elletti non si sono fatti 
ancora sentire. Eppure Mara
dona ha deciso di scendere 
stasera in campo. L'annuncio 
« I pibe* k>,h« dato quando or
ma! il sole aveva smesso di ar
rostire il centro Paradisa 

Il genio si è presentalo alle 
16 assieme al «mortali» eompa- ' 
gnL Ma mentre gli altri colle
zionavano giri di campo e par
titella. lui palleggiava da (ermo 
e camminava con la palla In
collata sulla fronte. Piccoli nu
meri del suo ampio repertorio 
circense. Il tutto e durato una 
mezzoretta, poi come un 
clown triste ha lasciato la pista. 

E riapparso un paio di ore 
dopo per dare lo stoico annun
cio; «Sto come ieri «come l'ai-
trotari.NonhojnigHomo4|ua- > 
si niente e anziché venire qui 

avrei fallo meglio a starmene a 
casa -dice il genio con placido 
tono- Ma ho capito che la 
squadra ha bisogno di me, che 
i compagni hanno paura di es
sere buttati fuori subito da que
sta coppa Campioni e allora 
ho deciso che domani sera 
(stasera ndr) scenderò in 
campo. E da oggi sarò solo e 
soltanto io a decidere se gio
cherò o meno. Nessuno, nem
meno il presidente, potrà dirmi 
di stare fermo e risparmiarmi 
per la prossima partita. Se mi 
devo rompere voglio che suc
ceda In campa» Calano atmo
sfere da Enrico Tot! sul campo 
Paradiso, quelle atmosfere che 
solo Maradona riesce ancora 
ad interpretare con grande ve
rosimiglianza. Genio e sregola
tezza fuori, ma anche dentro il 
campo. Capitano coraggioso 
ma anche sensitivo capopolo: 
•Il Mllan ha vinto per due volte 
la coppa Campioni perchè 
possiede una grande organiz
zazione e ottimo modulo di 
gioca La forza del Napoli è so
prattutto il suo pubblico. Loro 
possono darci la spinta decisi
va e io devo lare comunque la 

'mia parte*. 

Oltre al professor Oliva, l'ai-

Vìalli equilibrista 

del gioco non gioco 

Gianluca ValB 

KAISERSLAOTERN-SAMP 

Ehrmann 1 Paglluca 
Kadlec X Lonna 

Friedmann S Bonetti 
Dooley 4 Pari 
Scherr B Vlerchowod 

Roos 8 Katanec 
Ernest 7 Miwialllchenko 
Kranz 8 Cerezo 
Lello » Visiti 

Lombardo 
Hotlc 10 Mancini 
Kuntz 11 Dossenn 

Arbitro: Blankenstein (Olanda) 

Serr12Nuclsrl 
Goldback 13 Invernici 

Haber 14 Dall'iena 
Luti 15 Branca 

Hoffman 10 Lombardo 

SERGIO COSTA 

• • KAISERSLAUTERN. Se nel
l'ambiente doriano qualcuno 
è scaramantico, e meglio che 
cerchi in fretta un amuleto. Il 
precedente è unico, ma fa tre
mare i polsi. La Sampdoria è 
già stata a Kaiserslautern, dove 
stasera iniziera la sua terza av
ventura consecutiva in Coppa 
delle Coppe, tre anni fa: una 
grande lesta prima della parti
ta. per l'inaugurazione del ri
strutturato stadio .Fritz Walter* 
e per il passaggio alla Samp
doria della gloria locale Brie-
gel, ma in campo un vero e 
proprio massacro, un secco 3-
0 per i tedeschi e blucerchlati 
con le ossa rotte. Altri tempi, 
come sostiene Boskov? Può es
sere. Allora la Sampdoria era 
una squadra giovane, senza al
cuna esperienza europea, oggi 
dispone di fuoriclasse come 
Vialli, Mancini, Vicrchowod, 
Pagliuca e tre stranieri di peso 
come Cerezo, Katanec e Mi-
khailichenko. La Sampdoria e 
cresciuta ancora e questa sera 
scenderà in campo come de
tentrice del trofeo. Ma quel 
precedente mette lo stesso 
paura, perché pure i tedeschi 
sono cresciuti, hanno una ec
cezionale forza fisica, miglio
rando però il tasso tecnico, al 

ponto da poter insidiare nella 
Bundesliga appena comincia
ta. la marcia scudetto del 
Bayem Monaco. Il Kaiserslau
tern e secondo, ad una lun
ghezza dai bavaresi, nove pun
ti in sei partite, cifre che incu
tono timore, anche ad un otti
mista perenne come Boskov. 
•Mi acconlenterci di perdere 
con due reti di scarto, a patto 
di segnare un gol*, ha detto ieri 
il tecnico, appena arrivato in 
Germania. Sara una battaglia 
tremenda e questa volta anche 
Boskov sembra avere paura. 
Tutta colpa di quel maledetto 
mistero Vialli che non accenna 
a risolversi. L'attaccante pro
babilmente nemmeno stasera 
sarà in campo. Il tecnico lune
di aveva rimandato ogni deci
sione alla rifinltura in terra te
desca. ma icn sera ha preferito 
non pronunciarsi ancora, no
nostante Vialli si sia allenalo 
regolarmente. L'impressione è 
quella di un ripescaggio in ex
tremis ma con Lombardo 
pronto a entrare.Ai tedeschi 
mancheranno Stumpf (cardi
ne della difesa) e Labbadia 
(stella dell'attacco) r«Saremo 
noi a rimetterci, sicuramente. 
sentenzia Boskov, sempre più 
preoccupato. 

tra nottata ha portato a Napoli 
anche l'emissario della Pjm 
Futures, la multinazionale 
giapponese che vorrebbe con
vincere Maradona a «tagliare* 
in anticipo il suo contratto con 
il Napoli. Ma sono soliamo 
chiacchiere fa intendere «el pi
be»: >SÌ può parlare con tutti 
ma non ammetto che si dica in 
giro che io voglio andarmene 
da Napoli e non permetto che 
delle "voci" possano mettere 
in crisi il meraviglioso feelclng 
che ho stabilito con il pubblico 
napoletano*. 

Nessuna tentazione di ac
corciare il contratto? «No, anzi 
io vorrei prolungarlo. L'accor
do con il Napoli scade nel '93. 
lo penso di potere giocare per 
altri due anni e poi...* E poi? 
•Beh, potrei prendere il posto 
di Bigon. Penso che il Napoli 
debba guardare più lontano 
del Maradona-giocatore. lo co
munque non me vado prima 
del '93 ma del futuro devo par
lare con il capo...* 

Ma il capo-Ferlalno, intanto 
deve pensare al presente che 
non è per niente roseo. E chis
sà se nel sacrificio di Marado
na non ci sia anche il suo zam
pino. La situazione rischia di 
prendere una brutta piega do
po il triste avvio di campiona
to. Gli abbonamenti non de
collano e la prevendita per l'e
sordio in coppa Campioni non 
lascia Intravedere nessuna in
versione di rotta. Ieri erano sta
ti venduti-secondo le cifre for
nite dalla società appena 
32.000 biglietti, Il Napoli ha 
detto anche no alla Rai che of
friva 350 milioni per potere far 
vedere anche in Campania la 
diretta televisiva. 

La cifra e stata rifiutata non 

NAPOU-OJPEST 

Galli 
Corredini 
Francinl 

Baroni 
Alemao 
Rizzami 
Crlppa 

De Napoli 
Careca 

Maradona 
Silenzi 

I Brockauser 
a SzaboG. 
• Kosa 
4 Szlezak 
B Huszarlk 
6 Verga 
7 Kecskes 
8 Fltos 
• Eszenyi 
lOBacsI 
I I Wagner 

Arbitro: Goethals ( Belgio) 

Tagliartela 12 Rozsa 
Altomare 13 Szabo 

Mauro 14 Oroszki 
Zola 18 

Incocciati 18 

perchè sia stala considerata 
•offensiva* ma perchè dalla 
partita di questa sera il Napoli 
si aspetta ben altri ritorni. E per 
stimolare gli investimenti pun
ta tutto su Maradona. L'annun
cio che lui sarà in campo do
vrebbe intanto far crescere la 
febbre da botteghino e se poi 
ci scappasse anche una bella 
vittoria firmata dal genio la gio
stra dei soldi potrebbe subire 
una salutare spinta. La posta in 
gioco è alta e non solo per I 
campioni d'Italia. Gli unghere
si, prima del sorteggio di cop
pa, avevano promesso ai gio
catori un premio di un milione 
di lire a testa per 11 passaggio 
del turno. Quando dall'urna è 
uscito il nome del Napoli han
no ritoccato il premio portan
dolo a cinque milioni. Roba da 
Gulnnes dei primati per II cal
cio ungherese.- — 

Anche questa sera Maradona vuole essere al Manco di Careca 

Festival 
degli assenti 
anche nel clan 
ungherese 
•81 NAPOLI. Anche loro come 
il Napoli non stanno attraver
sando un buon momento. 
L'anno scorso riuscirono a vin
cere il campionato ungherese 
con un rosh ancora più bru
ciante di quello degli azzurri. Il 
titolo venne conquistato all'ul
tima giornata grazie alle diffe
renza reti. Quest'anno dopo 
alcune sbandate iniziali gli un
gheresi dell'Uipesti Dozsa 
sembrano essersi ripresi. Do
menica hanno vinto per 4-0 e 
ora occupano il sesto posto in 
classifica. Se Bigon ha proble
mi di formazione, il suo colle
ga Kovacs non ride. Stasera 
dovrà fare a meno di diversi ti
tolari ed in particolare di Ru-
bold, il regista della squadra. 
L'Uipestl può contare su diver
si buoni attaccanti come Esze
nyi e Bacsi ma chissà se oserà 
più di tanto. DR.P. 

COPPA CAMPIONI Detentore Mllan (Hall») 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Olymplque Marsiglia (Fra) 
Tlrol (Aut) 
Llllestroem(Nor) 
Sparta Praga (Cec) 
Napoli (Ita) 
Malmoe (Sve) 
Dinamo Bucarest (Rom) 
Union Luxembourg (Lux) 
Porto (Por) 
Odense (Dan) 
LechPoznan(Pol) 
Glasgow Rangers (Sco) 
ApoelNlcosia(Clp) 
AKuceyrl (Isl) 

Qrasshoppers Zurigo (Svi) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Kuusysi Lahti (Fin) 
Fc Bruges (Bel) 
Spartak Mosca (Urs) 
Ujpest Dosza(Ung) 
Besiktas Istanbul (Tur) 
Saint Patrick (Eir) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Portadown (Irl) 
Real Madrid (Spa) 
Panathlnalkos (Gre) 
La Valletta (Mal) 
Bayem Monaco (Rfg) 

_.,psKa Sofia (Bui) 

Oggi 
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* Il Mllan, detentore della Coppa, accede di diritto agli ottavi 

Schillaci ribelle anti-Maifredi 
E il mister se la gode al night 
La Juve delle perplessità e dei dissapori si presenta 
in Europa. Coppa delle Coppe, primo atto, con an
cora il ricordo della vittoria del torneo Uefa nel mag
gio scorso. Apparentemente non ci sono timori, nel 
Gotha calcistico intemazionale i bulgari dello Sli
ven, i loro avversari, dicono poco. Ma i bianconeri si 
presentano in campo con qualche crepa, cose che 
offuscano la fiducia della vigilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

SLIVEN-JUVENTUS 

Yorgov 
Kinlw 
Mltev 

Dlnkev 
Perushov 

Mutafchlev 
Kelepov 

Penev 
Lechkov 

Stefanov 
Valkov 

1 Tacconi 
8 Napoli 
8 Juiio Cesar 

Galla 
8 De Marchi 
8 De Agostini 
7 Hassler 
8 Marocchi 
8 DI Canio 
lOBagglo 
11 Schillaci 

BJÌSUVEN. Con addosso le 
scorie di un viaggio disastroso 
e il pernottamento forzato a 
Burgas, la Juve del nuovo cor
so e del nuovo gioco entra in 
scena stasera a Sliven, poco 
meno di centomila abitanti, ira 
i monti balcanici, ad un passo 
dalla Turchia. Un avversario 
anonimo, senza pedigree, 
quanto lo è tutto sommato il 
calcio bulgaro. Un appunta
mento che di primo acchito 
può essere catalogato tra quel
li di normale amministrazione 
per i bianconeri, specie quan
do nella formazione si ha la 
fortuna di presentare stelle del 
calibro di Baggio e Schillaci. 
Eppure, quella che in altri mo
menti sarebbe stata soltanto 
una formalità, ora nasconde 
qualche inaspettato problema. 
Colpa di un nnnovamento non 
ancora totalmente assorbito 
da molti degli alton protagoni
sti ed anche non protagonisti. 

Questione di mentalità che 
impedisce alla vecchia guardia 
di digenre agevolmente le 
nuove teorie calcistiche porta
te da Mallrcdi. E cosi bofon
chia a denti stretti Tacconi, 
che si sente vulnerabile in una 
dilesa troppo elastica e gene
rosa. A lui si accoda senza tan
te reticenze TotO Schillaci, cui 
l'astinenza da gol sta provo
cando delie reazioni fin troppo 
esagerale. «Sono stufo di que
sta situazione» è stato il suo 
commento chiaramente diret
to a chi lo obbliga ad un gioco 
che ne Irena la sua innata istin
tività. 

È l'ennesimo messaggio ad 
un desilnatano noto, Luigi 
Maifrcdi, inflessibile però (al
meno per il momento) nei 

suoi principi tattici. Principi 
che l'uomo di Lograto difende 
con energia, sottolineando 
che in Italia sotto questo aspet
to si stanno facendo passi da 
gigante, specie nella tecnica 
del fuorigioco, e parlando di 
queste novità calcistiche non 
può fare a meno di sottolinea
re la bravura dei belgi del Bru
ges, che per lui sono un esem
pio da seguire. Cerca cosi Mal
lrcdi di allentare una situazio
ne pesante, ammettendo che 
in effetti «e difficile far cambia
re ai miei uomini un tipo di 
gioco che nella passata stagio
ne ha prodotto due prestigiosi 
trofei: la coppa delle coppe e 
la coppa Italia*. 

Una ammissione sincera 
che però non sminuisce la por
tata dei problemi, che scaturi
scono anche da una ricerca di 
uno schieramento definitivo. 
In verità il vecchio qualche 
idea per la testa ce l'avrebbe 
anche. Nella lista di attesa al 

Crimo posto c'è il suo pupillo 
uppi, pagato al Bologna qua

si 5 miliardi, finora soltanto 
spettatore. Una cifra conside
revole. 

Non è una situazione facile 
da sbrogliare, considerando 
che i -mammasantissima- del
la squadra gli sono stati finora 
poco amici. Ma al tecnico ju
ventino lutto questo sembra 
passargli sopra la testa senza 
provocare traumi e preoccu
pazioni. Lunedi sera, dopo il 
faticoso viaggio, si è preso 
tranquillamente un'ora di sva
go. Per il suo esordio in campo 
europeo neanche un pensiero. 
•Avrò tempo per emozionarmi 
al momento di scendere in 
campo». E si passa cosi ai ri
cordi, quando da acceso tifoso 

Arbitro: Van Swleten (Olanda) 

Petrov 12 Bonalutl 
rvanov 13 Bonetti 

lliev 14 Fortunato 
Vassllev 18 Alessio 
Vendev 18 Casiraghi 

luventino, seguiva la squadra 
un po' ovunque, anche all'e
stero. Nel suo album dei ricor
di, la trasferta di Dresda nella 
stagione 73-74: perdemmo 2 a 
0 e al ritorno a Torino vincem
mo 3 a 2, ma non bastò per 
qualificarci». E quella altrettan
to slortunala di Atene quando i 
bianconeri persero in finale la 
coppa dei campioni. Esempi 
poco fortunati, che cercherà di 
cancellare oggi pomeriggio 

Antonio Schillaci 

nell'andata con gli •sconosciu
ti» dello Sliven, .Voglio vince
re» afferma il tecnico, che in
tanto sostituisce a centrocam
po Fortunato con il più batta
gliero Galia e inserisce Di Ca
nio. A fargli posto sarà Casira
ghi destinato ad una stalfetta 
con Schillaci. «Sto quasi bene 
- dice Totò - voglio giocare 
perché devo segnare, d'unica 
medicina che può guarire i 
miei mali». 

ÈLetkhov 
l'uomo-gol 
dei bulgari 
rivelazione 

• • SUVEN. -Saranno famosi* 
dice con la faccia seria Mltko 
Riosthev, infaticabile barman 
dell'hotel Bulgaria, riferendosi 
ai calciatori dello Sliven: che in 
campionato viaggiano spediti 
al terzo posto ed oggi prove
ranno ad insidiare la truppa ju
ventino. I bulgari guidati da Ni-
kola Ivanov praticano una «zo
na offensiva* che sfrutta al me
glio la buona tecnica del cen
travanti Letkhov, specialista 
nel calci di punizione, l'unico 
della squadra a far parte anche 
della nazionale. La gara si di
sputa nel piccolo stadio 
(18mila posti, tutti a sedere) 
•Hagi Dimiter», confermato do
po i tentativi dirigenziali di 
spostare il match a Sofia. 

DftzCd 

COPPA COPPE 

SEDICESIMI 

Legla Varsavia (Poi) 
Trabzonspor(Tur) 
Wiking Stavanger (Nor) 
Sliven (Bui) 
Manchester United (Ing) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Dynamo Schweirln (Rdt) 
Sllema Wanderers (Mal) 
Salamlna(Cip) 
Montpellier (Fra) 
Olymplakos(Gre) 
Glentoran (Irl) 
Wrexham (Gal) 
Estrela Amadora (Por) 
Fram Reykjavik (Isl) 
Kaiserslautern (Rfg) 

Hesperange (Lux) 
Barcellona (Spa) 
Liegi (Bel) 
Juventus (Ita) 
Pecs(Ung) 
Kuoplo(Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Dukla Praga (Cec) 
Aberdeen (Sco) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Flamurtary Vlora (Alb) 
Steaua Bucarest (Rom) 
Indby(Dan) 
Neuchatel Xamax (Svi) 
Djurgarden (Sve) 
Sampdoria (Ita) 

Detentore Sampdoria (Italia) 
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U.S.L. N. 24 
CORTONA (AREZZO) 

Avviso di gara 

Appalto concorso per II servizio di vitto ai ricoverati del presi
di ospedalieri. 
In esecuzione alla deliberazione del Comitato di Gestione n. 
1081 del 30.7.1990 ed In attuazione del provvedimento dell'As
semblea dell'Associazione Intercomunale Valdlchlara Est n. 7 
del 15.2.1990. questa USL. esperirà una gara di appalto con
corso. ai sensi dell'art. 15 lettera b) della legge 30.3.1981, n. 
113, per l'atlidamento del servizio di vitto del ricoverati nel 
triennio 1991/1993. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire domanda In carta 
legale, redatta in lingua Italiana, a mezzo raccomandata, alla 
U S.L. n. 24 - Cortona, via Malfai n. 18. 
Il capitolato speciale di appalto è depositato presso l'U.O. 
Provveditorato - Economato dell'US L. n. 24. all'indirizzo suin
dicato. 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 24.10.90 e dovranno essere corredate dalla seguente 
documentazione: 
a) • dichiarazione di non trovarsi In alcuna delle condizioni di 
esclusione di cui all'art. 10 della legge n. 113/81: 
b) • di essere in possesso del requisiti di cui agli artt. 12 e 13 
della legge n. 113/81, in ordine alle capacita finanziarle, eco
nomiche e tecniche In relazione all'esecuzione del contratto In 
oggetto; 
e) - di essere In grado di documentare quanto dichiarato 

Il possesso di detti requisiti dovrà essere desumibile dalle se
guenti dichiarazioni: 
a) - dichiarazione concernente l'Importo globale delle fornitu
re e servizi e l'Importo relativo alle forniture e servizi analo
ghi a quello oggetto della gara, realizzato negli anni (1987-
1988-1989): 
b) • elenco delle principali forniture effettuate durante gli ulti
mi tre anni (1987-1988-1989) con II rispettivo importo, data «de
stinatario. Se trattasi di forniture 0 servizi effettuati ad ammini
strazioni, od Enti Pubblici, essi sono provati da certificali rila
sciati o vistati dalle amministrazioni od Enti medesimi; se trat
tasi di forniture e servizi a privati, I certificati sono rilasciati 
dall'acquirente: quando ciò non sia possibile, è sufficiente una 
semplice dichiarazione del concorrente; 
e) la destinazione dell'attrezzatura tecnica con particolare rife
rimento all'organizzazione commerciale e distributiva. 
Alla gara sono ammessi a presentare offerta, anche raggrup
pamenti di imprese, al sensi dell'art. 9 della legge 113/81. 
Alla gara non sono ammesse ditte residenti in Italia che non 
sono iscritte all'Albo Regionale dei Fornitori delle USL. della 
Toscana. 
Copia del presente avviso è stata inviata all'Ufficio pubblica
zioni della Cee (Gazzetta Ufficiale serie Comunità Europea) ed 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica per la sua pubblicazio
ne in data 14.9.90. 
Per ulteriori Informazioni e per l'eventuale ritiro del bando di 
gara, nonché del capitolato speciale di fornitura, rivolgersi al-
l'U.O. Provveditorato della U S.L. n. 24, via Maffei n. 18, Corto
na (Ar), tei. 0575762941. 
Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Remo Rossi 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

Avviso di appalto concorso n. 33/90 

L'Unita Sanitaria Locala n. 16 di Modena indirà quanto 
prima un appalto concorso per la ristrutturazione dal
l'edificio ex Leonino da adibirsi a sede della Centrale 
Operativa di Modena Soccorso. 
L'intervento consiste nella progettazione esecutiva e 
nella conseguente esecuzione delle opere di qualun
que genere (murarie, tecniche e accessorie) occorren
ti per la realizzazione di quanto sopra indicato. 

Importo presunto del lavori: 1.660.000.000 
Metodo d'aggiudicazione: art. 24 lettera b) legge 8/8/ 
1977 n. S64. 
Iscrizione all'A.N.C: 

Cat. 2 (prevalente) 
Cat. 5a: (scorporatine) 
Cat. 5c: (scorporatile) 
Cat. 18: (scorporatale) 

Importo L. 750.000.000 
Importo L. 750.000.000 
Importo L. 750.000.000 
Importo L. 150.000 000 

I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun 
compenso per la loro partecipazione, neppure sotto for
ma di rimborso spese fatto salvo quanto eventualmen
te previsto nella lettera d'invito. 
La richiesta d'Invito, redatta a termini di legge e in lin
gua Italiana, deve pervenire entro il termine specifica
to nel bando di gara a: 

U.S.L. 16-MODENA 
Servizio Attività Tecniche 

via S. Giovanni del Cantone 23 
41100 MODENA 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al 
Servizio Attività Tecniche dell'Usi 16 telefonando in ora
ri d'ufficio allo 059/205772. 
L'Amministrazione al riserva la facoltà di cui all'art. 12 
dell» legge 3.1.78 n. 1 
Al sensi dell'art. 9 della legge 10.12.1981 n. 741 sono 
ammesse offerte In aumento. 
L'Amministrazione si riserva di aggiudicare anche In 
presenza di una sola offerta presentata. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante. Il bando e stato inviato all'Ufficio delle Pubbli
cazioni ufficiali della Comunità Europea In data 12 set
tembre 1990. 

IL PRESIOENTE Remo Mazzetti 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Perù. Fiesta de 
Manco Capac 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento da Roma lire 150.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima (via Amster
dam), Nasca, Paracas, Cusco. Puno. Are-
quipa, Lima, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

l'Unità 

Mercoledì 
19 settembre 1990 29 
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Alesi 
è un uomo 
Ferrari 

SPORT T^^^^^ 
Il francese di origine italiana il prossimo anno a fianco di Prost 
Sbloccata la trattativa: al pilota quattro miliardi, a Willliams 
che aveva un'opzione, grazie di cuore e una vettura in generoso regalo 
Ventisei anni, vive ad Avignone, ma la famiglia è di Alcamo 

Jean il rosso al volante 
Una macchina ha piegato la resistenza di Frank Wil
liams ed ha aperto le porte della Ferrari a Jean Alesi, 
da tempo inseguito, pressoché perso, quasi sostitui
to con l'italianissimo Alessandro Nannini. Alesi ha 
firmato e Williams non si opporrà, come potrebbe. 
Grazie a una macchina che è qualcosa di più di una 
macchina: una Ferrari di Formula 1, la ricompensa 
al comprensivo Williams. 

GIULIANO CAPICELATRO 
• • ROMA. La data fatidica e il 
15 novembre. Da quel giorno 

• Jean Alesi, vomisci anni, avi-
gnoncse di ascendenze sicilia
ne (la (amiglia è giunta in 
Francia da Alcamo), in For
mula I dalla scorsa stagione 
con i colori della Tyrrel, venti 
gran premi all'attivo con un 
bottino di ventun punti, diven
terà ufficialmente un pilota 
della Ferrari. E, al lianco del 
veterano Alain Prosi, darà l'as
salto a quel titolo mondiale 
che La coppia Prost-Nigel Man-
sell non e riuscita a conquista
re in questa stagione. Un rap
porto che il contralto (issa in 
un anno, con opzione a favore 
della Ferran per i due anni suc
cessivi. Un mistero, ovviamen
te. l'ingaggio del giovane pilo
ta. Una stima credibile lo fa 
ammontare a circa quattro mi
liardi. 

Un fiume di soldi circola in
tomo al passaggio di Alesi. Un 
fiume di soldi, sulle cui rive si 
scatena l'orgia dei buoni, buo
nissimi sentimenti. D'un tratto, 
tutti diventano teneri, straordi
nariamente comprensivi verso 
un g:ovane che vuole farsi un 
nome, diventare il miglior pilo
ta del mondo con la scuderia 
più famosa della Formula 1. 
Diventa un agnello il coriaceo 
Ken Tyrrel, che aveva legato a 
sé con clausole capestro il la-
lentoso Alesi, e che nel pome
riggio di Ieri dà II via libera al
l'accordo con la Ferrari e dira-

I Giochi 
del '96 
ad Atlanta 

ma un comunicato dove sposa 
le ragioni del suo pilota. «Pochi 
piloti hanno l'opportunità che 
si presenta a Jean- vi si legge-. 
E possiamo capire il suo desi
derio di guidare per la Ferrari, 
per l'attrattiva che il team eser
cita su ogni pilota di origine 
italiana». Non una parola sulla 
penale che la Ferrari pagherà 
per prendersi il pilota (sembra 
un milione e mezzo di dollari, 
circa due miliardi di lire), ma 
solo la considerazione tutta 
psicologica che, con la lesta 
alla Ferrari, Jean -non garegge-
ra al cento per cento del suo 
potenzialo. 

Diventa mite Frank Wil
liams, che aveva puntato i pie
di non appena saputo che 
Jean, che aveva firmato un im
pegno con lui in febbraio, sta
va trescando con la «rossa». 
Determinato ma sagace, Wil
liams si era guardato dal pro
mettere battaglie legali, ma 
aveva detto chiaro e tondo che 
Alesi avrebbe corso soltanto 
per lui nella prossima stagio
ne. Nel corso dei giorni, la sua 
intransigenza si 6 progressiva
mente ammorbidita fino a sva
nire del tutto. Galeotta di tanto 
ripensamento una macchina. 
E che macchinai Una Ferrari di 
Formula 1, una delle vetture 
impegnate nel campionato di 
quest'anno, che in futuro il ca
vallino rampante regalerà a 
Frank Williams. Un dono che 
farà girare la testa a più di un 

amatore. Un dono che, sul 
mercato dei collezionisti, può 
valere anche più di dieci mi
liardi. 

Sicuro del fatto suo. con 
buona pace di Ken Tyrrel e 
Frank Williams, che erano gli 
ostacoli più grandi sulla strada 
che porta a Maranello, Jean il 
contratto lo aveva già firmato 
sabato. Il contratto buono, 
questa volta, perché di firme 
quest'anno II rampante Alesi 
ne ha messe più d'una, forse 
tradito forse dalla sua inespe
rienza, dal desiderio di emer
gere. forse mal consigliato da 
amicizie discutibili. Quello 
buono, cioè quello con la Fer
rari, da lui tenacemente perse
guito, Alesi lo ha firmato a Lu
gano, nello studio dell'avvoca
to Henry Peter, nemmeno ven
tiquattro oro dopo che, in quel
le stesse discretissime stanze, 
Alessandro Nannini si era pro
dotto in uno storico rifiuto. 

A rifiutare la Ferrari Alesi 
non ci ha mai pensato. Anzi. 
per tutta la stagione ha fatto 
fuoco e fiamme per salire in . 
sella al cavallino. Con atteggia
menti e dichiarazioni da inge
nuo rodomonte. E con un'osti
nazione ed una caparbietà 
che non è facile trovare. Ma a 
sbloccare la strada, al di là di 
intenzioni e dichiarazioni di 
Alesi, sono stali ancora una 
volta i potentissimi mezzi della 
Ferrari. E, molto più che delta 
Ferrari, della Fiat, sempre più 
intenzionata a far suo il cam
pionato di Formula 1. Cosi, co
sti quel che costi, dopo il falli
mento del tandem anglo-fran
cese, l'azienda torinese gioca 
la carta francese, anche se con 
qualche venatura italiana che 
farà la gioia dei tifosi del caval
lino. Tuto sta a vedere come si 
amalgameranno il dispotico 
Prost, poco incline a tollerare 
chi gli faccia ombra, e lo scal
pitante Alesi, che non vede l'o
ra di mettere le mani sull'alloro 
mondiale. 

•* Jean Alesi, 
nato ad 
Avignone 
nel 1964, 
passa 
dalla 
Tyrrell 
alla 
Ferrari: 
dopo una 
complessa 
trattativa 
ha firmato 
per un anno 

Primi sorpassi sui kart 
Il debutto in RI nell'89 

• i Queste le tappe della 
carriera di Alesi, che, lo ri
cordiamo, è nato ad Avigno
ne (Francia) da geniton si
ciliani, l'I I amano del 1964. 
1982-Alesi. fBanni, lavora 
nella carrozzeria del padre, 
trasferitosi prima della na
scita del figlio in Francia da 
Alcamo, in Sicilia. La passio
ne per I motori é grande. Ac
quista un kart lOOcc. Evince 
il campionato francese. 
1984 - Primi passi con una 
F. Renault, con cui disputa 
l'interocampionato:é 10°. 
1 9 8 5 - 5° nel campionato di 
F. Renault. 
1986 - Fa il salto In F. 3 
giungendo 2° nel campiona
to francese. 

1987 - Trionfa nel campio
nato francese di F. 3. 
1988 - Debutta nel campio
nato intercontinentale di F. 
3000 m a i s o l o IO». 
1989 - È la stagione che lo 
Vede impegnato su due fron
ti. Disputa il campionato in
tercontinentale di F. 3000 
vincendolo, anche se a pari 
punti ma con maggior vitto
rie rispetto all'altra promes
sa transalpina Eric Tomas e 
debutta in F. 1 (Gran Premio 
di Francia) con una Tyrrell 

1990 - Parte in seconda fila 
a Phoenix e va subito in te
sta, davanti a Senna, anche 
se poi è 2°. Altra bella gara 
(2") a Montecarlo. 

Il lieto fine è assicurato 
anche senza Nannini 

WB Da Alcamo a Maranel
lo via Avignone. Dalle angu
stie dell'emigrazione ai fasti 
di una celebrità in continua 
espansione. La società post
moderna non rinnega le fa
vole, anzi le esalta e ne pro
pina a getto continuo. Svani
sce la favola del senese 
Alessandro Nannini che im
palma la «rossa», ma subito 
la Ferrari rimedia e mette in 
scena la favola di Jean Alesi. 
Un testo che celebra il trion
fo dei migliori sentimenti, 
che prevalgono sui meschi
ni interessi di bottega, in bill-
co tra il neorealismo delle 
pagine iniziali e il disimpe
gno che prende il soprav

vento e sfocia nel più smac
cato e giubilante degli hap
py end. 

Corteggiatlsslmo, amml-
ratissimo per il coraggio e la 
grinta, Alesi arriva alla corte 
di Maranello. Ha solo venti
due gran premi alle spalle, 
ma tutti lo considerano l'u
nico erede di Alain Prost ed 
il solo in grado di reggere il 
confronto con Ayrton Sen
na. Happy end? C'è qualco
sa di strano in queste conci
tate vicende contrattuali. 
Grande appare il disordine 
sotto il cielo di Maranello. E 
non è detto che la situazio
ne sia eccellente proprio per 
tutti. • Gru. Co. 

Olimpiadi a sorpresa. Atene resta fuori, i dollari «convincono» il Ciò: proteste 

Coca Cola meglio del Partenone 
Atene è stata sconfitta e non avrà i tanto sognati Gio
chi del Centenario che saranno organizzati tra sei 
anni dalla ricca Atlanta, capitale della Georgia. La 
città statunitense l'ha spuntata al quinto, e ultimo, 
sc.utinio con 51 voti contro 35. Amaro il commento 
della grande attrice greca Melina Mercouri: «Ha vin
to la Coca Cola, hanno perso il Partenone e la cultu
ra». In effetti hanno vinto i soldi. 

tm TOKIO. La corsa ai Giochi 
del "96 l'ha vinta Atlanta che 
nel quinto scrutinio ha battuto 
Atene con 51 voti contro 35. La 
scelta del Comitato intemazio
nale olimpico ha destato enor
me sorpresa perché la Capitale 
greca era la favorita di tutti i 
pronostici anche se la città 
americana poteva vantare 
l'appoggio di sponsor formida
bili come la Coca Cola (che ha 
la sede centrale ad Atlanta) e 
dei grandi network televisivi 
americani che sono cosi po
tenti da determinare date e 
orari dei Giochi. E cosi il sogno 
di Atene si e spezzato contro I 
dollari. Sarà infatti un caso ma 
gli organizzatori di Atlanta si 
sono affrettati a dire che con 
uno stanziamento di un miliar
do di dollari coperto dalla ven
dita dei biglietti contano di 
guadagnare 200 milioni (di 
dollari, ovviamente). 

Nel primo scrutinio (Atene 
23 voti. Atlanta 19) é stata eli
minata Belgrado. Nel secondo 
(Alene 23, Melbourne 21. At
lanta 20) è stata eliminata 
Manchester. Nel terzo (Atene 
e Atlanta 26, Toronto 18) è ca
duta Melbourne. Nel quarto At
lanta è passala in testa con 34 
voti contro 30 e quello è stato 
l'amaro segnale della sconfitta 
greca. • 

•Non hanno vinto i soldi ma 
l'entusiasmo e l'unità del po
polo di Atlanta», ha detto Billy 
Payne, presidente del Comita
to olimpico della città. Gli ha 
risposto, con una amarìssima 
dichiarazione, la grande attri
ce greca Melina Mercouri: «Ha 
vinto la Coca Cola, hanno per
so il Partenone e la cultura». 

Nella Capitale della Georgia 
centinaia di persone hanno at

teso, nonostante l'ora antelu
cana, l'annuncio in Mondovi
sione del presidente del Ciò 
Juan Antonio Samaranch. E 
poi si sono date alla pazza 
gioia. Ad Atene • dove erano 
praticamente sicuri della vitto
ria - la delusione è stata im
mensa. Migliaia di persone, tra 
due ali di bandiere greche, si 
erano riunite nella Sintagma, 
la piazza principale della città. 
Si apprestavano a vivere una 
giornata di festa e invece sono 
ammutolite all'annuncio di Sa
maranch, apparso su uno 
schermo gigante eretto su una 
impalcatura. Qualcuno sostie
ne che ad Atene sia stata pre
ferita Atlanta perché la Grecia 
è tormentata da profonde ten
sione socio-politiche e che è 
paralizzata da ondate settima- ' 
nali di scioperi. Ad Atene si ri
tiene che il Ciò non abbia giu
dicato abbastanza affidabile il 
Paese e che quindi abbia pre
ferito la potenza e la ricchezza 
di Atlanta. Sarà e tuttavia non 
bisogna dimenticare che la Ca
pitale della Georgia • 550 mila 
abitanti • ha il triste primato di 
essere una delle città statuni-
tensi con il più alto tasso di cri
minalità. 

Per quanto riguarda l'im
piantistica sportiva della città 
statunitense, ad Atlanta resta
no da costruire lo Stadio olim
pico (85 mila posti), una pi
scina da IS mila persone, il Pa
lazzo dello sport capace di 
ospitare 36 mila spettatori, il 
velodromo e due gigantesche 
torri all'ingresso dei Georgia 
Technlcal Institute che servi
ranno da villaggio degli atleti. 
Le regate veliche saranno di
sputate a Savannah, a circa 
300 chilometri. Atlanta é un 
centro economico e culturale 

Nel 2 0 0 0 a Berlino? 
Luogo Paesi Partec. 

Fan americani a Tokio sostengono la candidatura della capitale dello Stato della Georgia 
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del Sud-est degli Stati Uniti con 
imponenti risorse tecniche, fi
nanziarie (Coca Cola e Delta 
Airlines) e politiche. Ad Alain-
la e nato il pastore Martin Lu
ther, combattente per l'Inte
grazione razziale. Le sedi delle 
gare saranno in una sorta di 
cerchio olimpico con un dia
metro di circa cinque chilome
tri dove si svolgeranno 16 dei 
25 sport in programma. Gli altri 
avranno sede nel parco olim
pico a 27 chllometridalla città. 

Grande delusione anche a 
Toronto dove circa quattromi
la persone si erano radunate 
nello Skydome, verso le sette 
del mattino, per assistere in 
Mondovisione alla cerimonia 
della designazione ufficiale. 
Hazel McCallion, sindaco del 
sobborgo di Mississauga, ha 
detto che «le Olimpiadi non 
dovrebbero essere contamina
te da fattori politici e di dena
ro». E ha aggiunto che «una de
cisione come questa, presa al
l'ultimo minuto, non depone a 

favore del movimento olimpi
co». In realtà Toronto aveva 
scarse speranze perché il Ca
nada aveva organizzato i Gio
chi estivi del '76 e quelli inver
nali dell'88. 

La decisione del Ciò di asse
gnare i Giochi ad Atlanta ha 
molto rallegrato Walter Mom-
per e Tino Schwierzlna borgo
mastri di Berlino Ovest ed Est. 
Infatti la decisione di andare in 
America nel '96 significa che 
nel Duemila probabf|tnente si 
tornerà in Europa. -E noi sla
mo pronti», hanno detto l'<lue 
sindaci, «anche se c'è molto da 
lavorare. Vediamo in Berlino il 
miglior simbolo per una Olim
piade all'insegna della fratel
lanza». La corsa a Berlino olim
pica è già cominciata e infatti 
dal 25 luglio nell'albergo Sladt 
Berlin, situato nella zona 
orientale, funziona un ufficio 
che si occupa della promozio
ne dei Giochi nella città che tra 
poco sarà la Capitale della 
Germania riunificata. 

Parola d'ordine a Tokio: 
gigantismo e buoni affari 

• • Dai Giochi di Londra del 
1948. i primi del dopoguerra, il 
gigantismo olimpico è cresciu
to in modo impressionante. 
Dal '48 al '68 (Città del Messi
co) I Giochi hanno presentato 
prima 19, poi 20 e infine 18 di
scipline sportive. Da quel mo
mento c'è stata un'escalation 
impressionante: 21 nel 72 e 
nel 76. 22 nell'80, 23 nell'84, 
25 nell'88 e 29 tra due anni a 
Barcellona. Impressionante 
anche Vescalation del numero 
delle specialità che a Londra 
erano 138, a Helsinki 149. a 
Melbourne 148 e a Roma 150. 
Da quell'anno fuga inarrestabi
le verso un gigantismo che ap
pare incontrollabile: a Tokio-
64 165 specialità, a Città del 

Messico-68 171, a Monaco-72 
195. a Montreal-76 198, a Mo-
sca-80 203, a Los Angeles-84 
221. a Seul-88 234 e, infine, a 
BarcelIona-92 257. 

Le cifre dicono che in qua
rantaquattro anni i Giochi so
no aumentati di dicci sport 
mentre le specialità si sono 
quasi raddoppiale. Per quanto 
riguarda la partecipazione de
gli atleti è più che raddoppiata: 
a Londra erano 4099, a Seul 
9417. Il gigantismo è peggiora
to da quando è presidente del 
Comitato internazionale olim
pico il catalano Juan Antonio 
Samaranch, l'uomo che ha 
aperto la porta del Giochi alla 
più sfrenata commercializza
zione. 

Nuovo record 
di Ferreras 
Scende a meno 
63,11 metri 

Il cubano Francisco Ferie-
ras (nella foto) ha stabilito 
ieri il nuovo record del 
mondo di profondila in 
apnea scendendo a 63,11 
metri in «assetto costante». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Nuotando lungo il cavo sino 
••••••••••••••"" •̂•••••»••••»»•«•»••• a | cartellino del primato, 
«Pipln» Ferreras è riemerso dopo 1 '56" stringendo il nume
ro 65, la cifra dei metri raggiunti, cui tuttavia i giudici fede
rali ne hanno tolti quasi due avendo dovuto corregggere la 
lunghezza del cavo per ragioni tecniche. Con questo re
cord stabilito alla presenza di alcuni dei protagonisti più fa
mosi, Mayol, Makula e Messeguè, Ferreras ha abbassato il 
vecchio record che era di 57 metri stabilito nell'80 dall'ita
liano Nuccio Imbeni. 

L'ultimo 
saluto 
di Bologna 
a Schiavio 

Per l'ultimo saluto ad Ange
lo Schiavio si sono trovate 
nella Chiesa di San Bartolo
meo a Bologna, oltre 200 
persone. L'ex attaccante 
della nazionale regalò all'I-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ talia la Coppa del Mondo 
" • " ^ ^ • ^ ^ ^ ~ " " ^ ™ ^ ^ ~ de! 1934. Nella chiesa c'era
no soprattutto persone che negli anni '30 lo avevano visto 
giocare dagli spalti del «Littoriale», avendo indossato per 16 
anni la maglia rossoblu del Bologna e segnato 244 reti. 

Il procuratore federale della 
Figc ha deferito alla Com
missione disciplinare della 
Lega per violazione de-
l'art.1 (commi 1 e 3) del 
codice di giustizia sportiva, 
il calciatore Luciano De 

^ • ™ " ™ " ™ ^ ™ Paola del Cagliari e la stessa 
società per responsabilità oggettiva. AI termine di Cagliari-
Inter della I* di campionato De Paola accusò l'arbitro 
Amendolià di averlo minacciato di espulsione nel corso 
della partita. «Sulla base di queste dichiarazioni - informa 
la Figc - il capo dell'Ufficio indagini, Labate, ha svolto una 
serie di accertamenti che hanno portato al deferimento del 
giocatore. 

Accusò 
l'arbitro 
De Paola 
deferito 

Violenza stadi 
Polizia a S.Siro 
e reti rinforzate 
antinvasione 

Contro la violenza negli sta
di, la prima piazza a correre 
ai ripari è Milano: il terzo 
anello dello stadio di San 
Siro durante gli incontri sarà 
presidiato dalle Forze del-

' l'ordine, in particolare nella 
•»•••••»•••••»»•••»»••»»"••»»"••»»••••»»* zona destinata al tifosi ospi
ti. Le nuove misure di sicurezza entreranno in vigore sin 
dalla prossima gara, Milan-Fiorentina. Intanto la Lega ha 
chiesto ai presidenti delle società di adoperarsi perché chi 
gestisce gli stadi prenda opportune misure, ad esempio reti 
di protezione rinforzate, per evitare che I teppisti riescano a 
scavalcare II recinto di gioco. Il presidente della Juventus, 
Chiusane ha già chiesto ai responsabili dello stadio pie
montese l'immediata esecuzione dei lavori. Si è associato 
anche il presidente del Torino, Borsaro. 

L'idea è suggestiva: include
re la nazionale degli Siati 
Uniti, organizzatori della 
prossima edizione dei Mon
diali, nelle Coppe europee, 
per consentire al giocatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americani di fare esperien-
^ ^ " ^ • ™ ™ " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " * " za. La proposta è di Alan 
Rothenberg, nuovo presidente della Federcalcio Usa. Un 
altro progetto, già preso in esame dai responsabili dell'or
ganizzazione calcistica dei due paesi, è quello di Iscrivere 
la rappresentativa statunitense al campionato messicano o 
a quello brasiliano. 

Nazionale 
Stati Uniti 
nelle Coppe 
europee? 

FLORIANA BERTELLI 

SPORT IN TV E ALIA RADIO 
Raluno. 17.55 Calcio. Coppa Uefa: Atalanta-D. Zagabria: 20.25 

Calcio. Coppa Uefa: Roma-Benfica. 
Raidue. 18.30 Tg2-Sportsera: 20.25 Coppa Campioni: Napoli-U. 

Dosza. 
Raltre. 11.00 Atletica leggera. Trento: Settimana delle Forze Ar

mate; 15.30 Motonautica. Jesolo: Campionato europeo; 16.25 
Coppa delle Coppe: Sliven-Juventus; 18.45 Tg3-Derby; 19.25 
Coppa Uefa: R. Vienna-Inter, 23.30 Calcio: Coppe europee 
(sintesi). 

I ta l ia] . 15.00 Coppa Uefa: Zaglebie Lubino-Bologna; 20.30 Cop
pa Coppe: Kaiserslautem-Samp. 

Capodistria. 16.30 Sportime; 17.30 Calcio, campionato inglese: 
22.30 Tutto mercoledì; 24.00 Mezzanotte gol. 

Radlouno. 15.00 Coppe europee. 
Radiodue. 19.30 Coppe europee. 

BREVISSIME 
S t r i n g a » . Il centrocampista dell'Inter, Paolo Stringara. è stato 

operato ieri mattina al Rizzoli di Bologna per la pulizia del 
corno posteriore del menisco mediale del ginocchio sinistro. 

Sandro Ciotti. Il popolare conduttore della «Domenica sporti
va», è stalo dimesso ieri dall'Ospedale di Bergamo, ed è stato 
accompagnalo in una clinica privata per un penodo di conva
lescenza. 

Gardlnl. Il «Moro di Venezia» non parteciperà all' europeo del
l'America's Cup class. Ritiene cne l'accordo tra il sindacato 
francese e quello americano violi il principio di collaborazio
ne. 

Giunta Coni. Domani si riunirà la Giunta esecutiva del ConL Tra 
gli argomenti all'ordine del giorno la gestione e gli impianti 
sportivi. 

Basket 1. Il «Messaggero basket» ha reso noto di aver ingaggiato 
temporaneamente l'americano Kurt Nimphus in sostituzione 
di Radia. 

Basket 2. Risultati delle partite di ritomo del 1" turno di Coppa 
Italia: Scavolinl-Trapani 112-96; Filanto-Aprimatic 96-95; Liber-

tas-Kleenex 79-75; Auxilum-Fcmet 93-99; Knorr-Telemarket 
91 -65; Stelanel-Ap 82-81 ; Napoli-C.laxo 72-70; Phonola-Banco 
Sassan 83-77; Clear-Corona 95-80. Panasonlc-Mz 68-70; Sidis-
Arese 104-76; Messaggero-Reyer 94-89; Benctton-Lotus 120-
85; Ranger-Ticino 85-72; Philips-Livomo 99-80. Si qualificano: 
Scavolini. Filanto, Libertas, Auxilium, Knorr. Fabnano, Gla-
xon, Phonola. Clear, Philip, Mz Udine. Sidis, Messaggero, Be-
netton, Ranger. 
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Mercoledì 
19 settembre 1990 


